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LIBRO PRIMO 

[D]§POSIZIONI GENERALI 

TITOLO I 

Art. 1. 
(Impresa commerciale). 

(Artt. 3 e 5 codi. comm.). 

La legge considera commerciale ogni attività orga ­
l11zza,-tBJ ::"d impresa avente per oggetto: 

1) olJsr fuzioni relative alla produzione di cose O' di 
servizi c1elrtinati allo scambio; 

2)Operf'"zi0l1i relative alla, interposizioné nello 
scaì!.ll.;;o eli COS8 mobili o immohili; 

S) ope:razioni bancarie; 
4) operazioni di a ssicurazione; 
6) opsnl,zioI!i a usiliarie alle precedenti. 

I/8-S'31'ciziù cleli'8Jgr.i{Ooltura. e (Iella pastorizia., anche 
8,8 Dl-ganÌzzfvto a d Ìlllpresa, non ha, natura commercialeo 

':f:j tuttavifo commercil1Je l 'fùttività diretta alla tl'ft ­

sform8z1one e all 'fu li2nazione dei prodotti dell'agricol ­
tura, 8_ dell~ o'Pa.stori~ia) c~ìe non rientr~o J?-ell'0s~rcizio 
n01'41'l&l e dell'In dustrIai a gricola (} 9Jl'":;'TIell-tlZl 8J '6 dIa luo­
go alla orKa21izzazione di un'ilnp're·sa a utonoma,o 

Ali't 20 
(Esercizio professionale del viccolo commercio 

e della mediazione). 

]La, leg'ge oonsidera altresì commerciale l'esercizio 
professionale della rivendita di merci al minuto nen e 
forme del piccolo commercio, nonchè l'esercizio pro­
fessionale della, mediazione. Non è considerato com ­
merciale l'esercizio professionale dell'~,rtigianatoo 
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Art. 3. 
(Rapporti Telaiivi aU'imprcsa commerciale) o 

(Artt. 4 e 6 cod. comm.). 

I rapporti l"elativi all'organizza,ziono dell'impresa 
commerciale e nelle imprese sociali anche i rapportI 
relativi al tra.sfel'imento deHG quote oel a-zioni 80no 

i3ommel'ciali. 
Si presumono inoltre com~ol'ciaIi, ,salvo !prova con" 

tl'la;l"ia, i ra1p,po:eti p2iJtrimon~r..,li òeI COlTI11:er:ciaTIt8, eselll~ 
B~ l ral)porti patrinloniali di fa'Iniglia e di ,sllc'eessisne 
per caUSDJ di morte. 

A:d.4. 
(Rapporti misti). 

(Art. 54 cod. comm.). 

I ~'appor-Cl relativi a un'attività che ha natura coin­
me:rciale per nllasola delle parti sono l'eg'{Jtèti ù,lla 
legoge commerciale ip61' tutte le pal'ti. 

Art. 5. 
(Rapporti c01nmerciali asso~uti). 

(Art. 3, nn. 12, 14, 15, 16, 17, 18 cod. comm.; 
art. 14 R. D. 30 dicembre 1923, n. 3278). 

L~ considera, commel'ciali tra -~biuilque 
,LC2'raTIG e per qualunque: ealusa [iJbbiano lu'ogo'~ 

::C) :1 l'apporti nascenti dalla clrcola,zione dei titoli 
di eredita; 

2) .:. contl'atti odJ bol',sU! a tel"min6 su titoli di CI'e­
dito; 

3) i r3Jpporti l'elati:vi alla, llì1vignzlone iTc[1l'ittima 
ed .a,el'ea. 

Art. (L 
(Norme regolatrici). 
(Art. 1 cod. comm.). 

In materia di comme,rcio si applica,no: 
1° il pI'esente codice, le disposizioni commerciali 

del codice civile, le leggi ei regolamenti specia:ti di COll­
tenuto -commerciale; 
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o2° le norme corporative, i contratti collettivi di la
v{),ro e gli accordi economici collettiv:i. di contenuto 
commerciale; 

3° gli usi commerciali. 
Dovè le norme) sopraindicate non dispongonO si apo 

plica la legg'e civile. 
I dii'itti reaU su beni immobili, la forma e la pubblio 

cità degli atti ad essi relativi sono regolati dalla legge 
civile anche in ma,teria di commercio. 

Art. 7. 
(Norme corporai'ive, contratti collettivi di lavoTo, 

accor di economici COllettivi) . 

Le norme corporp.tive, i contrat ti collettivi di lavor o 
e g-li accordi economici collettivi, di contenuto comme'!.' ­
dale, possono derogare alla legg'e commerciale ove qU6 0 

s t a non abbia !carattere cogente. 

Àrt. 8. 
(Uso commerCiale). 

\Art. 1 cod. comm.). 

Li u'so commercia,le non può deroga,re alle nO'K'lnae cO° 

genti, nè alle norme indicate ai nn. 1 e 2 dell'ad. tL 
. Gli 11si pubblicati nelle raccolte ufficiali del ministeo 

:eG delle corporazioni e dei consigli [provinciali delle 
,corporazioni si presumono esistenti fino a prova COll" 

t rarisJ o 

TITOLO II. 

COMME:RCiIANTE 

Art. 9. 
(Commercianti) . 

(Art. 8 codi. comm.). 

Sono commer cianti: 
P l e pe:rsone fisiche che eser:cit ano un' impresa como 

TI11el'c.ial~ ; 
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2° le societr:r COlnlTIel~ciali e le :altre persone ginl"idi~ 
,ehe private che hanno peT' og~getto l~eB$I'ciziol di una 
impresa cmmnercia,le. 

Salvo prov8Jcol1tl'arh, si presume. commerciante co" 
lui che risulta i,seritto come tale ileI l'egistro del com­
mercio. 

Art. lO. 
(Piccoli commercianti e media tori ). 

·Sono altresì commercianti coloro che esercitano Il) 1'0­

fessionalmente il piccolo commercio e la mediazione. 
Q,uesti tuttavia non sono iscritti nel registro delcoIi1­

merelO e non sono tenuti all'osservanza, delle cjj::mo" 
sizioni degli articoli 12, 13 e 14 del presente t itolo, dei 
capi I e II del titolo III del presente lihro, noncM 
delle disposizioni relative alla pubblicità del l'egistro 
del commercio e di quelle che ne cDllseguollO. 

Art. U. 
(Enti pubblici). 

(Art. 7 cod. comm.). 

Gli enti pubblici che hanno per oggetto esclmilvo ·ieU8J 
I Ol'o attività l'esercizio di un'impresa commel'ci9Jle gOTIG> 

80ggetti alle. norme relative ai c?mm~reiall~j". 81:!,l vG IS' 
liH,rrme relatIve alla loro orgamzza·zLOne I Iè'C61'1"-1iJ GOl 

esclusa l'applicazione dellibl'o V del p:resenteéJodi~e, 
Gli enti pubblici che esel'cHano un'impresa comm0P" 

,~Iale senza, che questa costituisca l'oggetto escl'nslv,1} 
deH8J loro attività non sono soggetti alle nOl'ml8 1'0lati'vG 
al commercianti, ma i rapporti attinenti an'es8I~dz;lo 
dell'impresa sono regolati dalle norme comme~'ci8J]L 

Art. 12. 
U,IinoTi, interdetti e inabilitati). 

(Art. 12 wcl. comm.). 

L'esercizio di un'azienda commerciale esistent e nel 
pS'.tl'imonio di un minore, di un interdetto o di UTI l TI1Lc 

ItlHit9JtO può essere continuato rispettivamente dSJl I?;'G" 
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nitore esercente la patTi-a potestà, dal tutore o dal eli­
l'atore, purchè autorizzati dal tl'iblInale su parere del 
giudice t utelar'e, 

Il genitore, il t utore o il euratore, in attesa dell'au­
torizzazione del t ribuliale, possono essere autorizz8"ti 
dal giudice tutelare all'esercizio provvisorio dell'azien­
da e al compimento degli atti necessari alla conser­
vazione di essa. 

Gli atti dii. autorizzazione all'esercizio provvisorio 
e il, Ciuello definitivo devono essere depositati in copia 
8VlteTItica a, cura del genitore, del tutore o del curtl,tore 
pl'esso l'ufficio del l'egistro del commercio del luogo 
dove è la sede dell' azienda per la, iscrizione nel regi­
stro di commercio. 

Del pari deve essere depositato per la relativa iSC1'i­
zione, entro quindici gioTni dalìa pubblicazione, ìl prov­
vedimento del tribunale che nega l'autorizzazione p'rov' 
visoriamente concessa, dal giudice tutelare. Con la iseri· 
zim16 di questo provvedimento nel registro del commei' 
cio i poteri dei rap]ll'Psentanti dell'incapace autorizzati 
all 'ese rcizio pro,VYisol'io 80no limitati alle operazioni cl} 

liquidazione. 

Art. 13. 
(Minore emancipato). 
(Art. 9 cod. comm,). 

Il IG!"!ilwre emancipato non può esercitare una imprssa 
comm81'df,le senza autorizzazione del tribunale da, COll,­

csrlsrzi p1'e...,io p!'0rer e del giudice tutelare, sentito il ,~n· 

ratore" 
L'autol?izzaZlone abilitB-, i l. minore elnuncipato gl ·· 

l'esercizio dell'impi'ssa pm: la quale è stata l'ichiestro'l 
deve essere nuovamente ottenuta ove il minore em2i,]l.cI· 
pato inizi una nuova impI'esa o modifichi s02taI11 z.is.,1 .. 
meD.Ie l'oggetto di quella. -esistente. 

L'fvtto di autorizzazione d.eve essere depositato in co­
pia, autentica presso l'ufficio del registro di commercio 
del luogo, Ove il minore emancipato intende stabilir,e la 
sede dell'azienda, per la relativa iscrizione . 
.Ualltcrrizzazione ha efficacia dal momento della isèd­

zione. 
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Art. 14. 
(Revoca dell'autoTiz:r.azione) . 

(Art. 15 cod. -comm.) . 

L'autorizzazione all'esercizio della) impresa, commeI'­
ciale) concessa a norma degli ar ticoli 12 e 13, può esseJ'0 ­
r evoc9Jta d9J tribunale su istanza di chi promosse 1'9Juto­
rizzazione o anche d'ufficio su parere del giudice tute­
lare, sentiti in camera; di consiglio)ove sia del ca,so, 
il minore o l'inabilitato. 

La l ' eVOC$)J deve essere depositata per l'iscrizione nel 
regist ro di commercio entro quindici giorni dalla ema­
nazione del relativo p rovvedimento ed haJ efficacia dal 
momento della iscrizione. 

TI TOLO III. 

OmHJm:H DEl!., COMMERCIAl\TTE 

Art. 15. 
(Doveri corporativi). 

Nell'organizzazione e nell'esercizio dell'impresa il 
commerciante è soggetto alla· disciplina corporativa, 
secondo le norme della categoria professionale a cui 
appar tiene e i principi generali della Carta del Lavoro. 

OltNI agli obblighi a ciò r elativi e a, quelli preveduti 
dalle leggi speciali, il commel'chmte è soggetto agli 
obblighi indicati nelle norme seguenti. 

CAP O l. 

I!;Crl.Zi:OlH; nel registro del commercio. 

Art. HL 
(Inizio deU'imp1'esa ). 

Il commerciante deve denunciare, entro un mese 
dall'inizio dell'impresa, a ll' ufficio del registro del com­
mercio, nella cui circoscrizione pone la sede dell'im­
presa: 

1° il nome e prenome, la paternit à, la r esidenza, 
la cittadinanza e la razza; 
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2° lçJ1 ditt8J ; 
3° l 'oggetto dell'impresa; 
4° la sede dell'impresa; 
5° 13J dl;JJta d'inizio dell'impresa; 

. 6° il nome e prenome degli in:stitori e pa:ocuriatorL 
All'atto della denuncia il commerciante deve deposi­

t91re presso l 'ufficio del registro la sua firma autografa1 
e ql1ellB1 dei suoi institori e procuratori. 

il commerciante deve inoltre denuncia,re le modifica­
zioni relative agli elementi Isuindicati, e in particolare 
la. cess3Jziolle dell'impresa, entro un mese dal giorn.o 
in cui tBJi modificazioni si verificano. 

ArL 17. 
(I stituzione di sedi secondarie nel Regno) . 

Il commerciante che istituisce sedi secondarie con 
una rappresentanza stabile deve, entro un mese, farne 
denuneia all'ufficio (leI registro de] commercio del luogo 
ove è la sede principale dell'impresa. N elIo stesso t er· 
mine la denllneia deve essere fatt:?_ all'ufficio del regi· 
;;;tl'O del commercio del luogo nel quale la sede secon· 
daria è posta, indicando altresÌ la sede principale del· 
l 'impresa e il nome e prenome del rappresentante pl'e:. 
posto all'esercizio della sede secondaria . Quest'ultimo 
deve a sua volta depositare presso il medesimo ufficio 
clel'l'egisho lfl_ sua firma autografa. 

ArL 18. 
(Pluralità di imprese). 

Il commerciante che esercita più imprese con dit te 
dlvel'se è tenuto all'osservanza degli articoli precedenti 
per ciascuna impresa e deve inoltre denunciare alFuffi· 
cio del registro del commercio, dove è isc'ritt a. ciasculul 
delle sue imprese, la esistenza delle altI'eo 

Art. m. 
(Impr ese e sedi secondari e in colonia 8 all'ester o) . 

.Il commerciante che ha all'estero o nelle colonie la 
sede principale dell'impresa e istituisce nel Regno una 
sede secondaria1 .con rappresentanza stabile deve farne 
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demmCÌBJ all'ufficio del l'egi@t r o del commercio del 
m ogo oveè POS'Wil la sede secondaria, indieando !cl nome · 
e prenome del rappresentant e Iweposto all'esercizio 
della medesima, nonchè il luogo dove è la sede Pl'iD.ci· 
.D2Jle della impresa. Il rappresentante deve depositB,re 
pI'esso l o stesso ufficio la sua firma autografrOo 

n commerciante che istituisce sedi seconda rie con 
lllllP" :rappresentanza stabile all'estero o in colonia deve 
entro un mese farne denuncia all'ufficio del registro del 
commercio nella cui circoscrizione è posta la sede prin­
eipale della impresa. 

Art. 20. 
(Convenzioni rnatrirnonial'i). 

(Artt. 16. 18 e 20 cod. comm.). 

Il eommerciante, all'atto della denuncia dell'inizio 
dell'impresa o entro un mese dalla stipulazione dellE', 
convenzione matrimoniale, se questa avviene in epoci:'o 
successiva, deve depositare presso l'ufficio del l'egistl'G 
nella cui circoscrizione è la sede principale dell'imjwe­
sa l'estratto della convenzione matrimoniale e delle 
THutazioni indicate all'art. 161 libro primo codice -civile. 
L'estratto deve bdicure se vi fu cestituzione di dote o 
Be fu sti.pulata comunione di beni. 

Deve altresì essere depositato in estratto P r/c-cc eU 
2ostituzione di dote o di aumento della medesimr. B_ 1101'­

ma· dell'art. 176 libl'o primo codice civile. 
Devono del pari essere depositate per estratto le 

eOlJ.,Vel1.zioni matrimoniali in cui l'ascendente -commeI'­
ciuir(;e si -obbliga per la restituzione della dote e dell!) 
l'agioni dotali in favore della moglie del c1is-cendentG. 

Art. 21. 
(Patrimonio familiare). 

86 il COl11:IueI'ciante costituisce· in patrimouiu f2"m}.~ 
H::u'e par te dei propri beni, deve depositare per est ratto 
j)J'eSSO 1'ufficio del registro del commercio del luoglQ 
OYS è posta la sede principale dell'impresa, Fatto di~o· 

\ 
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stHuzione del patrimonio fgmilial'e contemponme8Jmen­
te a llDJ denuncia dell'inizio della i;mpresf1J) o entro un 
mese da1l2lJ costituzione, 

Deve inoltre denunciare entro lo stesso termine la ces­
fi:&zione del vincolo sui beni costituiti in patl'imonio 
I2;J111iliare Q 

Art. 22. 
(Obbligo del notaio rogante). 

(Art. 17 cod. comm.). 

L'obbligo del deposito all'ufficio del registro del com. ­
merda previsto dagli articoli 20 e 21 spetta altresÌ 
glnotaioche riceve gli atti indicati negli articoli stessi, 
quanda gli risulta che; una delle parti, per la SUll, '1U3, ­

Ùtà, di commeTciunte, sia tenuta a tale denuncia, 

Art. 23. 

(Separazione giudiziale di beni e separazione deUa dote). 


(Art. 19 cod. comm.). 


'J[':raeoniugi di cui uno sia commerciante non PllÒ 
eSS81'e pronunciata sentenza sulla domanda di separiìJ" 
z;:!lone dei beni o di separazione della dote se non dopo 
un Inese dalla iscrizione !lella domanda 11el regist.r·o del 
commercio· del luogo ove è la sede principale dell' im ­
pl' 8Z8" del coniuge commerèiante. 

l,a sent 8llza che ammette IR separazione deve eSS81\3 
iSCI'itt~ llel llsgistro di comnlercio. \ 

In ID3JD.CanZ8J di iscrizione ìa separazione non può 
6188e1'8 opposts, ai tel'2;i creditori del commercia,nte,. 

Art. M, 
(Cessazione della comunione di beni e del pincolo dotale). 

Il commerciante ùeve entro un mese denunciare al ­
l'ufficio del registro del commercio del luogo dove è la 
sede principale della impresa, lo scioglimento della co­
munione dei beni fra coniugi, nonchè lo scioglimento 
del vincolo dotale, qualunque ne sia la causa. 
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ArL 25. 
(Indicazione deLL'iscrizione), 

Il commerciante deve indicare negli atti e nellr" cor· 
rispondenza,che si riferlsco:'1o a1l3j ~rop~da, impTeSi:1J 
commerciale l'ufficio del registro del commercio presso 
il quale è iscritto. 

CAPO Il. 

Libri di cmIm::el'cio. 

Art. 26. 
(Libri obbligatori). 

(Art. 21 cod. comm.). 

Il commerciante deve tenere i libri contabili che, se­
Gondo la natura e l'estensione dell'impresa, SOllO ne­
cessari per documentare la consistenza (61 suo 
lllonio e il movimento giorna,uel'o dei suoi u:Dlari e, in 
ogni caso, deve tenere il libro degli inventayL 

Deve inoltre conservare ordinatamente per Cii'H1Cu.n 
affare originali delle lettere, dei telegrammis delle 
fatt11l'e ricevute e le copie delle lettere, ce'. telegrfH,:uni 
e delle fatture che spedisce. 

Restano salve le norme di questo codice l'igual'dant! 
D!:n,ticolari materie e le leggi speciali. 

Art. 27. 
(Elenco dei libri). 

Il commerciante deve depositare, ent:l'O un me,;le dal· 
!'inizio clell'impresa, presso l'ufficio del registro del 
commercio competente l'elenco, da· lui sottoscritto, dei 
libri tenuti presso la sede principale dell'impresa e 
presso le secli secon.darie. 

DeVE altresì òenrnci2Jye; senza ritardD le. variazioni 
ditp,le elenco in caso di aggiunta di nuovi libri o di 
soppressione di I3JlcUllO dei libri esistenti. 
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Art. 28, 
(Libro degli inventari). 

(.A:rt. 23 cod. comm.). 

Il libro degli inventari prima di essere messo in uso 
deve essere numerato progressivamente in ogni pa­
gina e bollato in ogni foglio dal competente ufficio del 
registro del commercio con timbro avente la data del 
giorno in cui il hollo fu apposto. 

L'ufI!cio del l'egistro del commercio deve dichi~rare 
nell'ultimi!J pagina, del libro il numero dei fo,gli che lo 
CDmpongOl1o. 

Il WJro degli inventari essere tenuto· a' se:!;ionl. 

Art. 29. 
(Redazione dell'inventario). 
(Artt. 22 e 24 cod. comm.). 

L'illveIltario (~_e~-e farsi all'inizio dell'impresa e suc­
cessivamente ogni anno non oltre tre mesi dalla chilI­
S!E'a dell'es81'cizio annuale e contenere la descrizioIl8 
par~iC()}2Jreggigta, la valutazione delle attivi:i13 delle 

dell'im~)resa e la indicazione '8 :Iii; ,{Elluta­
;Lii.on.e co;.mplessiva delle attività e delle passività del 
co:mmel'Cl1Mlte estranee all'impl'esa. 

L'invsIltariv anImale si chiude con. il bilancio e COIl 
il conto dei e delle perdite, il quale dev,,, dimo­
strare -cun evids21za e vel'ità gli utili conseguitI o le 
perdite subìte. 

L'inYental'lo deve essere sottoscritto dal cOIC.Qmerclan­
te e vidimato ImmediatamC'llte la sottCGCriZiOIl~ 
dall'ufflcio del registro del commercio. 

Art. 30. 
(Tenuta dei libri) o' 

(Art. 25 cod. comm.). 

Le registrazioni debbono farsi secondo le norme di 
un.aJ ordinata contabilità e debbono chiudersi al ter­
mine di ogni esercizio in concordanza con l'inventario 
e con il bilancio, 
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Nelle vallltaziolll di bilancio il commerciante deve 
8,ttener si ai criteri stabiìiti per i bilanci delle società 
per azioni in quanto applicabili. 

Art. 31. 
(Efficacia probaloria dei libri conlro il commeniante) . 

(Art. 50 cod. comm.). 

I libri di commercio fanno prova contro il commeI'­
cl3onte, ma colui che vuoI trame vantaggio non può 
Bcinderne il contenuto. 

Art. 32. 
(Effìcacia probatoria dei libri fra commercianti ). 

(Art. 48 cod. comm.). 

I libri di commercio, eOll1presi nell'elenco depositato 
al competente ufficio del registro del commercio e 1'2­

golarmente tenuti secondo le norme di una ordinata 
contabilit à, po~sono flue preVEt fra commercianti pet' 
i rnpporti inerenti all'esercizio dell'impresa. 

Art. 33. (*) 
(Estralti di libri di commercio) . 

[Gli estratti noìarili dei libri di commercio, compresi 
nell'elellco c1epositato al competente ufficio del registro 
del commel'cio, dei quali la regolarità sia attestata da 
lEl. revisote ufficiale Itei conti, possono costituil'e titolo 
pel' ottenere un decreto eli ingiunzione anche per le 
somministrazioni fatte a non commercianti]. 

Art. M. 
(Esibizione dei libri). 
(Art. 28 cod. comm.j. 

Nel corso di una controversia il giudice può, alI 
istanza di parte o anche d'ufficio, ordinare l'esibizione 

(') Da coordinare col nuovo cod. proc. civ. 
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dei libri pelo estrarne le registrazioni l'iguardnnti lB.i 
{3G:ntl'DVel"s1a~ nOIlchè l'esibizione di singole lettere è 

telegrammi e fatture riguardanti la, controversia stessa. 

Art. 35 (*). 

(Modalità dell' esibizione dei libri). 

, LVssibizione si attua con le modalità e le cautele che 
il gil1dic8 l'itiene di dover disporre. 

3'3 per la· complessità del slstenla ,di contabilità adot­
tato si 1'811de 118!!?eSSfoTio l'ausilio di un t ecnico, il giu" 
cli"38 DUO ~ùonliD.al"e un consulente scelt o fra i revIsori. UI­
-LicirJ~i dei 'eonti, affinchè esamini l . libri pI'esso 13j sede 
[~;;:'l'L~~l)resr: nella auale sono tenut i, al fine di stabilil'e 
3e le ;'egistl'azioni ' sono effettuate secondo le norme 
[li ml[t ordingta contabilità e di estrarre le registrazioni ' 
che l~ì,gTulrdallo la controversia. 

=.,'esìbente può presenziare alle operazioni del comm· 
lente tecnico e presentare a questo le sue osservazioni]. 

Art. 36. 
(Comunicazione dei libri). 

(Art. 27 cod. comm.) . 

.Nelle controversie riguardanti lo scioglimento della 
societ:1, la comunione dei beni o la successione per 
CEFlUì8., di morte, il giudice può ordinare la comunicR­
zione illtegl'ale dei libri e della corrispondenza, stabi· 
lem!o le modalità e le cautele da seguirsi per la loro 
consultazione. 

Art. 3\7. 
(Obbligo di conservazione dei libri ). 

(Art. 26 cod. comm.). 

I libri di commercio debbono essere conservati per 
dieci a;:mi dalla data, dell'ultima registrazione. ­

Per lo stesso periodo debbono essere consel'vate ~e 
lettere, i telegrammi e le fatture ricevute e le copie 
delle lettere, telegrammi e fatture spedite. 

(' ) Da coordinare col nuovo cod. proc. civ. 
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TITOLO IV 

AZiENDACOMMER.CIALE 

CAPO I. 

Ditta. 

Art. 3§, 

(m em en ti costitutivi). 

L8J ditta, è il nome sotto il ,quale il commerciante 
esercita, l'impresa e contraddistingue l'azienda. 

Per le persone fisiche 18J ditta" comunque sia fonl1at~, 
deve lndical>e il nome e prenome del commerciante, 
salvo quanto è di,sposto dDJl'art, 4() . 

Per le persone giuridiche commerciali la ditta è 
- costituita in conformità delle norme speci8Jli. 

Il 'commerciante,qualunque sia la, SUft .cJ.ittrc,si sotto­
scrive con il nome e pl'enome o, quanto meno, con il 
nome e l'iniziale del prenome. ­

Art. 39, 
(Integrazione della -di tta). 

La, ditta deve essere tale da non _ingenenH'e confu­
sione eon altre ditte esistenti e da non iudul'l'e in 
en>ore Ch'C8J 1;1 persona del commerciante e la natura 
della sua impresa. 

Qua.ndo la-ditta sia uguale a quella di altro commeI'­
ciante e per l'oggetto della impres3t e per il1uo,go in cui 
questa viene esel'citataposs~o ingenel'are confusione, 
e8Sft deve essere integrata con indicazioni atte a diffe­
renziarlao 

Vobbligo delFintegrazione incombe al commerciante 
che iscrive la propria. ditta nel registro del commercio 
in epoca posteriore, 

Art. 40. 
(Ditta derivata ). 

I, 
i La ditta non può essere trasferita separatamente 

dalla azienda.~ 

I 
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Nell'ipotesi eli successione a qualsiasi titolo in una 
azienda, la ditta passa, salvo pattoconhario, all' acqui ­
rente. 

Art. 41, 
(ControUo deU'uffìc io d eL reglst1'o). 

L' ufficio del regist ro del commercio deve rifiutare la 
iscrizione delle ditte che non abbiano i requisiti, previ­
sti negli articoli precedenti e l'iscrizione del trasferi ­
mento della ditta, se non è prova,ta, la ,successione nel­
l'azienda. 

CAPO IL 

MarcIti di fabbl'icae di commercio. 

Art. 42 . 
(Marchi registTati e non registrati). 

(Artt. 87 e 80 R. D. 13settembre 1934,n. 1602) . 

Il 'commerciante ha diritto, all'uso esclusivo del mar­
chio da lui pl'escelto per contraddistinguere le merci , 
hl; cui produzione o il cui commercio costitui,sce l'og­
getto clella sua impresa" quando, ,concorr endone i re­
quisiti, ahbia pl'ovveduto arlla registrazione del mar ­
chio a norma, delle leggi ,speciali . 

In mancanza di registrazione, il marchio è t utelato 
come segno distintivo a norma dell ' articolo- 48. 

Tuttavia , Se il marchio corrispond.e a:Uaditta, 2.1 no­
me o alle sigle del commerciante, questi ha dir itto 
all'uso esclusivo, sr.lvo l 'obbigo eli differenziarlo quan­
do là stesso 110me e le stesse sigle siano usati da a,Itri 
in un marchio anteriore per contraddistinguere melrci 
dello .stesso genere. 

Art. 43. 
(Pr wso ). 

(Art. ii7 t.erzo comma R. D. 13 settembre 1934, n. 1602). 

Il commerciante, che usa, un ma'l'chio non registrat o, 
ha la fa.coltà, eli continuare arI usarne, nonostante la 
registra,zione da altri otten uta, nei limiti in cui ante ­
r iormente 'Se ne avvaleva. 

2 - P1'ogetti p1'BliminaTi - VoI. IV. 
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Art. 44. 
(MaTchio di commercio). 

(Art. 88 R. D. 1::) 'settembre .1S34, D, 16(2) , 

Il commerciant,,, può ap]10rre il proprio marchio alle 
merci che mette in vendita, ma non può sopprimere 
il mUH:hio del produttore o di a.]tl'o conm13rciaute dal 
qnale Rbbi?" ricevnto le merci. 

4:1:;'. 
(TTas[eribiUtà dcl maTchio). 

(Art.' 84 R D. 13 settembre 1934, n. 1(02), 

Il nmrcllio che COl'l'LSpOi::.ùe alla, ditta, o alllOlR2 o alle 
sig'le del commerciante; J}Oli può essere trasferito Sl~' 
non con l'm:J;lenc1a o con un l'amo particolare di questa_ 

Art, ~6. 
(Marchi coUettivi). 

(Art. 8:; H. D. 13 scHembre1934, n. 1(02). 

Le associazioni legalmente riconosciute pDssono ot­
tenere la registrazione di marchi collettivi e· conced.er­
ne Fuso agli [l,ssodati, secondo le Ilor.me dei rispettivi 
statuti e delle leggi speciali. 

A.rt. 47. 
(Binvio alle leggi speciali). 

Pe'r quanto non disposto nel presente c·odice, si ap .. 
[lJienno le leggi speciali. 

CAPO III. 

Concorrenza illecita. 

Art. 48. 
(Atti di illecita concorrenza). 

(Art. 5 L. 30 agosto 1868, n. 4577; 
R. D. L, 29 dicembre 1927, n. 2701). 

Commette illecita, concorrenza. .:.:biunque, nell'eser­
cizio del commercio, pur non '!iolando le disposizioni: 
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delle leggi speciali sulla tutela dei segni distintivi e 
dei diritti di privativa: 

l0 usa nomi o segni di'stintivi atti a produrre COll­

fusione con i nomi e con i s~gni distintivi legittima. 
mente usati da altri o compie con imitazione servile o 
con qualsiasi mezzo at~i. idon~i a creare confu.sione con 
1 prodotti e con l'r.ttlvltà dì. altro commer cIante; 

20 diffonde noth;ie e a'PPI'ezzamenti sui prodotti 
o sull'attivitr, di 3Jtl'O ,~ommercil;mte, idonei a determi­
narne il discredito, anche se le notizie o gli apprezza,­
meDtì siano fondati su fatti veri ; 

30 si "aIe direthunente o indirettamente di ogni 111 
tl'O mezzO non conforme ai principi della. COl"rettezza 
comme'l'ciale e idoneo a. danneggiare Faltl'ui avvia­
mento. 

Art. 4-9. 
(Risarcimento del danno). 

Chiunque compie atti eli illecita concorrenza è te­
nuto al risarcimento dei danni verso il commerciante 
leso, se l'atto è stato commesso con dolo o colpa., salva 
l'applicazione delle leggi speciali, qua10ra l'atto di iìle 
cita. concorrenza costituisca anche violazione di queste 

Accertati gli atti di illecita concorrenza, ·la colpa e 
l'esii'-tenza generica del clanno sì presumono. 

Art. 50. 
(Procedimento di descrizione)_ 

Il . commerciante che si ritiene leso da atti di illecita 
concorrenza può chiedere CO!l ricorso al nI'etore che sia 
disposta la descrizione degli ogl51etti per mezzo dei 
quali l'illecita concorrenza si attua. 

La descrizione viene disposta con decreto del pretore 
ed eseguita a mezzo di ufficia.Je giudiziario con l'nssi­
stenza di uno o più esperti e çon l'impiego degli oppor­
tuni mezzi tecnici di accertamento, fotogratficio di <.1 ­
tra natura. 

La· desCl'izione può concernere o.gg'etti detenuti da al ­
tri commercianti per ragioni del loro commercio . 
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La descrizione, che non sia stata. ol'dinata in corso 
di giudizio, perde ogni efficacia se nel termine di quin­
dici giol'ni dalIa esecuzione non è proposta l'azione con· 
tro il concorrente, e il richiedente è tenuto al risarcì 
mento dei danni. c 

Art. 51. (*) 
(Inibizione preventiva)_ 

[Il commerciante che si ritiene leso da atti di illecit9J 
concorrenza· può farne denuncia al presidente del td­
bunale, il quale, presa sommaria cognizione dei fatti e 
sentite le .parti, può con suo decreto, qualora ricorrano 
gi'alVi motivi e in ogni casoprevia· prestazione di una 
congrua cauzione. inibire la continuazione degli atti 
denunciati, disponendo gli opportuni provvedimenti 
cautelari. 

L'efficacia del decreto vien meno se il denunciante 
non promuove il gindizio di merito entro quindici gior­
ni dana emanazione. . 

Il denunciante è tenuto al risa·rcimento dei danni qua­
lora non promuova nel termine suddetto l'azione o 1a 
domanda venga respinta]. 

Art. 52. 
(Provvedimenti definitivi) . 

La sentenza che ilccerta atti di illecita concorrenza; 
a.nelle 88 essi non ii'iano stati compiuti con dolo o colpa, 
ne inibisce la continuazione; dà gli opportuni provve­
dimenti affinchè vengano eliminati dai prodotti i se­
gni rlistintivi illegittimi e, se tale eliminazione non f>. 

possibile ed il commerciante leso dagli atti di illecita 
concorrenza non chiede l'assegnazione dei prodotti in ' 
conto del risarcimento dei danni, quando questo sia 
dovuto, ordina la destinazione dei prodotti stessi a 
seopi di l1nbhlica utilità. 

Può essere altresì ordinata la pubblicazione della 
sentenza a sensi dell'art . 233 cod . proc. dv. (prog.). 

(') Da coordinare col nuovo cod_ proc. civ_ 
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Art. 53. 
(A nnotazione nel registro del commercio). 

Le" sentenza che accerta definitivamente l'atto di il­
iecita concorrenza dCY8 essere in ogni caso comunicaht 
3; spese del soecombente all'ufflcio del registro del com­
mercio nella, cui dI'coscrizione si trova la sede prin­
,j1)fùle delIro 811a impresa; per l'::mnotazione nel registro 

stesso. 

CAPO IV. 

Rapporti aventi pe!: oggetto l'azienda, 

Art. M. 
(Forma dei contratti). 

I e,ontnltti elle h::111ll0 IleI' oggetto l'azienda conside­
rata nena sna organizz:1zione e nel 'suo avviamento deb­
'')()llG essm'c fatti peT' iscritto, salva la, OSSelWal1Za delle 
DJtre forme stahilite dalla legge in relazione alla par­
tic o] are ll8:tUl';a, arI llegoz,io~ 

L'acquisto, la modificazione e l'estinzione dei diritti. 
l'mli sui beni di cui l'azienda si compone sono regolati 
iTdle norme stabilite dalla legge in relazione alla natll­
l'a dei singoli beni. 

Art. 55. 
(Trasferimento di azienda). 

8aìvo diveI'sa volontà delle parti, nei contratti che 
hanno per oggetto il trasferimento dell'azienda, come 

vendita, la clonaziore, il conferimento in società, s'il1­
tendono trasf.eriti: le merci e i titoli di proprietà del­
~'alienante che nel momento della conclusione del COll­

tratto si trovano nei locali della azienda o che ritmI­
"bano dai 1i!wi eli commercio dell'alienante depositati 
p"esso terzi; le cose che sono destinate stabilmente al 
servizio dell'impresa nello stato in cui si trovano al mo 
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mento della conclusione del contratto : la ditt a, i mar­
chi, le insegne e gIishumenti pubblicitari; i diritti 
di privativa, e i segreti di fabbrica; i document i e i 
libri necessari per la continuazione dell'esercizio del ­
l ' impresa. 

Si intendono altresì tra sferiti all 'acquiTente i crediti 
e i debiti inerenti all'esercizio dell'impl'eS3i, esistenti al 
momento deI1a eonrlusione del contra tto e che risultino 
dai libri o sia no altrimenti conosciuti da lle parti. 

Art. 56. 
(Pubblicità di tmsfeTimento ). 

L'atto di trasferimento deH'nzienda deve essere depo­
sitato per est l'a,tto, a cm;a delle pal'ti , presso l'ufficio 
del registro del commercio competente nel termine di 
un mese dalla stipulazione . 

L'estratto deve indicare gli estremi essenzialì del 
contratto e in particolare se vi è st:;l,to divieto di 
continuazione della ditta, e se il passaggio dei debiti o 
crediti è stato regolato in modo diverso da quello 
previsto nell'articolo pr eceden te . 

Art. 57. 
(Acquisto de U'aziencla). 

Salvo qua nto è disposto dall'articolo 54 per i singoli 
beni che compongono l'azienda, la titolarit à dell 'a.zien­
da passa [b11'aequirente nel momento della conclusione 
([t'l r:ontratto~ 'Se non è altriment i stabilito dalle parti. 
. L'alienante deve rendere conto a ll'acquirente della 

gestione dell 'impresa durant e il periodo che illterCOrl'e 
fra i l momento del t mpil!SSO dell' azienda e quello della 
consegna. 

L'azienda si intende consegnata Del momejl to in cui 
l 'acquirente viene immesso nella gestione dell' imprcs,a . 

Art. 580 
(Garanzie a carico dell'alienante). 

L'alienante è tenuto alle garanzie secondo i IH· jncipì 
generali per i beni e per i eréc1iti che ha trasferito. Non 
risponde del valore d' inventario dei singoli beni che 

Biblioteca centrale giuridica



23 

compongono 1'a,zieDda alienata, nè dell' esigibilità dei 
eTediti, Df' della capucità eli reddito dell'impresa, se non 
in quanto ne abbia assunto espressa gGral1zia . 

Art. &9 . 
(Obbligo di non concorrenza). 

L'alienante è tenuto ad astenersi dall'esercizio diretto 
o indiretto della stessa attività che forma. oggetto della 
impresa per il periodo di cinque anni e nei limìti in 
cui l' esercizio stesso può portare pregiudizio all 'acqui ­
rente. 

Art. 60. 
(Passaggio dei crediti nei çontronti dei terzi) . 

.Nei confronti dei terzi il passaggio dei credìti all 'ac: 
quirente c1ell'a.zienda, a, sensi dell'a·rticolo 55, ha effetto, 
anche in mancanza, di llotifi.ca al debitore ceduto o di 
sua, a ccettazione, dal giorno successivo ana iscrizione 
dell'estratto dell'atto di trasferimento nel registro del 
commercio. 'l'nttavin, il debitol'e ceduto è liberato ~ e . 
pagru in buona fed e all'alienante. 

L'acquirente dell'azienda si presnme autorizzato ad 
esigere per conto dell'alienante i crediti elle non gli 
sono stgti tl'3Jsferiti. 

Art . 61 , 
(Passaggio dei debiti nei confronti dei terzi) . 

Per i debiti inerenti all'esereizio dell'impresl1 sOl'ti 
aut81'iormente alla conclusione del contratto e assunti 
dall'acquir ente, questi è obbligato solidalmente con 
l'alienante nei confronti dei creditOl"i. l creditod pe · 
mltl'O decadono dal diritto eli chied01'e all'alienante 
il pagamento dei debiti suddetti trascorsi due anni 
{!alla iscrizione dell'atto di trasferimento nel registro 
etel commel'(~io o. ctftlla scadenza, del debito , se questa av­
viene dopo il trasferimento. 

Per i debiti inerenti aIl'esel'cizÌo c1ell'impres,a che non 
siano. stati assunti daH ' a,equireute, questi è responsa­
bile solidpulmentecon l'alienante solamente in quanto si 
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tratti di debiti esistenti al momento della conclusione 
del contratto risultanti dai libri di commercio dell'alie­
nante o ,altrimenti aconOSC6nza deU'wcquirente all'atto 
dell'acquisto. L'a·ziolle nei confronti dell'acquirente de· 
ve essere esercitata nei dLle anni dalla iscrizione del­
l'atto ùi trasferimento nel registro del commercio o 
dalla sca·denza del debito. 

(~ualsiasi patto che importi rinuncia da parte dei ere· 
ditor i alla responsabilità dell'acquirente per i debiti non 
assun ti o alla obbligazione dell'alienante per i debiti 
assunti dall'acquirente deve essere provato per iscritto . 

Art. 62. 
(Mancanza di pubblicità). 

Fino a ·quando non siasi ottemperato alle forme di 
pubblidtà previste nell'articolo 56, l'alienante e l'ac 
quirente sono solidalmente responsabili per tutti i 
debiti inerenti all'esercizio dell'impresa. 

Art. 63. 
(Successione nei contmtti). 

L'aoquirente, salvo contraria disposizione di legge, 
ha facoltà di subentrare nei contratti stipulati per l'~­
sercizio dell'impresa e in corso di esecuzione che non ab 
biano carattere stretta;mente personale. Il terzo con­
traente può tuttavia chiederne lo scioglimento, se sus 
siste una. giusta ca usa . 

Al coiltratto di lavoro 'si applica la disposizione del­
l'art. 512 libro obbligazioni (prog.). 

Art. 64. 
(Risoluzione deL contratto). 

L'ac'quirente ha diritto di chiedere la risoluzione del 
contratto di vendita dell'azienda se il ven ditore non gli 
consegna i beni su cui è fondata, essenzialmente 1'0'1'­

ganizzazioIì8 dell' impresa e da cui dipende il valore 
di av,viamento o se, pUI' a,vendone ottenuta la consegna, 
ne ha in seguito sofferto evizione, o se l'alienante viola 
il divieto previsto dall'articolo 59. 
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Negli altri casi l'acquirente ha dh:ittodi chiedere 
una congrua riduzione di IJrezzo, salvo il risarcimento 
dei danni. 

Art. 65. 
(Disposizioni di ultima volontà sull'azienda). 

T~e (jJsnosiziolll di ultima volontù, rignardanti l'azien 
dg~ si interpretano secondo i principi stabiliti nel l° 
COlllI!la dell'~"rticolo 55, avendosi riguardo al momento 
dell' aperta, successione per la, determinazione dei beni 
che si intendono trasferiti al successore mediante l'at­
tribuzione dell' azienda. 

S'intendono altresì attl'ibuiti al snccessore ì crediti 
e i debiti inerenti all'esercizio dell'impresa esistenti 
a,l momento dell'apertnra della successione e risuttanti 
dai. libri di commercio del defunto. 

Nei confrontiùei terzi rimangono ferme le norme 
generali del codice civile in materia di successìone ere­
ditlnia. 

Art. 66. 
(pubblicità in caso di successione ereditaria). 

In e[l,~O di morte del commerciante, gli eredi debbono 
demmcia,re all'ufficio òel registro del commercio dove 
ha· sede l'impresa, del defuntO' la snccessione nell'azien­
da, indicando se l'eredità sia, stata, accettata con benefi­
cio d'inventario e depositando, se esiste testamento, 
l'estratto delle disposizioni di ultima volontà concer­
nerrti l'azienda. 

Lo stesso obbligo spetta al curatore dell'eredità gia­
cente. 

Art. 67. 
(Pubblicità deU'usufmtto suU'azie.rtda) . 

.Se Faziemla come ble o come parte di un patrimonio 
è g:raYt1ta da usufrutto, il proprietario e l'usufruttmi­
l'io debbono farne denuncia entro un mese all'ufficio 
G.el l'egistrodel commercio competente, indicando il 
nome dell'usufruttuario e depositando, se esiste, 
l'est1'9,tto dell'atto di costituzione dell'usufrutto. 
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Art . 68. 
(Diritti deU'usutruttuario) . 

L'usufruttuario di un'azienda commerciale l'esercita 
sotto la ditta che la contraddistingue, facendo propri 
gli utili della gestione. 

Nell'esercizio dell 'azienda, egli può disporre dei beni, 
che nella normale gestione della impresa sono desti­
nati ad essere consumati o alienati; può modificare 
e r innovare in CJ'elazion e a lle esigenze dell'inLpresa gli 
impiauti e i macchinari; ma in n essun caso può disporre 
dei beni su cui è fondata essenzialmente l 'organizza­
zione dell'impresa e dai quali dipende il valore di av­
viamento. 

Art. 69. 
(Obblighi dell'usufruttuario) . 

L ' usufl'uttuario, oltre agli obblighi che gli incom­
bono a norma del codice civile secondo la diversa na·­
tura dei beni che compongono l'azienda, deve eserci­
tare l'impresa senza rnodificarne l'oggetto e in modo 
da. conservare all'azienda il v[lcÌore di avviamento e le 
normali ·dotazioni di ,scorte. 

Se non ottempera a tale obbligo o cessa arbitraria­
mente dall'esercizio dell'impresa, l'usufrutto sulla 
azienda si estingue. 

Art. 70. 
(Obbligo d:l non concorrenza de l proprietario ). 

Il proprietario, o ltre gli obblighi cÌle gli spettano a 
norma, del codice civile secondo la diversa natura dei 
beni che compongono l'azienda, deve astenersi per la 
du rata dell'usufrutto dall'esercizio diretto o indiretto 
della attività che for ma oggetto dell'impr esa nei limiti 
in cui l 'esercizio stesso può porifore pregiudizio al· 
l' llSUIru ttua J'io. 

Art. 71. 
(De biti e cTediti nell'usllfmtto di aZienda). 

Se l'azienda è gravata di usufr'utto come parte eh 
Ull patrimonio, per i crefliti e i debiti , anche se inerenti 
all'azienda, si applicano le di,sposizioni relative all'usl1 ­
f l'UttO di patrimòni. 
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Se l'Llsufrutto è costitliito su un'azienda commeI'· 
ciale, come tale, in virtù di atto fra vivi o per testa· 
mento, salvo Ivolontà contn:vria., l'usufruttuario ha di·' 
ritto di esigere i crediti ed è tenuto al pagamento dei 
debiti esistenti all'inizio ùell'usuf1'utto, salvo alla fine 
il suo 'c1h'itto o il suo obbligo al pagamento della diffe­
renza fra l'ammontare dei crediti esatti e dei debiti 
pagati. L'mmfr·uttnaTio non ha diritto al rimborso dol­
le somme pagate per interessi. 

La costituzione dell' usufruUo si' presume nota al de­
bitore ceduto, anche in difetto di notificazione o di 
sua, accettazione, dal giorno successivo alla iscrizione 
nel registro del commercio. 

Art. 72. 
(EJuccesSione nei contratti). 

L'usufruttuario, salvo contraria disposizione di 
legge, ha facoltà di subentrare per !a durata dell'lisu· 
frutt o nei contratti stipulati per l'esercizio' dell'im­
presn, e in corso di esecuzione, a meno che nOli abbiano 
carattere strettamente personale. 

Il terzo contraente può tuttavia, chiederne lo scio­
glimento, se esiste unagillsta Call!:lft. 

Art. 73. 
(Estinzione dell'llsllfrlltto). 

Al termine dell'usufl'utto l'mmfruttual'io deve resti , 
turre l'azienda con le nor mali dotazioni di scol'te. 

Le differenze fra la consistel1za delle scol'teesis-centi 
all'inizio e al termine dell'usufrutto sono regolate :in 
denaro, sulla base dei valori correnti al termil1e del­
l'usufruUo. 

Il proprietario è tenuto a rimborsare l'usufr uttuario 
per le .migliorie apportate ai singoli beni che compon· 
gono l'azienda secondo i criteri stabiliti nel codice 
civile . 
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Art. 74. 
(Locazione dell'azienda). 

Il contratto di locazione di azienda commerciale, per 
quanto riguarda i beni che nel silenzio delle parti si 
intendono in essa compresi, si interpreta sec-oudo i prin· 
cipi stabiliti dall'a,r·t. 55. 

I debiti e i crediti inerenti all'esercizio dell'impresa 
esistenti all'inizio della locazione non passano al con· 
duttore: tuttavia questi si presume autorizzato alla 
riscossione e al pagamento per conto dell'alienante. 

Il ~lUbingresso del conduttore nei contratti in corso 
di esecuzione è regolato a norm3Jdell'art. 72. 

Art. 75. 
(Pubblicità de! contratto di locazione). 

Il contratto di locazione dell'azienda deve essere de· 
positato per estratto a.]l'ufficio del registro del commer· 
cio competente a cura delle parti, entro un mese dalla 
stipulazione. L'estratto deve contenere gli estremi del 
contratto e in particolare indicare la durata della lo· 
cazione e i patti relativi alla riscossione dei crediti e al 
pagamento dei debiti. 

Art. 76, 
(Diritti e obblighi del conduttore). 

Il conduttOl'e di un'azienda commerciale la esercita 
sotto la ditta che la contraddistingue facendo pl'opri gli 
utili della gestione ed ha le facoltà indicate nell'arti· 
colo 68 e nell'art. 72. 

Nell'esercizio dell'azienda il cOl1duttore, oltre agli 
obblighi che gli spetta.no a norma del codice civile, è 
soggetto a quelli indicati nel primo comma dell'art. {!9. 

Art. 'n. 
(Obblighi d.el locatore). 

Il locatore, oltre agli obblighi che gli competono a· 
normn, del codice civile, secondo la diversa natmll dei 
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beni che compong-ono l'azienda, è tenuto per la dura,ta 
della locazione alPobblig-o di non concorrenza previsto 
nell'articolo 70. 

Art. 78. 
(Termine deUa locazione). 

Il regolamento dei rapporti fra locatore e conduttore 
al termine della locazione si attua in conformità dj 
quanto disposto nell'articolo 73. 

Art. 79. 
iMandato ad amministrare o liquidare l'azienda 

nell'interesse dei creditori). 

Il mandato ad amministrrvre o a liquidare l'azienda 
conferito dal titolare dellflJ medesima ad uno o più cre­
ditori, a ganmzia dei 10'1'0 crediti, è irrevocabile' e cessa 
unicamente DJloJ scadenza del ter:n.line stabilito liel con­
tratto o quando il creditore sia stato soddisfatto. 

Il mandato deve essere depositato. per l'iscrizione 
presso l'ufficio del !'egistro del commercio. 

Restano salve le rlisposidoni dei libri V e VI del 
presenta codice. 

Art. 80. 
(Rct]Jporti aventi per oggetto aziende parziali). 

Le disposizioni di questo capo si applicano anche ai 
l'apporti che Ìlp"nno per oggetto l'azienda relativa ad un 
ramo p::'orticola,re o una sede secondaria di un'impresa 
commerciaìe. 

TITOLO V 
RAPPRESENTANTI DEL COMMERCiANTE 

CAPO 1. 

]nstitod. 

Art. 8I. 
(Preposizione instit01'ia). 

(Art 367 cod. comm.). 

E' institore colui che il commerciante prepone all'eser. 
cizio dell'impresa. 

La preposizione può essere limitata all'esercizio di 
una sede secondaria o di un ramo particolare dell'imo 
presa. 
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La preposizione può essere conf61'ita a pm persone. 
In questo caso, se non è altrimenti disposto nella pro­
cura, gli institori possono agire separatamente, 

Art. 82. 
(PoiCl'i deU'institore). 
(Art. 370 cod. comm.). 

Vinstitore può compiere tutti gli atti pertinenti al­
l'esercizio dell'impresa a cui è preposto, salve le limita­
zioni contenute nell'atto di raplpresentam:a. Egli pe­
raltro non può alienare o ipotecal'e gli immobili cIel pre­

se non in forza di uno speeiale conferimento {Li 

La rappreselltanzrr institoria non può essere trasfe­
rita. 

Art. 83. 
(Pubblicità aella ]lrocnra). 

(Artt. 369 e 370 cod. comm.). 

La procura. con sottoscrizione autenticata del prepo 
nente e dell'institore deve essere depositata per l'iscri­
zione presso l'ufficio del registro del commercio com· 
petente. 

Unitamente alla procura deve essere depositata la 
firma dell'institme. 

In difetto del]'jscrizione, la l'appI'esentanza si l'eputtl 
gcnernJe e le limitazioni di essa non valgono rispetto 
ai terzi, a mend che il preponente non provi che questi, 
nel momento in cui fu concluso l'affare, le conoscevano 
o dovevano conoscerle. 

Art. 84. 
(Limitazioni e revoca della procura). 

(Artt. 370 20 comma e 374 cod. comm.). 

Gli atti con i quali viene successivamente limitata 
o revocata la rappresentanza dell'institore devono 
ugualmente essere depositati per l'iscrizione nel l'(~g1-
stro del commercio, a,nche se non fu pubblicata la pro­
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cura. In difetto dell'iscrizione, le limitazioni e la reVOCa 
della rappresentanza dell'institore non hanno efficaci~ 
di fronte ai terzi, "'" meno che il preponent e non pr oVI 
che questi, al momento in cui fu concluso l'affare, 
le conoscevano o dovevano conoscel·le. 

Art. 85. 
(Rap]Jresentanzaprocessuale) . 

(Art. 375 cod. comm.). 

L'institore lJUÒ Dl'OmUOVere azioni ed essere conve­
nuto in giUCtiiio i~ nome del preponente per le obbli­
gflzioni dipendenti dagli a tti da lui compiut i n ell'eser­
cizio dell'impresa a cui è preposto. 

Art. 86. 
(Responsabilità personale deU'institoTe). 

(ATt. 371 cod. comm.). 

L'institore è personalmente obbligato, se omette di 
far conoscere al terzo che egli tratta per il prepo­
nente : tutta,via il terzo può agire anche contro il prepo_ 
nente pelI' gli atti compiuti da1.l'in stitore, pertinenti 
all'esercizio dell'impresa a cui questi è preposto. 

ArL 87. 
(Divieto di concorrenza). 

(Art. 372 cod. comm.) . 

L'institore, senza consenso del preponente, non può 
compiere per conto proprio o altrui operazioni dello 
stesso genere di quello che forma oggetto dell'impresa 11 

cui è preposto, nè assumere la qualità di socio illimi. 
tatamente responsabile in società commerciali che a u­
biano per oggetto una impresa dello stesso genere . . 

L'inossenallza eli tale divieto obbliga l ' institore >11 
i'isarcimento dei danni a favore del preponente e costi­
tuisce Causa di risoluzione del rapporto di preposizione. . 
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Art. 88. 
(Obblighi dell'institore!, 
(Art. 373 cod. comm.). 

Vinstitore è l'esponsa,bile solidalmente col preponente 
dell'osservanza delle disposizioni contenute nei titoli 
primo e secondo del presente libro, per quanto riguarda 
l'impl'esa alla quale è preposto. 

Art. 89. 
(Procuratori). 

Le disposizioni degli articoli 83, 84 e 87 si applicano 
anche ai procuratori, i quali, in base ad un rapporto 
stabile, abbiano la facoltà di sottoscrivere per il com­
merciante gli atti pertinenti all'esercizio dell'impresa, 
pur non essendo a questa preposti. 

CAPO n. 

Commessi viaggiatori e commessi di negozio. 

Art. 90. 
(Rappresentanza dei commessi viaggiatori)_ 

(Art. 377 cod. comm.). 

I commessi viaggiatori, salve le limitazioni contenute 
nell'atte di rappresentanza, possono compiere tutti gli 
atti che ordinaI'Ì.9dmente comporta il tipo delle opera­
zioni di cui sono incariciiti. 

In difetto di espressa facoltà nOTI possono tuttavia 
esig.ere il prezzo delle merci delle qnali non facciano 
la consegna nè concedere dilazioni o sconti che non 
si,ano d'ilSo. 

Art. 91. 
(Poteri dei commessi via,ggiatoTi relativi agli affari 

da essi conclusi), 

Per gli affari da essi conclusi i commessi viaggiatori 
sono autOl'i7:zati a ricevere per conto del commerciante 
le dichiarazioni che riguardano l'esecuzione dei con­
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tratti, nonchè i reclami relativi alle inadempienze COll ­

trattuali. Sono altresì legittimati a chiedere i provve­
dimenti cautelari nell'interesse del commerciante. 

Art, 92. 
(Poteri dei commessi di negozio). 

(Art. 379 cod, comm.). 

l commessi di negozio preposti alla vendita biwno 
facoltà di esigere nei locali dell'azienda il prez.zo delle 
merci da essi vendute, a meno che la riscossione unn 
sia palesemente riservata ad una cassa speciale. 

Fuori dei locali dell'azienda non possono esigere il 
prezzo se non sono a utorizzati o se non rilasciano quie· 
tanza firmata dal commerciante. 

Art. 93. 
(Divieto di concorrenza). 

I commessi viaggiatori e i commessi di negozio non 
possono esercit are senza autorizzazione per conto pro­
prio o al t rui operazioni dello stesso genere di quelle 
che formano oggetto dell'impresa da cui dipendono, 
nè possono eomunicare informazioni su lla clientela. 

L'inosservanza, dì tali divieti obbliga il comnlesso 
al risarcimento dei ,danni e costituisce Causa di -risolu 
zione del :rapporto di la"irOl'o. 

TITOLO VI 

MEDIATOIU 

Art. 94. 
(Medi atore). 

E mediato're colui che professionalmente esercita una 
attività direttru a mettere in relazione dl]p o più parti 
per la conclusione di un affa,re senza essere legato con 
l'una o l'altra da rapporti eli collabol'2,zione, di dipen 
denza o eli ra,ppresentanza. 

Restano salve le diS[losizioni che riguardano materie 
speciali. 

8 - P"ogetti p"eliminari VoI. IV.o 
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Art, 95. 
(Provvigione dei mediatore). 

(Art. 32 cod. comm.). 

Il mec~iatore ila di:ritto ulb proyvigioDe da ciascuna 
delle G.lf1rti se l'affare lviene conclus:) per effetto d.e] suo 
intelTcnto. Non ha invece diritto al rimbol'so delle spese 
che non siano state determinate dal fatto di una delle 

La mkmra della Pl'ovvigione e la, proporzione in cu':' 
deve gravare su ciaSCl'll:1 dclle parti è stabilita, 

tu dEeUo di accordo, dagli usi. Se gli usi Don dispon­
gOilO, h;, misura delle [woyvigioni è determinata dal giu­
dice in yia equitativa, tenendo conto (leI YfulOì'2 del­
Faf:'v,l'c; e ciaseuna aelle parti è '~enllta al pagamento di 
mcti'0 (~ella medesima. 

I./ m~iolle per il pagamento delle proHigioni si pl'e· 
scri:n2 col decorso di un anno. 

Art. 96. 
(Provvigione nei contratti condizionati.) . 

.se il eontratto è sottoposto a condizione sospensh·a. 
il llìritto alla provvigione SOl'g~ nel momenTo in cui si 
veri fica la condizione. 

Se il contratto è sottoposto a condiziune risoluth'a, 
ild1ritto alla, proVFigione non yiene meno con il veri­
ficarsi della condizione. Lo stesso principio si a,ppliea. 
nella inotesi in cui il contmtto sia annullabile. 

Art. 97. 
(P!uralUà di medialc7i). 

Se PafIare è COllChlSO per Fin'te:evento di più media.. 
torjl, ciascuno di essi 1m diritto a 'Una quota llal'te. c1ellr, 
pronrigione. Tuttavia il contraente è liberato quando in 
buona fede abbia pa,gato l'intera provvigione dJ l..mù 

dei mediatm~i. 
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Art. 98. 
(Responsabilità del mediatore). 

(Art 29 cod. comm.). 

Il mediatore deve comunicare alle parti le circosta!l;:;s 
a lui note relative alli.lJ valutazione ed alla sicurez,za 
dell'affare che possono influire sulla conclusione del 
medesimo. 

Il mediatore dell'autenticità della sottosc)"Jc­
zio:JG della scrittura 0 dell'ultima girata dei titoli tra­
sinessi per il suo trarrrit'Eo 

Art. 99~ 
(Obblighi del mediatore). 

(Art. 33 cod. comm.). 

L) ,conse.rvare campioni cOEGegnati delle mCI'Cl 

"'2lHh'te sopra finchè il CDl1tI'ì:tto non abbi2J 
avuto esecuzione; 

2) rilasciare al compratore una lista firmata dei 
titoli negoziati, ·con l'indieazio.ae del numero e della 
s01-jJ2 ; 

3) annotare su apposito libro gli elementi esseù­
ziali del contratto che si stipula con il suo intervento 
e l'iJnscia,re alle partì copia, di ogni singola annota­
ziolle da lui sottos'critta. 

Art. 100. 
(Rappresentanza del mediatore). 

(Art. 30 crd. comm.). 

Il mediatore può !'appresentare le parti per ciò che at" 
tiene alla esecuzione del contratto concluso con il suO' 
intervento" 

Art. 101. 
(Contraente non nominato). 

(Art. ;n cod. comm.). 

Il mediatore ehe non manifesta a un contraente E 
nome dell'aUro risponde dell'esecuzione del contratto e, 
3!\endolo eseguito, subentra nei diritti ~erso il contra­
ente non nominato. 
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Se dopo la conclusione del contratto il contraente non 
nominato si manifesta all'altra parte o viene dichiarato 
dal mediatore, ciascuno dei contraenti può agire diret­
tamente contro l'altro, ferma restando la responsabilitù 
del mediatore. . 

Il mediatore può prestare fideiussione per una delle 
parti. 

TITOLO VII 

REGIS.TlW DEL COMMERCIO 

Art. 102. 
(Tenuta de~ registro del commer cio). 

Presso ogni tribuna,le è istituito il registrO' del com­
mercio per le iscrizioni :relative alla persona del COlli­

merciante e all 'impresa commerciale nei casi stabiliti 
dalla, legge. 

L' ufficio del registro del commercio è competente pel' 
le iscrizioni relative ai commercianti che hanno nella 
circoscr izione del tribunale · la sede principale o una 
sede secon daria della loro impresa, salve le disposizioni 
speciali. 

Il registro del commercio è tenuto sotto il contl'ollo 
di un giudice, deleg8òto dal presidente del tribunale. 

Le norme per la tenuta del registro del commercio 
sono determinate mediante regio decreto. 

Art. 103. 
(Comitato degli esperti). 

Presso ogni ufficio del registro del commercio è costi­
tuito un comitato di esperti composto di sei membri 
nominati dal consiglio provinciale delle corporazioni 
81, designazione delle unioni provinciali delle categorie 
interessate dei datori di lavoro e dei prestatori d 'opera. 

Il comitato ha funzione consultiva e può essere sen­
tito da,l giudice del registro' prima di procedere ad una 
iscrizione o ad una cancellazione. 
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Art. 104. 
(Fatti soggetti ad iscrizione) . 

Qua,ndo la, legge richiede l'iscrizione nel registro del 
commercio di un fa,tto costitutivo di una situazione 
giuridica, sono soggetti a,d iscrizione anche i fatti che 
ne determinano la, modifica,zione o l'estinzione. 

ATL 105. 
(Modalità e presupposti dell'iscrizione). 

Salvo disposizioni specia1i, le iscrizioni nel regist ro 
del commercio 3Nvengono su richiesta scritta del com­
merciante a cui si riferisce la iscrizione o di un suo rap­
presentante, accompagnata dai documenti che 13J .giusti­
ficano. 

Prima di procedere all'iscrizione, l'ufficio deve accer­
tare l'autenticità della, sottoscrizione della domanda, e 
il concorso .aelle condizioni previste dalla legge per 
l'iscrizione. 

Se l'ufficio rifiuta l'iscrizione deve notific,are il ri­
fiuto al richiedente con lettera raccomandata. 

Chi si ritiene leso dal rifiuto può ricorrere entro 
otto giorni al giudice del registro, il quale provvede 
con decreto, sentito l'intereS'sa,to e, se ritiene illegittimo 
il rifiuto, ordina la iscrizione. 

Art. 106. 
(Iscrizione d'ufficio) . 

Se comunque risulta, all'ufficio del registro del com­
mercio che una iscrizione obbligatori3J non sia ,stata ri­
chiesta da! commerciante, Pufficio deve diffidaTe me­
diante lettera l',accomandrvta il comme:l'ciante ad ottem­
p~ra.re all'obbligo dell 'iscrizione entro un congruo ter: 
mIne. 

Qualora. non si r ichieda l 'iscrizione nel termine as­
segnato, il giudice del registro sentito se del caso il 
comitato degli esperti, può ordinare ~ediante decr~to 
l'iscrizione. 
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Art. 107. 
(Iscl'i~ione 511 'isicm::.o di terzi). 

Chiunque sia, interessato ad un[lJ iscrizione obbiiga­
tmia può fare istanza a,l giudice del registro perchè 
l'iscrizione sia disposta d'ufficio. Il giudice del regi. 

sentito il commerciante e, se del caso, il comitato 
esperti, provvede mediante decreto. 

Art. 108. 

(Cancellazione d'uffìcio di un'iscrizione). 


Se comunque risulti all'umeio del registro del COlll­

mercio che Ulla iscrizione sia avvenuta senza che esi­
stl.WO le condizioni richieste dulIa legge, il giudice del 
l'egistro, sentito il commerciante e, se del caso, il comi· 
tato degli esperti, ordina mediante decreto la cancel­
lazione. 

Art. 109. 
(Cancellazione su istanza di terzi). 

Chiunque si ritenga leso da una iscrizione che "ia. 
8xvennta senza che esistano le condizioni l'icllie"t8 daUa 
;cegge può domanda,l'ne la eancellazione al giudice del 
:'egìstI~o, il quale provvede con decreto, sentito il C0111­
msrchmte 8, se del caso, il comitato degli esperti. 

Art. 110. 
(liicorso contro il decreto del giuaice del Tegis!?"O). 

Oontro il decreto del giudice del registro emesso :1 

norma degli a,rticoli pl'eC'edcllti l'interessato può, eH­
ho quindici giorni \lalla ]loti ticazione, propone ricorso 
al tribunale dal quale (lilicndc l'ufficio del registro del 
commercio. 

Il }u'oyvedimento che pronuncia sul ricorso nOli è 
s,oggetto ad impugnazione deye essere iscritto nel re­(J. 

gistro del commel'Ci'<L 
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Art. 111. 
(Consultazione del registTO). 

Il l'egistl'o del com~n2rcio è pubblico e ogm'llo può 
eonsultarlo senza spese. 

Ohilmqne può ottenere copht dell'iscrizione, ovvero 
un certificato negatitvo, anticipando le spese. 

L'ufficio del registro del commercio (leve inoltre prov­
vedere nlla, nubblica·zione mensile dene iscrizioni effet­
tuate nel me~se p1'ecedente in un bollettino, il quale deve 
essel'e tenuto a disposizione del pubblico presso il com­
petente ufficio del registro del commercio e il compe­
tente consiglio provinciale delle corpor,azionL 

Art. 112. 
(Efficacia dell'iscrizione). 

I fatti di cui la legge prescrive la iscrizione, se non 
sono stati iscritti, non pOSS0110 essere opposti ai terzi 
da colui che è tenuto a richiederne la iscrizione, a men(> 
elle questi non provi che il terzo Ile abbia avuto altri­
menti eonoscenza. 

L'ignoranza dei fatti dei quali la legge prescrive la 
iscrizione non può essere opposta dai terzi dalla data 
del1rt iserizione. 
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LIBRO SECONDO 

SOCIETÀ E A.SSOCIAZIONI COMMERCIALI 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 113. 
(Nozione di socìetà commerciale). 

(Art. 76 co(L comm.). 

Sono commerciali le sodetà, che hanno per oggetto. 
l'esercizio di un'impresa commerciale. 

Sono altresì commerciali le società che si costituisco­
no legalmente secondo una delle specie previste dal­
l'articolo 114, rmche se non abbiano per oggetto l'esel;­
<Gizio di un'impresa commel·ciale. 

Art. 114. 
(Specie di società commercia~i). 

(Art. 76 cod, comm.). 

E' riconosciuta la personalità giuridica 2J11e soCietà 
commerciali legalmente costituite, a,nche in forma di 
società cooperativa, secondo ùna delle seguenti specie: 

1) società in nome collettivo, nell3J quàle ciascun 
socio, oltre ad essere obbligato aL conferimento, ri­
slJonde, in via sussidiaria., iHimitatamente e solida1­
rnente per le obbligazioni sceiaii; 

2) società, in accomandita semplice, 1131J.a, quale 
ciascun socio è obbligato °al conferimento, () i soci ac· 
co:rnandatari rispondono inoltre, in via sl18sidiaria, illi­
mitatamente e 'Solidalmente delle obbligazioni sociaIi; 

3) società per azioni, nella quale l'obbligo di eia· 
scun socio è limitato al conferimento e le quote di par· 
tecipazione dei soci sono rappresentate da azioni; o 

Biblioteca centrale giuridica



41 

4) società in accomandita per azioni, nella, quale le 
quote di partecipazione dei. soci sono rappresentate 
da azioni, fermi restando per gli accomandatruri gli ob­
bligbi e la responsabJ1ità previsti dal 11, 2; 

5,) società a responsabilità limitatt1, nella quale 
l'obbligo di ciascun socio è limitato al conferimento 
e le quote di partecipazione dei soci non possono esse­
re rappresentate da azioni. 

Art. 115. 
(Indicazioni necessaTie negli atti della società). 

(Art. 104· cod. comm.). 

Negli atti e nella corrispondenza della società devono 
essere indicati la specie, il capitale, la, sede della SI" 

detà e il registro del commercio in cHi é iscritta. 

TITOLO II 

SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO 

Art. 116. 
(Ditta). 

(Art. 105 cod. 'Comm.). 

La società in nOllle collettivo esiste sotto una ditta 
costituita dal nome di almeno uno dei soci con la in­
dicazione del Tapporto sociale, salvo quanto è disposto 
nel1'8Jrticolo 40. 

La società in nome eollettivo può eostitnirsi soltanto 
tI"a persone fisic.heo 

Art. 117, 
(Responsabilità dei soci). 

(Art. 106 cod. comm.). 

I soci sono responsa,bili illimitp,hHTIente e solidal­
cnenJw per le obbligazioni sociali. Il:3ontra,rio nOE 

ha C:Eetto risl)etto ai te'l'zio 
I creditori della società, non pOSSOllG pretendere il pa­

gamento dai singoli ,soci se non dopo l'escussione della 
società. Questa tuttavia, 11011 è necessal'ia qnando siasi 
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iniziata a carico della società una procedura- concorsua­
le per insolvenza o per irregolarità mnministratiiVe. 

La sentenza ottenuta contro la, società fa stato, per ciò 
che riguarda l'accertamento del debito, anche nei COll­

fronti dei singoli SO{;i. 

Art. 118. 
(Incedibilità della quota). 

(Art. 79 cod. comm.). 

In mancanzla eli disposizione dell'atto costitutivo, il 
socio non può cedere la propria quota, con effetto nei 
confronti della società, senza il consenso scritto degli al­
tri soci. 

Art. 119. 
(Responsabilità del socio uscente). 

(Art. 188 cod. comm.). 

Il socio che, per qualsiasi titolo, cessa di far parte 
della società rimane responsabile illimitatamente e so­
lidalmente con gli altri per le obbligazioni assunte dalla 
società anteriormente alla iscrizione n~l registro del 
commercio della cessazione della, sua, qualità di socio. 

Art. 120. 
(Responsabilità del nuovo socio). 

(Art. 78 cod. comm.). 

Il nuovo socio di una società in nome collettivo già 
costituita, risponde illimitatamente e solidalmente con 
gli aHri soci per le obbligazioni sociali anteriori alla 
sua ammissione, ancorchè la ditta della, società sia mu­
t3Jta. 

Il patto contrario ha effetto nei confronti dei terzi, 
se è iscritto nel registro del commercio. 

Art. 121. 
(Nomina e revoca degli amministmtoTi). 

(Art. 107 cod. comm.). 

Se l'atto costitutivo 'non richiede l'unanimità dei 
consensi o una maggiora,nza, più elevata, i soci che, rap­
presentano la maggioranza assoluta. delle quote nomi­
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nano uno o più amministl'<ltori, ne TI_ssano i poteri e 
la l'etribuzionè e stabiliscono Ila dmata della, loro 
carica. 

La stessa maggioranza, sempre che l'atto costitu­
tivo non disponga diversamente, può limitare i poteri 
degli amministratOi~i o revoca,l'li. 

Nonostante conhario, la revoca degli ammini­
stnltori, anche se nominati nell'atto costitutivo, può 
essere chie,sta giudizinlmente da ciascun socio quan­
do sussistono gr~lTi il'1'egolariti'L nell'adempimento dei 
loro doveri. 

L'mnministratore revocato con provvedimento del· 
l'autorità giudiziaria non può essere rinominato. 

Art. 122. 
(Nomina congiuntiva). 
(Art. 1722 cod. civ). 

Se l'atto costitutivo dispone che gli 9Jmministratori 
devono agire congiuntamente, in caso di divergenza 
:Ù'a di essi, deliberano i soci che rappresentano la 
maggioranza assoluta delle quote. 
Oias~un amministratore, nel caso di impedimento 

anche temporaneo degli altri, può tuttavia compiere 
gli atti urgenti dall'omissione dei quali possa deri­
vare danno alla società. 

Art. 12il. 
(Utili, compensi e interessi). 

[n manclfllza di diversa disposizione dell'atto costi­
tutivo, ciascun socio ha diritto di percepire alla fine 
di ogni esercizio la sua parte di utili. 

L'atto costitutivo può stabilire che, nel corso dell'eser­
cizio. ciascun socio abbia, dil"itto a percepire l'interesse 
legale sulle quote conferite in conto degli utili da ri­
pal'tirsi alla fine dell'esercizio e gli eventuali compensi 
stabiliti come retribuzione dell'opera che egli presta per 
la società,. 
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Art. 124. 
(Diritto di cont1'ollo del socio). 

Oia,scllIl socio, TIon ammjnistratOl'e, ha diritto di esa­
minare i libri e le scritture della società e di ottenere 
informazioni sugli a,uari sociallo Se risultano gl'avi ir­
regolarità, il socio può delluncia:ee i fa,tti DI tribunale, 
chiedendo gli opportuni provvedimenti, e, se vi è ur­
genza, la sospensione degli amministratori e la nomina, 
di un amministratore giudiziario. . 

Il tribunale, sentiti gli amministratori e i soci, prov­
vede con decreto e, se nomina l'amministratoregiudi­
ziario, ne determina, i poteri, 

Il provvedimento di nominDJ dell'amministratore giu­
diziario deve essere, 3J cura, di questo, iscritto nel re­
gistro del commercio. 

TITOLO III 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE 

Art. 125. 
(Ditto;) . 

(Art. 114, 20 e 30 comma cod. comm.). 

La ditta di una societù in accomandit11 semplice è 
costituita" salvo quanto è disposto nell'articolo 40, dal 
nome di almeno .. uno dei soci accomandatari con la 
indicazione di società in accoma,ndita. 

Huori dell'ipotesi prevista nell'articolo 40, l'estran8o 
o l'accomandante, il quale consente che il suo nome 
figuri nella ditta della soeietà, risponde ilJin".itatam!:mte 

soltda,bHmte cou i soci .Q,cComanlÌD/ra,ri per le obbliga­
zioni sociali. 

ArL 126. 
(PaTiecipazione di persone giuridiche). 

Le pel'scme giuridiche llon possono assumere la qua­
lità di soci acco::nandatnl'Ì, 
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Art. 127. 
(Responsabilità dei soci). 

(Art. 115 e 117 cod. comm.). 

I soci accomandatari sono respons8JJHi illimitata­
mente e solidalmente per le obbligazioni sociali. Ad 
essi si fupplic1:wO le disposizioni che regolano gli obbli­
ghi e la responsabilità dei soci delle società in nome 
collettivo. 

I soci accomandanti sono obbligati unicamente al 
conferimento della quota: in mancanza, di patto contra­
do, il conferimento· peJ: 13J parte non eseguita alPatìo 
delÌ9J .costituzione deve essere eseguito dal socio Do 

richiestit degli ammÌnistratol'i. 
Le quote dei soci non possono essere rappresentate 

da titoli. 
Le quote dei soci accomandanti possono esseTe CP­

dute con effetto verso la, società con il consenso (lei 
soci che raplnesentano la maggioranza del1e quote, 

Le disposizioni degli rurticoli 119 e 120 si applicano 
aIl~be ai soci accomandanti limitatamente alla loro 
quota sociale. 

Art. 128. 
(Amministrazione e mppresentanzal. 

(Art. 114 cod. camm.)'. 

L'amministrn,zione e la rappresentanza della società 
in accomandita possono essere conf«:Jrite solo a, soci acco­
mandata,d. 

Si applica alla società in accomandita, nei rigua;rdi 
dei soci accomandatari non amministmtori, la dispo­
sizione dell'articolo 124. 

Art. 129. 
(Poteri del socio accomandante). 

(Art. 118 cod, comm.). 

L'ac.comandante non puòcompiel'e atti di amministra­
zione, nè trattare o concludere affari per conto della 
società, se non in forza di p'rocura 'speciale per determi­
nati affari. Contravvenendo 8, tale divieto, egli assurne 
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responsabilità illimitata e solidale con i soci acconmn­
data·l'i per tutte le obbligazioni della società. 

L'accomandante può invece prestare la sua opera. nel­
l'interno dell'azjemkt, dare pareTi e consigli, fare atti 
di ispezione edi sorveglianza e partecipare aHa nomina 
e aJJa l'evoca degli amministratori. 

Art. 130. 
(Utili percepiti in buona fede). 

(Art. 11720 comma cod. comm.ì. 

I soci accomandanti non sono tenuti a,lla restitu­
t;ione degli utili riscossi in buona fede in base alle 
eisultanze del bilancio. 

TITOLO IV 

DH;POSIZIONI COMUNI ALLE SOCIETA m NOME 

COLLETTIVO E ALLE SOCIETA IN ACCOI\1ANDIT A 


SEMPLICE 


CAPO I. 

Costituzione. 

Art. 131. 
(Conienuto dell' aUo costitutivo). 

(Art. 88 cod. comm.). 

L'atto costituth'o della società in nome eollettivo e 
della società in accomandita semplice deve essere fatto· 
per atto pubblico e deve indicare: 

. 1) il nome, il prenome, la paternità, il domicilio. la 
cittadina,nza e la razza dei soci; 

2) la ditta; 
3) i soci che hanno l'amministrazione e la rappre· 

sentanza della società e i limiti e la durata dei loro, 
poteri ; 

4) la sede della società e le eventuali sedi secon·· 
elude; 
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5) la determinazione, dell'oggetto sociale; 
6) la quota assunta da ciascun socio e la indic8J­

zione dei conferìmenti ad eSS9J relativi in denaro, in 
crediti, in altri beni, il valore a. questi attribuito e il 
modo di valutazione; 

7) le prestazioni a cui sono obbligati i soci di in­
dustl'ià; 

8) la, parte di ciascun socio negli utili e nelle per­
dite; 

9) la durata della societù. 

Art. 132. 
(Pubblicazione dell'atio costitutivo) . 

Il notaio che ha l'ec1atto l'atto costitutivo della so · 
cietà ha l'obbligo eli trasmettel'ne entro trenta giorni 
copi::>. autentica aU'ufficio del registro del commercio 
competente per l'isc,rizione. 

L'ufficio del Tegistro, se non sussistono motivi pel' 
rifiutal'e l'iscrizione a norma del comma seguente, 
deve procedere alla iscrizione entro cinque giorni dal 
ricevimento dell'atto. 

L'iscrizione de've es'sere rìfiutata, oltre che nei casi 
previsti nell'articolo 105, quando nell'atto costitutivo 
sia,no state omesse le indicazioni previste nell'articolo 
precedente, o risulti incertezza sugli elementi essenziali 
del contratto, o se l'atto costitutivo contenga, disposi ­
zioni contrarrie a ;norme di legge in51erogabili. ­

L'ufficio del registro deve notificare immedLatamente 
il rifiuto al notaio che ha trasmesso l'atto a norma del ­
l'aTticolo 105. 

Art. 133. 
(DiTitto del socio alla pubblicazione). 

(Art. 97 cod. comm.). 

Se il notaio che ha redatto l'atto costitutivo della so­
cietà non provvede nel termine di legge a trasmeUerlo 
.all'ufficio del registro del commerci6, ciascun socio ha 
dil'itto di provvedere, a, spese dellasocietà, a,l deposit o 
dell'atto per la iscrizione o di far condannare gliam­
ministratOTi della, società ad eseguirlo. ' 
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Art. 134. 
(Lega!e costituzione). 

Oon Fiscrizione dell'atto costitutivo nel registro del 
commercio la società è legal.mente costituita. 

Art. 135. 
(Socio d'industria). 

(Art. 86 cod. comm.). 

Il conferimento del socio può anche consistere nella 
sua prestazione d'opel'a, purché il capitale sociale ri­
sulti dal ,conferimento di denaro o di altri beni da 
parte degli altri soci. 

Nel silenzio dell'atto costitutivo, la misura degli utili 
e della partecipazione alla liquidazione del patrimonio 
sociale è stabiìita dall'autorità, giudiziaria secondo 
::;onUà. 

8sJva la responsabilità solidale e iEimitata nei COll, 

fronti dei terzi per le obbligazioni sOclrJi, il socio di in­
dustria può essere esol1el'ato nell'atto costi-~i.!tivo (lalla, 

F"rtecip,~zione aUe perdite, 
La 'partecipazione agli utili, concessa agli impiegati o 

2,(1 altl'i dipendenti deIl:l' 8oeiet8, -per rmmmerazione 
totale o pal'zi,ale c1elI'opm-(l loro, non attribuisce p-SI' 0;2 
sola ad essi la qualità di socio. 

Art. 13ft 
(Conferimento di crediti). 

(Art. 80 cod', comm.)_ 

Nel caso in cui il,soelo abbia conferito dei crediti, la 
società, se non ne ottiene alla scadenza in tutto o :in 
pm'te ìlpaglamento, ha diritto, anche senza la previa 

- escussione del debitore, di esigere dal socio il pagamento 
di qua,nto ancora uovuto con gli ìnteressi dal giorno 
della scadenza, oltre alliìsarclmento dei maggiori danni. 
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Art. 137. 
(Conferimenti in natùra). 

(Art. 82 e 81 sodo comm .). 

I n mancanza di patto contrario risultante dall'atto 
costitutivo, il conferimento dei beni ha per oggetto il 
t'rasferiment.odella proprietà di essi alla società. 

Se il valore delle Cù'se conferite non è determinato dai 
contraenti, e non può essere determinato secondo le li · 
ste di borsa o le mercuriali del luogo ove ha sede la so­

. cietà nel giorno stabilito per l,a consegna-, si determina 
lnediante perizia su richiesta del socio più d iligente. 

Art 138. 
(Inadempienza nei conferimenti). 

(Art. 83 cod. comm.). 

Il socio. elle nOn consegna Del termine stabilito la quo­
t a, coufel'ita è tenuto al risarcimento dei danni e, se la 
quota. è stabilita in denaro , è tenuto al pagamento de · 
gli in tm'e:,:;'si oltre al riSarc1[ìlcnto dei maggio]'], danni 
lÌeì'Ìvati a lla società, salva l' applicazione della dispo 
sizionc dell'art. 156. 

CAPO n. 

Amministrazione. 

Art. 1i!9. 
(Rappresentanza della società) . 

(Art. 107 e a r t. 105 2° comma cod, camm.) . 

In mancanza di diversa disposizione dell'atto costi­
tutivo, la rappresentanza della società spetta a dascuil 
sOCÌo amministratore. 

I soci che hanno la rappresentanza della società non 
possono trasmeUerla se tale fa-coltà non è stata espres­
samente consentita nell'atto costitutivo; essi possono 
però concedere procura per determinati atti. Le obbli· 
gazioni assunte dal sostituto in contràvvenzion.e a flUe · 

sto divieto non vincolano la società, a meno che qu~sta 
non ratifichi l'atto compiuto dal sostituto. 

" - PTogetti pl'elirnina1'i • VoI. IV. 
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Art, H i[) , 
(PoteTi dei soci che hanno la r appresentanza). 

][ soci che hanno la rappresentanza delIBo società pos­
2onocompi~re in nome di essa tutt i gli atti che rien­
trano nello scopo sociale, salvo le limitazioni ehe l'isul­
t[:,110 d~ùl'atto costitut ivo. 

GE---at t i compiuti dal SOelO che ha la rappl'esentanz9J 
della società nell'ambito dei poteri confer itigli sono con­
siderati compiuti in nome della societ à quando risulta 
d3Jle circostlU1ze in cui l 'atto fu compiuto che il socio 
ha agito per conto di essa. 

JLa società è responsabile dei danni derivanti da· atti 
illeciti compiuti dal socIo ammi.nistl'atol'e nella gestione 
dell'impresa sociale. 

Art. 1·311, 
(O bbUghi e r esponsabilità degli amministratoTi) . 

Gli obblighi e le responsabilità degli amministratoi'i 
Bono determinati secondo le norme del mandato, salvo 
qmmh} è disposto negli articoli segmentL 

Art. H2l, 
(Obbligo relativ o alle pubblicazioni) . 

Gli amministratori sono tenuti a denunciare al compe­
tente ufficio· d el l'egist ro del commercio, nei termini di 
legge, i fatti relativi ana: società di cui il presente co 
dice richiede 1& iscr izione. 

Gli amministratori che hanno la rappresent anza so­
ciale debbono, entr o quindici giorni dalla nomina, de­
posita,l'e le loro fi rme e quelle dei procuratori aut oriz­
zati a sottoscrivere per la societfi, presso l'ufficio del 
r egistro di commercio. 

Art. 143, 
(Bilancio e uti li) . 

Gli amministr3,-to:ri debbono nei tre mesi dalla chiu­
sura dell 'esercizio redigere il bilan cio e statilire, in 
base alle rlsuJtal1ze del medesimo e tenuto COl1to delle 
esigenze dell ' im(ll'esa socia,Ie, gli utili da l'ipal'tire. 
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r 
esser8 SGttosc:~:itto dagli a:nl:!nini­

st~' f,:JtO I"i e cOlllunicato a~ soci; eSso si intende applOlou 
,".T2/~C se; nel terlnine di un 11lese dalla eOlnunlca.zion8 
2__ s':; ci, 2eSSl1ilO di questi n e hrv contestato per iscritto 
le, l"isult:;[tnzeo 

=E caso di divergenza tr~J gli anllnl nistl~atori nella 
l'ScLaziOl1e del bilallclo o llella determinazione rlcegl:i. 
,-,-"ciIi da ripartir0 o in caso di contest1:tzi0110 delle l'hm.!­
-Umze élel bilancio da pa·rte dei soci, _decidono i soci 
che l'"f:;ppllGSGnta.ilo la 111agg;ioranza assoluta delle 
qUGte. 

(Lim'iiCizioni de l diritto agli uiili) . 
U~l", . 11'7 ultimo comma cod. comm.) . 

=:~CD. :.1l1Ò farsi Juogo a l'ipaJrtizioni di SOll111le Ira soci 
f2- ::20E -1)61' n"cili l'eallllent-a cOllEeguit.L 

S>s si vG~"i:6.ca, una perdita deI "cgpitpJe soclal65 non 
r~ I_~'2 ~al"si luogo El ripartizione di utili nè H,lla corre· 
S:J Gl1.siGIlS eli interes.8i fillO 6J che il capitale non sia, 

'Il ~ ..J """ • ,
:::'(~;i:lt2g~;fd:o, G IDJ perditsiJ non sia e"nI111n2J ~a r.a.ecnanwn:e 
::i::~ HZi':J :J.G :lel cnpitale social6o 

(Prelievo ingiustificato di somme) . 
(Art. 111 cod. comm.). 

Il sce:io '8, respons8:bilità illimitat~ che preleva 80m­
1 ., -1-. 1"'", "'l ' .J..J. "9 l ' ..L. ~ . 

~ne , o~<..re, . Cr~:elle Cile g:l.~peC(a.~o a nOl'I11[t· d:g l ~l'LICOll 

pl'eC8Ge12~1, e l"eSp01l8ablle per le so:nl1ue prelev8/Le tCcune 
S6 n oTI. aV2s~e cOIIlpletato il vel'sarnento dellal sua Quota'9 
sa,lvo il l'isarc~bl1ejlto del danD.o~ - " 

ArL 146, 
(Impiego illegittimo de i beni sociali) . 

(Art. 110 cod. comm.). 

Il socio ~ responsabilità illimitati1 che s.enzl1 il COll ­
senso degli altri impiega somme o beni dell :>o sodet:)J 
a vantaggio proprio o (li t erzi è obbligato a conferire 
2"1190 società gli utili conseguiti e a l'Ìsar cire il danno. 
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Art. 147. 
(Divieto di concorrenza). 
(Art. 112 cod. comm.). 

Il socio iL responl'ìabilità illimitata non può, senza :il 
consenso degli altri soci, esercitare per conto proprio o 
alti"ui una attività dello stesso genere di quelle che for­
mano oggetto dell'impresa sociale, nè partecipare come 
socio illimitatamente responsabile in altra società aven­
te lo stesso oggetto. 

Il consenso si presume se l'esercizio dell'attività o la 
partecipa,zione ad altra società preesisìeva alla stipu­
lazione dell'atto costitutivo e gli altri soci, essendone a 
conoscenza, non pattuirono che dovesse cessare. 

Art. 148. 
(Sanzioni per l'inosservanza del divieto di concorrenza). 

(Art. 113 cod. comm.). 

In caso di contravvenzione alle disposizioni dell'arti­
colo precedente, la società ha diritto di ritenere che il 
socio abbia agito per conto di essa ovvero di conseguire 
il risarcimento del danno. 

Tale diritto deve essere esercitato nel termine di tre 
mesi dal gior,no in cui la società ha avuto notizia dei 
~att:i. previsti neU'articolo precedente. 

Art. 149. 
(Responsabilità degli amministratori). 

Gli I),mministratori 1'10110 solidalmente responsabili 
verso la società dell'adempimento dei doveri ad essi 
impostidv,Ea legge e dall'~,t':0 costitutivo, ma, quando 
vi siano più amministratori, la responsabilità non si 
'estende a quelli fra di essi che dimostrino di essere 
immuni da colpa. 

L'azione di responsabilità non può essere proposta 
contro l'amministratore che sia mantenuto in carica. 
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C'APO III. 


:M:(ldificazion~ deU'atto costitllthlO, 


r Art. 150< 

(Deliberazione di moàitìcazione dell'atto costitutivo). 


(Art. 108 cod. comm.). 

Salvo disposizione contraria dell'atto costitutivo, per 
la modificaziol.' e di questo è necessario il voto unanimI) 
dei soci. 

Tuita,viE, qU9omlo la, lnoùifier0ziolle è stata, approvata! 
dai soci che rappresentano la J:nuggioT8Jllza assoluta 
delle quote (')imssisto:GG graNÌ ragioni che l?v ,giustiii" 
callo, l'autorità giudiziaria, nonostante il dissenso 
della Tnil:oral:cza, può '1tt:i.'ibuL'3 eificacia, di fronte a 
tutti i soci alla deliber2Jzione clelIa maggioranz8). 

NOllostilute eout~'a.rifc dell'atto costitu.­
tivù, per il mC!tamento dell'og'getto sociale è sempre 
necessfvrio il 70tO ~lna'llim{~ dei s'oc:L 

l'n't. 15l. 
(Pubblica.zione o:el.le modifica:z;ioni deWaUo costitutivo), 

(Art. 96 cod. comm.), 

Le modifica:&ioni dell'atto costitutivo debbono eSS0!'tl 

denunciate pel' iscritto a, cura degli amministratocrl al­
l'uffieio (:e1 registL,o de~ commercio competGllte, enÌl'o 
il termine di 15 giorni, per l'iscrizione. 

Quando il cambiamento risulta da deliberazione dei 
soci, questa deve essel'e depositata in copia autentica 
al detto ufficio all'atto della denuncia. 

J.JG modifieazioni dell'atto costitutivo, finchè non siano 
iscritte nel reg:i>stTo del commercio, non hanno effetto 
rispetto ai terzi, che non ne abbi:mo ~wuto altrimenti 
conoscenza. 

Art. 152. 
(Trasformazione Ciella socieià e riduziOne di capitale), 

(Art. 101 co d, comm.). 

Le deliberazioni di. trasformazione di unllt società in 
nome collsttivQ· in ?cltl~<1 specie di società e di riduziorrB 
di capit2'ie effett1l3rC8, mediante rimbo:rso ai soci sulle 
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quote pf,gate o mediante libel'flZione di essi dall'obhligo 
di ultelliCl'i versa,ìneB.ti non possono aver e esecuzione 
se :non siano trascorsi t r e l11e'Si "dnl giorno in 0ui la, deli~ 

bel'uzlone è stata iSCl'itta nel registl'o (leI COmmel'clO,O 
se non risulti il pagamento di tutti i creditol'i sociali 
oH consenso o il deposit o della somma corrispondente 
pr<esso un istituto di credito di diritto pubblico o una 
banca di interesse na·zionale. 

Chiunque sia creditore della societr~ al momento della 
iscrizione c1ella deliberadone può faTe opposizione entro 
tale terlnirre" 

Vopposizione sospende l'ei"8cuzione della delibera­
zione fino a che non sia stata ritirata o l'espinta con 
sentenza, definitiva. 

Uautodtà giuc1izial'ia può dispone tuttavia l 'esecu­
ziol1e della uelìberaziol1.e, mediante prestazione di una 
congrlUJJ cauzionea 

Art. 163. 
(Proroga della societàj. 

(Art. 190 cod. comm.). 

La prorogi1 della societù, ave non formi oggetto di 
espressa deliberazione, può avvenÌ1'e tacitamente per 
effetto della contin uazione dell'eseH~izio sociale oltre 
il te-rIl1i~le di durat a- della società o 

In lnaneanza. di delibera.zione espr.essa, elascnn s:ocio 
ha c1il'itto di ehiecleJ:e lo scioglimento della società, fi no 
H quando non ,sia stato deliberato e iscritto nel registro 
,di commercio il nuovo tel'mbe di durata della società. 

. J::cl'ec1itori particolari del socio possono fare opposi. 
zione alla proroga espressa o t acita della società, nel 
primo caso, entro un mese d alla iscl'izlone della delibe· 
:rf',~dm}e di. pl'oroga e, nel secondo caso, entro sei mesi 
dfllla, scadenza del termine di durata della, societr. , 

L'opposizione sospende, l'lspetto agli opponenti, Per· 
ficad8J della proroga de1l8J società, e) se l'opposizione sia 
accolta con sentenzro definitiv!)J j i soci che intendono 
continuare la società debbono, entro tre mesi dalla. noti· 
ficazione dellBo sentenza, liquidare la quota d.el socio de ­
bitOTe dell'opponente sulla. base dell' ultimo bilancio 1°8 ·· 

gol!1l'mente appl'ovf'uto antecedentemente alla, proroga, 
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(Fu sione). 

Lo, fusione della, società in nome collettivo e delh" 
societLv in acco111andita se:nlplice con alt1"e SI e-:ffettlHl 
con l 'osservanza delle disposizioni degli articoli 302 e 
ssguentio 

L,g fusione deve essere clelibel'at a a nor ma dell 'gl'ti· 
colo 15-00 

CAPO I V. 

ArL 1550 
(Caus e di eSClu sione ). 
(Ar t. I SO. cod. comm. ). 

Può 3SSe?'8 escluso dalla -società in nome -collettivo E~ 
h: aCCOJl1 fvj}CUts, semplice il socio -che si rende :!.nadem · 
j}i::mte f'ùgli obblighi essenziali assunti nell 'atto costitu· 
~~l\; 0, 8 in pr!il"'ticolare ~ 

1) il socio che, costituito iI.. mora, non paga la sua 
;Ci11otr:) ; 
.. .2) il sod o che preleva somme ,eccedenti quelle che gli 
spEttano, o che i111piegrtf SOlTIlne D belli della, 30cietà a 
'7-rv:ut sggio prop rio () di terzi; 

3) il socio am min istratore che si vale r:lellf1J firma 
sDcinle a vantaggio proprio o di terzi , o che commette 
fr olli i181F amministrazione; 

4) il socio responsa hile senza limitaJzioneehe corro 
tl'Ewviene a l divieto stabilito dall ',articolo 147; 

5) il socio n on amminist r at ore che si ingel'isce ileI· 
l'amministrazione della f3o cietà. 

(Azione di es cLu sione). 

(Art .. 188 cod. comm.). 

L'a.zlone per l'esclusione del socio è proposta in nome 
della società dagli amministrfttori o da un procurat ore 
speciale su conforme deliberazione della maggio:n1.nzPJ 
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del Baci, non computandosi nel numero d1 questi il socio 
,èleUa cui esclu.sione si tratta. 

L'esclusione ha effetto nei confronti dei ,soci e de] 
terzi dal momento deHa iscrizione della sentenza che la 
pronuncia nel registro del commercio. 

Art. 157. 
(ESclusione di diritto). 

JEP escluso di diritto il socio responsabiae senza limi· 
t~MdolJe che sia stato interdetto o inabilitato, o che sia 
condannato alla pena della reclusione per il delitto di 
Jl€cl11ato, concussione o corruzione o per delitto contro 
la fede pubblica o la proprietà o che sia stato dichiarato 
IZul1ito. 

Art. 158. 
(Diritti e obblri,ghi del socio eSCluso). 
(Art. 18720 e 3° comma codo commo). 

n sùcio escluso deve sopportare le perdite e ha diritto 
agli utili fino al giorno dell'esclusione, ma non ne può 
esigere la liquidazione fino a che non sia approvato il bi· 
lancio dell'esercizio nel corso del quale la esclusione è 
f~II)jVenuta. 

Art. 1:>9. 
(liiquidazione della quota de! socio escLuso). 

(Art. 187 ult. comma cod. commo). 

:n socio escluso non ha diritto ad una quota propor­
zionale dei beni che costituiscono il patrimonio sociale, 
:mEil soltanto ad una somma di denaro che ne rappresenta 
n valore secondo l'ultimo bilancio, e ciò anche se in con. 
segmmza della esclusione si faccia luogo allo sciogli­
mento della societc'Ì. . 

Art. 160. 
(Recesso) o 

Le dei due arHcoli precedenti si appIi­
eano .fD:2e1Le ai casi di recesso previsti daU'atto costi­
~'Crtivo. 
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CAPO v. 

SciogHmenio e liquidazione deI!/ii sccietà. 

Art. 161. 
(Morte del socio). 

(Art. 191 cod. comm.). 

Salvo contl'aria disposizione dell'atto costitutivo, in 
caso di morte di uno dei soci i superstiti devono rim· 
bors:1Jre entro due mesi gli el',edi della quota spettante al 
Goei:o defunto secondo le norme contenute nell'atto co­
stitutivo o, in m & llCUllZa" 'seeondo apposito bilancio, 
tral1neClle preferiscano di continuare lsv società con gli 
eNK1i stessi e questi vi acconsentano. 

Art. 162, 
(Responsabilità degli eredi del socio defunto). 

Gli eredi d spondono. in conformità alle d~sposiziolli 
che regolano l 'accettazione dell'eredità, per tutte le ob· 
blig1azioni sociali anteriori al momento in cui hanno 
reso noto mediante iscrizione nel registro del commeI'­
do che la società non continua con essi. 

Art. 163. 
(Cause di scioglimento). 

(Art. 189 e art. 191 cod. comm.). 

La società si scioglie: 
1) per il decorso del termine di durata, salvo quan.' 

to disposto nell'art icolo 153; 
2) per il compimento dell'oggetto sociale; 
3) per impossibillità di compiere l'oggetto sociale; 
4) per la dichiarazione di fa llimento o per l'aper ­

tm'a del procedimento di liquidazione amministrativa. 
sul patrimonio sociale; 

5) per delibera·zione dei ~oei; 
6) per- la morte, l'esclusione, il recesso di uno den 

soci, quando in conseguenza di questi fatti lViene meno 
la, plu.ralità dei soci o, nelle società in accomandita, 
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l~imallgono soltanto soci ft,ccomanc1anti o soci a·eCOrtlB"Il· 
da.tari~ Sen1pl'c chs nel ter111ine di sei lnesl TI.on sia, stBJto 
sostituito il socio ·che è venuto ]nenoo 

Ari. 1,&4, 
(Nomina dei liquidatori). 

(Art. 197 cod. comm.). 

Gli amministl'at or i O in loro mancanza i soci, quan· 
do si è verificato un fatto che a norma, dell'articolo 
precedente det01'mina lo sdoglimento della società, deb ­
bono ileI termine di un mese promuovere il procedi­
mento di liquidazione, convocando i soci per la nomin:.t 
dei liquidatori e per le deliberazioni relative alla liqui ­
dazione del patrimonio soCÌale. 

L'atto di nomina è necessario anche quando le persone 
dei liquidatori sono designate nelFatto costitutivo. 

8e i soci non si a'Ccol'Clano sulla nornina dei liquidatori, 
p]'o'iVede l'autorità ·giudiziaria. 

Art. 135. 
(Divieto di continuazione dell'impreSa soci ale). 

(Art. 197 20 comma e 192 cod. comm.). 

E'iuo a quando i liquidatori non abbiano accettato la 
!}omlilrv, gli amminilstl'aìol'i sono responsabili della eon­
serv·azion6 dei beni sociali. :Essi debbono pnwvedel'e a ! 

_disbrigo degli afful:i u:"genti] TIlfL nOli possono intl· a.IH'en~ 
dere nnov,e op·erazlonl~ 

Contravvenendo a questo divieto, essi contraggono re· 
sponsabilt'ti1 illimitata e solidale per gli affari Ìn"fl'apresi. 

Art. 3.if)'l). 
(Pubblicazione della nomina dei liquidatori) . 

(Art. 197 30 cammE!: co cL comm. ). 

La delibel'Hzlone dei soci o la séntenza che nomina 
liquidatori e ogni atto successivo ehe importa. cambia ­
mellti nelle pel'sone dei liquidatori devono esser e depo­
:òitat] a cura dei medesimi in copia autentica presso il 
competente ufi'icio dell'egistl'o del commercio per Fiscri­
zioneo 
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(l'lappresentanza della società in liquidazione) . 
(Art. 19B 1° e 20 comma cod. comm.) . 

Dal momento dell'iscrizione clelIa nomina dei liqui­
datori disposta dall'articolo pl'ecedente, ia r app1'6Sen­
tanza anche pl'ocessu8Jle della società spetta ai liquiJda­
t Ol'le tutti gli atti della societù, devono indical'BChe 
essa, è « in liquidazione ». 

Art 168. 
(Respon.sab il iiù dei liquidatori). 

(Art.19B 30 e 40 comma cod. comm.) . 

Alla societ:1" in liquidazione si applicano le disposi­
zioni dei titoli precedenti e quelle dell'atto costitutivo 
clle non sono derogflJte dal presente titolo e che non 
SOllO incompatibili con lo 'stato di liquidazione, 

Gli obblighi e le l'iSpOllsabilità dei liquidatol'l SOllO 

regolati, per quanto non disposto dal p resente titolo, 
in confol'mità del1e l10rme st,abilite per gli amminlstnt­
"S0l'i. 

PelO 19 l ' eVOCPd dei liquida tori val gono le dis'posizionl 
del secondo comma dell 'articolo 121. 

(Obblighi dei liquidatori) . 
(Art. 200 cod. comm .). 

I liquidr:lt ori ciebbol!.O pTencl ere in consegna i beni 8 
le c0:l'b~ dellH soci,et8J -3 Tadigel'c in unione enn gli uJ.nnli­
JJJ.ù-trHtOl"i FiTI've:utf11'io 3 il bilancio da i qUDJi risulti e.sat ­
tarnellte lo stnto att ivo e ])PvSSiVD della sDcietà . L 'inven­
'b],·rio ed il bilancio tiewollo e SS8I'8 sottoscritti tingli fUll­

mi:ni;:rtl'atol'i s dai liquicl2~t()yL 

(Li quidazione del patrimonio sociale). 
(Art. 19710 comma cod. comm.). 

I l J.llDc1o di liquidazione e di divìsion 6 del patrimonIo 
socirJe, llonchè i }Jot.eJl~i dei liquidatori, 80110 ?egolati 
dall 'atto costitutivo o dalla deliberazione di nomin,8" 
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Se l'atto costitutivo o la deliberazione di nomina, non 
contengono disposizioni al riguardo, i liquidatori devo­
no portare a compimento le operazioni in corso, vendere 
i beni dellil; società" esigerne i erediti ed estillguecrne i 
debiti. Essi possonocOmpie1'6 t utti gli atti all' uopo ne­
cessari, e in particolare fare transazioni e compromessi 
e vendere anche in blocco l'azienda sociale. 

Art. 171. 
(Divieto di continuazione dell'esercizio de~ commercio). 

(Att. 201 10 comma cod. comm.). 

Se con espressa deliberazione dei soci, che rappre­
sentano la maggioranza assoluta delle quote !Sociali, non 
è disposta la provvisoria continuazione dell'impresa, i 
liquidatori non possono continuare l'esercizio del com­
mercio. Contravvenendo a questo divieto, <lono responsa­
bili personalmente e solidalmente per le operazioni in­
traprese. E consentito il compimento degli atti occor­
renti per una più vantaggiosa :realizzazione del patri­
monio sociale. 

Art. 172. 
(Dtstribuzioni ai soci durante ~!l liquidazione). 

(Art. 201, 20 comma cod. ,comm.). 

I liquidatori non ,possono pagare ai soci alcuna som­
ma sulla quota che potrà loro Ispetta,re, nnchè non siano 
pagati i creditOl'i sociali. I soci possono peraltro richie­
dereche le somme disponibili siano depositate presso la 
cassa derpositie pl'est iti o presso l'istituto di emissione 
e che ,stano fàtte le ripartizioni anche durante la liqui­
dazione, qualora., oltre quanto occorre per il soddisfa­
cimento di tutte le obbligazioni sociali scadute e da sca­
dere) rimanga disponibile almeno il dieci per cento. 

Art. 173. 
(Ri chiesta ài versamenti ai soci da par te dei liquidatort). 

(Art. 202 cod. comm.). 

Se i fondi disponibili della società non sono sufficienti 
per il paga-mento del passivo esigibile, i liquidatori de­
vono ,chiedere ai soci, in misura proporzionale alle loro 
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quote, le somme a ciò neces'sa.rie eli cui questi siano ano 
cora debitori verso la società per i conf.erimenti a cui 
si sono obbligati. 

Se il patrimonio della società non è sufficiente per il 
pagamento dei debiti sociali, i liquidatori sono altresì 
tenuti a chiedere le somme necessarie ai soci illimita· 

.tamente responsabili, anche oltre ai limiti della quotfl, 
conferita· e in proporzione di questa . 

. Art. 174. 

(Bi~ancio finaLe di Liquidazione e piano di riparto). 


(Art. 208 cod. comm.). 


Compiuta. la liquid~zione, i liquidatol'i devono fal'{: 
il bilancio finale di liquidazione e proporre ai soci n 
piano di ripar t o. 

Il bilancio lSottoscritto dai liquidatori con il piano dli 
l'iparto deve essere comunicato ai soci e si intende ap· 
provato se nessuno dei soci ha sollevato contestazioni, 
promuovendo il giudiz.io nel termine di tre mesi dana 
comunicazione. 

I n creSO di contestazione del bilancio e del piano di l'i · 
parto, il liquidatore ha diritto di vedere esaminate le 
questioni relative alla liquidazione separatamentedl1 
quelle relative alla divisione, alle quali il liquidat ore 
può mantenersi estra1160, 

Approvato il bilancio finale di liquidazione , i Equi. 
d!:ttor irestano )iberati di fronte ai soci. 

Art. 175. 
(Deposito dei libri e dei documenti della società). 

(Art. 209 cod. comm.). 

Approvato il bilancio finale di liquidazione e com· 
piuta la divi'sìone del .patl'imonio sociale l'esiduo, i mori 
e i documenti, che non spettino a singoli condividenti, 
sono depositati presso uno dei soci designato dalla ffi3Jg· 
gioranza, o presso la cancelleria del tribunale. 

I libri e i documenti devono esse're conselWati per il 
termine di cinque anni. 
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(Cancellazione àeìla società). 

J;J..ppl'lovato il bilanoio finale di liquida.zione, i liquidar 
tOl'l devollO chied.e're la, cancellazione de1l8J società d8J 
reglstI<o del -eonlnlercio o 

Art, 1"3''6, 
(Diritto dei creditori i nsoddisfatti). 

Dopo la ca.ncellazione deJli't società i creditori so­
ciali clle ilon sono stati s.ocldisfatti possono far valere 
il loro credito soltanto nei confronti dei soci , secondo 
la responsabilità da questi a,sBunta con il ('olltratto 
8oei&le. 

TITOLO \7. 

CAPO 1. 

Aet.1"28. 
(Ditta della società). 
(Art. 77cod, comm,). 

La, dit.t8J della, .società per azioni può essere libera­
menteco,stituita" con l'osservanza delle nOl'me del ti­
tolo IV, capo I, libro I. E,ssa deve 'Contenere in ogni 
caso P indicazione « società per azioni» . 

AI"t. 1'1' 'B' • 
(Numero minimo dei soci e ammontaTe minimo del capitale). 

LaJ SOcie"UZ1 per azioni deve costituirsi con un numer o 
eH soci non inferiore a" tre e con un capitale sDCÌrcle su­
periore a un milione di lire. 
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Il cS:Jpital6 sociale ilon p uò, "Der tutta l~u du ra,t2J della 
.soeietfu ~ essere ridotto a l di ,sotto del li111it e previsto nel 
f~o:rìl1'r~a, pl'6cede:ut e. 

(Contenuto delL'atio cos ti tutivo). 

(Art. 8'1 8 89 cod . comm.). 

L,5[utto costitut iVo. de"F8 esseI'e· ratto per atto pu1J.b1ico 
~~ deve iD.clicarG- : 

1° il n OI1l8, il prellollle, la p a,teI'llitò:, i l d0111icilio 5 

~J~ cittt1~{linn.J.I Zft e lR, ra zza e il ilUillero delle. aZ;JJili sot~ 
TOSCI'i tt,e ela. ciascuno dei soci ~ 

2° la ditta e Ife sede tiellru società, e le eventuali 
~~~edi ser.onda l'ie; 

3° lfu pl'eci,sa. determinazione dell'oggetto sociale; 
~o l'['ummontare del ea.pitale sottoscritto e versato ; 
5° il valore nominale e il numero delle azioni; 
GO il numero degli amministratori e i loro poteri, 

IndicìC'ullclo quali f m di essi abbiano la. rappresenta,n)ja 
della società; 

7° il val ore dei crediti e dei beni confer iti in natura ; 
go le n orme con le quali gli utili dev·ono essere ri­

partiti; 
go la composizione del collegio sindacale; 

10° Ife partecirpa.zion0 l'egli utili eventualmente ac­
cOl'data; ali pronlotori; 

110 il luogo in cui deve adunarsi l' a.ssemblesj gene­
rale dei soci, i poteri eli questa, le condizioni per la. va­
lidità delle sue d.elibemzioni e per l'esercizio del diritto 
di voto, in quanto si deroghi a lle rela,tive disposizioni 
(ti legg"e ; 

1'20 18, dura.ta· della, 8ocieti"ù. 
Lo 'sta tuto contenente le norme relative a l funziona.­

m:mto deìI2usocietà può essere eompreso nell'atto costi­
tutivo oppure formare oggetto di una.tt o sepa'l'a/w 
alleg~1"to ~Lll'atto costitutivo. 

L' rutto costitllti l'O deve altre~ì provvedere alla nomina 
del consiglio di amministra zione e del collegio sindacale, 
determinando per quest'ultimo il compenso . 
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2 .___~ 

Art. 181. 
(Presuppos ti della costituzione): 

(Artt. 131 e 133 cod. comm.; 

art. 8 R. D. L. 5 settembre 1935, n. 1316). 


Per procedere alla costituzione della, ,società è neces­
sario: 1) che la costituzione sia autorizzata con decreto 
del Ministro delle corporazioni secondo le norme di at ­
tuazione del presente codice; 2) che sia sottoscritto per 
ìntiero il capitale sociale; 3) che siano versati in de­
naro presso un istituto di credito di diritto pubblico 
da ciascun socio almeno i tre decimi del rispettivo con ­
ferimento in numerario; 4) che ,sussistano le ulteriori 
condizioni richieste da leggi speciali per la costituzione 
della società in relazione a lla sua particolare natura. 

Le somme depo,sitate a norma del comma precedente 
devono essere rest ituite a,gli ammini.stratori, delegati 
aJla riscossione nell'atto costHutivo 0, in mancanza, da 
una deliberazione del consiglio di amministrazione, i 
quali comprovino l'avvenuta iscrizione della ,società IleI 
l'egistro del commercio, ovvero ai sottoscrittori se la 
is'crizione non ha avuto luogo. 

Art. 182 . 

. (Deposito e iscrizione dell'aito costitutivo) . 


(Art. 91 cod. comm.). 


Il notaio che ha, redatto l'atto costitutivo e lo 
statuto della società ha l'obbligo di depositarli en­
h'o trenta giorni presso l'ufficio del regi,stro del com­
mercio nella cui giurisdizione è stabilita la sede della 
società, allegando i documenti comprovanti le sottoscri ­
zioni dei soci, l'avvenuto V'0rSl1mento dei decimi a norma 
dell' a.rt icolo 181, l'autorizza,zione del Ministero delle 
corpor azioni e le eventuali altre autorizzazioni richiest~ 
da leggi .speciali per la costituzione della società. 

Il giudice del registro, entro dieci giorni dal deposito, 
verificato l'adempimento delle 'condizioni stabilite dal­
la legge per la legale cost ituzione della società e sen­
tito il pubblico ministero, ordina con decreto motivato 
l 'iscrizione dell'atto costitutivo e dello statuto nel regi ­
stro del commereio. 
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Contro il decreto del giudice del registro che rifìuts, 
l'iscrizione è ammesso ricors{), al tribunale, entro un 
mese dalla data del [lTovvedimento,nell'interesse, d.ella. 
società da pa,rte degli ammini,stra,tori. 

Oontro il decreto che ordinr" l'iscrizione è ammesso 
ricorso nello stesso termine da pa,rte del pubblico mi­
nistero. 

Il tribunale decide in camera di consiglio con decreto 
sDggetto a reclamo davanti alla corte di appello. 

Art. 183. 
(Diritto degli azionisti di provvedere a! deposito 

del!' atto costitutivo) . 
(Art. 97 ,cod. comm.) . 

Se il notaio non pro,V"vedeal deposito dell'atto costi­
tutivo e degli a,llegati nel termine indicato ;nelì'a.rticolo 
precedente, si a,pplica la disposizione dell'articolo 133. 

Art. 184. 
(Legale costituzione della societèt). 

(Art. 98 cod. comm.). 

Con l'iflcrizione dell'atto costitutivo nel registro, del 
commercio la, società per azioni è legalmente costituita. 

SEZIONEI II. - Costitu.'<Jionc mediante pnlJbZicCl 
sottoscri.'<Jione. 

Art. 185. 
(P1'OgTamma e sottoscrizione deUe azioni) . 

(Art. 129 coc1. comm.). 

Il ca·pitale ,socia,le può essere sottoscritto anche per 
mezzo di pubblica sottoSCriZiOll€, sulla Lase di un pro­
gramma che indica l'oggetto e il 'capitaJe cleUa :so­
detà" i patti prindpali dell'a,Uo castitutivo e dello sta­
tuto e la partecipazione che i prometori si riservano agli 
utili della società. 

Il ,programm8o con le firme autenticate dei promotori, 
prima di essel;e reso pubblico, deve essere depositato 

5 - Progetti pTBlilni,w1'i . VoI. IV. 
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presso un nOLalO insieme al decreto di autorizzazione 
previsto dall'articolO' 181. 

Le sottoscrizioni delle azioni debbono risultare da 
atte ,scritto autentica,to da notaio, il qW:lJle indichi :il 
nome,cognome Q la ditta, il domicilio o 18j sede del Bot­
toscrittore, il numero in tutte lettel'e delle azioni sotto­
scritte e la data, della sottoscrizione. 

Art. 186. 
(Versamenti e convocazione deU'assemblea dei sottoscrittori),. 

(Art. 132 e 134 l° comma cod. comill.). 

Haccolte le sottoscrizioni, i promotori debbono asse­
gnare ai sottoscrittori un termine per fare il versamen­
to previsto dall'articolo 18lo 

Scorso inutilmente questo termine, è in facoltà dei 
promotori di -sciogliere 1 sottoscrittori morosi dalla ob­
bligazione assunta, e in questo caso non può procedersi 
alb costituzione della società prima che siano collocate 
le a,zioni che quelli avevano sottoscritto. 

~ottoscritto l'intero capitale socia.le ed. eseguito il ver­
gamento prescritto dall'articolo 181, i promotori deLbo­
no nei quindici giorni successivi, salvo che il programma. 
disponga diversamente, convocare l'assemblea dei ,sotto­
scrittori mediaute avviso da inviarsi a da,scnno di que­
sti C{)ll lettera raccomanùata non meno di quindici gior­
ni prima di quello fissato per l'assemblea, con l'inùica­
zione dell' eleneo delle materie da trattare. 

Art. 187. 
(Assemblea dei sottoscrittori). 

(Art. 134 20 comma e 156 2° comma cod. comm.). 

I/a,ssembea dei sottoscrittori: 
1° accerta l'esistenza delle corrdizioni richieste per 

111 costituzione della società; 
2° discute ed approva. lo statuto della ,wcÌetà, se 

non èsta,to a,ecettato all'atto della sottoscrizione; 
3° delibera sulla riserva di partedpazione agli utili 

,kll[lj società fatta a proprio favore dai promQtol'Ì; 
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4° nomina gli amministratori, qualora, non siano 
-i,ùtti designatì nell'attD in cui furono appo,ste le sotto­
scrizioni; 

. 5° nomina il collegio sindacale e ne d.etemina il 
compenso, 

Nell'assemble& prevista dal presente articolo da,seun 
soUoscrittore ha un voto, qualunque ,sia, il numero delle 
azioni sottoscritte, e per la validitù, delle delibera.zioni 
si richiede la presenza della metà dei sottoscrittori e ii 
voto frrToreyole della maggiora,nza dei presenti. 

Art. 188. 
(Stipu~azione e deposito dell'atio costitutivo). 

(Art. 136 cod. comm.). 

Ssanrito dall'assemblea qua.nto è prescritto negn 
articoli precedenti, gli intervenuti lJroceclono alla. sti­
IJlllazione dell'atto costitutivo con l'osservanza delle 
dispo.siziolli dell'nrticolo 180. 

L'atto eostitutivo deve essere depositato all'ufficio 
'.1 el registro elel commereio per l' ome] oga.zionc e la, iscri.­
zione Fu norma. dell'articolo 182. 

SEZIO~m III. - Promotol'·i. 

Art. 189_ 
(Pl'ornotOTi)_ 

Sono pl'omoì:orL acÌ fini delle disposizioni seguenti, co­
loro che nella costituzicne, per pubblica, sottoscrizione 
hanDO sottoscritto il progra.I1umt indicato nell'àl'ticolo 
185 e nella costituzione simultanea coloro che si riser­
vano, come t8li, particola,roi benencii nel}'a;tto costitu­
tiro. 

Art. 190. 
(Responsabilità dei pTomotori l)erSa i ierzi). 

(Art. 126 cod. camm.). 

I promotori sono respOJJsabili verso i terzisoliclal­
mente e senza limitazione peci' le obbligazioni-che eon­
traggono per costituire In, s-ocietà, sal\'"o il regTeSSQ 
Yel-SO di qucSt8J a sensi dell'artkolo successivo. 
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Essi a.ssumono a. loro rischio le conseguenze degli atti 
e le spese perla. costituzione delb societ<'t c, se questa 
per qualsiasi ragione non si costituisce, non possono 
:dva.lersi verso i sottoscrittori delle azioni. 

Ad. 191. 

(Obbligo della società verso i promotori). 


(Art. 126 1° comma e 138 cod. comm.). 

La ,società è tenuta a rilevare i promotori dalle ob­
bligazioni assunte e a rimborsare ad essi le spese soste­
nute in dipendenza delle operazioni occorrenti per la 
·costituzione della società. 

Al odi fuori di tali ilpotesi,·l'obhligo della società verso 
i promotori sussiste soltanto quando Jeoperazioni da 
questi compiute sono approvate dall'assemblea. dei soci. 

Art. 192. 
{Responsabilità dei promotori verSo la società e verso i terzi). 

I promotori sono .solidalmente responsabili con i primi 
a.mmillistratori verso la società e verso i terzi: 

1° per la integrale sottoserizione del ca.pitale so· 
CÌale e per i versamenti prescritti dalla legge o dall'a.tto 
·costitutivO' ; 

2° per la esistenza dei 'Conferimenti in natura: 
3° per la verità delle . pubblicazioni di ogni specie 

'l.1a es,si fatte per la, costituzione della società. 
So·no del pari solidalmente responsabili verso la so­

detà e verso i terzi coloro per conto dei quali i promo­
tori hanno agito. 

Al't. 198. 
(Limiti dei benefici riservati ai ]JTGJlwtori). 

(Art. 127 cocI. comm.). 

I promotori non possono ,stipulate a proprio vantag­
gio alcun beneficiQ che imp-ortacliminuzione del ca­
:[litale sociale. Essi possono soltanto riserva.l'si nell'atto 
t)ostitlltivo, indipendentemente clPJlla. loro qualità di 
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soci, una partecipazione agli utili. della società non 
superiore a un decimo di questi e per un periodo mas­
simo di dieci anni. 

SEZIOl\E IV. - Conferimenti. 

Art. 194. 
(Obbligo det versamento deUa quota in denm'o). 

Se nelì'atto eostitutivo non è espressamente stabilite 
che il conferimento debba consistJere in determinati 
beni o crediti, gli 3,zionisti debbono versare in denaro 
il V8JOre nominale delle azioni. 

Art. 195. 
(Conferimento di crediti e di beni in natura). 

Ai ~~onferimenti di crediti e di beni in natura SI 
a.pplicano le disposizioni degli articoli 136 e 137. 

Art. 196. 
(Relazione di stima sui beni conferili), 

Quando i sottoscrittori si obbligano al conferimento 
di beni in natura, deve essere allegata all'atto costitu­
tivo la relazione giurata (li li!1 esperto contenente l'esat­
t~l. descl'izione dei beni conferiti, il valore a eiascuntJ 
di essi attribuito ed i criteri di vf.lutazione SE'guitL 

Art. 197< 
(DiTilU rleUa società verso 'il socio che fw confeTito beni 

pe-r un valeTe superiore al reale), 

Gli amministratori nominati nell'atto costituti,va 
debbono, nel "termine eli sei mesi dall'aceettaziOllG della, 
nomina, controllare le valutaz,roni contenute nella re­
lazione di eui all'ay·ticolo precedente. Durante questo 
termine le azioni eorrispondenti [ti conferimenti in 
natura devono restare depositgte presso 19 società, 

Se risulta che il valore reale dei beni conferiti è 
inferiore di oltre un quinto f), quello per cui avvenne 
n conferimento, gli amn~ìnistlratori debbono chiedere 81 
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socio conferente il versamento ueila llifferenz·a in de­
naro. Se il socio non esegue il yersmnento egli 
ha diritto di ottenere soltanto un numero dì azioni che 
al valore norr~i)lale conispom1ono :1l è'alo~'e accertato 
del bene conferito. Se le azioni rappresentanti la diffe­
renza non possono essere altrimenti collocate, deve farsi 
luogo alla, corrispondente riduzione del capitale. 

Art. 198: 
(Prestazioni accessorie). 

Oltre all'obbligo dei conferimenti, l'atto costitutivo 
UllÒ stabilire l'obbligo dei soci al compimento di pre· 
sh1zioni continuative o periodiche non consistenti in 
denaro, determinandone il contenuto, la durata, le mo· 
dalità e il compenso e stiabilen(lo le sanzioni per il caso 
tU inadempimento. 

Salyo disposizione contraria dell'atto costitutiyo, le 
azioni il cui è connesso l'obbligo di prestazioni conti· 
nuative o pel'iodiche non sono trasfel'ibili senza il con· 
,senso ùel consiglio di amministrazione. 

Art. 199. 
(Obbligo del conferimento integrale della quotaì, 

Sal,vo il caso ùi l'iduzione del capitale sociale, gli 
azionisti non possono essere esonerati dull'olJbligo dei 
\'ersamentieui sOno tenuti, nè ael essi possono essere 
l'imborsati i conferimenti fino a quando la società esiste. 

In caso di insolvellza della società non opera la com· 
Ilensazi Olle fn1 il debito degli azionisti relati,'0 al con· 
fel'imcntu e i loro crediti "el'SO la societù. 

Art. 200. 
(Mancato pagamento delle quote dovute'. 

(Art. 1Ii8 cod.comm.). 

Se l'azionL;ta non esegue il pagamento delle quote 
L10','utc, gli m:lministratori possono faI' vendere le azioni 
per il tramite di un agente di cumbio a suo rischio e 
per SlJO conto, dopo quindici giorni dalla pubblicazione 
,li unH diffida nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
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<'canza dì ~ompratorì o perchè l'az,ionista moroso non 
~ha restituito ii. titoli, gli amministratori possono dichia­
rare escluso dalla società l'azionista limitatamente alle 

,azioni per. le quali non ha eseguito i versamenti dovuti, 
trattenendo i versamenti già riscossi. 

Le azioni non vendute, prevìa, oc{:orrendo, la sosti­
tuzione dei titoli originari con un duplicato, debbono 
essere rimesse in circolazione entro l'esercizio in cui fu 

;pronunciata l'esclusione dell'azionista moroso, o essere 
dichiarate estinte con la corrispondente riduzione del 
12l1pitaie, 

Resta salva in ogni: caso l'azione della società contro 
gli altlri obbligati, a norma dell'articolo 211. 

L'azionista in mora nei versamenti non può eserçitare 
J.1 diritto di voto nelle assemblee, 

SEZIONE V. - Azioni, 

Art. 201, 
(Em'lssiOne de Ue azioni). 

(Art. 131 3° e 2° comma cod. comm,), 

Le azioni non possono emettersi per somma miuOl'e 
elel loro valore nominale, 

Non si possono emettere llU(We azioni fino a che 
,quelle giù, emesse non siano interamente liberateo 

Art. 202. 
(IndivisibUità deUe azioni). 

(Art. 170 cod'. comm.). 

I~e azioni sono inelivi'sibili. Se un'azione appartiene 
a più persone o diviene proprietà eli più persone, i di­
l'itti c1erivantidall'azione non possono e,ssere esercitati 

,che a,tJtraverso un rappresentante comune, 
Se un rappresentante comune non è stato nominato, 

le comunicazioni e le dichiarazioni della società f.i soci 
sono validamente compiute, quando sono fatte nei con­
fronti di uno dei çomproprietal'i. 

I comproprietari dell'azione rispon~ono i>olidalmente 
delle obbHgazioni da essa c1el'ivantL 
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Art. 203. 
(CategGTie di azioni). 
(Art. 164 cod: comm.). 

Le azioni <levono essere di uguale valore e conferi­
scOno ai loro pOlls8ssori uguali diritti. Si possono tut~ 
taNia creare catJegorie di azioni fOl"llite di diritti diversi, 
sia con l'atto costituth·o, sia con successive modifica· 
zioni di questo. 

,Si possono ugualmente emettere speciali categorie di 
azioni H fa V'me del personale addetto alla società con 
norme particolari riguardo alla forma, al valore, al 
trasferimento e ad ogni altra facoltà spettlante agli 
azionisti. 

Art. 204. 
(Diritto agli utill e ana quota di liquldazione). 

(Art. 164 cod. comm.). 

Ogni azione attribuisce il diritto a una parte pro­
porzionale degli utili netti da ripartirsi fra gli azio­
nisti a norma di legge o dell'atto costitutivo. 

Ogni azione attribuisce altresì dopo lo scioglimento 
della società il diritto ad una parte proporzionale del 
patrimonio netto rillultante dalla liquidazione. 

Restano salvi i dhitti stabiliti a fa,vore di speciali 
r:Dtegorie di azioni dall'atto costitutivo o da successive 
moclificazioni di questo. 

Art. 205. 
(Diritto di voto). 

(Art. 157 cod. comm.). 

Ogni azione attribuisce il .(~iritto di v9to. L'atto­
eòstlitutivo può tuttavia stabiJiTe che una categoria di 
azioni, a cui si è attribuito un privilegio nella riparti­
zione degli utili El nel rimborso del capitale allo sciogli­
mento della s00ietà" abbia diritto al voto soltanto nelle 
deliberazioni previste dall) art. 218, La limitazione al. 
diritto di voto deve risultare dal titolo. 
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Art. 206. 
(Pegno e USUfTutto di azioni). 

(Art. 10 R. D. L. 7 giugno 1923 n. 1364). 

Nel caso di pegno e di usufrutto sulle azioni, il di· 
ritto di'loto spetta, salvo convenzione contral'ia, al. 
creditore pignoratizio o all'usufruttuario. 

Se le [l,zioni att:ribuiscono un diritto di opzione, que­
SDO spetta all'azionista, il quale, se vuole esereita,rlo; 
deve fomire al creditore pignoratiz,io o all'usufruttua~ 
rio le somme necessarie almeno due giorni prima della 
scadenza; in caso contrario, il diritto eli opzione è 
venduto per conto dell'azionista a mezzo di un agente 
di cambio. 

,se sono richiesti ,versamenti sulle ar,iolli, IleI caso 
rli pegno l'azionista deve fornire al creditore pignora­
tizio le somme necessarie almeno due giorni prima della 
scadenz,a e, in caso contJrado, il credito l'e pignoratizio 
Ìla diritto di vendere le azioni a mez,zo di un agente 
di cambio; in caso di usufrutto, l'usufl'uttuario deve 
provvedere al versamento, salvo il suo diritto alla resti­
tuzione al termine dell'usufrutto. 

Art. 207. 
(Divi-eto di emissione d,i azioni a volo ]JI,ul'imo), 

]li'on possono emettersi azioni a voto plurimo, salvo 
quanto disposto l'cH'articolo 320. 

Art. 208. 
(Azioni di godimento). 

SaliVO diversa disposizione dell'atto costitutivo, le 
azioni di godimento che sono attribuite ai possessori 
delle azioni rimborsate, eoncorrono nella. l'iPftl'tiz,ion8 
degli utili, cile restano clopo il pagamento del dividendo 
alle azioni ordimtrie, nella misur3r dell'interesse legale 
e, in caso di liquidazione, nella ripartizione del patri­
monio sociale che l'i.mane dopo n :dmborso delle aZiiOllÌ 
ordinarie al loro valore noI>1inale. 

Le azioni di gOdiméuto non attribuiscono diritto di 
l'ota nell'r0ssel1lblea, se ciò non è previsto nell'atte co­
stitutivo. 
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Art. 209. 
(Azioni nominative e azioni a~ pOTtatoTe), 

(Art, 164 20 comma, 166 10 comma co(l comm,; 
art 8 R D, L, 7 giugno 1923, D, 1364). 

Le azioni possono essere nominaUve o al portatore 
'fl, scelta dell'a:ùionista, se l'atto ~ostitutivo non stabi· 
'lisce che debbano essere nominative. 

Le azioni non possono essere al portatore finchè non 
sono interamente liberate. 

L'atto costitutivo può disporre che non si distribui­
scano ai soci i titoli delle azioni e sottoporr~ a parti­
{'alari condizioni l'alienazione delle azioni nominative. 

Art. 210. 
(Contenuto dei titoli azicnaTi). 

(Art. 165 cod. comm.). 

I titoli azionari devono contenere: 
10 la ditta, la sede e la· durata della società: 
2° la data dell'atto costitutivo e della iscrizione 

·di questo con l'indicazione del registro del commercio 
ùove è stata eseguita; 

3° il valore nominale delle azioni e l'ammontare 
òel capitale sociale: 

4° l'ammontare dei versamenti parziali sulle azioni 
non interamente liberate. 

I titoli azionari devono essere sottoscritti da 11110 

·degli amministratori. 
I titoli azionari possono anche essere multipli. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano 

'anche ai certificati proViVisori che si distribuiscono ai 
soci prima dell'emissione dei titoli definitivi. 

Art. 211. 
(ReSponsabilità dei cessionari e dei gimtari delle azioni). 

(Art. 166 cod. comm.). 

I sottoscrittori e i sucçessivi cessionari o giratari 
-dene azioni sono responsabili dell'ammontare dei ver­
'sameIiti ancora dovuti su queste. 

Nes-sun versamento può essere richiesto ai precedenti 
obbligati finchè non sia stato escusso l'attua-le posses­
'sore dell'azione. 
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A.rt. 212, 
(Acquisto delle proprie azioni da parle cÌeUc& società). 

(Art 14r., eod;. comm.). 

La società, non pnò aç'q uiBtare azioni proprie per 
'proprio conto se -l'aC{lUisto non sia autorizzato dalla' 
. .assemblea generale dei soci, non si faccia con somme 
J)!-elevate da, utili regolarmente accertati e le azioni 
non si.ano intleramente liberate.. 

L'assemblea che autorizza l'acquisto delle azioni deve 
determinare a~che l'impiego che delle medesime può 
essere fatto dagli amministratori. 

Il diritto di voto delle azioni acquistate rimane so­
.speso finché esse rimangono dì proprietà della socieht. 

Le limitazioni previste nel primo comma del pre­
sente articolo non -si applicano nella ipotesi in cui l'aCe 
quisto di azioni proprie avvenga in virtù di una dispo­
sizione dell'atto costitutivo o di una deliberazione del­
l'assemblea che preveda una riduzione del capitale so­
ciale, da attuarsi med'iante il riscatto o l'annullamento 
·delle azionL 

Art. 213. 

(Acquisto di azioni da parte di società con/TOUate). 


Le societtL che sono çontrollate da nn'altrpo societt 
:llon possono investire nemmeno parzialmente il proprio 
capitlale sociale in azioni della società, che eseI'cita ii 
controllo nè di altre flociett controllate dalla medesima. 

In nessun caso è consentito, nella costituzione della 
.società e nei successivi aumenti di capitale, formare 
il ~apitale mediante sottoscrizione reciproca di azioni, 
_anche per illtel'1)Osta persona, 

Art. 214. 
(Partecipazioni azionarie). 

L'assunzione di partecipazioni in altre imprese, anche 
se previstl& genericamente nell'atto costitutivo, non è 
consentita se per la lllisur~L, e per l'oggetto della parte­
cipazione ne risulta sostallzialmente modificata l'fltti ­
dtii, sociale determinata dall'atto costitutivo. 
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Cl,,-PO II. 

Organizzazione della società, 

SEZIO~E 1. - /i886mbleQ generale, 

Art. 215. 
(Luogo di ronvocazione dell'assemblea). 

(Art. 154 10 .comllla e 157 lv COllJma cod.comm.) . 

. Le assemlllee generali ~ono ordinarie e straordinarie. 
L'assemblea generale è çOllvocatJa dal consiglio di 

am.ministrazione o dall'amministratore unico nella sede 
della società, qua.lol'a l'atto costitutivo non disponga 
altrimenti. 

Art. 216, 
(Formalità per la convocazione). 

(Art. 155 cod. comm.). 

La convo{'uzione dell'assemblea deve essere fatta me­
diante avviso contenente l'elencazione delle materie da 
trattarsi. 

L'avviso deve essere pubblicano nella Gazzetta Uffi­
ciale del Regno almeno quindici giorni innanzi a quello 
fissato per l'adunanza. 

l~on può tuttavia i'-npllgnarsi la validità dell'assem­
blea per la mancanza delle formalità -previste da que­
l5t'al'ticolo, quando nell'a'Sosemblea è rappl'e~entato l'in­
tero capitale sos;iale, ad essa sono intervenuti tutti i 
componenti del consiglio di amministrazione e del col­
legio sindacale e nessuno dei presenti. ha fatto riserve' 
1)81' l'inossel'vanza delle forme previste ·nei comma pre­
~ec1enti. 

Art. 21'7, 
(Competenza den'assernblea OTdinaT'ia). 

(Art. 15~ 2° comma COLi. comm.). 

:Uasscmblei1 ordimu'ia: 
1) discute, approva, o modifica il progetto di bi­

lando predisposto dagli amrillnishatori e dai sindaci; 
2) nomina gli amministratori, i sindaci e il presi­

dente del collegio sindacale; 
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3) determina la misura della partecipazione agli 
lltili del consiglio di a·mministrazione e.il compenso dei 
sindaci, se non SOllO stabiliti nell'atto costibutivoo 

4) delibera sugli altri oggetti attinenti alla ge­
stione della società che sono rhmrvati alla sua com­
petenz,a dall'atto costitutivo, o che sono sottoposti al 
.suo eS'ame dal consiglio di amministrazione, n6nchè 
suna responsabilità degli amministratori e dei sindaci; 

5) delibera snlle modifieazioni dell'atto costitutivo 
che non sono riservate aJla competenza della assemblerv 
straordinaria, a norma dell'fwticolo seguente, salvo 
diversa disposizIone dell'atrto costitutivo. 

L'assemhlea ordinaria deve essere convoeata alm.en.o 
una, volta all'anno entro quattro mesi dana chiusura 

·dell'eserciz,io sociilJle. Sono salve le disposizioni delìe 
leggi specialL . 

Art. 218. 
(Cornpe1ten;;a clcLi'asseTillJ/ca straordinaria;. 

(Art. 154 3° comma cod. comm.). 

Uassemblea straordinaria delibera: 
1) la P'Ol"oga dell[lJ durata, della società; 
2) l'nllmento o la riduzione del capitale sociale; 
3) il ~ambiamento dell'oggetto principale della so­

,cietà; 
4) il cnmbiamento della di societù; 
5) il trasferimento della sede all'este]:\) ; 
6) la fusione con altre socieik'b; 
7) l'aliem1,zÌone dell'azienda soci:l1e; 
8) lo scioglimento anticipato clelIa società; 
9) l'emissione di obbligazioni; 

10) gli altri illetnmenti dell'atto COSiitll"dvo, 
importano variazioni Ilei diritti dei soci. 

Art. 219. 
(ConvocCì~~ione deLL'asSeUìblea su Tichiesta (Iella ?nino1'Cm::;a). 

(.\.rt 159 cod. comm.). 

Il consiglio cl' amministrazione dtwe con,vocare imme­
flia,tamente l'assemble8J quando 118 è faUni dommulg 
cla tanti soci che j'iìppresentmlO almel~o il quinto del 
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capitale sociale e gli argomenti da trattarsi nell'as" 
semblea sono indicati nella domanda. 

Se il consiglio di amministrazione o ì sindaci non 
provreclono, la çonvocazione dell'assemblea è ordinata y. 

·su domanda degli stessi soci, dal giudice del registro', 
il CjuaJe designa la persona che deve pl'esiedeI"la. 

Art. 220. 
(Validità della costituzione e delle deliberazioni 

delle assemblee). 

(Art. 157 l° comma e 158 l° comma cod. comm.). 

Per la validità delle assemblee ordinarie è necessaI"ia, 
la presenza di tanti soci çhe l'appresenmno almeno la, 
:metà, del capitale sociale. 

. Le deliberazioni devono essere prese a maggioranza. 
assoluta di voti, salvo che lo statuto non richieda una 
maggioranza più. elevata. 

Per la validità delle deliberazioni delle assemblee 
straordinarie è necessario il voto favorevole di tanti. 
soci che rappresentino oltre la metà, del capitale so­
:::iale, se lo stat:uto non richiede una maggioranza più. 
elevata. 

Art. 221. 
(Seconda convocazione). 

(Art. 157 20 e 3° comma cod. comm.). 

Se lm'assemblea ordinaria o straordinaria non può' 
deliberare perchè i soci intervenuti non rappresentano 
;'omplessivamente la parte di capitale richiesta dal­
Farticolo precedente, essa deve essere nuovamente con­

Nel1'aniso di convocazione dell'assemblea può essere 
lissato il giorno per la seconda convocazione, la quale 
però non lJUÒ a,ver luogo nello stesso giorno fissato per 
là prima convocaz·ione. Se il giorno per la seconda. 
::ol1vocazion8 non è inùicatu nell' avviso, il termine stro­
bilitIo dall'art. 216 può ridursi ad otto giorni. 

Uatlsemblea ordinaria in seconùa convocazione può 
\'alidamente dellberm'esugIi oggetti indicati nell'or-­
dine {leI giorno dell<:'c prima, qual unqne sia la parte di, 
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ca,pitale };appresentata dai soci intervenuti, e l'assem· 
ble8J straordinaria con il voto favorcyole di tanti soci 
che rappresentano oltre il terzo del capitale sociale, 

Art. 222. 
(Diritto di intervente, all'assemblea). 

Hanno diritto di intlervenire all'assemblea gli azio­
nisti che sono iscritti nel libro dei soci da almeno 
cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea e 
quelli che hanno depositato nel termine stesso le loro 
azioni al i)ol'tatore presso la sede sociale o gli istituti 
indicati llell'a~7viso di convocazione. 

Art. 223. 
(Presidenza deU'assemblea). 

L'assemblea è presieduta da.lIa persona indicata nel· 
l'atto costritutivo o, in mancanza, da uno degli intero 
\~elluti eletto dv, questi. Il presidente è assistito da un 
seg;retario o dDJ due scrutatori scelti nel modo stabilito 
dello statuto) 0, in mancanza, eletti dagli "intervenuti. 

La nomina del segretario e degli scrutatori non è 
llcc-essaria quando il ,verbale dell'assemblea è redatto 
cht un notaio. 

Art. 224. 
(Diritto eli. voto nelle assemblee). 
(Art. 157 10 comma cod. comm.). 

Selle assemblee generali ogni socio ha diritto a un 
Yoto. L'atto costitutivo può detel'111inarc il numero dei 
yori spettullti ai soci che posseggono più di un'azione. 

..lrt. 225. 
(RappTcsentanza nelle assemblee). 

(Art. 160 cacI,comm.), 

::;a~Ya disposizione ~ontraria dell'atto costitutivo, 

soci possono farsi rappresentare nelle assemblee gene­

HlJli da ma,ncl[Ltp.rÌ, La rappresentanza deve essere con· 

ierit8J per iscritto e i documenti relativi, dei quali V8! 
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fatta menzione nel verbale di cui all'art. 230, devono 
essere conservati dalla società. 

l mero.bri del consiglio di amministrazione e gli im­
l,iegDJDi della sOGietà nOn possono rappresentare· i soci 
nelle assemblee generali. 

Art. 226. 
(ConvenzWni 1'elative all'esercizio dei diritti 

inerenti alle azioni). 

Le convenzioni con le qnali l'a·zionista conferisce irre­
vocabilmente ad altri, socio o non socio, la facoltà di 
esercitare i diritti inerenti alle pl'oprie azioni, com­
preso il diritto di .voto, debbono essere provate per 
iscritto e non possono avere durata superiore ad un 
·quinque1l11Ìo. 

Art 227. 
(Limitazioni aU'esercizio del diriUo di veto). 

(Art. 161 colI. comm.). 

Il elil'itto eli voto non può essere esercitato dal socio 
per le deliberazioni in cui egli ha per conDO proprio o 
per conto di terzi un interesse contrario a quello delltl 
.f.oc:ietà. 

I membri del consiglio di amministrazione non pos­
sono .votare nelle deliberaz,i.oni riguardanti la loro 1'e­
s]ìGnsabilit<'\" nè nelle deliÌJ8l'azioni l'ehttive aJl' approva· 
zione del bilancio. 

In caso di contravvenzione alle disposi7..ioni del pre· 
sente artiC'olo, la deliberazione è impugnabile se, Sf~nza 
il yoto dei soçi o degli amministratori che anebbero 
dovuto astenersi dal parteciparvi, non si sarebbe rag­
giunta la neceSSal'hL maggioranza. 

Art. 228. 
(Computo della rnaggioTanza). 

N ci casi in cui reI' disposizione di legg'e le azioni 11011 

conferiscono diritto eli voto, di esse si tien conto nel 
COilllputo della maggiora'llza per la validità dell'n.ssem­

e non si tiene conto nel compnto delle magQ:io, 
nmze richieste per la validità della, deliberazione. 
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La! stess'a, disposizione vale per le 3tZiioni l'elativam.ente 
,alle l1uali il c1ll'itto di voto non può essere esercitato 
a nOl~ma dell'articolo fH'ecede:IiLte, 

Art. 229. 
(Rinvio deU'assemblea). 
(Art. 132 cod. comm.). 

I soci inter,venuti che riuniscono il terzo del ~apitJale 
Tappresentato :qell'assemblea, se non si credono abba­
stanza informati sugli oggetti post~ in delibe.razione, 
possono chiedere che l'adunanza sia rinviata a tre 
:giorni, e gli a1tri soci non possono opporsi. 

Questo diritto n on può esercitarsi che una sola volta 
per lo stes'so oggetto, 

Art. 230. 
(Verbale. delle deliberazìoni dell'assemblea). 

Le deliberazioni delle assemblee generali e -di quelle 
pr'eviste dall'articolo seguente devono constare da ver­
bale, sottoscritto dal presidente e dal segretario, in cui 
devono essere indicati il luogo e la data dell'asse ,blea, 
il numero dei soci presenti e rappresentati, il numero 
delle azioni ,d3J e:;;8i pos,sedute e le deliberazioni prese. 
Nel verbale devono essere r18Jssunte, su richiesta degli 
.azionisti, le dièhi8Jrazioni di .q,uesti. 

Il verbale delle 1).,ssemb1es st:raordil1~Jrie deve essere 
redatto da notaio. 

Art. 281, 
(Assemblee speCiali ). 

Se esistono diverse çategol'ie di azioni, le d.elibel'8,. 
zioni dell' assemblea generale èhe li'1l.o,dificb1Jno i diritti 
di una, di esse dev,bono esser'e approvate anche òlalFa~~.. 
sem.blea speci&le dei soci dell2lJ !%1'i:;'3gor·a interess8,ts., 

Alle assemblee speciali si applicano le disposizioni 
<relative alle assemhlee straordinarie. 

5 - P,w/eUi' prelimina1'i • Volo IV. 
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Al'fu, 232, 
(Diritto di TBcesso) . 

. (Art. 158 30 e 40 comm cocL comm.). 

I soci dissenzient.i dalle deliberazioni aventi per og­
getto, il cambiamento dell'oggetto o della specie della. 
società (} il t rasferimento d~lla sede sociale all'estero 
hanno diritto di r ecedere dalla società e di ottenere il 
rimborso delle proprie azioni Ìn proporzione dell'attivo 
soeiale risultante dall'ultimo bilancio regolarmente ap­
rH'o,ra,to o, se le a.zioni sono quot ate in borsa, secondo 
il prezzo medio dell'ultimo trimest re. 

Il recess{) deve essere dichi::t,rato, ,sott o p,ena di deca­
denza, dai .soci intervenuti all'assemblea en tro due gior­
ni dalla, chiusu ra di quest a" e dai soci non intervenuti 
entro quindici ~giorni d alla data. di is'crizione della, 
deliber a,zione nel regi,st ro del commercio. 

Alla dichia.l'sJzione di 1~6CBSLSO dev~ essere unita la 
prova del deposito delleaziòni di cui si chiede il rimborso 
presso la ca ssa depositi e prestiti o presso l'istituto di 
emissione o [lresso un notaio. 

È nullo ogni patto che esclude il diritto di recesso 
() che rende più gravoso per il socio l'esercizio di esso. 

Al,t , 233. 
(Impugnativa delLe d.e libeTaz~oni). 

(Art. 163 co'di. comm.) . 

Le deliberazioni dell ' a,ssemblea, prese in conformità 
alle disposiziDUi della, legge e dell'atto costitutivo, vin­
colano tutti i · so'Ci ancorchè non intervenuti. 

Le clel1berazioni contrarie aJla legge o all'atto eosti­
tutivo possono essere impugnate dai soci assenti oD dis­
senzient i entro tre mesi daUì>; data dellru deliberazione, 
ovvero, 'se questa deVe es.sere pubblicata, entro tre mesi 
dal giorno della, sua iscri~ione ne,l èregistrÙ' del com· 
mercio. 

La doma,nda è proposta da'Y!M1ti al tribunale del luogo 
ove la. ,società ha. la, sua Bedee deve essere deposita,ta 
entro cinque giorn.i nella canceller ia del tribunale e 
annotata nel r6gi.st l'O del commercio. 
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Il socio op[}onente deve f,:-,r'e il deposito in cancelleria, 
eli glln~nG una\ azioll'o, e può essere dal tribunale oh­
bligato D.i prestare cong11'ua cR;uzion,e per Veventu3!le 
I·J.fJarcimento dei danni dovuti. 

Il procedimento rimane sospe:so fino al decorso del 
termine concesso per l'impugr.ùativa.; tutte le impugna­
tive rela,-tive alla med~sima .delìherazima8 devono riu­
lliLsi e decidersi con Ulla sola sentenza. 

Il presidente del trihuna,le" sentiti gli amministratori 
e i sindpoci, può sospendere, su richiesta di chi ha, [lTO­

posto l' impugnativa, l DJ es'ecuzione d·ella delibera.zione 
impugnata, medi[mte provvedimento motiva,toda not i ­
fil~a,rsi agli :1l1'.l.ministr atori. Contro. il provvedimento del 
presidente del tribnna,le può essere prodottO' ricorsO' al 
collegiO' entrO' il termine di dieci giO'rni. 

Il provvedimento di sospensione e il dispositivo della 
sentenZDJ che decide sull'impugnativa devQno essere 
iSC1·itti nel r'egistro del ,commerciO'. 

L'amÌlùlamento della deliberazione ha effetto rispetto 
~D tutti i soci ed ohbliga gli amministratOl'la prendere 
i conseguenti provvedimenti sotto la· prGpria l'esp'onsa­
bilità. 111 ogni CB.iSO sono validi i diritti acquisiti dai 
terzi. 

Salvo i casi diuuHità d.ella deliberazione, per illi­
<:eità Q impossibilità dell'ogg'8tto, l'a,ssell1blea iPuòriu­
:::WV8Jre la ·deliberazione annullata. con erffetto :retroat ­
tivo . 

Il termine dell'appellO' decorre dal giorno della iscri · 
zion'é. dellfu sentE;TI Z2J n'BI relgi istro: del . co!nmercio. 

Art. 234:. 
(Organo Cimministraiivò) . 

(Art. 121 cod. comm. ). 

L'amministrazione della Isociet2, spetta· a l cOllsiglio 
di 8Jmministrazione o all'amministratore, unico, eseluse 
le operazlonl 1cne Fatto co,stitutivo riserva alla com­
.petenza dell'a&semblea . 

. Gli 8Jmminist:r8.. bor1 possono essere soci o non soci. 
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Art. 235, 
(C onsig li o di amm ini s trazi one ). 

Il CD11:siglio di amministrazione deve essere costitu ito 
dì un numero dispari di membri. 

Se l'atto costitutivo prevede un numero massimo e 
minimo di amministratori, l'assemblea stabilisce il nu­
mero degli amministratori che deve essere eletto. 

Il consiglio di amministrazione nomina fra i suoi 
membri un presidente, se questo non è nominato dalla 
a ssemblea. 

Art. 236. 
(Delega dei poteri del consiglia). 

Il consiglio di amministrazione può delegare ad un 
'Comita,to esecutivo, o ad uno o più dei suoi membri, le 
Iproprie attribuzioni, determinandone i limiti. 

n consiglio di amministrazione non può delegare le 
jproprie attribuzioni indicate negli articoli 276 e 299. 

Art. 237. 
(Rappresentanza degli amministratori). 

Ag'li amministratori che hauno la r appresentanza 
della società si applicano le disposizioni degli a·rticoli 
139, 20 oomma e 140. 

La società è, in ogni caso, validament e convenuta in 
giudizio in persona del suo presidente o dell'ammini­
stratore unico anche se non indicati nDminativamente. 

Art. 238. 
(Cause di ineleggibilità e di decadenza) . 

(Art. 151 cod. comm., art. 10 legge 4 giugno 1931 n. 660 ). 

'Non può essere nominato amministratore e, se no­
minato, decade di diritto dal suo ufficio, chiunque sia 
stato di chiarato fallito, interd.etto o inabilitato o con­
d~umato ana pena della r eclusione per il delitto di 
peculato, concussione o cor r uzione o per delitto contro 
ls, fede pubblica o la proprietà, ovvero per qualsiasi 
delitt o che importa la interdizione anche temporanea 
dai pubblici uffici. 
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Àrt. 239. 
(Nomina degli amminis tmtor i). 

(Art. 124 COdi. comm.) . 

Ll'l, llomllla degli amministratoTi spetta, aJl'assem­
bea generale, ad eccezione dei 'Primi amministratol<i 
che s{)·no nominati nell'atto costitutivo, e saJvo quanto 
G cUsno.sto nell'articolo ,seguente. 

La: nomina degli ammin istratori non puo III ogni 
C8.S0 ss,sere fatta per un periodo di tempo superiore :1i 
h e allEi, 

Gli amministratori sono rieleggibili, salvo diversa di­
BIJosizion8 dell'atto costitutivo, e sono revo-cabili daJ­
l' fùssemblea, in qualunque tempo, anche se nominflJti 
nell'atto costitutivo, salvo il diritto dell'ammini.stra,­
tore al risareimellto dei danni, se 1[1; revoca avviene 
senza giusta, causa~ ~ 

Art. 24:0. 
(Integrazione, mel consiglio da paTte degli amministratori ). 

L'8AssemlJ.lea, può limit arsi a nominare un consiglio 
di mnminÌstraziolle composto di un n umero di membd 
pad a.J.la metà più. uno del numéro degli amministratori 
previsto dall'atto cOlstitutivo o da essa stabilito a sensi 
dell'articolo 235, delegando al consiglio di nominare 
gli altri memhri necessari a completare il numero 
stesso. Gli ::m1mÌnistr3Jtori nominati dal consiglio, a 
normlO'J del presente articolo scadono insieme con quelli 
nomi:Jl8~ti dall'a,ssemblea. 

Art. 24:1. 
(SUTl'ogazione degli amministratori). 

(Art. 125 cod.. comm. ). 

AEru surrogazione degli amministratori che cessano 
dvJl'ufficiQ per qualsÌi:JA;;i causa dÙl'ante ·l'esercizIo., pos­
lBono provvedere provvisoriamente, con il co.nsenso. dei 
collegio sindacale, gli amminjistratori rima.sti in c3Jl'ica . 

Se per qU3Jlsiz,si r a,gione il nUlTI(òl'O degli amministra­
t ori si l'iduce durante l'esercizio. al disotto della mag­
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giOl'l1nZn del numerD p l'eyisto dall 'a·tto costitutivo o di 
quello stabilito dan'a,s;semblea a norma dell'ar t 235, 
gli amministl'atori rimasti i n carica. debboThQi o COllYO­

Cftre l'assemblea, perchè provveclsu alla nomina dei man­
canti o pr ovvedersi essi stessi. 

Gli amministratoli nominati dall 'a,ssemhlea dnra.nte 
il corso dell 'eserdzio sociale scadono insieme con quelli 
che sono in carica all'at~o della loro nomina.. 

Gli aanministratori nominf'.ti dal consig-lio nei casi 
previsti dal [primo e secondo comma del presente a,r­
ticolo rima,ngoTIo in carica fino ana prossima. assemblea 
gen erale. 

Art. 242. 
(Accetta'zio11e deUa n01nina e cessazione degli amministratori) 

(Art. 139 cod. Gomm.) . 

La nomina dell'amministratore ha effetto dal mo· 
mento dell'accettazione espressa o tacita. 

La nomina degli amministratori d eve, a Cl1l'a dei me­
dbsimi, essere iscritta nel registro del commercio del 
luogo ove ha sede la società . Il collegio sindacale deve 
accertarsi dell'osservanza di questo obbligo e, in di­
fetto, p l'ovvedervi diret tamente. 

L'amministratore che rinuncia, all'urncìo deve darne 
comunica,zione scritta, oltre che a.l cousiglio di ammi­
nistl"a.zione, al presidente del collegio s,indocale. La 
rinuncia ha effetto, decorso un mese dalla eomunica­
zione del collegio sindacale e, anche prima" se il consi­
glio di amministra,zione 1' ahbia aceettata·, 

La cessa zione degli amministratori pel' scadenza del 
tennine ha effetto immediato, se rimane in ca,rica la 
maggioranza, del consiglio di amministra.z.i<me o, in 
caso contra.rio, dal mome.nto in cui la maggioranza del 
consiglio si è ricostituita in seguito all ' accettazione 
dei nuoviamministl'-atori. 

La; cessa,zi'one degli amministratori dall'ufficio per 
qual.siasi ca,usa deve ,essere iscritta neil regist ro del 
commel'cio a cura del collegio sindaca,le. 
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Art , 248, 
(Cauzione degli amministratori). 

(Art. 123 cod. comm.). 

L'amministratore deve prestai'e cauzione pe'l" la sua 
gestio-ne in mi.sura, · non inferiore alla cinquantesima 
parte del ca,pitale sodale. Può tutt Mria s tabilirsi nel­
l'atto co-stitutivo che la cauzione non ecceda la somma 
di duecentomila· lire. 

La cauzione deve 88Se:I'6 :prestata in a,zioni nomina­
tive emesse clalla, società, o in titoli dello Stato (} ga­
rantiti dallo ,Stato. . 

Gli amministratol'i che non prestano cauzione 8ntr,o 
trenta giorni dalla nomina decadono dall' ufficio. 

Il vincolo cauzionale deve; essereiscriUo sul titolo 
e nel registro dell'emittente e non può essere tolto fill ­
chè l'a,ssemblea non abbia, appl'oya,to il bilancio de1l'ul­
timo esercizio in cui gli amministl'utori tennero l'uf­
acio. 

Art. 244 . 
(Validità delle 'deli berazioni del consiglio ). 

(Art. 141 cod. comm.). 

La, deliberazione del consiglio di amministra,jone 
non è vaJida se nOll è presente la metà a lmeno. degli 
ftmministrilJtol'i in carica, quando l'atto costituti vo non 
richiede un numero ma,ggiol'e. 

Nel consiglio di amministrazione il voto non può 
eS'sere dato per delegazione. 

Art. 245. 
(CompenSi ([egli amministratoTi). 

(Art. 154 n. 4 cod. ,c omm.). 

I compensi fi,ssi e le partecipazioni agli utili spet­
tanti ai membri del consiglio di amministrazione sono 
stabiliti nell'atto costitutivo o da lla assemhlea, gene­
raJe. 

La rimunerazione dell'amministra tOl'e delegato ellei 
membli del comitato esecutivo è stabilita, dal con.sigllio 
di amministrazione, .sentito il par ere del ·collegio sin­
"da,cale. ' 
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Art. 246. 
(Divieto d i concorrenza). 

I/~mminist1'9"tore delegato e i rriembr1 del comita.te, 
esecutivo non ~}ossono assumere l'ufficio. di amministra­
tore delegato o la qualità di soci illimitatamente re­
sponsahili in altre società. concorrenti, nè esercitare lo 
stesso commercio. o altro. cùncorrente per cùntù prù­
prio {) di terzi, salvo autùrizzaziùne dell'assemblea dei 
soci. 

Tua contravvenziùne a tale divieto. costituhce giusta 
causa di revoca dall'ufficio e obbliga l'amministratùre 
al ri·sarcimento dei danni. 

Art. 24-7. 
(Conflitto di interessi). 
(Art. 150 cod. comm.). 

L'amministratùre, elle in una. determinata ùperazio.ne 
ha. per conto. prùprio o. di terzi interesse cùnt.rario a. 
~ueno della sùcietà, deve darne not.iziaagli altri ammi­
nistrato.ri e a,l collegio sindacale, e deve astenersi da 
ogni deliberazione riguardante l'ùperazione ,stessa. 

In caso di inosservanza (lella presente dispùsiziùne, 
la. deliberazione del cùnsigliù è nulla se, senza, il vùto 
deH'8Jmministratùre che doveva a,stenersi, nùn si sa­
l'ebhe r aggiunta la maggiùranza richiesta, salva in ùgni 
caso la responsabilità dell'amministrato.re stesso. per­
le perdite che ne derivano alla sùcietà. 

Art. 24-8. 
(Responsabilità degli amministratori) . 

(Art. 147, 148 e 149 cod. comm.). 

Gli a.mministrato.ri debbono ad empiere i doveri ad 
essi imposti dalla legge, dall'atto costitutivo e dallo 
Istatuto con la diligenza prescritta per il mandato., 
tenUlto conto della organizzaziùne della isocietà, e sono 
solidaJmenw responsabili verso la, ,società dei danni 
darivanti a questa dall'inosserv3Jnza, di taH dùveri, a 
meno che non si tratti di doveri propri esclusivamente 
di uno '0' più amministra.tori {) del direttùre genera.le. 
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I memhri del consig'lio di amministrazione sono soli­

d2,lmente responsabili anche in questo caso, se non han­
no esercitato la vigilanza sul generale ::md2umento e, 
86 essendo a COllOSCellZ!:IJ di atti lesivi, non hanno, fa,ttG 

qwwto rpotevano per eliminarne o attenuarne le 'Conse­
guenze da.nnose. 
~ L8J responsabilità per gli atti o le omissioni degli 
amministratori non si estendono a quello tra essi che, 
essendi} esente da colpa, abbia fatto annotare sen za 
rìtm'd.o lasna disapprovazione nel registro delle deli­
ber'azioni El ne abhi?u dato immediata, notizia pel' iscritto 
!?j] collegio sindacale, se i componenti di questo non 
'SOllO presenti ana seduta del consiglio di amministra­
zione. 

Gli amministratori non rispondono degli atti com­
~~,iuti in rona eli una legittima deliberazione dell 'as­
:~eIr~_ bI eB:J ge-nersJe. 

Art. 249. 
,>{zione dì Tesponsabilità cont1'O gli amministmtori). 

. (Art. 152 cod. comm,). 

L ';:vdone di l'6spollsa bilitàJ cont ro gli amminiHtr at ol'i 
,~eve essere deliberata dall'assemblea, generale dei soci, 
~ì: norma dell'articolo 22G primo e secondo, comma. 

L'a,ssemblea, generale iPUÒ delibera,re l'azione di 1'e­
sponsahilit:1 anche se questa, non è compre,sa nell'or­
dine del giorno, quando la deliberazione avviene in Of.: ­

~2osi{)ne del bilancio. . 
l/assemblea designa la, persona incaricatà di esel'­

':;itare l 'azione. 
La deliterazione dell'a,zione di responsabiiità importa, 

di diritto la decadenza daU'ufficio degli amministr3Jtod 
contro cui è proposta,; l'assemblea ,stessa provvede alla 
loro surl'og:;M~ione. 

La società puòrimmcia,re all'esercizio dell'azione 'fU 
l'esponsiabilità e può transigere, purchè la. rin1lncia e 
la transue;ione siano a utor1.zzate da eSipressa delibel'a­
~ione della assemblea generale, presa con la st essa, 
II'utggio.ra,nza che è necessaria per la deliberazione d.el­
l'azione di 1'8sponsabilità, e purchè non vi sia opposi­
zione da, parte di una minoranza di ,soci che rappresenti 
il quinto del capiìa.1e sociale. 
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Art. 250, 
(Azione di responsab'ilità nel fallimento 

e n ella liquidazione coattiva'). 

In caso di fallimento o di liquidazione coa,Hiva,dellfl! 
società, l'azione di respoll.sahilità contro ,gli ammini· 
stratori spetta al curatore del fallimento o al liqui· 
datore. 

La rinuncia o la transazione della società relativa­
mente an'azione di responsabilità non impedisce l'eser· 
cizio dell'azione da parte del curatore o del liquidatore. 

Art. 251. 
(Regresso fra gli amministratori). 

Nei rapporti fra gli amministratori il risarcimento 
del danno dovuto a norma degli articoli precedenti è 
ripartito tenendo conto del grado della colpa, di ciascun 
amministratore. 

Art. 252. 
(Azione indiv"iduale dell'azionista e dd terzo;, 

Le disposizioni dei precedenti, articoli non pregiudi­
ca,no il diritto al risarcimento del danno spettante al 
singolo azionista o al terzo che sono stati direttamente 
dan neggiati dall'attività coIpo,sa o d,alosa. degli am­
ministratori. 

Art. 253. 
(Obblig ll,i e responsabilità de~ direttore genera~e). 

(Art. 148 cod. comm.). 

Le disposizioni che regolano gli obblighi e lDJ l'esipon­
sabilità degli amministratori si applicaillo anche ai di· 
rettori generali. 

Art. 254. 
Denuncia a[ coUeg'io sindacaLe). 

(Art. 152 20 e 30 comma cod. comm. Legge 3 aprile 1937 il , 5171. 

Ogni socio ha diritto di denunciare al collegio sinda · 
cale i fatti degli amministratori che egli ritiene cen­
surabili. 
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Se la demmcia è fatta da tanti ;;;oci che I"aTìpl'e'senhl,no 
un ventesimo del capitale sociale, il collegio sindacale 
è tenuto a l'iferiT'6 all'a,ssemblea sui fatti denunciati , 
provvedendo a lla sua convocazione imm8c1iata nel caso 
in cui la. den nnC:1a, appae8 fondata e vi è u r gente neces­

, ,sita di pI'ovvedere. 
L'a,ss emblea dei soci ha l'obbligo di deliberare sulla 

denuncia e sulle lproposte del co1legio sindarale. 

Art, 255, 
(De nuncia al. tribunale), 

Se VI e fondato sospetto di gl'avi .inegolarità nel­
l'adempimento dei doveri degli amministratori e dei 
sindaci, i ,soci che mppresentmlO il decimo del capita.le 
sociale possono denunciare i fa,tti a l tribunale, chie­
dendo gli opportuni pr onedimellti cautelari. 

Il tribunale, ,sentiti in camera di consiglio gli am­
ministratori e i sindaci, può ordinare a spese dei l'i­
Dhiedenti, il s uboHUnandola, se del caso, alla presta­
zione di una c,auzione, l'ispez.ione dell' amministrazion e 
della societù da, par te eli uno o pi lÌ revisori uffi ciali dei 
cGnti. 

Il tribunale, sulla ba,se della relazione redatta da,i 
Te'Visori ufficiali dei conti o di altri accertament i, pr o­
l1UnciE'J con decreto provvisorinmente esecutivo n ono­
,stante reclamo. 

Se le irregolarità non sussistono, il tribunale re­
spinge l'istanza ordinando, se del caso, la pubblica­
zione della relazione nel bollettino del registro d.eI 
commercio. 

Se le i rregolarità denunciate s ussistono , il tribunale 
può COnVDCa1'8 l'assemblea. per g'li opportuni :provvedi ­
menti op[}Ul'e, nei casi più gra\'i, l'evocare gli ammini­
s trator.i ed i ,sindaci dalle ]01'0 funzioni, nominando un 
s"mministratOl'6 giudiziarìo,il qua1e amministra la, so­
cietà finO' a quandO' gli ammini,strat ori e i sindaci l'evo­
ca'bi non siano stati sos tituiti dall 'assemblea dei soci. 
L'amministratore giudiziario COllYOCa a tal fine l'as­
se:mblea nel termine fissato e la. presiede. 
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SEZIONID IL - Collegio sinda·cale. 

Art. 256, 
(Composizione del cOllegio sindacale). 
(Art. 1. R. D. L. 24 luglio 1936 n. 1548). 

Il collegio sindacale si compone di tre membri effet­
tivi e due supplenti, soci o non soci. 

Le società per azioni che hanno un capitale non 
inferiore a cinque milioni di lire devono seegliere al­
l'nellO uno dei sindaci effettivi fra gli iscritti nel ruolo 
dci revisori ufficiali dei conti. 

Le .società per azioni che hanno un capitale inferiore 
8, cinque milioni di lire devono scegliere almeno uno 
dei ,sindaci effettivi negli albi lPl'ofessionaili indicati 
nella legge speciale. 

La presidenza del collegio sindacale spetta al sin­
daco scelto ne'l ruolo dei revisori ufficiali dei conti. 
Se fanno parte del collegio più revisori ufficia,li dei 
conti, l'assemblea deve eleggere fra di essi il presidente 
del collegio_ Se nessuno dei sindaci è iscritto nel ruolo 
dei :revisori ufficiali dei conti, l'assemblea deve nominare 
il presidente del collegio fra i membri di questo. 

Art. 257. 
(Cause di ineleggibililà e di decadenza). 

(Art. 2 R. D. L. 24 luglio 1936 n . 1548) . 

N on possono es'sere eletti alla ca,rica di sindaco o 
se eletti, decadono da.1l'ufficio, gli impiegati delle so­
cietà, i parenti e gli affini degli amministratori fino 
al quarto grado e cohlro che .si troyano nelle condizioni 
previste dall'a r t. 238. 

Art. 258. 
(Nomina dei sindaci). 

(Art. 183 cod. comm. art. 3 e 10 R. D. L. 24 luglio 1936 n. 1548). 

I sindaci ;sono nominati per la, prima volta nell'atto 
costitutivo e succe.ssivamente dall 'assemblea generale. 
Essi resta,no in carica per un triennio e non possono 
essere revDcati se non per giusti motivi e con delibera­
zione dell'assemblea g·enerale. 
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Il compenso a nnna,le dei s indaci deve es,serB stabilito 
"nell'atto costit utivo o dall'assemblea all 'atto della no­
mina . 

La nomina dei sindaci deve essere iscritta, a q u a 
degli amministratori, nel registro del commercio entro 
quindici gi·orni dall'accettazione, con l'indicazione del 
presidente del collegio. Deve del pari essere iscritta 
IleI registro del commercio la deliberazione di revoca) 
·dei sindaci. 

Art . 259. 
(SurTogazione dei sindaci) . 


(Art 4 comma 30 R D. L. 24 luglio 1936 n . 15.M3). 


In caso di morte, rinuncia o decadcnz9J di alcuno dei 
sindaci,subent,rano, fino alla prossima assemblea gene­
rale che procederà alla surrogazione, i supplenti in 
ordine di età. Il nuovo nominato dall'assemblea scade 
insieme con gli altri ,sindaci. 

Se con i sindaci supplenti non si completa il numero 
dei sindaci effettivi o se non si possono rispetta,re le 
norme dell'art. 256 relative alla composizione del col ­
legio sindacale, i sindaci rimasti devono convoca.re irn­
mediatamente l'assemblea perchè provveda alla nomina, 
o sostituh'e i mancanti fino alla prossima assemhlea·. 
in modo che il collegio sindaca,le risulti composte in 
conIOY'mità delle dette disposizioni. 

In caso di morte, rinuncia o decadenza di alcuno dei 
sjndaci supplenti, il ,collegio sindacale provvede alla 
loro sostituzione fino ana prossima assemblea. 

Art. 260. 
(Obblighi dei sindaci) . 

(Art. 5 R. D. L. 24 luglio 1936, n. 1548). 

I sinda.ci devono controllare l'amministrazione della 
soeietà, .sol'Veglia,re che le disposizioni della legge, .o.e1­
Fatto cClStlt utivo e dello statuto siano osservate dagli 
amministratori e dai liquidatori, ed accertare, sia co1­
legialmen.te che individualmente, la regolare tenuta 
de1l8, eonta,bilità sociale, la corrispondenza del bilancio 
G del contò profitti e perdite alle risultanze dei libri 8 
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delle srriture, l'osservanza delle norme i lldkate nel­
l'art. 2,79 per la valutazione del patrimoniO' sociale, 
l sìndacioìebbono altresì accertare !pedoclicamente la 
consistenza di ca,;;;m:,,, e l'esistenza- dei valori e dei t itoli 
di proprietà ,8-ociale 'O ricevuti da1l3J società in pegno, 
cauzione o custodia. 

Art, 2GL 

(Atti di ispezione e di controllo). 


(Art. 5 R. D. L. 24 luglio 1936, n. 1548). 


I -sindaci po.s'sono in qualsiasi momento procedere 
collegialmente o individualmente agli atti di ispezione 
e di 'controllo che ritengDno opportuni. 

Il collegIO sindacale ha diritto di ottenere dagli am­
ministratori notizie su determinati affari e, ogni due 
mest, un l'3Jpp orto sull'andamento delle operazioni 
socil:lJi. 

Degli accertamenti eseguiti dai sindaci deve farsi 
constare nel libro indicftto nell ' art, 274, n. 5. 

Art. 262. 
(Deliberazioni - del collegio sindacale). 

(Art. 4 comma 1, 6, 7 R. D. L. 24 luglio 1936, n. 1548). 

Il collegio sindacale deve riunir-si almeno ogni tri­
mestre. Delle riunioni del collegiocleve redigersi pro­
ces,so vel"baJle che viene tr3J'scritto nel li.bro pr evisto 
dall'3Jrticolo 274, n, 5, e sottoscritto dagli inter venuti. 

Le deliberazi'oni del ,collegio sind3lcaJ.e debbono essere 
prese a maggio'ra,nza-. Il s indaco dissenziente 1m diritto 
di fare iscrirv€lI'B a verba'!e i mot,ivi de] proprio dissenso . 

Il ,sindaco che, senza giustificato motivo, non parte­
cip2J dUl"a,nte un esercizio sociale a due riunioni del 
colleg'io decade dall'ufficio. 

Art. 261L · 
(Intervento del collegio sindacale alle adunanze 

- del consig lio di ammini strazione e alle assemblee generali). 
(Art . 6 R. D. L. 24 luglio 1936 n. 1548) 

n collegio sindacale deve 3Jssistere a,lle adunanze del 
consiglio di amminisìrazioneed ano as,semblee ,generali 
dei IS'oci, deve convocare l'a,ssemblea, e adempiere agli 
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obblighi delle pTIbb1ica,~iollt imposti p,gli amministra­
-:Ol"l, in easo di omissione da, parte eli questi. 

. s ind1wi che clebit8jlnente invitat1 non 'asflistOllo 
,senZ2, giustificato motivo alle assemblee gellel'ali 0, 
d::n'8:ni:e liI! esercizi:) ,sociale, a due adU1l8jl1Ze del COllo 

,>liglio cPeJmminis"tra,zi'one, decadono dall'ufficio. 

Al'L 2610 
(Responsabilità dei sindaci). 

(Art. 7 R. D, L, 24 luglio 1936 n. 1548). 

i.JS) ;:'esj)oll8abilitt1 cleisilldaci si determina con le 
::,'e:gole del manclato, Essi sono responsabili della verità 
delle loto a,ttestazioni e per i fatti degli amminist.ra­
";cri, glU;l;lldo il danno non si sa,l'ebbe prodotto se eSosi 
SYSS,SHo \7igilato in confor'mità degli ,olhblighi della loro 

L' f,zione di responsabilità deUa società contro i sin­
:la'::;!. è l'egolata dalle disposizioni d~g'Ii articoli 249 e 250. 

CAPO II I _ 

ObIJUgazion1. 

Art. 265. 
(Limiie all'emissione di obbligazioni). 

(Art. 171 cod. comm.). 

Le società possono emettere titoli obbliga,ziona,ri al 
l~Cl'1:8/:Ol'e Qo nominativi per ,somme non eccedenti il 
capitaTe ver·sa,to ed esistente secondo l'ultimo bilancio 
r'iJlJprovato. 

Tale somm8J può essere superata quando l'eccedenza, 
è garantita dane seguenti attività, semprechè il va­
lOl'e di queste l'apipresenti una eccedenza del patrimonio 
Ilonchè -del IcapHale v,erBato: 

1) d30 titoli nominativi emessi o garanti t i dano 
Stato, aventi corrispondente ,scadenza, e deposit ati nella 
caSBS) depositi e prestit.i per rima-lÌervi fino all 'e,stil1zione 
:leHe obblig'aziolll: emes,se; 

2) da liD 'corrispondente credito di annu?vIità (I 

sovvenzionI!:'>J ca,rico dello Sta,to; 
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3) da. ipoteca su immobili di proprietà sociale, fine 
ai limiti dei due terzi del valore di essi. 

Quando concorrono partico12Jrl ragioni che lmt,er'2Jiil­
sano l'economia naziona le, le società ipossono essere 
autorizzate <con decreto del Ministro di grazia e gin-. 
sìizia, su conforme parere dei Mini,stri delle corpora­
zioni e di quello delle finanze, ad emettere titoli obbli­
gaziona.ri, anche senza le garanzie previste nel presente 
,articolo, con l'osservanza deL limiti, delle modalità e 
delle cautele stabilite nel decreto stesso. Restano salve 
le disposizioni di leggi speciali, rela,tive a particolari 
Cg,tegorie di società. 

La deliberazione dell'assemblea per lo, emissione di 
,obbligazioni non può essere inscritta nel registro del 
.commercio, se l'emissione non è stata autorizzata con 
decreto del Ministro delle .corporazioni secondo le nor­
me di athIa-zione del presente codice. 

Art. 266. 
(Riduzione del capitale della società 

che ha emesso obbligazioni), 

La società, che ha emesso titoli obbligazionari non 
può ridurre il capitale sociale se non in proporzione 
rlene obbligazioni rimborsate. Se la riduzione del capi­
tale sociale deve essere deliberata in conseguenza di 
perdite, lo, misura della riserva legale deve continuare 
a calcolarfli sulla base del capitale sociale esistente al 
tempo deHa emissione, fino a che non si ristabilisca la 
:proporzione richiesta dall'articolo precedente fra l'am­
monta,re delle obbliga<zioni in circola<zione e il capitale 
sociale. 

Art. 267. 
(Indicazioni dei titoli obbligazionari), 

(Art, 175cod, comm,), 

j[ titoli delle obbligazioni devono contenere le se­
guenti en unciazioni: 

1) la, ditta, l'og'getto, la sede della società con la 
indicazione dell'ufficio del registro del commercio pres­
,s-ocui la, società è iscritta ; 

2) il capitale sociale: 
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3) l'amnwntarB complessivo delle o.hlJligazioniche 
si vo,glionoemettere e dI quelle già emesse, il va,1m'e 
110mina1e di cia,scuna, l'interesSe che :produce, se sia 
nominativa o al portatore, il modo di pa,g-amento e di 
rimborso; 

4) la tabelll'" dei pagamenti iD cètpitale ed interessi. 

Art, 2'!1§ , 

(EmisSione di obbligazioni garantite), 


I/ fvs~selllblea~ che d·2'libel'a 1'ell1issione eli obbliga.zioni 
con le garanzie previste da,Il' a'l'ticolo 265 deve designare 
un notaio elle, per conto 8 nell'1nteresse' degli obbliga ­
zionisti, eOInpia l~ fO'l'll1·alità necessarie per la, legale 'co­
st~tuzione d.elle' gal'a·llzie Iuedesinle. 

jl.i~t ~ 2S~ ~ 
(Assemblea degli Obbligazionisti), 

Gli obbligaziouisti cIey'ono 8;ssereconvocati in assem­
blea generale ogni qua.lìroHf'" si tratti di deliberare sui 
segu.e;nti oggetti: 

1) nOmill8; del rap}11'6Selltanteconmne degli olJ.1li­
gazioni,sti previsto clall'a·rticolo 271; 

.2) modHcazioni delle condizioni del prestito, sia 
circa la misura degli intere.ssi, sia circa- il rimborso 
fllltici[)aLO delle obbligazioni, sia circa, le garanzie del 
prestito; 

8) fvpprovazionG delle lwoposte di concordato pre­
ventivo o fallimenta'1'8; 

4) costituzione di un fondo per le spese necessarie 
Rlla tuteUa dei comuni intel'es.8i e approvazione del 
rendiconto relativo; 

5) altri eventuaH oggetti di interesse comune de­
gli obbligazionisti. 

L'u,ssemblea è convocata dagli ammmistrutori o dal 
rappresentante degli obbligazionisti, quando lo riten ­
gono necessa·r io o quando ne è fatta richiesta da tanti 
obbligazionisti che ralppresentano jl decimo dei titoli 
emessi e non estinti. 

,Si a,pplicano aill'assemb1ea degli obbligazionisti le 
dispo,sizioni relative all'assemblea stra ordinaria degli 
.uzionisti. 

7 - P1'ogetti m'eliminari - VoI. IV, 
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La società, per i titoli obbligazionari da essa even­
tualmente posseduti, non può paTtecipare alle delibe­
razioni. 

All.'assemblea degli obhligazionh;ti pOSSOllO parteci­
pare gli amministratori ed j sinda<:i. 

Art. 270. 

(Opposizione contro le deliberazioni dell'assemblea 
degli obbligazioni~ti), 

TAl deliberazioni prese dall'assemhlea, vincolano anche 
gli obbligazionisti assenti () dissenzenti. 

Contro le delberamoni i~legali ciascun obbliga~o­
nista può fare opposizione a norma dell'articolo 233. 

L'opposizione è proposta innanzi al tribunale nella 
('ui giurisdizione è posta la sede della società, mediante 
eibzione del ]'appresentallte degli ohbligazionisti, o in 
mancanza di questo, degli amministratori della società. 

Art. 271. 

(Rappresentante degli obbLigazionisti), 

Il rappresentante degli ohbligazionisti può essere 
scelto anche fuori degli obbligazionisti, Esso dura in 
carica per un periodo nmssimo di lln triennio e può 
es,sere ricletto. L'assemblea che lo nomina ne fissa il 
compenso. 

n rappresentante deg'li obblitgazionisti deve provve­
dere all'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea 
degli obbligazion1st.i, tutelare gli interessi comuni di 
questi nei rapporti con la società e presenziare ,le ope­
razioni di sorteggio delle obbligazioni. Egli ha diritto 
di assistere all'a,ssemblea degli azionisti, ma non può 
ingerirsi nel1' amministrazione della società. Per la tu­
tela degli interessi comuni degli obbligazionisti ha la 
rappresentanza processuale attiva e pa,ssiva di questi, 
anche nelle procedure concorsuali e di liquidazione am­
mjnistrativa dellasociet:\ debitrice. 
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_ATt~ 2'72, 
(Azione individvalc degli obbligazionisti). 

Le di.sposiz;ioni degli articoli precedenti non sono 
dì ostacolo alle azioni Ìndivic1uaE degli obbligazionisti, 
[l, meno 'che queste non 'siano ineompatibilì con le deli­
(lerazio'1li c1ell'assp,mblea prevista dall'art. 269_ 

Art. 273. 
(SOJ'leggio delle obbligazioni). 

Tutte le operazioni per l'estrazione a sorte delle OG­

blig'azioni devono far,si. ti, pena di llllIlitft, ;:(,]]8, pH'.senza 
del rappreSel1tallte degli oLbligazionisti, 0, in man­
canza, di un notaio, 

CAPO IV. 

Libri socialL 

,irto 274. 
(LibTi sociali oÙ7Jligatori) , 

(Art. 140 cod. comm.; art, 9 R. D. I~, 7 giugno 1923 n. 1634; 
art. le R. D. L. 21 luglio 1936, n, 154.8). 

Oltre ai Iibl'i contaJJili previsti dall'art. 26,1:1 so­
CiE;tà, per a,zioni c1e','e tenere: 

1) H lilJl'o dei soci, IleI fluale devono OGsere indi­
cari il nome e cog'l1ome Q la, ditta, dei titol:H'i di azioni 
llominatiye e i ve~'samenti fatti sulle azioni; 

2) iI libro delIe obhligazioni, il quale deve indi­
care l'ammontarc delle obbligazioni emesse e di quelle 
rimborsate: 

8) il libI'o delle adunanze e deìle deliberazioni delle 
assemblee generali, in cui devono esser'e tra,scritti an­
che i verbaH fatti per atto puhblico; 

4) il lihro delle adunanze e delle deliberazioni del 
consiglio di amministi'azionc; 

5) il lilYro <Ielle a,dununze e delle deliberaz.ioni del 
collegio sindacale; 

6) il lihro delle ad.uname e delle deliberazioni del 
comHato esecutivo. 
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I libri di 'cui ai un . 1,2, 3 e 4 sono tenuti a,. cura 
del consiglio di ammilli,strazione, il libro di cui a,l n. 5 
a cura del collegio sincla,caJe e il libro di cui al n, 6 a 
cura del comit ato esecutivo. 

I lìbri suddet ti devono essere t enuti in conformità 
di quanto dispone l'art. 3Ò. 

All't, 2':75. 
(Diritto di is pezione (lei libri sociali). 

(Art. 142 cod. comm.). 

Gli azionist i hanno diritto di ispezionare i libri in­
dicati a,i un. 1 e 3 dell'articolo precedente e di ottenere 
a. proprie spese estratti del libro dei soci. 

CAPO V. 

Bilancio. 

Art. 276. 
(Comuni cazione deL bilancio al collegio sindacale). 

(Art. 176 cod. comm.). 

Gli amministratori dev-ono formare il bilancio del­
l'esercizio precedente, col conto dei profitti e delle per­
dite e con la relazione, e presenta rlo aI collegio sinda­
cale almeno quindici giorni avanti quello fissato per 
l'assem blBa ordinaria. 

Art. 277. 
(Criteri di formazione (lei bilancio). 

Art. 176 comma 20 coel.comm.). 

Il bilancio e il conto dei lwofitti e delle perdite de­
vono mettere in evidenz.i:j, con chial'ezz3J e precisione la 
effettiva .sitna,zione patrimoniale della società, gli utili 
cOll,seguiti e le perdite sofferte, tenendo conto della ne­
cessità di assicurare in modo durevole, COll [ll'udenti 
criteri di valutazi one, la ·solidità dell' azienda. 
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Art. 278. 
(Contenuto del bilancio). 

(Art. 176, 177, cod. camm.). 

Salvo le disposizioni delle leggi speciali per le società 
che e,sel'citano~ particolari attività, 'il bilancio deve indi­
care c1istinteumente nel lOTO importo complessivo : 

A) nell'attivo: 
1) i crediti verso gli mdonisti per versament i 

anc·ora, da effettua,l'si sulle azioni; 
2) gli immobili; 
3) gli impianti e il macclllllado; 
4) le privntive industriali, i diritti d'a,utore e 

marchi di fa,Lbrica; 
5) l'avviamento e le concessioni in quanto ,sia 

loro attribuito un valore di bilancio ; ' 
C) i mobili; 
7) le scorte eli ' materie prime e le merci ; 
8) la consistenza, di ca8sa; 
9) i t itoli eli credito a re·ddito fisso; 

10) le partecipazioni od interessenze, indicando 
di,stintamenie le azioni IjJl'opl'ie acquistate a· sensi del ­
l'aTto 212 e le partecipazioni di maggioranza; 

11) i crediti verso la clientela,; 
12) i crediti verso banche; 
13) i ,crediti verso societù C'ollegate; 
H) altri crediti; 

B) ilEll passivo: 
1) il capita.le ,sociale al suo ì'alore nominale, 

distinguendo l'importo delle azioni ordinarie da quello 
delle a,zioni privilegiate; 

2) la, riserva, legale; 
3) le riserve statuÌ<lJrie e facoltative; 
4) i fondi di ammortamento e di .sva.lutaziolle; 
5) i fondi accantonati per indennHà di licen­

ziamento del personale; 
6) i dehiti assistiti da, ga,ranzia reale; 
7) debiti verso fornitori; 
8) l debiti verso banche ed altri ,sovventori: 
9) i debiti verso società collegate; ~. 

10) gli altri c1elJiti della .società; 
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O) nell'attivo El nel pass:i:vù: 
11) le cauzioni degli amminishatode dei dipen­

denti ; 
2) le altre pa,rtite di giro. 

Le obbligazioni di garanzia debtono essere iscritte 
in bilancio, anche quando :msf;i,stono corrispondenti 
crediti di l'egresso. 

Art. 27H. 
(Criteri di valutazione). 

Nella valutazione degli elementi dell'atU,vo devono 
essere osservate le seguenti regole: 

1) gli immobili, gli impianti, il macchinario e i 
mobili n'On possono essere iscritti per valore superiore 
al prezzo di acquisto, e la loro valutazione deye essere 
in ogni esercizio attivo ridotta in pr'opol'zione del depe­
rimento e del consumo per la quota eorrispondente 
all'esercizio stesso, mediante la i,scrizione al passivo 
di un fondo di :lI11mOl'tamento; 

2) le materie prime e le merci non possono essere 
iseritte !per un valore superiore al minor prezzo fra 
quello di acquisto o di e08to e quello desunto dall'an­
damento de] lIlenato alla, cltiuslll'a dell'esercizio; 

~) i diritti di privativa industriale, i marchi di fa.b­
briea, i diritti di autore, i diritti (li coneessione non 
possono essere iscritti per un yalore .superiore al 10.1'0. 
prezzo di aequistù o di cùsto, e questo. prezzo deve es­
sere in ogni esereiziù attivo. ridotto. in proporzione del­
hb loro durata o. della perdita o diminuzione della loro. 
utilizzazione; 

4) i criteri ppr la determÌImzione del valùre dei 
titoli aziùnari ed a red(lito fisso. devùno e.ssere fissa,ti 
dal consiglio. di ammilllstnizione secondo il suo pru­
dente a])]lreZZftlllPnto, tenell!lopresente in speeial modo. 
per i titoli ,!uotati in bonm l'a,l1damento delle relative 
quotazioni. Tali criter~ donallllo essere eomunieati al 
collegio. silHlaeale ehe lle terrà conto nella relazione al­
l'assemblea; 

5) le interessenze non azionarie devùno. essere va­
lutato per un valore non superiore a quello risultante 
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daH'ultimo bilancio delle' a,,,;iende rulle 'guaU esse si 
Tiferiscono, tenendo conto aItresì eli quegli elementi 
elle, secondo il prudente apprezzamento degli ammini­
cStratori, possono influire sulla valutazione delle me­
deéme; 

6) i creditideyono ,essere valutati secondo il 101'0 

presumibile valore di realizzazione; 
7) l'eventuale differenza in più fra le somme do­

vute alla scadenza deUe obbligazioni emesse e quelle 
ricava,te al momento el.ell'emi.ssione può essere iscritta 
in una a,ppnsita posta, dell'attivo; in tal caso deve es­
sere in ogni esercizio ammortizzata una parte della 
differenza in ·confonnitù dei l'ispettivi piani di ammor­
tamento. ­

Le ·svalutazioni degli elementi dell' attivo possono 
l;Ìsulta-re da partite iscritte nel passivo, in corrispon­
(lenza delle singole p-a,ste cleJ..l'attivo. 

I fondi accantonati per indennità, di liocenziamento 
al personaJe devo-no formarsi gradualmente nella mi­
sura concordata fra i l consiglio di amministrazione ed 
il collegio sindaci'ole, qUalldo la societù, non ba proy­
veduto a,l riguardo con la costituzione di casse di Ipre ­
viclenza o mediante forme a.ssicurative. 

Nel caso in cui speciali ragioni richiedono una de­
roga aUe norme del presente articolo, iI consiglio di 
amministrazi-onee il collegio sindacale debbono indi· 
caTe e giustificare le singole deroglle nelle loro l'eIa· 
zioni all'fussemblea dei soci. 

Art. 280. 
(Spese riguardanti più esercizi). 

Le spese fatte all'inizio della società o anche suc­
cessivamente, la cui prevedibile utilità non si esaur isce 
nel corso di singoli esercizi, po,ssono essere iscritte ne;l ­
l'attivo del bilancio solo col consenso del collegio sin· 
dacale. 

Le ,suddette .spese devono essere ammortiz·zate ileI 
periodo stabilitto dal collegio sindacale, e, in ogni caso, 
nel periodo massimo di dieci anni. 
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Art, 281. 
(Valme di avviamento). 

L'avviamento non può essere iscritto nell'attivo del 
bilancio, R'e 11011 qn~Hl.do è .statar pngR,ta UIta, 801111113.1 a 
tp 18- titolo nell' acq nisto c1ell'lèzienda [ella· quale si Tife­
r1&ce. 

L'avviamento non può essel'e iscritto in bilancio per 
Ul1 valore SU,peI'iOl'S al prez,~o pag'ato i: tale ti tol0 nel­
l'acquisto dell'azieJlda, aUa qunJe si riferisce: il valore 
di a,vviamento deve essere aÌnmortizzato nei singoli 
eSe1'cizÌ secondo il prudente apprezzamento del consi­
glio di m:l1millistraziolle. 

Art. 282. 
(Ile/azione rrei sindaci). 
(Art. 178 cod. comm.). 

Il collegio sindacale deyc rifer'Ìre all'aI.lsemblea sui 
risultati dell'esercizio sociale, sulla tenutiLdella con­
tabilità, € fare le 8t~e o8sel'va~doni e proposte in ordine 
al bilancio ed all'appron1zione (li questo. 

Art. 23:3. 
(Deposito del bilancio). 
(Art. 179 cod. comm.). 

Il hilancio deve restare uepositato in copia, insieme 
C011 la relazione degli amministratori e dei sindaci, ne­
gli uffici della società durante i quindici giorni che pre­
cedono l'assemblea genera.Je, e finchè ,sia approvato. 
L'uno e l'altra Ipossono essere esaminati dai soci. 

Art. 284-. 
(Wservo. legale). 

(A.rt. 182cOI1. comm.:. 

80pm gli utili netti ul1lmalideve CGs,ere innanzi tut­
to dedotta nna .sOlIlm,l., c-o-rrisponùente almeno alla ven­
teslnl8J pal·te di essi per co,stituire un fondo (li riserva, 
fino a che questo non ahbia, raggiunto almeno il quinto 
del ca,pita,le o8ocia,le. 

Se il fOlHl0 di risena viene diminuito per qualsiasi 
r~lgione, es;,ìO deve es~cre reintegrato 1;ell0 stesso modo. 
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Art. 285. 
(Sovraprezzo detle azioni) . 

105 

Le somme percepite c[è111a società per l'emi.ssione di 
f.zioni D,cl. un prezzo superiore al loro va,lore nominu,le 
non possono essere distribuite tino a che la riserva [Jl'e­
viste, dall'articolo precedente non abbia raggiunto il 
limite minimo indicato nell'articolo stesso. 

~ttrtc 28Gu. 
(Prelievo delle partecipazioni agli utili). 

Le naTtecinazioni agli utili eli esercizio eventual­
111 ente -'-,spetta~ti ai prolllotori, agli a.TI11ninistratori e DJ 
nersollak sono computati , in mancanza di diversa, pat­
tuizions, sugli utili netti risultanti da bilancio, fatta, 
deduzione delle quote di riserva legale e statutaria. 

Art. 287. 
(Distriòuzione clegli, utili agli azionisti). 

L'assemblea generale che appront il bilancio clelibem· 
sullDJ distl'ibuzione degU utili netti agli az.ionisti. 

Non po,SSODO essere :pagati dividendi se non pe,I' utili 
realmente conseguiti e risultanti dal bilancio regolar­
mente approvato . 

I dividendi riscossi in contravvenzione delle disposi­
zioni del presente articolo non possono es,sere ripetuti 
se i soci li lmnllo r-iscossi in buolla fede in base a, bi­
lanci regolarmente a PP"'ova,ti, da, cu i l'Ìsu ltino utili cor­
rispondenti, dopO' eseguito il prelievo di cui all'arti­
colo 284, 

Art. 288. 
(Bilancio e azioni di responsabilità). 

L'aPPl'ovazionedel bilancio da parte deH'assemblea 
llOll implica, discarico llegli amministratori, dei diret­
tori gene'ali e dei sindaci per le responsabilità incorse 
nelle gestioni socia.Ii. 
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Art. 289. 
(Deposito dei bi[unc'io). 
(Art. 180 cod. comm.). 

Entro tI'entagiorni dalla approvazione del bilancio, 
gli amministratori devono depiisitare presso l'ufficio del 
l'cgistro copia del medesimo C011 la propria relazione e 
quella. del collegio sindacale. 

Il giudice del registro de\"e fare l'annotazione del· 
l'avvenuto deposito nel registro di commercio. 

CAPO VI. 

Modificazioni dell'aito costitutivo. 

Art. 290. 
(Pubblicazione delle I/wuifìw:ioni). 

(Art. 158, 96 e 100 cod. comm.). 

Le moditicazioni dell'atto costitutivo devono essere 
deliberate dall'assemlJlea generale a norma degli arti· 
coli 217 e 218. 

Le delibera:-lÌonÌ dle imp'ortauo moditlcazioni dell'a-tto 
costitutivo denmo essere deipositate, a· cura del l1otaio 
elle ha redatto il vel'bale deìl'assemblea e degli ammi· 
nistratori, all'ufficio del registro del commercio nel 
termine di trenta giorni per l'itscrizione. Alla. delibe· 
l'azione deblJono essere allegate le autorizzazioni ammi· 
nistrative clle sono eventualmente richieste dalle leggi 
sp.eciali. Il giudice del registro pl"ovvede in conformità 
dell'art. 182. 

Le modificaziolli dell'atto costitutivo, fino a clle non 
'sono iscritte nel registro l1el commercio, non hanno ef· 
fetto nei confronti dei terzi che non ne hanno avuto 
altrimenti conoscenza. 

SEZIQXE} I. - ;Ilodilficazioni del capitale 80cia le. 

Art. 29l. 
(Aumento dei capitale). 

L'atto costitutivo può attribuire al consiglio di amo 
ministra.zione lrt facoltà di aumentare in una o più volte 
il capitale Soci,11e, anche mediante emission~ di azioni 
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privilegiate, fino. ad un ammontaTe determinato, pel' il 
llCl-iodo. massimo di cinque anni dalla data dell'iscri.­
zio.ne della società nel registro tiel commercio o 

Tale facoltà nuò essere attribuita anche mediante 
modificaz.iOlie del1'atto çostitutiVo. durante la vita della 
so.cietà, per il periodo massimo di cinque anni dulìa 
data delJa relativa, deliberazio.ne. 

La doliberazione del co.nsiglio. di amministrazione di 
emettere nuove azio.ni, avvalendosi della faco.ltà ad 
esso athibuita nei modi anzidetti, deve essere iscritta 
nel registlro del commercio. 

Salvo espressa· disposizione dell'atto costitutivo o 
della deliberazione dell'assemhlea, le nuo.ve azioni non 
pOSSOllo. essere emesse in co.rrispettivo di conferimeJlh 
in natura. 

Art. 292. 
(A utoriz::,azionc ministeriale). 

La ,deliberazione dell'assemblea generale o del C011­

siglio di amministrazione per l'aumento del capitale 
non può eRsel'e iscritta nel registro del commercio, se 
l'aumento. non è autorizzato con decreto del ?\'Iinisho 
delle corporazioni secondo le norme di attuazione del 
pI'esente codice. 

Art. 293. 
(Mancata sottoseri:ionc integralci. 

Se l'aumento del çapitale non è integralmente sot­
toscritto nel termine previsto dalla deliberazione del­
l'assemblea o, nel caso previsto dall'art. 291, del consi­
glio di amministrazione, i sottoscrittori sono liberati 
dall'obbligo assnnto, a meno che nella deliberazions di 
aumento del capitale sia altrimenti disposto. 

Art. 2~)-i. 
(Diritto di opzione). 

Le azioni ordinarie di nuova emi8sione devono essere 
offu"te in opzione ag-li azionisti in propo.rzione del nu­
mero delle azioni da essi possedute, salvo che debbano 
eS8ere liberate in tutto o in parte mediante coni'eri­
lllell ti in natn l'a. 

Biblioteca centrale giuridica

http:deliberazio.ne


lV6 

.Per l'esercizio del diritto di' opzione deve essere con= 
cesso agli az,ionisti un termine n on inferiore a giorni 
quindici dalla pUbbIica,zione dell'offerta di opzione nella 
Ga~;zeth, Ufficiale del Regno. . 

Il dirit to di opzione può essere escluso in tJUtto o in 
parte con la deliberazione di -aumento di capitale, 
quando l'es,clusione è giustificata da una ragione di 
interesse sociale e approvata (bi soci che rappresen­
tano i tre quarti del capitale presente all'assemblea, 
~empre(;hè di tale esclusione sia fatta espressa men­
?iolle nell'ordine del giorno dell'assemblea. 

Art. 295. 
(Passaggio di riserve a capilale)_ 

l./assemblea generale può aumental'e il capitale so­
dale, imputando rv capitiale la p~trte dispollibile delle 
riserve e dei fondi speciali messi ill evidenza nel bi­
lanci(Jo 

Le azioni di nuova emissione derivanti dall'aumento 
d i eapitale previsto dal presente articolo devono avere 
le stesse cara tteristic-he di quelle ordinarie già in cir­
colazione, e devono essere assegnate gl'ùtuitamente agli 
azionisti in ]Jl'OpOl'ZiOlle lli quelle da essi possedute, a 
meno elle 110n l'ÌCOl'l'allO le condizioni dell'ultimo capo­
verso dell'art. 294. 

L'aumento di capitule può attuarsi anche mediante 
aumento del valore nominale delle azioni già in circo­
lazione. 

Art. 296. 
(Annotazione della variazione del capitale sociale), 

La variazione del eapitale sociale eOl1seguente alla 
esecuzione della delibel'az.ione di aumento approvata 
dall'assemblea generale 0 , ne] ca~o dell'art. 291, ùal 
consiglio di amministrazione non può essere iseritta 
nel registro del commercio, nè llleIlZiol1uta negli atti 
della societtL, se l'aumento non è sottoscr~tto e se non 
tisulta il versamento di almeno trE' decimi per cia­
s,cuna delle azioni di llUOya emissione o se queste non 
sono interamente liberate, qualora costituiscano il -C0l'­

rispettivo di conferimenti in natura. 
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À!"t, 297, 
(Riduzione de! cap itale sociale per esubeTClnza ). 

(Art. 101 cod. comm.). 

La riduzione del capitale sociale, quando questo l'i· 
sulta esubem n te per il comeguimento dell'oggetto so­
ciale, può essere a ttuata sia mediantle liberazione dei 
soci dall'obbligo dei versamenti ancora dovuti , sia me­
diante rimborso agli azionisti e <:onseguel1te riduzione 
del numero delle azioni in seguito a sorteggio, o del 
valOl'e nominale di esse. In ogni caso il capitale sociale 
non può essere r idotto sotto la misura minima prevista 
nell'articolo 179 , 

La deliberazione non può avere e;;ecuzione se 11011 

t rascorsi t re mesi dalla data della iS{;l'izione nel r egi­
stro del commercio. Contro di essa possono fare oppo­
sizione, entro tale termine, i creditori della società. 

Il tribunale, Sl1 richiesta dell'opponente, può sospen­
dere l'esecuzione (Iella deliberaz.ione, qualora ne ravvisi 
1'opportunità. 

Ai"t. 298. 
(Riduzione in base a piano di ammortamento ). 

Le disposizioni dell'articolo precedente non si appu­
cano nel caso in cui il rimborso del cap.ita.Je mediante 
sOf'teggio delle azioni avvenga in conformità delle 'di ­
sposizioni dell'atto eostitubivo, secondo il piano dì 
ammortamento prestabilito nell'atto stesso. 

Gli amministratori dev,ono far iscrivere nel registro 
del commercio le variazioni del capita.le sociale con8e­
g"nenti al le operazioni di sorteggio entro t renta. giomi 
dalla- dat:a di esse. 

Art. 299. 
(Riduzione per perd'ite ). 
(Art. 146 cod. comm. ). 

Quando risulta che il eapitale sociale si è ridotto di 
oltre un terzo in conseguenza di perdite, il consiglio di 
amministrazione deve convocare l'assemblea per sotto­
porre ad essa la situazione patrimoniale della società 
accompagnata da una relazione , la quale indichi le 
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umse che hanno determinato tale peedita, e propoìTe i 
provvedimenti che il consiglio stesso ritiene opportuni. 
II collegio siùdacale deve presentare le sue osser.vat~ioni. 

Se entro l'esercizio successivo la perdita non risulta 
,·jdOtt9, a,l di sotto del terzo, l'assemblea che approva 
il biìancio di tale esel'eizio deve ridurre il capitale so: 
delle in proporzione delle perdite accertate. 

Art. :100. 
;Ridll::.ione tiel capitale sociale al disotto del limite legale), 

Se le perdite riùucono iI capitale soeiale al disotto 
del minimo previst:o rlall'articolo 179, gli amministra­
tori devono convocare l'assemblea dei soci per delibe­
rare la riduzione del capitale ed il contemporaneo 
aumento del medesimo ad una cifra rhe superi il detto 
minimo. 

Art. 301. 
(Sostitu:ione () slam.piglialura di a::.ioni)_ 

Se le azioni che devono essere sostituite o stampi­
gliate, non vengono presentate per la sostituzione o 
per la sta.mpi~liatura nel termine di un anno dalla 
data dell'iscrizione della deliberazione nel registro del 
cljcnmercio, la società provvede al deposito nelle casse 
sociali dei corrispondenti titoli per conto degli azio­
llisti a cui spettano, e dichiara decadute, mediante 
avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, ]e ;vecchie 
azioni ancora in circolazione. 

SEZIONE II. - Fusione. 

Art. 802. 
(Forme di fusione). 

L8J fusione di più società può effettuarsi mediante la 
·~ostituzione di una società nuova o mediante la incor­
porazione in una società di una o più altre. 
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Art. 303, 
(Deli.l1erazione ;:Li fusicne). 

(Art. 193 cocI. comm.;. 

La fusione deve essere deliberata da .dascuna delle 
sodetlL che per effetto di essa sono destinate ad eEtin­
guersi. 

La deliberazione deve essere presa a norma dell'arti­
colo 218, 

La fusione de,ve essere deliberata nelle stesse fOl"Ille 

dalla società inrorporante: tuttavia la deliberazione di 
questa non. è necessaria nel caso in cui per l'incorpora­
zione non deve essere disposto un aumento del capible 
sociale, o nel caso in cui gli amministmt:ori sono stati 
autorizzati a collocare le azioni di nuova emissione 
merUnllte cOJ1ferimenti in natura. 

Art. 304. 
(PulJblicità della deliberazione di fusione). 

(Art. 194 cod. comm.). 

I.ta deliberazione di fusione "leve essere depositata per 
l'iscrizione presso l'ufficio del registro del r-ommer-ciù 
del luogo ove è posta la sede della società. 

Con la deliberazione (li fusione deve essere deposi­
tata per la iseriziolle la situazione patrimoniale della 
società al momento della, deliberazione. 

A tale obbligo è tenuta la società incorporante quan­
do la deliberazione di questa non È' richiesta a nmma 
dell'artieolo precedente. 

Art. 305. 
(Opposizione dei creditori). 

(Art. 195 co-dl. eomm.). 

La, fllsione non può essere attuata, se non doro tra­
scorsi tre mesi dalla iscrizione nel registro del com­
merdo dene deliberazioni delle società destinate ad 
estinguersi, salvo il caso in cui consti del consenso di 
tutti. j creditori o del pagamento dei creditori che 110n­

hanno dato il loro consenso o del deposito delle Iòomme 
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conispol1denti ptesso un istituto di credito di 
pubblico o una banca dì interesse nazionale. . 

Durante il suddetto termine possono fare 
creditori delle so·çietà destinate ad es"cingu8l's'i. 
L'opposizione sospenrlB l'esecuzione della delibel'l1­

zione sino a che nOll l'CYOcata; o respinta con sen­
tenza del1nitiva. 

Al;'L 806. 
(Alto di fwione). 

(Alt. 196 cor!. comm.). 

Trascorso senza opposizione tale termine, la fusione 
può essere eseguita, e la società incorporante o la 
nuova che risulta dalla fusione assume i diritti e le 
obbligazioni delle società estinte. 

La fusione deve essere fatt:a per atto pnbblico, il 
deve essere depositato per l'iscrizione all'uiiicio 

del registro del commercio dèl luog'O ove è posta ht sede 
della società incorporante o r he risnlta dalla fusione. 

CAPO \'II. 

Sciogiimenta e Uquidazione. 

(Cause di scioglimento). 
(Art. 189 cod. comm.). 

La società per azioni si scioglie: 
l) per il dec.orso del termine di (lurata; 
2) per il compimento dell'oggetto sociale; 
3) per l'impossibilità di compiere l'oggetto sociale; 
4) per la dichiaraziono di fu,llimento o per l'aper­

t:ura di un pr'oeedimento di Iiquidazione giudiziaria o 
amministrativa sul sociale; 

5) per la riduzione elel capitale sociale al disotto 
del minimo legale, se i ~:oci non hanno provveduto in 
conformità dell'ftrL SOG: 

6) 'peI' la riduzione del numero dei soci al di sotto 
,del numero minimo, se nel termine di sei mesi il nu­
mero leg'ale dei soci non è stato ricostituito; 

7) per deliberazione dell' assemblea. 
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Jl.13 

(SoCictci con numero eli, SOCi iflteriore aL legale). 

8e, nel Gaso dell'al'L 307, ll. 6, la società non iVÌen::i 
I,osta· in liquidazione, rispondono illimitatamente per 
le obbligazioni assunte successivamente i soci l'imasti 
che hanno avuto conoscenza del verificarsi delle cause 
di scioglimento, 

Art. 309. 
(Convocazione delL'assembLea). 

Gli amminis'tratOl'i, quc1ndo si è veriJlcato Uil fatte 
che clete:nnina lo sc(oglimento della societù, debbono 
nel termine di un )]leSe promuovere il procedimento di 
liqui.dazi.one, convocando l'assemblea dei soci pel' la 
110mina dei liquidatori e per le deliberazioni relative 
alla liquidazione del f'atrimonio soc.iale. 

Fino a quando i liquidatori non abbiano accettato 
la nomina, gli amministratori sono responsabili della 
conservazione dei beni sociali. 

Et:si devono provvedere al disbrigo degli affari ur­
genti, 1m:, non possono intraprendere nuove operazioni. 
Oontravvenendo a questo divieto, essi contraggono 1'8­

s])onsabilità illimitata e solidale per gli affari intra-

Art. 310. 

(;Y omina dei Liquida/ori). 


(Art. 210 cod. comm,), 


::t9J nomina dei liquidatori deve essere fatta dalJ'as= 
S2111blea generale che ordina la liquidazione, sv,lva di­
,versa disposizione dell' atto costitutivo. 

L'assemblea delibera con la maggioranza prescritta 
dalI'ultimo comma dell'art. 220. 

Quando la maggioranza non si può formare, la no­
mina è fatta dal tribunale su istanza degli ammilli­
s·::ratori o dei sindaci. 

:L:?, nomina dei hquidatori deve essere iscrit-::a nel 
l'egistl,o del commercio a norma dell'art. 290. 

,3 - P1'oaeUi prelimmari - VoI. IV. 
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Art. 3H. 
(Cessazione deL mandato degLi amministratoTi 

e Tappresentanza della società)o 
(Art. 211, 212, 213, 200 wdo comll1o) o 

Con la iscrizione della nomina dei liql1idatori nel 
I"egistro del cOllllnereio0es"D il mandato degli ammi­
nistratori, e la rappresent:amm della società spetta ai 
liquidatori, in confol'mitil dell'ar1. lG7. 

Gli amministratori c1cbbollO fare ai liquidatori la­
consegna del patrimonio e della amministrazione so­
ciJJe, e presentare ,1Ù essi il e011to relativo al periodo 
successivo all'ultimo bilancio appl'omto dai soci. 

Spetta ai liquidatori di approvare il rendiconto o 
di sostenere le conuestaz,ionL 

Quando uno o più amministratori sono nominati 
llquic1atori, il rendiconto di cuÌ al comma pl·eeedente 
deve essere depositato e pubblieato insieme e01 pJ·imo 
bilancio annuale o col bilancio fim'vle di liquidaziOllP. 

Art. :112. 
{Poteri, obblighi e responsabilità ([ci liquidatori). 

(Art. l(J8, 201 e ;:0:3 cod. cornm.). 

]I poteri, gli obblighi e le responsabilità dei liquida­
tori sono regolati dalle disposiziolli degli articoli 16f', 
169, 171, 173, primo comma. 

La distl"ibuzione di somme ai soci nel corso delln 
liquidazione è regolata dall'art. 17:!. 

Art. 313. 
(BHancio finale di liquidazione). 

(Art. 215 cod. comill.). 

Compiuta la liquidazione, ì liquidatori formano il 
bilancio ti'nale, ilHÌÌC3Jlldo la spettant0 a ciascuna 
azione nena divisione dell'attivo 80c:1a1e. 

Il bilancio, firmato dai llqnida.tori e accompagnato 
dalla relazione dei sindaci, è depositato per l'iscrizione 
nel ;;ompetente ufficio del l'egi.sho del commercio. 

Nei trenta giOI'ni successiTi aJlg iscrizione del depo­
sito del bilancio nel registro del (;ommercio, ogni socio 
può lnopOrre reclamo con atto di (:itazione notificato 
ai liquidatori. 

Biblioteca centrale giuridica



·t...Jl.0 

T~'ascorso il t:ermine aSflegllato per propone i reela,­
questi debbono essere riuniti e decisi in unico gin­

llel quale tutti i soci hanno diritto eli intervenire. 
La sentenza, fa stato anche riguardo ai non inter'venutL 

Art. 314. 
(AllProvazi.one tacita del bilancio). 

De(~or:so il termine di trenta giorni senza elle siano 
stati proposti l'c,dami, il bilancio s'intende aplJrO\·at:c 
d:.L tutti i e i liqnidatori, salva la distrilnv:ion8 
dell'attivo ;,;ocia18, ;,;ono liberati. 
. Indipendentemente clalb deconenza del termine, 12, 

l'icenlta --dell'ultilna ripaltizione senza riserve Lene 
lllOgo l'i approvazione del conto e della divisione. 

Art. 315. 
(Deposito delle somme non liscosse). 

(Art. 217 cod. comm.). 

Le somme spettanti ai soci, non riscosse entro due 
mui ctoJ deposito .del bilancio a norma dell 'art. 313, 
devono eSS21'e depositate presso un istituto di credito 
{li cliritto jmbblico o una banca d'interesse nazionale, 
con l'indicazione del nome dell'a~iol1ista o dei IlllmeI"j~ 

delle azioni, se BUllO al portatore. 

Art :n6. 
(Deposito clei libri sociaLi). 

(Al't. 218co([. comm.). 

Compiuta la liquidazione e la distJ-ilmzione e il de­
posito indicato nell'articolo precedente, i libri della 
socieb\ cessata elevono essere" depositati e conservati 
per tre anni presso l'ufficio del l·egistro. Ohiunque vi 
abbia interesse può esaminarli, purchè anticipi le spese. 

Art. 317. 
dena società). 

Approvato il bihmcio finale di liquidazione, i 
da,tori devono chiedeI6 la cancellazione della sOelGhi 
da,l registro del commercio. 

Dopo la pl'2Yista nel comma precedente, 
:i ereditori sociali che nOlI sono stati soddisfatti P(:'8 
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sono far vaI61'e il loro Cl'edito soltanto nei confronti 
dei soci e nei limiti delle somme da questi l"iscosse in 
base al bilancio finale di liquidazione , 

CAPO VIII. 

Società di interesse nazionale 

e società con partecipazione !li enti pubblici. 


Art. 318. .. 
(Società d'interesse nazionale). 

Alle società per azioni, dichiarate con legge speciale 
sod.età di interesse nazionale, in quanto non sia diver­
samente disposto dalla loro particolare disciplina, si 
applicano, in deroga. alle disposizioni generali per le 
società per azioni , le norme seguenti. 

Art. 319. 
(Nominatività de lle azioni e nazionalUà degli amministratori 

e dei direttori). 

Con prov.vedimenuo del Ministro di grazia e giustizia, 
emanato d'accordo con il Ministro delle corporazioni, 
può essere disposto che le azioni siano tutte o in parte 
nominative e debbano appartenere a enti o cittadini 
italiani. 

Gli amministratori e i direttori generali debbono 
essere di nazionalità italiana. 

Art. 320. 
(Azioni a voto plurlmo). 

Le società di inDeresse nazionale possono emettere 
azioni a voto plurimo. 

Le cOThdizioni di emissione delle az,joni a voto plu­
l'imo e in particolare il numero dei voti da attribuirsi 
a 'ciascuna azione debbono essere approvati dal Mi­
nÌstro di grazia e giustizia d 'a ccordo con il Ministro 
·delle corporazioni. 

Alle azioni a ,voto plurimo non può essere attribuito 
un numero di voti superiore al quintuplo di quello 
attribuito alle azioni ordinarie di pa ri valore; il DO­
tale dei voti attribuiti alle azioni a voto plurimo non 
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può eccedere la metà, dei l'oH spettEmti al totale delle 
a,zIollic 

:Se azioni a voto plurimo devollo in ogni ca::;o essere 
nominative. 

Art. 321. 
(Societa con partedpazione di enti pubQlici), 

Se lo Stato o alt:ri enti pubblici hanno petrtecipa­
zioni in una società per azioni, l'atto costitutivo PllÒ 

ad essi conferire la facoltà, di nominare uno o più 
membri del consiglio di amministrazione o del col­
legio sindacale. 

I membri nominati a norma del comma precedellte 
possono essere revocati soltanto dagli enti che li hanno 
11ominati. 

E'ssi hanno i diritti e gli obblighi dei membri nomi­
Dati dall'assemblea, ma non sono t:enuti a prestare la 
Cf0Hzione ]ll'm!ista dall'aI't. 243. 

Per gli atti da essi compiuti nell'esercizio (lel loro 
ufficio di amministratori sono responsabili anche gli . 
enti dai quali sono stati nominati. 

Art. 322. 
,Amministratori e sin(iaci nominali da enti ]JlIIJbUci), 

La disposizione dell'articolo precedente si app]jcaì 
anche nel caso in cui la legge o l'atto costitutiyo at: 
l:l;jbuisca allo Stato () ad altri C'n ti pubblici, anche in 
rtinncanza di partecipazione azionaria, la nomina di 
uno o Viù membri del consiglio di nmministrazione o' 
del collegio sindaca] e. 

'l'l'L'OLO \'1. 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PE~ AZIONI 

Art. 323. 
(Norme applicabili e ditta). 

La società in accomandita per azioni è regolata dalle 
norme relative alla societ:ì, pel' azioni, salvo le dispo­
sizioni seguenti. 

La ditta (lella soeietù deve contenere in ogni caso 
J'indica;done (( Rocietà in accomanr1ita per azioni l). 
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(S oci accomanclatcl1'i e accomandanti). 

L'a·mministrazione e la rapFresentanza· della societtù 
spettano esclusivamente ai i'uccoman-datari, salvo 
iI dell'art. :23:3, 

Ai soci accomandabri si applicano .Ie disposizioni 
degli articoli 126, 127, comma, e 122. 

Ai soci aceomandatarì si applicano le disposizioni 
degli articoli 127 secondo e quarto comma, 12~1 e .1:30. 

Art. 325. 
(Revoca degii amministratori). 

(Art. 1~? eorl. comm.). 

La revoca degli amministratori può essere deliberata 
con la maggioranza prescritta daU'art.. 220 per le 
Cleliben,zioni dell'assemLlea straordinaria delle società 
IJ8l' ilzioni. 

Se ln l'evoca av·vienp senza giusti motivi, l'ammini­
stra tl)1'e revOcato ba diritto al risarcimento elei danni. 

,Salvo diversa disposizione dell'atto costitutivo, dal 
momento della iscl'Ìzione della revoca· nel registro dei 
commercio eessa la responsabilità iLlimitata· dell'am­
ministratore revocato pelO le obbligazi.oni \1elln societù 
sorti' pm~teriOl'mente nJl'iscrizione stessa. 

Art. 326. 
(SUTToga degli amministratoTi). 

(Art. 120 cod. comm.). 

L'a;;:;;;emblea genel'ale con la maggioranza indicata 
all' ;,uUco] o precedente I)l'ovvede a surrogn.1'8, scegliell­
dolo fra gli azionisti, l'amministrfttol'eehe per qua­
lunque causa 3,bbia cessato dal suo ufficio. Nel ca:,;o 
eH pluralità e1] amministratori, la nomina deve eSi-5el'e 
appro.vata anche da ciascuno di questi. 

Un Tnministra tore "lì lTognto assume la qnalitù di 
sfll'io ilccmnandatario. 
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Ari, 321, 
(M0cLificaziOni delL'atto costitlltil;O). 

L~ modificazioni clell'atto cO~ititutiYD previste n81­
l' art. ::'18 devono eS8ere apprOY;1te cl all' assemble[~ ge­
lH,rale .dei soci con la maggionùllza prescritta pCl' le 
assemhlee straordinarie della società per azioni, e de­
,1'0110 inoltre essere approvate dai soci accomal1c1atal'i. 

Art. 328. 
(Scioglimento deUa soctetlì). 

(Art. 191 comma 3° cod. cOIllm.). 

L8J societlà si scioglie, oltre che per i casi previsti 
dall'art. 307, per la cessazione dall'ufficio di tutti i 
soci amministratori, quando nel tel'mine di tre mesi 
11011 sia stato provveduto alla loro sostituzione o gli 
rc;18[ti Tlonabbia no aceettato. 

DUnlnte detto periodo la gestione dI'Ha società 
essel'e assunta, 1)8l< gli affari urgenti da nno o più acco­
mandanti, senza che questi perdano il beneficio delle 
limitazioni di l'esponsa,bilità. 

T1TOLO VII. 

SOCIETA A HESPONSABlUTÀ LIMITATA 

Art. ;129. 
(Ditta) . 

La .litta della società a respollsabilit;1 limitata 
f:òs;.;el'!3 liberamente eostituita con l'osservanza delle di­
sposizioni del capo I, titolo IV, libro 1. Essa deve 
contenere in ogni easo l'indicazione: « societù a 1'8­

sponsabilith limitata». 

Art. '330. 
(Costituzione; . 

La società deve costi tuirsi con Uli IlUmBrQ (li soci 
1.1011 inferiore <;1, tre e con un c;:>,pitale non Ìnfel'iOl'e a 
lÌI"e ventimilE nè superiore <:l un milione. 
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La società, deve costituirsi per a tto pubblico i n. con­
for mità delle disposizioni deìl'articol0 131. 

n notaio non può t uttavia procedere a lla costitu­
zione della, 'società, se non risultano ;versati almeno i 
t re decim: dei conferimenti in llumer<?,rio, in confol'­
mità di quanto dispone l'articolo 18lo 

L'atto costitutivo è iscritto nel registro di commer­
tio a norma degli articoli 182 e 184. 

Art. 331. 
(Conferimento). 

Ai conferimenti si applicano le disposizioni pre­
scritte per le socieUL pel' azioni. 

Se l'atto costitutivo prevede l'obbligo dei soci di 
-sseg"Uire prestazioni accessorie, si applica la disposi­
zione dell'art. 198. 

Art. 332. 
(Quote di conferimento), 

Le quote di conferimento di ciascun socio non pos­
sono essere inferiori a lire mille. Le quote possono 
essere anche di valore disuguale e sono divisibili, pUl'­
chè, per effetto della divisione, il valore di ciascuna 
n on s<;enda al disotto del limite fissato in questo aro 
ticolo. 

Art. 333. 
(Trasfaimento delle quote). 

Le quote di partecipazione sono trasferibili per suc­
cessione ereditaria e, salvo contraria disposizione del­
l'atto costitutivo, per atto tra vivL 

Il trasferimento delle quote ha effetto di fronte alla 
società dal momento della is-crizione nel libro dei soci 
e deve essere iscritto nel registro di commercio per 
gli effetti di cui all'art. 290. 

Nel trasferimento per atto tra vivi, l'alienante ri· 
ma ne solidalmente responsabile con l'acquirente per i 
Yer:samenti non ancora eseguiti. 
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Art. 334:. 
(Assemblea generate), 

i:oe adummze d8i soci sono regolate lÌf111e dìsposi­
ZiOllÌ dettate per le ÙJssemblee gener.."U delle società 
per azioni. 

'ruttavia, la convocazione dell'assero blea può essere 
fatta, oltre che a norma dell'art. 216, mediante aiV­
viso da comunicarsi ai soci con lettera raccomandata 
'non llleno di otto giorni prima di quello fissato per­
l'adunanza. 

L'adUlUtllZ3J ordinaria delibera col voto favorevole 
di tanti soci che l'appresentano la maggioranza del 
cil.pitale soci:11e. 

L'adunanza ordinari.a delibera col voto favorevole 
di tant.i soci dle rappresenta.no i ttre quaTti del capitale 
sociale, salvo che l'atto costitutivo non consenta una, 
maggioranza meno eley~~ta. 

E' 1:1mmeSSO il voto per corrispondenza. 

Art. 335. 
(11iOàlficazinni àeU'atto costitulivo). 

Le modifieazioni dell'atto C'ostitutivo devono essere 
(leJiL(~rate e pubblicate n norma dell'art. 290. 

Art, 336. 
(A mminislrazione) , 

L;t soeìetù, è amministrata da uno () più amministrf,­
tori, soci o non soci. 

Si applicano all'amministrazione della società le 
11m'me relative alle società, per azioni., Peraltro tutti 
gli fmuuinistratori SOllO tenuti al divieto di concorrenza 
jJH)visto nell'art. J46 per l'amministratore delegato. 

Il socio elle è, llominato amministratore nell'atto 
costitutivo non può essere l'e,vocato se non per giusti 
motivi ~ egli tuttavia deeade dall'ufficio di amminÌ-· 
stl'atore, se cessa di far parte della società. 

Art. 337. 
(Controllo). 

)Tella socieh't a responsahilità limitata nOIl è olJhli­
gatoria la llomina di Ull collegio sindacale. 
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Se l 'atto costlitutivo prevede tale nomina , si appli­
"cano le disposizionic1el titolo V, capo II, sezìone III: 
in caso contra,r io, ogni socio 1m il diritto di controllo, 
cl, cui all'articolo 124. 

Art . 338. 
(Libri sociali ). 

La società deve tenere, olt re i libri contabili previsti 
all'art . 26, i libri indicati all'art. 274, n. 1, 3 e cIe, e, 
se sussiste il collegio sindacale, il libro indicato l1el 
n . 5 dello stesso articolo. 

Art. 339. 
(B ilancio). 

Il bilancio deve essere redatto con l'osservanza delle 
rHsposizioni dettate per le società per azioni in quanto 
applicabili, e deve essere approvato dall'adunanza dei 
soci. 

Gli amministratori, anche se non esiste un collegio 
sindacale, debbono depositare il bilancio, con il conto 
delle perdite e elei profitti e con la relazione, almeno 
qu indici giorni prima ùell'adunanza. 

Il bilancio approvato deve essere depositato presse 
1'11fticio del registro del commercio a norma dell'arti­
colo 289. 

Art. 340. 
(Responsabiliià oltTe la qucta). 

L'atto costitutivo può stabilil'e che, in caso di in­
solvellza della società, ciascun socio risponda delle 
obbligazioni sociali, oltre ebc con la propria quota, 
I)F~r una somma multipla, . dell'ammontare della quota 
~: essa. 

Art. 341. 
(NOTrne applicabili ). 

Per quanto non disposto nel pI'esente titolo, si ap­
plicano alla, società a responsabilità limitata .]e dispo­
sizioni dettate per la società per azioni, in quanto 
eompatibili. 

N011 è consentita alla società a· responsabilità, !.imi­
t ata, la emissione di obbligazioni. 
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TITOLO YIII , 

SOClETA COOTEI1ATI V:C 

Art. 34-2. 
(Nozion e) . 

1"e società e;ommerciali costituite per tini mntnali­
stìçi, che ìntenc1ono fruire delle agevolazioni stabilite 
dalla legge a favore della çooperazione, devono com­
prendere nella propria. ditta' l'indicazione « sClciet80 coo­
perativa·)) e devono osservare le disposizioni del pre­
sente t itolo . 

Art. 343. 

(porma) . 

U~rt. 219 cod. comm.ì. 

La sccietl1 cooperativ8) può assumel'e, salvo le dispG 
'sizicni di leggi speciali, la· forma della società in nOE'!.è 

collettivo, g responsabilitÈ, limitata· o della, societ à per 
azioni, ed è soggetta alle norme proprie clelìa, specie 
di Isocietit di cui a·ssume i camtteri, in quanto compEt.­
tibi1.:i. con le dispos·izioni seguenti. 

Art. 34:Ì:o 

(COsiituzione ). 

La società deve costituirsi con un n umero eli goci. 
non inferiore a,. dieci. 

Il numero dei !Soci è variabile senza che la varia­
zione importi n1O.dificazione dell'atto co!Stitutivo. 

Il ca.pitale delIBo sociefà , anche se questa assume la, 
fonna della, societ à per azioni, non è determinato in 
un ammont are prestabilito. 
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Art. 345. 
(Contenuto delratto costitutivO). 

Art. 220 cod. comm.). 

L'atto costitntivo, oltre le condizioni richieste in 
relazione alla /Specie della società, deve indicare: 

1) le condizioni di ammis1sione dei soci, il modO: 
. ed il tempo in cui debbono essere compiuti i conferi­
menti; 

2) le condizioni per il rccesso e l'esclusione dei 
soci ; 

3) le forme di convoca:zione delle assemblee gene­
rali ed i pubblici fogli sui quali devono essere pub­
blicati gli atti della società. 

L'atto costitutivo e gli atti di ammissione e di re­
cesso dei soci Si()no esenti dalle imposte di registro e 
di bollo 

Art. 346. 
(valore massimo delle quote). 

(Art. 224 cod. comm.; art. 1 R. D. L. 10 febbraio 1927 n. 196). 

Nelle società cooperative nessun socio può avere una 
quota maggiore di lire cinquantamila, nè tante azioni 
il cui ;valore nominale ,superi tale somma. 

Il valore nominale di ciascuna quota od azione non 
essere mag'giore di lire cinquecento. 

Nelle società cooperative per azioni, le azioni sono 
sempre nominative: esse non possono essere cedute 
con effetto verso le società, se la cessione non è auto­
l']zznta, dal consiglio di amministrazione. 

Art. 34-7. 
(Am'mlssi.one di nuovi SOCi). 

(Art. 226 1° comma cod. comm.). 

L'ammissione di nuoyj soci si attua· mediante deli­
berazione dell'amministratore unico o del consiglio di 
a111minisrtrazione sulla base di una dichiarazione 
8critta dell'interessato. 
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Ari. 318, 
(Recesso Ciel soci). 

(Art. 226 comma 2° cod. comm.). 

Se l'atto costitutivo ammette il recesso del socio dall a 
società, la dichia,razione di recesso deve essere comuni· 
cataJ per iscritto alla società. 

La dichiarazione di recesso opera, con la chiusura. 
dell' esercizio in corso, se comunicata tre mesi prima; 
altl'imenti con la chiusma dell'esercizio successivo. 

La dichiarazione di l'ecesse deve essere iscritta nel re· 
gistI'O del commercio, per glì effetti di cui all'art . 29iL 

Art. 3490 
(Assemblea) . 

(Art. 225 cod. comm.) . 

:?'ielle assemblee hanno diritto di voto soltanto coloro 
<Cl:\(' dal l'egistl'o dei soci risultino iscritti da, almeno tre 
illesi, salvo ,che si tratti di soci fondatol"i. 

Nelle società cooperative per azioni ogni socio ha. 
un voto sino a cinque azioni da lui possedute. 

Il sOCIO che possiede più di cinque azioni e sino a 
.cento, ha un voto ogni cinque azioni, e per quelle che 
possiede oltre il numero di cento, ha un voto ogni dieci 
a/doni. Salvo il diritto di voto spettante a ogni socio, 
lo statuto può stabilire che per i voti successivi sia 
richiesto il possesso di un gruppo di azioni superiore a 
quello sopra indicato. 

Nelle società cooperative a garanzia limitata ogni 
socio ha diritto al voto. Se le quote dei singoli soci 
sono di valore disuguale, il calcolo della maggioranza, 
si attua applicando la proporzione decrescente pre­
vista. nel comma precedente sulla base dell'ammontari2J 
della quota minima.. 

Art. 350. 
(Assemblee separate) . 

Se i soci della cooperativa supera·no il numero di tre· 
cento, l'atto -costitutivo può stabilire che determinati 
gruppi locali deliberino sepal'a.tamente, delegando eia· 
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scuno un proprio ra,ppl'esentante all'assemblea genemle 
da tenersi nella sede principBJe della società. L'ordine 
del gìol'no delle assemblee generaE deve essere comuni· 
cato alle assemblee loeali sotto pena di llullità. 

L'atto costitutivo può altresì ·stabilire che il voto sia 
dato per corrispondenza. 

Art. 351. 
(Morte del socio), 

Salvo che l'atto costitutivo non disponga la conti· 
nuazione della società con gli eredi, in caso di morte 
del socio, la quota del socio defunto è rimborsata agli 
eredi secondo il risultato dell'ultimo bilancio approvato. 
nel termine Rtabilito dall'atto costitutivo od, in ma,n· 
canza, entro l'esercizio successivo a, quello in cui la 
morte si è verificata. 

Art. 352. 
(Esclusione dei soci). 

(Art. 225 comm. 3° cod. comm.). 

L'esclusione dei soci non può aver luogo che per i 
motivi st abiliti nella legge o nell'atto costitutivo, e con 
l'ossel'nmza di quanto disposto nell'art. 15ft 

Art. 353. 
(Responsabilità del socio uscente). 

(Art. 227 cod. comm.). 

Per le obbligazioni assunte dalla società. sino al giorno. 
in cui il l'ecesso o l'esclusione di un socio diviene efti­
utce eH fronte ai terzi, o in cui l'atto di cessione della 
quota o delFazione è regi·strato nel libro dei soci, il 
SOelO cesslmte rimane obbligato verso i terzi per due 
an ni dal giorno stesso , entro i limiti della responsahi· 
lit9J stabilita nell'atto costitutivo. 
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TITCLO I:\:. 

SOCIE'L% DI ~WTUA JUiSICURAZIONE 

(NOzioni). 

(_'irt. 239 cucl. comm,), 

::,\(':l1a 8ociet:1 di mutua assicurazione hò obbligazioni. 
soeiaHsono garanti.te dal patrimonio soc-iale, e la 
l'Gs]Jonsabilità dei soei è limitata al pagamento di COll­
tl'i,hutì fissi o va:ei,1bili entro il limite nmssimo deter­
:miu<1to dall'atto costitutiyo. 

Nelle mutue assicuratrici non si può acquistare la 
qualità di socio, Be non assiclE'andosi p1'6SS0 la societit, esi perde la qualità di socio con l'estinguersi dell',l:s­
SiCllI'1:1zione. 

Le società di mutua assicurazione sono regolate dEtlle 
nonne stabilite per le soçietà cooperative per azioni. 
in <}mmto siano compatilJili con la loro natura. 

Art. 355. 
(Contratti di assicurazione con terzi), 

L'aUo costitutivo può stabilire che la società as= 
suma iE :leterminaticasi contratti di assicuraz,ione COll_ 

i cluali i contraenti non acquistano la qualità di sodo. 

Art. 356. 
(Soci sovventori). 

L'atto costitutivo può inolti'e stabilire elle la sodetà 
abbia" soci soy,ventori didanal'o per garantire il pag<t­
mento delle indennità. 

I soci soyy€ntol'i hauuo dhitto di voto in misur'[\) 
non superiore a quella attribuita ai soci assicurati in 
baSe al h1Jpporto fra l'ammontare dei premi ven3ati c 
la somma da essi data. 
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'l'l'POLO X. 

SOC1ETA NAZWWI..LI ED ESTERE 

Art. 357. 
(Società naziOnali con attività aU'estero). 

Le società che si costituiscono nel Regno, nei terri­
tori deLl'Impero, nelle colonie o nei possedimenti, 
anche se l'oggetto della lore} attività è all'estero, sono 
soggette alle disposizioni del presente codice. 

Art. 358. 
(Società estere con sede nel Regno). 

(Art. 230 comma 4° cod. comm.). 

Le società costituite in paese estero, le quali hanno 
nel Regno la sede della amministrazione ovvero l'og­
g8ttO principale della impresa, sono soggette, anche 
per i requisiti di validità dell'atto costitutivo, a tutte 
le disposizioni della legge italiana. 

Art. 359. 
(Società estere con sede secondaria hcl Regno). 

(.-\rt. 23u comma l° cod. comm.). 

Le società costituite in paese estero, le quali stabili­
seono nel Regno una sede secondaria o uno stabilimento 
cen procuratore, i'iono soggette alle disposizioni della 
legge italiana riguardanti il deposito, la iscrizione e 
la pubblicazione dell'atto eostitutiovo, dello statuto e 
dei bilanci; devono pubblicare inoltre nei modi stessi i 
nomi delle persone che dirìgone o [,mminish'flillO tali 
secli o altrimenti rappresentano la società nel Hegno. 

Al~t. 3600 
(Sccieià estere di specie diversa da quelle naziona.li). 

(Art. 230 comma 30 cod. -comm.). 

Le società costituite all'estero, che siano di specie 
diverse da quelle indieùte nell'al'Ì. 114, sono soggette 
alle norme della società per azioni per ciò che riguarda. 
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gli obblighi relativi alla iscrizione degli atti sociali nel 
l'egistro del commercio e la responsabilità degli annui­
nistl'atorL 

Art. 36L 
(Responsabilitet in caso di inosservanza delle fOi'T!wlità). 

(Art. 231 coel. comm.;. 

Fino all'adempimento (Ielle formalità sopra indicLLte, 
chi agisce in nome .clelIa, società assume le responsabI­
lità stabilite dall'art. 3G4, 

SOC1E'FA COlVIMEF(C:U~)Ll 


SENZA PEH50j"TALITA GHJ.rH)lSl'~ 


Art. 352, 
(Nonne ctp[Jlica/Jitij. 

Alle societù commerciali che non sono legalmente 
costituite J10n è rieonosciubì la pel'sonalitit giuridica. 

Esse sono regolate dal contratto sociale e, i11 man­
callza di questo, dalle norme elle re~olano 1a sodetà 
eivile, salvo quanto è disposto dagli ,tl'ticoli seg'uenti., 

Art. 363. 
(Bappresentan:a) . 

Nei confronti dei terzi si presume elle ciascun SOc:lO 

il quale compie atti di geìStione sociale abbia la rap­
presentanza sociale, anche in gindizio. 

Le diverse disposizioni del contratto sociale non sono 
apponibili ai terzi ehe non le conOSC::llO. 

Art. 3M. 
(ResponsabiUtà. per le obbligazioni sociali). 

Per le obbligazioni sociali i terzi possono far ;mleI'c 
i loro diritti sul fondo sociale. Delle oùbligazioni stesse 
rispondono inoltre. illimitatamente e solidalmente i soci 
e gli amministratOl"i che hanno preso p.[ute iD umne 
sociale alle operazioni sociali. 

9 - PTogeUi pnliminari - VoI. IV. 
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Gli altri soci rispondono in via sussidiaria" illimi­

tatamente e solidp.lmente, a meno che non pl'ovino di 
aVel' assunto col contratto sociale una responsabilità, 
limit8Jtì'o e che questa limitazione er8J nota ai terzi nel 
rno::r:ento in cui è sorta l'obbligazione per la quale 
questi agiscono. 

Art. 365. 
(Creditori particolari dei seci). 

I creditori patticolari dei soci non possono, finchè 
dura la societil, far valere i loro diritti sul fondo 
comuneo 
~ssi possono soddisfarsi o garantirsi sugli utili spet­

tanti al socio e sulle quote di liquidazione. 
Essi possono inoltre, quando sono in possesso di un 

titolo esecutivo e quando dimostrano che il patrimonio 
residuo del socio è insufficiente per la realizzazione 
del loro Qredito, chiedere la liquidazione della quota 
rlel 101'0 debitore. 

Se la liquidazione non è compiuta nel termine di sei 
.. mesi, i creditori insoddisfatti hanno diritto di chiedere 
la divisione giudiziale del fondo comune. 

Art. 366. 
(Recesso del socio). 

Se il contratto sociale è a tempo indeterminato. 
dascull socio ha diritto di recedere dal medesimo tra­
scorso lm congruo termine di preavviso. Al socio che 
recede spetta la liquidazione della sua quota quale 
l-isulta dalla situazione patrimoniale alla data della 
seadenz8, del preavviso. 

Art. 367. 
(ObbUghi dei soci che agiscono in nome sociale). 

I soci <che agiscono iD nome sociale acquistano la 
qualità dì commerciante. 

Ciascuno di essi deve pronedere alla denuncia pre­
vistrc dall'al·t. 16, jndicando la ditta sotto la quale 
agisce per l'impresa sociale. 
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Se ~cl ì'litta,l:omprende il nome di altri soci, l'iscrÌ­
;dcme nel registro del comme,'CÌo non può aVeI'G luogo 
se essi TIon abbiano rilasciato procura scritta COIl sot­
toscrizione a.utenticauj, dal notaio. 

Art. 368. 
iReS1JOnsaùllità per le obbligazioni assunte 
.' durante la costituzione). 

(Art 98 cod. camm.). 

Le dJsj}osizloni degli articoli precedenti non si ap" 
ldicano :;:11e soeistà costituite per atte> pubblico per la 
dnratDJ del termille nrevisto daglì articoli :132 e 182 
l;H il deposito presso l'uffi~io del registro. 
- Ouando il denosito è aV""€1lUto entro il detto ter· 
21!i~e, gli anllnil~istratori e i soci ehe haÌmo :1Kito per 
J3 !3oc:ietù Tis)Jondol1o illimitatamellte' e soUdalmente 
l)(:l~ le obbliga~ioni assu'lte dalla sOCÌetà fino a 
l'ise'izione non sia avvenuta, 

An"m'uta; l'isnizione, cessa la responsabilità degli 
Rn:minÌstratori e dei soci di cui al eomma procedente. 

.se nscrizione è ritintata e la società contillun aù 
agir'e, si applicano le disposizioni del presente titolo. 

Art. 369. 
XuLUtà del contratto sociale). 

Se viene dichiarata la nullità di una società. la 
J'espullsabilità dei soçi per le obbligazioni assulJ.te dalla 
società prima della dichiarazione di nullità è regolata 
1(1a11e disposizioni dell'art. 364. 

TITOLO XII. 

CONSORZI DI ACQUISTO, PRODUZIONE 

O VENDITA 


Art. 370. 
,I\"orme applicabili). 

, I consorzi ayenti per oggetto la disciplina degli a{:­
quisti, de]]a produzione o della vendita fra più imprese 
esercenti lo stesso ramo o rami affini di attività econo­
mica sono regolati da1le leggi speciali e, in quanto 
qUè,~te non dispongono, dal1e norme seguenti. 
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(ti tto costitutivo). 

L'aUlo costitutivo del consorzio deve e~,se)'e fatto per 
iscritto e deye (Ulltencl'C: 

1) l'oggetto e la (11ll';itu co.nsol'zio; 
2) le attrilmzio"i degli organi e\'elltualmellte costi, 

tnìti e le norme elle ne disciplinullo il funzionamellto; 
3) l'indicazione degli obblighi assunti dalìe parti 

e le eventuali sanzioni peCllllinl'ie per l'inadempimento 
di questi; 

4) 18 norme per il trasferimento elei diritti e degii 
derivanti dalla partecipaziolli' al consol'zio e 

(wentualì. casi tli l'cressa. 
Se il consol'z,io ha per oggetto il contingentamento 

della produzione o l'acquisto (} la 'i'endita di merci per 
mezzo di un proprio ufficio, Fatto costitutivo den~ 

illOìh'8 indicare: 

1) la denominaziune del eonsul'z;O; 
2) la sede de11' uffieio : 
3) le quote dei singoli i.'onsorziuti e i eriten pel' 

la determinazione ~li esse: 
4) le norme per- la risoluzione delle controYNsie 

relative all'asseguuziolle delle quote; 
5) i contributi dovuti dai consorziati ; 
6) le 1l0l'me relative alla rappresentanza, dpl con= 

sGrzio; 
7) le norme relative alla liquidazione, 

(Deposito delL'aito COIiWlftivo), 

L'atto costituti\'o denCò essere {,,""positato presso Il 
Ministero delle i.'orporazionl 8lltrO trenta giorni dalht 
sua, data, per l'iscrizione Il' uno speciale pubblico 
registro. 

Il Ministro può rifiutare l'iscrizione dei consorzi che 
ritiene contl'ari agli interessi dell'economia nazionale. 
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Decorsi he mesi dalla data dell'atto costitu tivo senza 
e:lle sia int ervenuta l' iscrizione previst a dal primo com­
ma del pr esente arti~olo, o anche prima di questa data 
se l' iscrizione è rifiut ata, eiascun partecipa nte al con­
sorzio può recedere dal medesimo. 

Art. 373. 
(1\1 odi fì cazioni deU' atto CC stitutivo). 

l.'atto ·costitutivo, salvo di,versa disposizione del me- ' 
desimo, 110 n può essere modificato senza iI consenso di 
lutti i eonsol'ziat i. 

Le modificazionidevono risult are da atto sctitt o e 
L1evono essere autorizzate, depositate e iscritte a norma 
dell'a r ticolo precedente. 

Art. 374. 
(Rappresentanza in giudizio). 

I COlHlOrzi possono stare in giudizio in pl:'rsona dI 
coloro ai quali l'atto costitutivo attribuisce la p i'esi­
denza o la direzione. 

Art. 375. 
(Fondo consortile). 

I contributi dei consorziati e i beni acquistati con 
questi contributi costituiscono il fondo consortile. Per 
tutta la durata del consorzio i consorziati non possono 
c.hiedere la divisione di tale fondo. 

Art. 376. 
(Impugnativa delle deliberazioni). 

Alle deliberazioni delle assemblee dei consorziati si 
a,.pplic a. l'art. 233. 

Art. 377. 
(Controllo amministrativo). 

Il Ministero delle corporazioni può in ogni t empo 
richiedere dati e notizie circa l'atti,vità dei consorzi 
nonchè copia delle deliberazion i prese dagli organi 
consortili. 
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Art. 378, 
(Modifì;cazione e sciogUmentc, coaftivo del conso/,z[o), 

Qualora l'attività consortile, a giudizio insindacabile 
del Ministro delle COl'pol'Hzioni, sentite le corpora­
zioni interessate, risulti gravemente pregiudizievoìe 
agli interessi dell'economia nazionale, il Ministro 
stesso può disporre che siano modificate le direttive 
dell'azione consortile, e può disporre altresì che, entro 
un determinato termine, gli organi consortili cessino 
dalla carica e si provveda contemporaneamente' alla 
loro sostituzione. 

~ei ca,si di maggiore gravità è data facoltà al Mi­
nistro delle corporazioni, sentite le corporazioni inte­
ressate, di pronunciare, con decreto da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, lo scioglimento del con­
s01'zio. 

Art. 379. 

(ResponsalJilitil de i consorziati). 

Per le obbligazioni assunte in nome del consorzio per 
la collettività ùei consorziati dalle persone che ne hanno 
1ft· rappresentanza, i terzi possono fa l' nltlere i loro 
diritti sul fondo consortile. 

Per le obbligazioni stesse rispondono inoltre illimi­
tatamente e solidamente gli amministratori e i cousor 
ziatl. elle hanno agito in nome del consorzio. 

Per le obbligazioni assunte dagli organi del consorzio 
nell'interesse dei .singoli consorziati, ri,spondono esclu­
sivamente questi ultimi. sako il caso di insolvenza, in 
cui la responsabilità si ripartiscc tra tutti i consorziati 
in proporzione delle quote. 

Gli obblighi degli amministratori del consorzio sono 
regolati dane norme del mandato. 

L·'azioue di l'esponsabilitiL contro gli amministratori 
per la gestione del fondo consortile non può essere eser­
dtata se non con il consenso della maggioranza. dei 
consorziati e per mezzo di uno speciale mandatario 
designato dalla ma.ggioranza stessa. 
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Art, 38fJo 
(Consorzi costiiUiti sotto torma di societti commerciali). 

Le norme degli articoli 371, 372, 373, 374 e 378 si 
applicano anche ai consorzi co"tituiti nella forma di 
società commerciale, oltre alle di"posizioni proprie del 
tipo di società adottato. 

TITOLO XIII. 

ASSOCIAZIONE IN PARTECIPAZIONE 

Art. 381, 
(Nozione del contratto). 

(Art. 233 e 238 cod. comm.). 

Nel contratto di associazione in partecipazione un 
commerciante o una società commerciale concede ad 
altri, che apporta beni o attività, una partecipazione 
agli utili ed alle perdite di un intero commercio G di 
una o più operazioni commerciali. 

Il contratto di associazione in partecirazione deve 
essere provato per iscritto. 

Il contratto di lavoro fon partecipazione del prestcu­
tore d'opera a.gli utili dell'impresa non è soggetto alle 
norme del presente titolo. 

Art. 382. 
(Pluralità di partecipa:ioni). 

Nel silenzio del contratto non possono essere ammesse 
altre partecipazioni per lo stesso commercio o la stessa 
operazione, senza il consenso dei precedenti associatL 

Art. 383. 
(diritto dei terzi;' 

(Art. 235 cod. comm.). 

terzi non acquistano diritti nè assumono obbliga­
zioni che verso l'a""ociante. 
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Art. 384. 
(Diritti. de[l'assocìante e dell'associato). 

(Art. 236 cod. comm.). 

Il diritto di amministrare appartiene all'associante. 
Il contratto può determinare quale controllo possono 

esercitare gli associati nello svolgimento dell'affare o 
del commercio per cui l'associazione è stata contratta. 

In ogni caso l'associato ha diritto al rendiconto del· 
l'a·fl'are quando questo sia compiuto, o alla chiusura di 
ogni eserr:izio annuale dell'associante, se l'affare si 
protrae per più di un anno. 

Art. aS5. 
(Divisione ciegli utili e deUe perctite). 

(Art. 237 cod. comm.). 

Se il contratto non dispone diversamente, gli utili 
e ìe perdite si dividono in proporzione delle quote. 

Nel silenzio del contratto, le perdite che colpiscono 
l'associato non possono superare il valore del suo con­
ferimento. 

TITOLO XIV. 

PUESCRIZIONE 

Art. 386. 
(Termine di prescrtzione;. 

(Art. 919 cod. comm.). 

Le azioni derivanti dai l'apporti sociali o associativi 
preì'isti jn questo libro si prescrivono con il deèorso 
dì tre anni. 
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LIBRO TERZO 

CONTRATTI COMMERCIALI 

TITOLO L 

C«)NT~ATTI SPECIALI DI VENDITA DI MEQCI 

CAPO L 


Vendita su documenti. 


Art. 3~7. 
(Nozione del contratto). 

Nella vendita su documenti la tradizione si effettua 
aal venditore con la consegna al compratore del titolo 
rappresentativo della merce. 

Il pagamento del prezzo e degli accessori deve ~se­
g'iJirsi nel momento e nel luogo in cui il titolo rappr~­
sentativo e gli altri documenti relativi alla merce sta­
h5liti nel contratto o, in mancanza, dagli usi vengono 
offerti o esibiti al compratore in conformità dei patti 
0, in mancanza, degli llsL 

Il compratore 1111 il diritto di controllare la regolarità 
dei documenti e la corrispondenza alle condizioni di 
vendHa. 

Art. 388. 
(Obblighi del compratore). 

Qml1sra i documenti risult::wo regolari il compratCl'o 
llDJl può ritiutarsi di pagare il pl'ezw, adducendo ec­
tezioni :relative alla qualità ed allo stato della merce. 

Se iCuttavlv) sussiste ragionevole timore di inadem­
pienzE'o da p,lrte del yenditore, il gilìdice può éUsporre 
1<: opportune misure cautelari. 
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Art. 3890 
(Rischi gravanti sul compratore). 

Nella vendita su documenti di merce viaggiante co­
perta, da assicurazione per i rischi del trasporto, il 
compratore assume i rischi a cui si trova esposta la 
merce al momento della consegna al vettore, anche se 
la vendita avviene posteriormente, purchè il venditore 
non abbia taciuto al compratore la perdita, e l'avaria 
della merce che già all'atto della vendita fossero a sua 
conoscenza. 

Art. 390. 
(Sconto di tratte documentate;_ 

Il venditore è autorizzato a riscuotere il prezzo me­
diante tratta, documentata sul compratore. 

Alla banc..), incaricata dell'esazione del prezzo, che 
ha scontato la, tratta· o anticipato in tutto o in parte 
il prezzo e che si trova in possesso del titolo rappre­
sentativo, compete il diritto di pegno sulla merce. 

Art. 391. 
(Pagamento a mezzo banca). 

Qualora il pagamento del prezzo debba aHenire per 
il tramite di una banca, il compratore deve ,valersi della 
banca designata dal contratto o, in mancanza di desi­
gnazione, di una banca che presenti i requisiti neces­
sari per il buon fine dell'operazione. 

Il venditore nel termine stabilito deve presentare i 
documenti alla banca ed esigere il pagamento. Egli non 
può rivolgersi al compratore se non in seguito ari­
finto della banca constatato all'atto della presentazione 
dei documenti. 

La banca non può opporre al venditore se non le ec­
cezioni derivanti dalle condizioni a cui si è obbligata 
verso di lui o dalla incompletezza o irregolarità dei 
documenti. 

Nella ipotesi prevista dall'art. 388 il giudice. su 
istanza della banca o del compratore, può disporre in 
confol'mità dell'articolo stesso. 

Biblioteca centrale giuridica



Art. 392, 
(Responsabilità deHa banca). 

La banca che assume l'incarico del pagamento per 
conto del compratore è responsabile verso di questo 
secondo le regole del mandato, e per le anticipazioni 
fatte compete ael essa· il diritto di pegno sulla merce, 
fin quando si trova in possesso del titolo rappresenta· 
tivo della medesima. 

Se l'incarico deve 8segEirsi su altra piazza, dove nOli 
esistono 'sue filiali o agenzie, lfu banca può delegare per 
l'esecuzione aHr", banca. In tal caso essa non risponde 
per l'operato di quest'ultima" salvo il caso di eolpa. neEi1 
scelta o nell'impartire le necessflorie istruziOilL 

CAPO II. 

Vendita a rate. 

Art. 393. 
(Passaggio della proprietà e dei rischi). 

Nella vendita a rate con riserva della proprietà il 
compratore acquista la proprietà della cosa con il pa· 
gamento dell'ultima rata di prezzo, ma assume i rischi 
dal momento della tradizione. 

In pendenza della riserva di proprietà il compratore 
è tenuto agli obblighi del depositario. 

Art. 894:. 
(OpponibUità della Tiserva di proprietà 

nei confronti dei terzi). 

La riserva della proprietà è opponibile ai terzi cre' 
ditori solo se fondata su atto scritto di data certa; è 
opponibile ai terzi acquirenti solo Se questi sapevano 
C;18 non era. stato pagato il prezzo. 

La, presente disposizione si applica. anche se le cose 
vendllte vengono incorporate o congiunte ad un im­
mobile di proprietà del compratore o di terzi. Ai finl 
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del privilegio spettame al locatore, la riserva di pro­
prietà non è tuttavia a, questo opponibile, se non gli è 
stata notificata nel termine di trenta giorni dalla, intro­
duzione della cosa nei locali affittati. 

Nella vendita di macchine di rilevante valore desti­
mlte ad uso di un'impresa commerciale, la risern1 
della, proprietà è opponi bile ai terzi soltanto se il patto 
:li l'iservato dominio è trascritto nel registro del com· 
mercio. 

Art. 395. 
(Inadempì.mento di una rata). 

Per l'inadempimento di Ulla sola rata che non su­
pera l'ottava parte del prezzo non è ammessa la risolu­
zione di diritto e il compratore non perde il beneficio 
del termine relativo alle rate succesive. 

E' nullo ogni patto ebe rende detel'iore la condizione 
del compratore. 

Art. 396. 
':Risoluzione del contratto). 

Se la risoluzione del contratto ha luogo per l'inadem· 
;:dmento del compratore, il venditore è tenuto alla re­
stituzione delle rate riscosse, salvo il diritto ad un 
equo compenso per l'uso della cosa, oltre al risarci­
mento del danno conseguente alla risoluzione del con­
tratto. 

Le parti possono previamente determinare in una 
somma fissa o in una data percentuale del prezzo jl 
compenso e il danno, ma il giudice, se la determina­
zione risulta eccessiva, può equamente ridurla . 

.La disposizione del comma precedente si applica an­
che nel caso in cui il contratto sia configurato come loca­
zione, convenendosi che al t@mine del contratto stesso, 
l)er effetto del pagamento dei canoni convenuti, la pre· 

Testi acquisita al conduttore. 
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Art. 3!)'j. 
(Privilegio del venditore). 

Il venditore di macchine di rilevante valore desti­
nate ad uso di un'impresa commerciale, che non si avo 
vale della l'iseTva della proprietà, ha privilegio per 
il prezzo non nel gr,~llo del pegno sulle li'SA3­

chine vendute e consegnate, anc0rchè incorporate o con­
giunte all'immobile di proprietà del comprateES o di 
un terzo. 

Tale privilegio è condizionato alla trascrizione del 
documento da cui risulta la vendita erI il credito in un 
registro speeiale e pubblico tenuto presso l'ufficio del 
registro del commercio nella cui gi urisdizione è posta 
la sede principale dell'impresa. 

Il privilegio ùura pel' un tr'iennio dalla data della 
trascrizione e ha effetto fino a quando le maccmlle 
si trovano in possesso del compratore, salvo il caso dì 
sottrazione franc101enta. 

Restano sah'i in ogni caso i diritti del terzo posses 
sore di buona fede. 

TITOLO II. 

CONT~ATTO DI SOMNUN1S1'RAZmNE 

Art. 398. 
rNozioneì. 

In virtù del contratto di somministrazione uno d81 
contraenti si obbliga verso l'altro, per un prezzo deter­
minato o iVuriabile, ad una se:'ie di prest.azioni periodI­
che o ad una prestazione continuativa di cose o serYizL 
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(Oggeito del contratte). 

Se la entit8! delle prestazioni nOI! è stata deterrei, 
nata dai contritenti. si intende nattuita quella corri­
spondente al normale fabbisogno~ dell'acquirente, avu­
to riguardo al tempo deJll1 conclusione del contratto. 

Se ne:.- l'ammontare complessivo della fornitura o 
per ~ delle singole pr.estazioni, le parti hanno 
fissato i limiti minimo e massimo della quantità, la 
determinazione spetta all'acquirente o all'utente, salvo 
::ne non si? pattuito altrimenti. 

Se è stabilito un qua,ntitativo minimo che l'acquirente 
<O l'utente si è obbligato di prelevare, egli è tenuto al 
paga,mento del prezzo corI'ispondente, a,nche se per 
circostanze estranee allfu sua volontà egli non ha po­
tuto -prelevare tale quantitativo minimo, salIVO il caso 
in c,ui il mancscto prelievo si,a dipeso da fatto del for­
nitore" 

Se è stabilito un qmmtltati,vo minimo, l'acquirente 
o l'ntente TIon è liber&to dane obbligazioni che gli deri­
vano dal ecmtratto, anche se paga il prezzo corrispon­
{lente al minimo stabilito per la residua durata, del 
contratto. 

Art. 400. 
(Determinazione del prezzo e Suo pagamento). 

S8 nOè" sono stati stabiliti il prezzo o i criteri per 
le, SU:1 determinazione, s'intende pattuito il prezzo 
eor:::'ente al tempo della scadenza e nel luogo di esecu­
zione delle prestuzioni. 

Nelle somministrazioni periodiche il prezzo deve es­
sere corrisposto all'atto dell'adempimento e in pro­
l}Orzion€ di eiascuna prestazione; neHe somministra­
zioni 8, cMattere continuativo il prezzo è pagato secon­
do 10 scadenze di uso. 

Art. 401. 
(Scadenza delle singole prestazioni). 

Il termine di ciascuna prest8Jzione periodica s'intende 
pattuito nell'interesse di entrambe le partL 
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Se all'acquirente o all'utente è concessa la facolti1 
di :!issare la dPu1;8, di scadenza delle singole prestazioni, 
e:gli è tenuto R dczne al fmnitore un preavviso suffi­
ciente per metterlo in gmdo di eseguire i suoi obbli­
ghi, tenuto conto degli usi commerciali o delle pecu­
1i2-1'i drcosta,nze del caso. 

Art. 402. 
(lnlldempimento di una prestazione) 

In {.a.so di inadempimento o di ritardo da parte del 
IOY-nItore ne~le singole prestazioni, l'acquirente o l'u­
tente può chiedere la risoluzione del contratto soltanto 
se l'inadempimento o il ritardo, dati i caratteri del 
n\pporto (ì .Èe dreostanze del caso, è di natura tale 
da f[,,~' venir' mellO per l'acquirente o l'utente 10 
scovo del contratto o la sicurezz8, dei successivi gdem­
pi~enti. 

La risoluzione del contratto non ba effetto per le pre­
stazioni già eseguite. 

Rimane salvo in ogni caso il diritto dell'acquirente 
o dell'utente a cbiedere l'esecuzione delle singole pre­
stazioni. 

Art. 403. 
(9Qspensi.one delle prestazioni). 

L'inadempimento di una delle parti rispetto a sin· 
gole prestazioni autorizza l'altra a sospendere la con­
troprestazione e le successiye fino a quando il detto 
inadempimento non sia cessato e non ne siano elimi­
nati gli effetti col risarcimento del danno e col rim­
borso delle spese. 

Tuttavia, se trattasi di lieve ritardo o di inadempi­
mento di non grave entità, la sospensione non può aver 
luogo se non previa diffiùa con lettera raccomandata 
e non prima cbe siano decorsi almeno otto giorni dalla 
data di spedizione. 

Art. 404. 
(Liquidazione dei danni)_ 

In caso di inadempimento i danni sono liquidati dal 
giudice secondo equità, tenuto ancbe conto dei prezzi 
correnti alla dat~l dell'ultima prestazione inadempiuta. 
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(Patio ài preferenza), 

Il patto che impegna l'acquirente o l'utente a diire, 
nell'eventualità di un successivo contratto, la pl'eferen­
z<" al fornitore è valido a condizione clle In durata. del­
l'impegno sia. limitaL,: a un COl1gI'uo termine e che il 
fu'nitore assuma· la nuova somministraziolle a condi­
z;iuni non meno favorevoli di quelle offerte da terzi. 

Il patto vale solo per il caso che si tratti di sommini­
strazione avente la stessa natura ed il medesimo og­
g~tto della precedente. 

Jjacquirente o l'utente è tenuto a rendere preventi­
vamcate edotto il fm'nitore delle condizioni proposte­
gli, e quest'ultimo den~ dichiarare, 11el termine stabi­
lito () in quello richiesto dalle cil'costanze, se intende 
a.vvalersÌ del diritto' di preferenza. In mancanza si 
considera. che vi abbia rilllH1ziatf:o 

Art. 406. 
(Esclusiva a favore deì somministrante). 

Se nel contratto di ::omministrazione è pattuita 111 
clausola di esclusiva a favore del fornitore, l'acqui­
rente o l'utente non può ricevere da terzi prestazioni 
della stessa. natura di quelle che hanno formato og­
getto del contratto, nè, salvo patto contrario, prov­
\'e,[21'e con mezzi propri lilla f'roduzlOllè delle cose o 
dei servizi dedotti in contratto. 

Art. 407. 
(Esclusiva a favore dell'acquirente), 

Se Del contratto di somministrazion8 "~ patttlita :<1 
cla~lsola di esclusiva. DJ favore deH'acClull'eute o dell'u­

n fornitore non può effettuare} {ieìh;, zona per cui 
l'esclusiva è concessa e per la durata del contratto, nè 
direttamente nè indirettamente prestazioni della stes­
sa natura di quelle che hanno fOl~mato oggetto del con­
tratto. 

Se l'acquirente aSSi.,me anche l'obbligo di promuo­
vere, nella zona assegnatagli, lo smercio delle cose di 
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cui ha, 1'8sclusiva., è tenato ad adempiervi con diligen­
za,. In caso di inadempimento risponde dei d:mni, anchE: 
se, essendosi obbligato a l'icevere cm dato quantitatiyo 
:llinimo, egli abbia, rispetto a questo, eseguite il con­
tl'ntto. 

Art. :108. 
(Contratto Cl tempo indeterminato), 

Se la durata del contratto non è stabilita, ciascuna 
tielle parti può recederne dando all'altra preavviso con 
un congruo termine. Se il termine di pl'ealYviso non è 
Sinto rtalJilito in contratto o non risulta, dall'uso, è 
1issato dal ginclicE' avuto riguardo alla natura della 
l'1omministrazioue e all'equità. 

Art :109. 
(Nonne relative alle singole prestazioni), 

In quanto siano compatibili con le disposizioni che 
precedono, al contratto di sOllnuinistra:done si appli-. 
cano anche le regole propl'ie ùel tipo di contratto cor­
rispondente alla natura delle singole prestazioni. 

TI1'OLO III. 

CONTRATTI A TERMINE SU TITOLI 

CAPO L 

Art. 410. 
(Nozione). 

Il contratto di yendita a termine di titoli obbliga, il 
renc1itore a trasfeI"Ìrne alla scadenza la proprìetl1 al 
compratore e rispetii"mnente il compratore a pagai'ne 
il pl'ezzo. 

10 - Pro(Jetti preliminari - Voi. IV. 
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Restil:<l0 salve le delle leggi speciali, a 
norma delle ,qllaii la va1illiti~ del contl'l;ttto è subordi­
nata, :11 preventi\To deposito di -tutti o eli parte dei 
titoli venduti, ovveru del pr'ezzo. 

A.rio 411. 
(Interessi e dividendi), 

Gli i~lterEssi ecl i c1ividsndi sui titoli ,venduti a ter­
mine che sono esigibili prima della scadenza del con­
tratto fiono l'iscot1si fÌal \"enclitore e portati in detra­
zione del pT'8ZZ0 donlto dal compratore. 

Art, ,.H2. 
(Diritto di opzione inerente ai titoli), 

Il dil'itto di opzÌoile inerente llii titoli venduti a ter­
rnin.8 spetta al «o111pratore. 

Il ,'"nditore è tenuLO, in \]nHl1to il ('Oll1lìlHtOl'e gìiene 
faccia richk,sta jn témpo utile, a fare ,quanto è neces­
8i:trio per mettere il eom]n'atore in grado ili esercitare il 
diritto di 0llziolle, oppme ~tcl esercitare l'opzione peJ' 
conte del compratore, se questi gli ha fornito i fondi 
~}eces.sari. 

In mancanza di richiesta da parte del compratore, 
il venditore deve curm'e In vencUta dei diritti di opzione 
per conto del compratore a mezzo di agente di cambio 
o di un JHtituto eli eredito di rlirHtn pnhblico o eli una 
banca di interesse nazionale, 

Art. .nS. 
(Estrazi.one per premi o 'rimborsi). 

!Se i titoli venduti. a termine sono soggetti ad estra­
zione pel'premi o rimborsi, i diritti e gli oneri derivanti 
dall'estrazione ccmpetorw al compratore se la conclu­
sione del contratto è anteriore al giorno stabilito per 
l'inizio delF estrazione. A questo effetto il venditore 
deve nel giorno precedente all'estrazione comunicare 
per iSCI'itto !t1 compratOl'e la distinta numerica dei 
titoli vendutL 
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Ari. 4-H . 

(Versamenti ri ch ie st i sui titoli). 

Il compratore deve fo rnire al venditore le somme 
necessul'ie per effettuare i versamenti richiesti sui t i.toli 
non liberr,ti tre giorni prima della scadenza. 

Ad . ·H5. 
(Inaaempimento). 

In caso eH ilH1demnimel1to dei cont ratti di bor sa si 
applicano le norme ~ulla esecuzione coattiva prevista 
dal codice civile, 8a,lvo il caso in cui, per il modo con 
il qnrrle il contratto è stato cOllchinso, trovino appli ­
cazione le disposizioni sulla liquidazione coattiva pre­
vista dalle leggi speciali. 

CAPO II. 

Riporto. 

Art. 416. 
(NoziOne). 

(Art. 73 cod. comm.). 

In virtù del contratto di riporto il riportato trasfe ­
risce in proprietà al riportato·r e una, certa quantità di 
titoli di credito di una data speeie verso un determinato 
prez7.0, con l'obbligo del riportatore di r itrasferire allo 
stesso riportato alla, scadenza· la proprietà di altrettanti 
tit oli della stessa specie, verso l'imborso dello st esso 
prezzo, aumentato o diminuito nella misura eventual­
mente pattuita . 

Il contratto di riporto si perfeziona con la consegna 
dei titoli. Se oggetto del riporto sono titoli nominativi, 
è necessaria, oltre la consegna, la gir ata, dei medesimi. 

I 

li 
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Art. 417 , 

(Diritti accessori e obb lighi r e[ativ'l ai Utoli) . 
(Art. 73 ,comma 3° cod. comm.ì . 

I diritti accessori e gli obblighi relativi ai titoli dati 
a,- riporto spettano al ripol'tato in conformità alle di· 
sposizioni degli articoli 411, 412, 413 e 414. 

Il diritto di voto spetta, salvo patto contrario, al 
riport ato re. 

Art. 418. 

(proroga del riporto). 

(Art. 74 cod. comm.). 

La scadenza del riporto può essere prorogata di ac­
cordo fra le parti restandone immutate le condizioni. 
Sono sa lve 1e pattuizioni, in ordine al prezzo del l'i· 
porto, per il nuoro periodo di durata di esso. 

Se, alla scadenza, le parti liquidano la differenza 
f ra il prezzo del riporto e un diverso prezzo, ovvero 
costituiscono il riporto su una qua.ntità di titoli di· 
versa o con un premio diverso, si reputa concluso un 
contratto nuovo. 

Art. 419. 

(Inadem)Ji!ll entol. 

Se una parte non adempie alla propria obbligazione 
nel termine stabilito, PaUr a parte può richiedere la 
esecuzione o la liquidazione coattiva del contratto in 
conformità dell'art. 415. 

Se entrambe le parti non adempiono alle proprie 
obbligazioni nel termine stabilito, il riporto si intende 
abbandonato e ciascuna ritiene definitivamente ciò che 
ha ricevuto all'atto della stipulazione del contratto. 
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T'ITOLO IV. 

CONTO COllQENTE 

Art. 420. 
(Nozione). 

(Art. 345 cod. comm.). 

In vir tù del contratto di conto corrente le parti si 
obbligano ad annotare nel conto come rimesse inesigi· 
bili e inc1isponibìli i loro reciproci crediti, salvo quelli 
consensual mente esclusi o di natura civile o non suscet­
tibili di compensa.zione. 

Il saldo del COllto è esigibile alla chiusura 'periodica, 
salvo accordi delle parti per riportarlo a nuovo. 

Art. 421. 
(Spese e diritti di commissione). 

(Art. 346 cod. comm. ). 

L'esistenza del conto corrente non esclude i diritti 
di commissione e il rimbors-o delle spese per gli affari 
che danno luogo alle rimesse. Tali diritti sono inscritti 
nel conto, salvo cOI!yenzione contraria. 

Art. 422. 
(Effetti dell'iscrizione nel conto). 

L'iscrizione di un credito in conto corrente non esclu 
de Pèserdzìo delle azioni ed eccezioni relative alla va­
lidità e alla risoluzione dei l'apporti che hanno dato 
luogo alle rimesse . 

Se il qontratto o l 'atto è dichiarato nullo, o -viene 
annullato o risoluto, la partita si elimina dal conto. 

Art. 423. 
(Efttcacia della garanzi a dei crediti iscritti). 

Se il credito annotato nel conto è garantito da pegno 
o ipoteca, il creditore ha diritto di valersi della garan­
zia, in quanto alla chiusura del f;onto risulti a suo fa ­
vore un saldo e flno a conccrrenz·•• del Cl'Cllito g'.lrantit0. 
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Se per il credito anllotato esiste un fideiussore o UL 
coohtlig8to i12 l:inli1.ne [t ter~ 

mini del titolo C(}stitlltivo della sua obbligazione o per 
Fammclltare del clebìio garnjJtito >,olidale, verso il 
cOI'l'entistBjJ <c,he alla. chit1Sil!-asu de! conto lf'.h~nlti ereditor'8 
del saldo, 

d. 42J. 
(Crediti ve (SO te rZi) . 

. (Art. 345 n. l cod. comm.). 

L'i"Cl'iziolle di Ull credito vel'SO terza persona, se 
non è nf:compngnnla da espressa l·j serva pe] caso della 
insolvenza del debitore, s'intende definitiva e a rischio 
del 1~ì('~lven te, 

~~e 'd èc;lausola (( s,alvo illCi~SSO» e il credito non 
è paga il l'ÌceVClJte 1m la, ,'eelta di storna n~ la I)ar· 
Uht chi conto, restituendo il titolo impregiudicato 
ovvero rli agire in hase a questo. Può anche rii3ervarsi 
1'2~el'ch.io del diritto (1i storno all'esito delle azioni 
lntentate coutl'O il dehitore del credito annotato in 
COT:tO. 

I,g rimessa di un titolo (li credito ,.,i presume fatta 
( Ei{l,JVO jnea:::;so ». 

Le rimes,e di titoli jlOltnuti obbligazione diretht del 
l'jmettppte non e~rludono llf'l rice"ente 11 diritto di 

1l0l' il pngalliento lllla loro s{'adenza, salva la 
compensazione. . 

Art. 425. 
(Diritti dei. creditori del correntista). 

..lI creditore ileI correntista può eseguire pl'erelltiva,· 
mente n seqnestro o il rignoran!81lto del saldo evèn 
h,ale del conto cOlTente. Ayvcnnte il se'luestJ·o o il pi 
gllo'l'flmentc, l'altro cOl'rtmtista non può con nuove 
rlnesfle renr1e,'e }wggiol'i le ('clldiziuni del creditol'e. 

Tuttavia le rimesse al debitore che "engono fatte in 
a un diri lto sorto del ~'equestro c del 

pignora'Iilcnto, pnrchè )10n costituiscano semplici ri· 
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messe di copertura, non si possono considerare come 
• - . 1".C!i! t" ' r - "" 1 TI ' nuove n messe ag.l eue"Cl Cll que::n; arnco o, JlCOrrell­

:Lista presso cui è stato eseguito il sequestro o il pigno­
nuncnto deve darne llotiz;ia all'z~ltro. 

Ciascuno di es~i ha il diritto di chiedere lo sciogli­
mento del contratto. 

Art. 426. 
(Chiusma del conto). 

(Art. 347 cod, comm.). 

La chiusura del {'onto con la liquidazione àel sa1do 
re lativo ha luogo alle scadenze stabilite dal contratto 
o dagìi usi €, in difetto, al termine di ogni semestre, 
'f'omputrrto dalla data del contmtto . 

Il credito del wldo è nn credito liquido ed esigiblle, 
che ela] giorno della liquidazione produce interessi al 
tasso stabilito o, in difetto, al tasso legale. 

Art. ~27. 
(Approvazione del conto), 

La manCftta contestazione, nel termine pattuito o 
consnetuc1ìmtl'io o altrimenti nel termine che possa, re­
putarsi congruo data la distallza eli luogo, dello estrat­
to conto, Lnyiato da un correntista all'altl'o; equivale 
..Hl approvazione. 

L'approvszione del conto non rl'eclude l'impugnativa 
per eTTori di sCI'ittul'aziol1G o di calcolo o per omissioni, 
duplicazioni o simili. 

Le azioni eli cui al comr:18 precedente si devono pro­
porre nel termine di sei mesi dalh, (lata di r icezione 
dell'estl'atto conto. relat ivo alla liquidazione di chiu­
Slll'a, spe\1ito per l'ac:comanrlata . 

Art. 4280 
(Scioglinwnto del contratto). 

(Art. 348 cod. comm.) . 

Il contratto di conto conellte si scioglie allo scadere 
del termine com·(~nntn. 
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Se il contratto è a tempo indeterminato, ciascuna 
delle parti pnò ad ogni chiusura del conto sciogliersi 
dal contratto, dandone disdetta almeno dieci giorni 
prima del ter mine di chiusura·. 

In caso di interdizione o di inabilitazione o di morte 
di una· delle parti, ciascuna di queste o gli eredi hanno 
diritto di chiedere la risoluzione del rapporto. 

La risoluzione nei casi previsti o richiamati dal pre· 
sente a.l'ticolo impedisce dalla sua data l'inserzione nel 
conto di nuove partite, ma il .pagamento del saldo non 
può r ichiedersi che alla scadenza del periodo stabilito 
dell'articolo 426. 

TITOLO V. 

CONTRATTI BANCARI 

CAPO 1. 

Depositi bancari. 

Art. 429. 
(Effetti del contratto). 

Nei depositi di danm'o la banca acquista la pro 
pl'ietà del danaro versato dal depositante, in una o 
più ìIlolte, ed è obbligata a restituirlo, nella stessa spe· 
de monetaria, su l'iehiesta del depositante, con l'os­
sel'Vanza del termiue di preavviso stabilito dalla cou­
venzione o dagli usi o alla scadenza del termine o al 
yeI'ificarsi della condizione prevista. nel contratto. 

Se la banca accetta in versamento vag lia od as·segni, 
questi s' intendono accreditati salva esazione, e il depo· 
sitante non può disporre del relat ivo imrorto, se non 
dopo l 'esazione. 

Salvo con,venzione contrari a , i versamenti e i prele­
vamenti si effettuano presso la sede principale o secon­
daria della banca, in cui si è · illiziato il rapporto. 
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An. 430. 
(Libretto di deposito). 

~Nei deDositi fJallCari in cui la· banca, rilllscia un 
libretto di deposito al portatore, i versamenti e i prele­
;rament.i devono essere provati mediante annotazioEe 
sul libretto. 

In caso di divergenza fra le annotazioni del libretto e 
quelle della· contabilità interna della banca, prev~ll­
gOllO le prime se 1e annotazioni sono state firmate da 
i~npiegati del1n. bancrr~ 

Art. 431, 
(Legitiima.zione ciel possessore). 

Il libretto di deposito pa.gabile al portatore, anche 
se intèstato 8~ nome di una determinata persona od 
in altro modo contrassegnato, costituisce titolo di legit­
timazione nei confronti della banca a sensi dell'arti­
colo 580, ultilllo eOlllma, salvo le disposizioni delle 
leggi speciali sui libretti di deposito a risparmio. 

Art. 432. 
(Deposito in conto corrente). 

Nei depositi in conto corrente, salvo patto contrar 
l'io. il deponente ha diritto di tlispone della somma 
depositata mediante assegni bancari o secondo gli altri 
H10di d 5uso. 

Al contratto di deposito in conto corrente si appli­
.cano gU articoli 426, 427 e 428 primo, secondo €i terzo 
é'omma. 

Art. 433. 
(DeposUo repolare di titoli). 

~ei depositi di titoli in amministrazione la banca 
assume l'obbligo di custodire i titoli, di esigerne gli 
interessi o i dividendi, di verificare i sorteggi per lu 
attribuzione di premi o il rimborso di capitali, di cu­
rare le riscossioni per conto del deponente, e in gene­
rale eli provvedere alla tutela tlei diritti inerenti ai 
titoli. 
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Gli importi riscossi sono accH~dit;}ti al depositante. 
Se per i titoli depositatì ~3 i -DèYe pl"ovve·dere al veT'­

snmento di decimi o deliberm~e intorno all'esercizio di 
un dil~itto di opzione, L1 banca deve chiedere in tempo 
uti le le relative istruzioni al deposita.nte e questi, se 
del caso, deve somministrare alla banca i fondi accor ­
l~enti. 

Alla banca spetta. un compenso nella misura stabi­
lita dalla convenzione 0, in mancanza, dagli usi, non­
chè il l'iJnbol~So delle spese necessarie da essa eroga te. 

l,a banca, nonostante qualunque patto contrario, d­
sponde per la colpa in cui sia incorsa nell'amministra­
zione dei titoli suddetti. 

Art, 434. 
(Cassette di SiCll1'eZza). 

:bI81 servizio delle cassette di sicurezza la banca ri· 
sponde verso l'utentepel' la idoneità e la eustodia 
dBi locali e per la integrit ù della cassetta, sah'o il caso 
fortuito o di fOl'za maggior-e . 

Qualora non si sia dispost o altrimen ti, cinse lIno de· 
gli iUl:8statari può ap-tire in cassetta, anche separata­
mente dagli altri . 

Art. 435 , 
(Pre sCTizionc). 

L'azione di restituzione si pi'esc l'i ye col decorso òi 
cinque anni daUa data dell'ultima operazione quando 
il saldo de] deposito risulti inferiore a lil'e cento. 

CAPO Il. 

Apcrtma 6lR crerlll'!i;;iJ, 

Art 1.3iìì, 
(lI/azione) . 

In virtù del contratto di apertma di credito la banca 
si obbliga a tenere per un dato periodo di tempo o per 
tempo indeterminato una somma determinata a clispo· 
sizione dell' accreditato. 
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(Utili zzazione del creàita), 

Se nOll si è CDilV-8IlUtO altrimenti, l'aecl'editato puù 
utilizzare seconelo le fOl'me di uso il credito in plU 
volte e l'eintegl'[\,l'lo eOH sùccessÌvi versamen ',i, l'ipri ­
stil13.l1clo mediante questi ultimi la sua dispunibilità. 

I ])l'elevamenti El i versamenti si eseguono presso la 
sede - della :vallca in cui si è costituito il rapporto () 
presso le sue sedi seeondaTi2. 

La banca, salyo p'atto cont rario, de,"e rilasciare al ­
, l'accT2ditat G un liln;etto di assegni contro rim borso 

deUe spese . 
1'-)..11' apertura di cI·e,dit.o in cont.o (:.ol'l'ente si appli­

CB.110 gli articoli 425 e 42'7. 

Art. 4;Jéì, 
(Garanzia). 

Se l'apertura di creilito 0 statù a8sistiLl da una gE ­
ranzia pel'soll,lle o ;'2(\]e . questa l'imane in vigore pel' 
tutta la dUl'atLl ,le! mr.poi'L), indipendentemente dal 
SUG iivolglmell tu. 

Se il gar'ante divielle insoll-er:.te o il valore del1a ga­
ranzia l'eale dimi:J.uìsee di :1111'1'110 nn df!cimo, la banca, 
sall'o pattu CUllt:'<\I'iD. può chìeLlc'l'e la sostituzione del 
gal'llllte o èm suppìemBnto di garanzia. Se l'accreditato 
non ri ottem]Jel'<:ì . la bnnc'1 Ìia i.1 diritto di ridune il 
nedito in proporzione del !lilllilluito valore della ga­
l'anzia. o di ,1ullwIlc]aI''é' ]n li~olliZietle del contratto. 

Alt. :tm. 

(Prestiti con go 1'1Inzia dei. macchinario) 


Le banche autorizzate all'esercizio dei prestiti aUe 
imprese commerciali con g<:uanzia tÌel macchinario , se ­
condo le 11Gl' me da ema narsi con regio decreto, hanno 
privilegio nel grado del pegno sulle macchine destinate 
all'uso dell'impresa del debitore, ancorché incorporate 
o congiunte all'immobile di proprietà del debitore (, 
di. un terzo. 
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Tale privilegio è condizionato alla trascrizione ne] 
registro eli cui all'art. 397 del documento dal quale 
risultino lo scopo, l'ammontare eJa scadenza del cre­
dito e l'esatt a, inc1ividnazione delle macchine sulle quali 
ÌÌ pri,vilegio è costituito . 

Il privilegio dura per un triennio dalì a data della 
trascrizione e ha effetto fin quando le macchine si 
trovano in possesso del debi t ore, salvo il caso di sot­
t razione fraudolenta. Restano salvi in ogni caso i dirHti 
del terzo possessore di buona fede. 

Ooesistendo il privilegio previsto nel presente arti­
colo con quello indicato nell'art. 397, è preferito il cre­
ditore che abbia trascritto per primo. 

Art. 4-4-0. 

(Scioglimento del contratto). 

Salvo qu.anto disposto all 'art. 438 e sa1vo il caso 
di insolvenza dell 'accreditato, la banca non può risol­
vere il rapporto prima della scadenza del termine, se 
non per giusta causa. Se il contratto è a tempo inde­
terminato , lo scioglimento può avvenire in qualunque 
tempo, pl'evio un congrno termine di preavviso. 

CAPO III. 

Sconto. 

Art. 44:1. 

(Nozione ). 

In virtù del contmtto (li sconto 1::1 banca anticipa 
all'altro contraente l'importo di un credito che questi 
h a, ",erso terzi, mediante Ja cessione, salvo buon fine, 
del credito scontato e trattenendo l'ammontare dello 
sconto. 
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Art. 4-12 . 
(Annullabilità del contmitoL 

Il con tratto' è annullabile ad istanza della tanc,l 
se è stato scontato un credito inesistente o si è i li­

dotta la banca in errore su 11a na tura o sulla causa 
del credito scontato. 

Art. 443. 
\Sconto di. cambiali). 

Se lo sconto avviene mediante girata di cambialI, 
la banca, nel caso di maucato pagamento da par t e del­
l'obbligato o del tl'attario, ha nei confronti dello SCOli 

tatario i diritti che competono al possessore della cam­
biale. 

Restan o sah'e: le disposizioni delle leggi speciali re­
lative alla cessione della proVYista a favore della banca 
nello sconto di tratte non accettate. 

C.-\l'O IV. 

Anticipazione su pegno. 

Art. 44<1. 
(Prova del pegno). 

Ne1Fanticipazione su pegno di titoli o cose, la banca 
deY6 rilasciare aI .contraente Ulla ricevuta nella quale 
deb bOllO essere i nc1iYic111D ti i t itoli o le cose dati in 
pegno. 

Il patto COll emi si conferisce alla banca la. facoltà, 
di disporre delle mel'd o del titoli costituiti 1.L gal'an · 
zia, con l'obbligo di restitnirne altrettanti della stessa 
specie. deve essere provato per iscritto. 

Art. 445. 
(Obbligazioni del'la banca). 

La banca, oltre all'osservanza degli altri obblighi 
del creditore pignoratizio, deve far assicurare le merci 

Biblioteca centrale giuridica



158 

per conto del contraente, se per la loro n atura, per il 
loro valore o per lo. loro ubicazio!1e l'assicurazione ri­
sponde alle {:autele d'uso. 

La banca è altresì obbligata ad esercitare per conto 
del debitore i diritti inerenti alle cose o ai titoli rice­
vuti in pegno, imputandone le somme a diminuzione 
del suo credito, sal'vo convenzione contraria. 

Art. 14\~L 
(Corl'LpemO alla bancaì. 

Olt re al eorrispetti.vo dell'anticipazione è dovuto alla 
banca il rimborso di tutte le spese erogate per la 
custodia e le operazioni relative alle cose o ai titoli. 

J1.rto 4417 L 


(Ritiro dei tUoli o delLe rILeTci). 


Il eont.raente5 anche rrin1fl della scadenza del con­
tratto, può l'itil'are in tutto G in parte i t itoli o le 
r ose detenute dalJo. Lune", ]"revio rim borso propor­
zionale dell'importo del prest ito e delle altre somme 
spettanti alla banca fecondo l';:nt. 446, salvo che in 
seguito al ritiJ'o pal"ziale delle COf>e o dei titoli la 
residua SO 111 IllE{, dovuta risulti insnffi eientemente ga­
rp.Jl1tit.ao 

AFt. 4::48, 
(l.!irn inuzione della garanzia). 

Se la garanzh diminuisce di almeno un decimo del 
suo valore, la banca ba diritto di ottenere dal debi' 
rore un supplemento di garanzia nei termini d'uso . Se 
il dehitore non vi ottempera, la lmIlca può, con preal'­

viso al debitore di almeno due giorni, f ar vendere le 
merci e i titoli a mezzo el i persona autorizza,ta a . tali 
atti. 

Art. 449, 
(DepoSito· i TTegolme a garanzia di anticipazione). 

Se a garanzia di uno o più crediti sono stati vin­
colati depositi did::maro, l11erei o titoli presso la me­
desima banca, ed è stata a questg conferita la f8Jcoltà 
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cl i disporne, il deùit.o di restituzione ùella banca è limi­
tate, a quella somma o a quella pl1l'te delle merci o dei 
titoli che eccedono l'~,mmontare dei crediti gl1[:antiti. 

TITOLO VI. 

Art. 4500 
(Nozi one). 

In Vil'tù del COJJ. tl'atto di agenzia l'agente assume 
8t;? billaf:nte J'incFt--r-ico d.i pr01l1uovere ]a conclusione eli 
eGntra~-ti in 1111a zona ~let2rlnin.ata per conto di U110 4) 

più eo:cn"TI10rcianti, ver~·o il cOI'risp ettivo di vnrll prov­
Y·igiol1€-. 

Art 41}l. 
(unicità dell ' incar i co) . 

Il commerci ante nUlI ptlÒ, ;;;a1\'o cRpIicita pa ttuizione, 
flV\7 alersi contemporaneamente nella stessa ZOll a e per 
lo st esso ramo di commercio di più agenti, nè l'agente 
può assumere l'incarico di trattarvi gli affaTi di più 
commercianti che siano in concorrenza fra di loro. 

Art. 452. 
(R is cos siOn i). 

L' agente non ha facolt? di r iscuot ere per conto del 
preponente. Se q l1e ~ti1 facoltà gli è stat a attribuita , 
egl i non può conceùere senza speciale a utorizzazione 
sconti o dilazioni. 

Art. 453, 
(Esecuzione de l contmtto). 

V ag.ente ha facoltà a ricevere per cont o del prepo­
nenTe le dichiara.zion i che r iguardano l'es ecuzione" del 
<contratto, nonchè le pr ot este e i reclami r elativi alle 
illademph~nze contrattuali. 
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Egli è altl'esì legittimato a chiedere i provvedimenti 
eautelari nell 'interesse del preponellte e a presentare 

1'8chlJmi che SODO necessari p,w la conservaziolle dei 
dil'itti spettanti a quest'ultimo. J 

Art. 454. 
(Obbli ghi dell'agente). 

L'agente deve aclempiel'e l'inearico affidatogli in con· 
fO l'mita, delle istruzioni rieevute e fornire al prepo­
llente le informazioni rigual'danti le condizioni del 
J:'J.1ereato nella zona affidatagli, nonchè quelle rilevanti 
a l fine di valutare la convenienza dei singoli affari. 

Egli è tennto altresì all'osservanza degli obblighi che 
incombono al commh:,sionario in quanto non siano 
esclusi dalla natura del l'apporto di agenzia. 

Arto 455. 
(Diritto alla provvigione). 

L'agente ha diritto alla provvigione rer gli affari 
che hanno avuto regolare esecuzione o che non sono 
stati eseguiti per colpa del preponente. 

Nel caso in eui il contratto ha avuto esecuzione 
parziale, la provvigione gli spetta in proporzione della 
parte eseguita. 

Agli agenti di assicurazione la prov,vigione è dovuta, 
salvo diversa pa,ttuizione, per il solo fatto della con­
clusione del contratto. 

Qualora l'agente operi in regime di esclusiva, gli 
sono dovute le provvigioni anche per gli affari conclusi 
direttamente dal prepDnente che debbono avere esecu­
zione nella zona a lui assegnaUJ,o. 

L 'agente non ha diritto al rimborso delle spese di 
agenzia. 

Art. 456. 
(Mancata esecuzione del contratto imputabile al preponente) . 

La provvigione spetta all'agente anche per gli affari 
che non hanno avuto esecuzione per causa imputabile 
al preponente. 
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Nel caso Hl cui il preponente ed il tel'zo si aecord8Jllo 
per non dare in tutto o in pa:rte esècuzione al oGntl'atto i 

l'agente ha diritto, per la parte ineseguita, a>Gl un8J prov­
viQ'ione ridotta nella misura stabilita dagli 8Dccordi 
collettivi o dagli usi 0, in mancanza, determinata dal 
giudice secondo equità. 

Art. 15'1, 
(Scioglimento del contra t to di agenzia). 

Il contratto di agenzia a tempio determinato cem38, 
con lo sCfl,clel'e elel termine senza obhligo di preavviso 
n di in·c1eilllità i)el'Bltlcunr~ delle parti" 

,Se il COlltI'att~o di agenzia è 2J - telnpo indeternrr.inato) 
Cl8JScnn.fi: del} ,2 :pa.rti può dal~ne all'altra disdetta 013 ~ 
ser,-vH:D..do i ter:nl1ni di pr,eavviso stabiliti .daglI t'1l!ccordi 
colletti"\7i o dagli usi" 

Il termine di preavviso può essere in tutto o in rarte 
S03titUÌ'tC d&l pagnmellto di una corrispondente inòen· 
nità. 

10.1'10 ~58. 
(Indennità di risoluzione). 

In f;P,SO {'cl l'isoluzlone del contratto di agenzia ]; 
tem.po indeterminato cbe non sia dovuto a fatto impu ­
tabile l),1l'f0gell"te, il preponente è tenuto a corrispondere 
Et quest'ultimo una indennità proporzionale all'ammon­
tm'e delle provvigioni liquidategli nel corso del COll ­

tratto e nella misura, stabilita dagli accordi collettivI 
o dagli usi , o, in difetto, dal giudice secondo equità. 

DDo tale indennità devono cletrarsi le somme che lo 
agente ba, diritto di ottenere da enti o da istituti di 
assicurazione per atti di previdenza compiuti dal pr3· 
ponente. 

Art. 459. 
(Indennità permanente e morte dell'agente). 

Le indennità di preavviso o di risoluzione Sal'Ulll1Q 

corris1poste dalla ditta, nella misura stabilita negli 
a rticoli precedenti, anche nel caso che il !'arpol'to di 

11 - Pro getti p"elimi"c/1'; - VoI. IV. 

, 
. I 
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i1gènz-ia sia risoluto :per invalidità pel"J;na:n,ente totale 
dell'agente, 
~Tel .ca so di lnorte del19agel1te le inàeTInit~ di ìn:erlJ~lq 

viso e di l~i soluziol1e spetta.no ag'li 6T60iL 

AFt, ~llfD© , 
(Garanzie a falJ OTe dell' agen te) . 

P'81' tutti ir,rediti liquidi ed esigibili derivanti dal 
l'apporto di agenzia, >comprese le indennità di preav­
viso e di l'i.soluzione, l'agente ha un diritto di p'egno 
sulle ,cose di pr oprietà del preponente che si trovino in 
suo. pCJSizessc. 

(Agente di commercio con rappresentanza). 

Le disposizioni del present e titolo si applicano anche 
nella ip10tesi in cui a lPagente eli cOTI1111erclo sia a.ttri· 
bnita. dal preponente la, ra.ppres{~D.ta·nza per la eoncl u­
::ione {} p8l' l'esecuzIone dei eontra t ti. 

TITOLO VII. 

(No zione). 
(Ar t. 380 cod. comm.). 

In virtù del contratto di commissione il commissio­
rmrlo assume l'obbligo di trattare e di coneludere ::lcf'f8J:ri 
commerciali per CDuto del committente ed in nome pI'o , 
prio, verso r etribuzione. 

(;lzioni (le l committente verso i terzI ). 
(Al't. 381 COll'L comm.). 

Il~ùmlIljsslonf1rio assume dhettamente verso i terzi 
diritti e gli obblighi derivanti dall'affare: il commit­

tente può tuttavig, per conseguire quanto gli è dovuto 
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in l'elazione all'affare, esercitare, sostituendosi al com­
missiDngrio, i diritti di {~l"edito spetta·nti a· qUGfrtJultirHo, 
rimanendo p61' essi sottn',tto 2\lCOnC01'so degli altl'i 
cI'editori del commissiona rio stesso, anche nel caso dil 
fallimentoo . 

Art. {84, 
(Revindica del committente) 

11 coml1[~ittellte può rivendicare le cose a,cquist1};~e 

per suo cont o dal commissionario anche nel caso di 
fallimento di quest~ultimo, salvi i diritti acqnistati in 
buona fede dru terzI o 

firL :f65 (*)0 
(D erO[ja alle is truzioni ricevute) . 

(Art. 356 cod. comm. ). 

rIl commissionario può derogare alle istruzioni leice­
vllte, qUl1ndo abbia fondata ragione di ritenere che il 
committente, conoscendo le mutate condizioni, anebbe 
dato la sua approvazione, nè vi sia tempo sufficiente 
per chiedere ed ottenere la sua preventiva aut oriZZ8u­
:zione] . 

Art. 466. 
(Operazioni a fìdo) . 

. (Artt. 384 e 385 cod. comm.). 

Il commissionario si presume autorizzato a conce­
dere dilazioni di pagamento in conformità dei termini 
di uso nella piazza ùove compie l'operazione, se il com­
mittente non ha disposto altrimenti. 

Se il commissionario, in manilanza di un termine (li 
uso o di fronte al divieto da p~Frte del commit tente 
di avvalersene, concede dilazioni di p'agamento , il 8om­
mittente può esigere da lui il pRgamento immediato, 
dedotta la di ffe renza di prezzo dovuta alla concessione 
c!811a dilazione e salvo il diritto del commissionario d'i 
fai' propri gli a ltri vantaggi elle ne derivano. 

(':' ) Da coo rdinare col nuovo cod. civ. (libro delle obbli­
gazioni). 
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In ogn!ca,so, ilcol'n,:illiS'sionario che ha concesso di­
lazioni dj_ paga:mentodeve indicaTe, neHBJ lettera di 
avviso al committente, la persona d el COlJitraente e il 
termine concesso: 8Jtrimenti l'opel'!1zione si consider3J 
fat ta a pronti cont anti e si applic21J la disposizione del 
secondo comma, 

A:rt, 46'10 
(Custodia deUe cose e tutela dei diritti del committente). 

n conun ' sSlonario deve provvedere alla custodia delle 
cose speditegli per conto del committente e tutelare 
i dil'itti di quest'ultimo di fronte al vettore, se le cose 
presentano segni di deterioramento o sono giunte con 
ritardo , 

12e vi è urgenza, il commissionario p uò procedere alla 
vendita delle cose a mezzo di persona autorizzata a tali 
atti. 

Di questi fatti, come pure del mancat o arrivo della 
merce, egli deve tlal'e immediato avviso al committente. 

Art. -i6S. 
(Obbligo di diligenza nella custodia). 

(Art. 354 cod. comm.). 
Il commissiona.rio, nella custodia delle cose cbe de­

tiene per conto del committente, è responsabile dei 
danni che non derivano da caso fortuito o da forza mago 
giore, da ,vizio delle cose stesse o dalla loro natura. 
'l'ut hwia il commissionario è liberato se i danni dipen · 
dono dl1 eventi che si possono normalmente attribuire 
a una delle cause suddette e se proiVa di aver osseI'· 
,vf~to la dovuta diligenza. 

Il commissionario, salvo patto contrario, è tenuto 
atd aSflk urare le cose, se e in quanto per la loro nat ura 
{} importanza queste lo richiedano e l'a,ssicurazione sia 
per esse consueta. 

Art. ~-6f) (':, 
(Responsabilità de l comm i ssi onario 
per l'inadempi m en to' del terzo) . 
(Art. 387 comm a 10 cod. comm.). 

[Il commissionario non l'isponde dell'adempimento 
delle obbligazioni assunte dalle persone con le quali 

(':') 'Da coordinare col nuovo cod. civ. (libro delle obbli­
gazioni), ,.. 
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n:'iJ contrattato, tranne il caso clle la loro insolvenz8, gli 
rosse o gli dovesse essere notapl'ima dell2\ -conclusione 
del contratto]. 

Ari. 4~tDì. 
(Star del credere). 

(Ar!. 387 comma 2° e 3° cod. comm.). 

Se il :30òllmìssion ario, in virtù di un patto o di un 
uso, è teuuto allo « staI' del credere ll, risponde dell 'a ­
d€il~pimento delle obhligazioni solidalmente con l'obbli­
grrto- secon:c1o le regole (lena, fidejussione. In tal caso ha 
diritto, oltre alla pl'ovvigione dieui all'articolo seguen­
te. ad u:u COlnpellSO o. ad lm8J magg'iocce provvigione che, 
in' n~ a.l1cGnza ~li -convenzione, si' ,clet eI'1ILlin8.r secondo gli 
liDi del luogo ,in cui ha sede la L.npresa del commissio­
nario. In difetto di usi provvede, in via equitat1va, 
il giudice o 

Art. 471. 
(Misura deUa provvigione). 

Ls, pl'ov,vigione dovuta al commissionario è determI­
nata secondo i patti o, in mancanza, secondo gli usi del 
luogo in cui ha sede l'impresa del commissionario 
stesso. In difetto di usi provvede il giudice in via equi­
tativa. 

Il committente ha diritto di revocare l'ordine di CO!l­

eludere l'affare fino a che il commissionario non l'ha 
concluso. In tal caso spetta al commissionario una, 
parte della prov,vigione, da determinare tenendo conto 
delle spese sostenute e dell'opera prestata. 

Art. 472. 
(Commissionario contraente in proprio). 

(Art. 386 cod. comm.). 

Nella commissione di compera o di vendita di titoli, 
divise o merci aventi un prezzo di borsa o di mercato 
risultante da pubblici listini o quotazioni ufficiali, se 
il committente non ha altrimenti disposto, il commi,g­
siollario può, in base al prezzo suddetto, somminish'~re 

le cose che deve rispettivamente comprare o vendere, 
salvo il suo diritto alla provvigione. 
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Se secondo i~ lnandato l'Dperazione deve BIIe~·~uars=' 

iP!J TI:- dets;imi~~Hto :cor~o della o g~~orna~21 (di a~ertllrg? 
medIO G dI chmsUl'2v), Il conmnsslOnal'l'o-, che SI a vvale 
della fa coltà dl. cui 211 p'ri1l10 '.COTi11112l.." ,deve contég'LgiaI.~e 
il prezzo in base Z!s t.BlIle eorsoo 

Art. 4'6'3 (*). 
(Garcr:ftzie a lavoTe del commissionario). 

(Art 362 cod. comm.). 

[Per tutt i i· suoi crediti derivanti dal contratto di 
commissione il commissionario ha diritto d'i pegno sulle 
cose e sui titoli di spettanza del committente che egili 
detiene 11 -causa del mandato . 

liDJ inoltre diritto di soddisfarsi prima del commit­
tente e dei suoi cI'editori sui crediti sorti dagli affari 
che ha concI uso] . 

(Sciog limento del contratto). 

Il contratto di commissione si scioglie per le cause 
indicate nel codice civile per il mandato. 

TuUavi2JJ, se pur sopravrVenendo la morte o l'incapa­
cità del committente o del commissionario, l'impresa 
viene continuata, il contratto non si scioglie, salvo 
che ulladeUe p:iwti 0> gli eredi n.e chiedano la risoluzione 
o questa si'a ]:H'6vlsta nel contratto. 

Art. 475. 

(Revoca o rinunzia del commissionario). 


(Art. 366 cod. comm.). 


-Se 1fu l'evoca o la rinnncia non sono determinate dm 
~;lust2i., causa, il committ ente o, a seconda c'Lei casi , 11 
commissionario sono obbUg2l,-ti al X'llsarcimento del 
danno. Il commiSSIonario inoltl°6, nel caso di ingiusti ­
ncata rinuncia, non ha diritto ad alcun com penso per 
l'opera già prestata. 

(':'> Da coordinare col nuovo cod. civ. (libro delle obbli­
gazioni) . 
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Se l'esecuzione del12~ eOTI1mi22ione è interl1 ott2lJ Iper 
rlOttto non impllt[J)ile alcommissiom11'io, spetb a que­
st'ultimo, oltr e il rimborso delle lwticipllzioni e spese, 
uncoml>8nso proporzionale all'opera prestata, e al­
l'importo de1l8o-pl'ov,vigione che gli sarebbe stata dovuta 
1}'8T -12, eomp'leta tl'aUazionedegli affar i, se l'opera 
slldd·8~·~[" sia~ .'ltata, utile per hl, successiva trattazi one 
dei InèàeslInjo 

':;Ju8Sr9J digposlzi.one 81 ~,pplica anche nel caso che la 
l"lS-Glllzlone, plùevista nel~ / u.ltirfio com.ma dell'articnlo 
yrerc1dente, è staJt~J ehiestar dal c~:mJlJt1issionarioo 

(AiJ1)licabilità delle nor me sul mandato). 

In qll UlJ:to 18J commissione non si~J regolata d8,Ue nDll."­
rQ.e lE-2Cedenti, si l'opplicano le norme sul mandato. 

rI'ITOLO VEI . 

Art 47~o 
(il/azione) . 

.in ,il'tù del contratto di 'spedizione lo spedizioniere 
;},ssume, Y81'SO retribuzione, l' incarico della spedizione 
di merci per conto del com mittente, con l'obbligo d i 
provvedere in nome proprio a.lla conclusione del con· 
tl"a;t"to di -'O'lo,§lporto col vettore e alle altre operaziont 
acces.'101;ie al trasporto. 

Art. 4:78. 
(Revoca della spedizione)_ 

FillChè lo spedizioniere non ha concluso il contratto 
dI tI'21,SPOl'tO col vettore, il mittente può revocare l'or­
dine di spedizione verso rimborso delle spese sost enute 
d8Jllo spedizioniere e corresponsione di un equo -com· 
~enso per Fatti,yità, prestata. 
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ArL ,1, 79. 
(Ob blighi de llo ope{1,izioniere). 

N211a scelta dena via-, del iD.llezzo e delle moda lità di 
trasporto della, merce lo spedizioniere è tenuto ad os· 
sel'var e le istruzioni del committente, o, in mancanza, 
ad operare secondo il migliore interesse del commit· 
t ente. 

In mancanza di incarico del committente, lo spedi. 
zioniere non ha l'obbligo di provvedere all'ass;ÌCura­ < ' 
zione delìe cose spedite. 

Art. 480. 
(Diritti dello spedizioniere). 

JL~, misura della retribuzione dovuta allo spedizio· 
rrieI'e per l'esecuzione dell'incarico ricevuto si deter­
m imo, in difetto di convenzione, secondo gli usi del 
luogo dove avviene la spedizione. 

Il rimborso delle spese anticipate e i compensi per 
1.8 p restazioni accessorie assunte dallo spedizioniere 

80no liquidati sulla base dei documenti giustificativi, 

f! imeno che il rimborso e i compensi non siano preven­

t1vamente convenuti in una somma globale unitaria. / 

. I premi, gli abbuoni, e i vantaggi di tariffa otte­

nuti dallo spedizioniere devono essere accreditati al 

·com~mittente, a IDeno che siano convenzionalmente ri ­

servati an o spedizioniere. 


Art. 481. 
(Spedizioniere vettore). 

Lo spedizioniere che assume con mezzi propri o al­
trui l'esecuzione del traspor t o, in t utto o in parte, as­
sume gli obblighi e i diritti di vettore. 

Art. ~~§~, 
(Rinvio ). 

81',1'0'0 quanto è disposto n el presente capo, al con­
tl'gtto di spedizione si app'licano le regole del contratto 
{l i commissione. 

Biblioteca centrale giuridica



1eB 

Art, 483, 
(pnscrizi one). 

La azioni. derivanti dal contratto di spedizione !Si 
Drescrivon o col decorso di un anno dal giorno in cui 
avvenne (} sarebbe dovuta avvenire la consegna del ca ­
rico al luogo di destinazione, tranne per i trasporti 
elle h~HlilO inhio o termine fuori di Europa, per i quali 
'l t ermine della, preserizione è di diciotto mesi. 

TITOLO IX. 

CAPO L 


Disposizioni generali. 


Art. 4:8(. 

(Nozione). 
(Art. 388 cod. comm.). 

In virtù del ront1'2otto di traspor to il :vet tore si ob ­
blig:T, verso corrispettivo, t rasferire d9, un luogo ad(1, 

un altro persone o cose. 
Il vettore è responsabile per 'il fa tto dei suoi dipen· 

denti, e di C]lu:l,lunque persona cui affida 13, esoc uzione 
d. ·cl tlI'aspcn:-too 

Art. (85. 

(Pub blici serv izi di linea). 


Gli esercenti di servizi di linea per il trasporto di 
persone o di cose', soggetti a concessione amministra­
tiva, sono obbligati ad accettare le richieste di tra­
sporto del pubblico compatibili con i mezzi ordinM'i 
dell'impresa, e ad eseguirle con parità di trattamento, 
secondo le tariffe stabilite nell'atto di concessione od 
altrimenti notificate al pubblico. 

trasporti devono essere eseguiti secondo l'ordine 
delle domande e, in caso di più richieste simultanee, 
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deve essere data la· :pref~reIlza a quellg ehe Bi l"ifeI"lSC,e al 
percorso ma"'giol'e. 

Se le ta.,riffe ammettono eonc.essloni sPeciali, il vet~ 
tOl'B è obbliga to u{l a.pplicare le 1'TIe,d2Sims a,. cÌlil1rique 
ne I2'liCcig richiegta,~ in parità di cIl'eosta-nz8} offrendo 
nguvJi :condizionL 

§aJvo le concessioni speciali ammesse dalla tariffa , 
qUi1lunque deI'oga. alla medesima è nulla, e alla clau­
G018Jdel'ogatoria, si sostituIsce di diritto la norma della 
tal'if~a o 

Gli errori commessi nella appliç,azione delle tariffe 
danno diritto 8, rettifica e al versamento delle diffe-

A r 't;. 4l,§Th. 
(pr escrizionel_ 

(Art_ 1)26 cod. comm.). 

Le azioni del'iv0Jnti dal contratto di trasporto di per­
sone o di cose, si prescrivono col de:con'lO di un anno. 

Il termine decorre dall'arrivo a destinazione della 
perS01l2lJ o df"Jlla. riconsegna della cosa ; in caso di per­
dita. t otale della eosa, dal giorno in cui la cosa avrebbe 
dovuto Dxrivare; in caso di sinistro del viaggiatore, 
dal giomo del sinistro. Nei t rasporti che hanno inizio 
o termine fuori di Europa la prescrizione si compie col 
decorso di diciotto mesi. 

l ,e azioni derivanti dr" violazioni dell'obbligo legale 
di contrattal'e o dael'Tori nell'.applicazione delle ta­
riffe a sensi dell'art. 485 si prescrivono in novanta 
giOl'ui, c1a1l8J data rispettivamente della richiesta di 
t rasporto 1) del contratto. 

Ad. 48'1. 
(Trasporti cumulativi ). 

Le norme contenute nell'articolo pI'eceden te si appli­
cano anche n.ei rapporti t ra vettori llei servizi cumu­
lativi. 

Nei trasporti cumulati.vi di cose la prescrizione è 
interrotta daWazione esercitata dal mittente o dal de­
stinat a rio contro qualun.que del. vettori indicato nel 
cOl1.tnttto, anche se non abbia ricevuto la merce, 

<........ 
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(Rinvio a leggi speciali) . 

Le d. isposizioni del presente titolo, :in quanto non iCli2Jr 

310 derogs,-te, si applicano anche ai -trasporti ferroviari 
e postali, nonchè ai trasporti per via d'acqu8J () per 
via d'ariaa 

CAPO Il. 

Ado 4§'W, 
(Traster ibiliià ilei diritti nascenti àal contmito). 

Salvo pP.-tto contrario, i dil'itti nascenti dal con"tratico 
di traspor~o non possono essere ceduti dopo l'inizio 
del viaggio. 

Art. 490. 
(Mancata effettuazione del viaggio). 

Se il viaggio è impedito o soverchiamente ritswdato 
per fatto del vettore, per caso fortuito o per forza 
lil1i'vggiol'e, il viaggiatore ha facoltà di risolvere il con ­
'~ratto e eH ripetere il prezzo pagato. 

Art 491. 
(Responsabiliià del vettore). 

(Art. 405 cod. comm. ) 

Il YeUOi"e è I"esponsabile della llia31cata,€~ecuzione 

del t rasporto e dei sinistri che colpiscono ii viaggiatore 
durante il viaggi.01 n~mchèdella perdite, ° del d eterio­
ra.mento delle cose che il viaggiatore portlV c~on sè, a 
meno che non provi che il danno è ,avvenuto senza 
sua colpa. 

Ogni clausola, la quale esclude (} limita la respon­
sabilità del vettme per il caso di sinistro al viaggll:lv-:;Wl'e 
è nulla. 

IJe norme di questo articolo si applkano anche nei. 
contratti di t rasporto gmtuito. 
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Art. 4,92. 
(R esponsabUità de! vettore nei trasporti cumu lativi ). 

Nei t rasporti cumulativi ciascun ;vettore risponde 
nell'ambito del proprio per corso . 

Pe.rò il danno per ritar do o interruzione del trasporto 
. si determina in ragione dell'intel'O viaggio. 

CAPO III. 

Trasporto di cose. 

Art. 493. 
(Lettera di vettura). 

(Artt. 389, 390, 392 cod. camm.). 

All'atto dellaconsegma della merce per il trasporto, 

ii mittent e deve rilasciare al vettore, che la richiede, 

una lettera di vettura, da lui sottoscritta, indicante: 


l°) il nome del mittente e del vettore, con le rispet­
tive l'esidenze; 

2°) la data e il luogo della· consegna; 
3°) la natura, il peso, la quantità o il numero delle 

cose da trasportare, la qualità dell'imballaggio, il nu­
mero e i contrassegni o marchi di esse e le eventuali 
dichiarazioni del valore attribuito alle cose; 

4°) il luogo di destinazione, il nome e la residenza 
del destinatario; 

5°) il porto, con l'indicazione se sia affrancato o 
f.!Jssegnato, e le somme dovute al vettore per le spedi­
zioni gravate di spese anticipate o di a.ssegno; 

6°) le modalità e il termine del t r[jJisporto. 

Art. 494-, 
(Documenti di accompagno). 

(Art. 391 cod. comm.). 

Qualora per l 'esecuzione del trasporto occorrano do­
. cumenti doganali, fiscali o di polizia, il mittente deve 
rimetterli al vettore e indicarli nella lettera di vettura. .. 


Biblioteca centrale giuridica



----------------__________......~~R~ 

173 


Il mittente è responsabile della) ver ità e sufficienza 
delle indicazioni date al vettore :relative l'd trasporto 
e dell:ElJ loegolariM) dei documenti consegnati, 

Art. 495. 
(Ricevuta del carico). 

Il vettore deve rilasciare al mittente che la richiede 
l1llrflJ ricevut& di carico, oppure, se è stata rilasciata al 
vettOl'e una lettel'i:lJ di vettura, un secondo esemplar e 
c1e1l9; medesimi:'" COn l~) sottoscrizione del vettore. 

(Di riiii del rn iiten te). 
(Art. 393 cod. comm.). 

Il mittente può sospendere il traspl .rto ed ordinare 
la restituzione delle cose trasportate a sè medesimo o 
la consegna di esse ad un destinatario diverso da quello 
originariamente indicato, o disporne altrimenti, salvo 
rifusione delle spese e dei danni, che sono conseguenza 
immediata e . diretta del contrordine. 

Se è stato rilasciato da l vettore al mittente un esem­
plare della lettera di vettura o una ricevuta del carico. 
il mittente non è legittimato a disporre delle cose t ra · 
sportate a termini dell'articolo precedente,se non esi· 
bisce al vettore l'esemplare della lettera di vettura o 
la ricevuta del carico per l'annotazione delle nuove in· 
dicazioni, con una nuova sottoscrizione del vettore. 

Il mittente non può disporre delle cose trasportate 
dal momento in cui le cose sono passate a disposi: 
ziolle del destinatario a sensi dell'articolo 500, salvo 
quanto disposto dall'articolo 501. 

Art. 497. 
(Impedimenti e ritardi nell'esecuzione del trasporto). 

(Art. 395 cod. comm.). 

Se l'inizio o la continuazione ·del iViaggio è imp'edit o 
o soverchiamente ritardato da caso fortuito, il ve't · 
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-t.ore dev6 iJLnl11ediu,ta111eute &1JVVisE;!~ne il ~nitt'ènte? prov-. 
vedendo a,llslJ custoclia delle cose tI'asp{n~tate? e il 111it.. 

tente h~J f:acolt~J di disporre delle cose ti~asIH)l~tate ~ 
tel~s.nini dell'articolo p:eecedente.;l (:.on la sola l~ifusione 

delle spese e il pagamento del POyto in IH>OpOl>zlone del 
pen ;orso compinto, 

§ e le dI'costanze l'eridono impossibile la richiesta di 
l.stnlzionl aJ mittente, n se le sue istruzioni non sono 
sufficienti o di possihile attuazione, il vettore può de­
])ositare le cose-- ti'asportate presso un terzo; qualora 
si tratti di eose soggette a rapido deterioramento, può 
anche igl' vendei'(, le cose trasportate nei modi e con 
gli effetti dell'articolo 107 libro obbligazioni (prog.). 

In ogni caso il vettore deve informare immediata­
mente il mcittellt e, sir, del de])osito, sia della vendita. 

·§e il viaggio è inte1'l'otto pel'perdita totale delle 
cose trasport.ate çIeYlvant e à3J caso fortuito, il vettore 
p lBl~de il dil-.itto al prezzo del tl'Jaspo~eto anche per il 
per.CQ1-'SO COJìl'lpblt oo 

AIet. 49§, 
(Riconsegna delle merci). 

(Art. 397 cod. comm .). 

Il vettore ckve met-cere le cose trasportate a dispo­
sizione del destim:,tal'i<o nel luogo e llel termine indi­
cati dal contl'i1tto 0, ileI silenzio del contratto, da­
gli 11S10 

Se la ricollsegna deve avvenire in luogo diverso dalla 
l"csidellza del destinatario, il vettore deve dare avvIso 
al destinatal'io dell'arrivo delle cose trasportate, JlHH1 
fòppena queste sono giunte 2', destinu·zionG. 

(Te rmine di Tesa). 

:n termine di l'8sa si calcola nel suo complesso ed è 
iU8cindibile, a,nche quando eBSO è stabili~o m ediante 
l'indieuzl o'116 di più tS]:·ID.lni parziali. .. 
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(Diritti d.el destinatario) . 
(Artt; 607 e 408 cod.. comm.). 

}[ d.iritti nasCenti dal contratto di trasporto verso il 
vettore CeBSfgi'lO eli appartenere fuI lllittente e spettano 
r~..l destin[;',tB~rio, dall ll10111ento 111 cui, arrivate le cose 
2:) destinazione n scaduto il tel"mine in cui avrebbero 
c1o<.ruto R':L· l~iva!.le, i l destina,tario ne richiede al vettora 
IflJ C021Segilu" 

Con la l'ichiesta delli:'v consegna il destinatario resta 
ohbligate sJ 138;gB.:lTI.8nto a l Y0ttc:ce dei el"editi derivant.i. 
dal tl'2':iSpDl'tO' 0 cIegli assegni di cui è. gl19,.·-ruta l a spe~ 

d itf!lOl16o 
In c[us,:] di ccrat.l~oYersia sull'aB1montaY'e delle SOlTIine 

{lOvute, i l c1estinatal'io deve delJOsit.are le differ enze cona 
-~8st::tte pr esso un istituto di cI"edito. 

Art. MH. 
(Des~ìnata1'io i TTepcTiD ile e ritardi nei ritiro del cariCO) . 

(Art. 413 cod. comm.). 

1

Se i l destinatario è i r reperibile o versa in stato di 
fsùli lllGnto o l;i fiuta, il l:itiro delle 'COS:8 tl'DA,~poI-tatej o 
88 SOl"g"c controVel'sia circ& il diritto del destinnt9Jl"io 
~J12; '00IlSegl12.i o tTa più clestillftta"ri ~ il iVettore' ·dev"e 
elli6~~81;6 illl~11Gcliata-E1.ellte istruzioni ~1 i1T~ ~1-an+~ i.l 
ql1é11:; l)'..IÒ d ir;ff) Gl'1'6 delle, CUBe ·t l'aspm'ta.t~ a ~~~;~i;i'del-

78.l'ticolo 493 con la r ifusione ,dei danni , S8Ji1ilO la IB::­
c:oltà del vettore di provvedel~e al deposito o al1pi) Ven· 
dita delle cose ti"asportate in conformità dell~~]Tt.i., 

colo 4,97. 
Be il destiu2"ta-l'io, dopo aver acquisiti i diritti na­

2C ':èllti.dùl contratto di t rasporto a sensi delPal"d­
co lo fiDO, l'itiu'da a ritirare il carico, o se sorge contro­
V81'Sl2t 11ltOl'110 all'esecuzione dell a, consegna, il vet­
t on, può procedere al deposito delle cose trasportate 
r~I'~SS? un '~erzo 0, ..tratta.n~losi di eose soggette a ]~ a]}ido 
nB-Ce'1~lOl"EUnellto, alla ,'"e n dIta , per 'conto e ti r'iscllio del 
de.stinatfvl'lo? dallCtone avviso al 111edesiinoQ 
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Art. 502. 
(Leitem . di vettura all'ordi n e) . 

(Art. 392 cod. comm. ). 

Se il vettore hl)~ l'ilasciato al mittente un duplicato 
della lettera di vettUl'i1 « all'ordine », i dh'itti nascenti 
dal contratto di trasporto verso il vettore si trasferi­
scono median t e girata del duplicato, sottoscritto dal 
vettore eon gli effetti di cui all'art. 609. 

Il vettore è esonerato dall'obbligo dell'avviso pre· 
visto dall'art . 498, a, meno che a questo effetto il mit­
tente non abbia indicato nella lettera di vettura un 
domiciliatal'io nel luogo di destinazione. 

Art. 503. 
(Responsabilità del vettore nei confronti del mittente). 

(Art. 410 cod. comm.). 

8e il vettOl'e esegue 19 l'Ìconsegna senza riscuotere 
dal destinatal'io i propri crediti o gli assegni, o senza 
esiger"e il deposito della somma, controversa, egli l'i· 
illEme responsabile verso il mittente per l'importo degli 
assegni al medesimo dovuti, salva la sua azione verso 
il destinatario. 

Art. 51JJ. 
(Pegno legale sulle cose trasportate). 

(Art. 412 cod. comm.). 

Il vettore ha sulle cose trasportate un diritto di pc 
gno pcr t utti i crediti dipendenti dal contratto di tra­
SpOl'too 

Art. 505. 
(Furto, perdita e avaria). 

(Artt. 393, 400 e 404 coà. comm.). 

Il vettore è responsa,bile deUa pudita, del furti, e 
dell'avaria delle cose 9Jfidat egli per :il trasporto, dal 
momento in cui le riceve sino a quello della ricon­
segTl.:1 al destinatario, se non prova che la perdita, il 
furto o l'av2,ria è derivata da caso fortuito o forza 
ma,g.giore, drvlla natura o dai vizi delle cose stesse o del 
loro imballaggio, o dal ratto del mittente o del desti­
natadoo 
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Tuttavia il vettore è liberato se i danni éUpend'GIHli {hl, 
eventi ,che si possono nOl-malment,e attribuire ad Ulla 
delle cause suddette ed egli Iprova di avere osservato. la, 
dovuta diligenza . 

Art. 506. 
(Clausole che stabiliscono presunzioni di fortu i to!, 

-Sono valide le clausole che stabiliscono preSllZio:Ul 
'di fort uito per eventi che normalmente, in rela,zi.oll0 
ai mezzi e D~Ìlecondizioni del trasporto, dipendono da 
caso fo rt uito o da fo rza maggiore. 

Art. 507, 
(R esponsabili tà del vettore per ca li e ammancTìi ), 

(Art, 393 cod , comm.) 

Se il vettore accetta le cos'e da trasportare ' sènzilJ 
rare riserva" si presume che esse non presentino vizi 
apparenti di imballaggio. 

Per le cose che per la loro particolare natura SDg;­
giacciono durante il trasporto a una diminuzione nel 
peso o nella misura, il vettore risponde degli ammanchi 
solo 'quando questi oltrepassano il calo natura.le estol ­
tanto per la parte che lo eccedono. 

Si deve tener conto del calo separatamente per ogoni 
collo. 

Art. 508. 
(Calcolo del danno in caso di perdita a avariaì, 

(Art, 405 cod. comm,). 

Il danno dedvante da perdita o avaria si calcola 
secondo il prezzo corrente delle cose tra.sportata nel 
luogo e ileI tempo della rieonsegna. 

Art. 509. 
(Accertamento deU' avaria), 

(Art. 409 cod, comm.). 

Il destinatario ha diritto di fare accertare a sue 
spese, prima della riconsegna, lo stato delle cose tra­
sportate, se anche non presentano segni esteriori di 
avaria. 

12 - Progetti preliminari - VoI. IV, 

:' 

'! 


I, 

' 
" 
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Se PaVe,l'i8esiste, è :d.mboI'SfeCO delle 8;}ese. 
Salvo c::mvenzione:2ontrariBJ, le ~warie - si accert2Cllo 

nei modi stabiliti dall'ucrticolo 672 cocL pl·OC. civ. (lìrog.). 

Art. 5W. 
(Responsa.biLità deLuettore 


per mancata esecuzione de~ trasporto). 

(Art. 403 cod. comm.). 

Il vettore è l'esponsabile dellg mancata esecuzione del 
e dsl ritardo della riconsegna, se non prova 

c:he tali eventi sono de(l:ivati da caso fortuito, forza 
maggim'e o dal fatto del mittente o del destinatario. 

L'indennità dovuta, per il ritardo può essere deter­
}11inat3J equìtativameIlte dal giudi0e in proporzione del 
jJCf'eZZD del trasporto e della durata del ritardo, indi· 
pendentemente dalla prova. del danno. 

Art. 511. 
(Estin;.:ione dell'aziOne nei confronti del vettore). 

(Aft. 415 cod. comm.). 

Il ricevimento delle cose trasportate senza riserva e 
,~ol l)agamento di quanto dovuto al vettore, estingue 
Jg'DJ. azion·~ na,scente dal contratto di trasporto contro 
il vettol'è. Restano salve le azioni nascenti da dolo o 
ilolpeJ grave del vettore, nonchè le azioni per perdita 
parziale o per avaria non riconoscibili al momento della 
è'ie:onsegna, a condizione che la domanda di verifica sia 
p:L'CpostsJ Dcppena conosciuto il danno e non oltre sette 
giorni dal ricevimento. 

Art. 012. 
(Trasporto con rispedizione della merce). 

(Art. 398 cod. comm.). 

8e il \lettore si incarica di far proseguire le cose tra­
sporta.te oltre le propr'ie linee, pe:r mezzo di vettorio 

sn:;cessivi, si presume che egli assuma per il trasporto 
oltre le proprie linee la responsa,bilità dello spedizio­
niere. .­
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cAd. 513, 
(Trasporto cumulatiVo) . 
(Art. 411 cod. comm.), 

}ifei t1'2j3110l,tiz:he l'isultano as'sunti cumulaUvamente 
dr" jJiù vettori successivi con unico contratto , ciascun 
7ett-ore è responsabile della esecuzione del contratto 
dal luogo di l)artenza originario fino al luogo di desti­
na·zione. 
. Il ,vettore. il Quale sia, stato chiamato a rispondere 

{li un f[l"tto ' non "proprio, llUÒ agire in regresso contro 
gli altri vettori singolaTménte o :cumulativamente. Se 
risulta Quale dei vettori è stRto l'autore del danno, 
{lUesU è "tenuto E'cl Yllmrcimento integrale ; in caso con­
t!'ario .l'indennità si divide tra tutti i vettori in parti 
proporzionali ;1.i peri:orsi, esdusi quei vettori che pos­
sono provare che iì danno non è a,VìVenuto durante il 
p'I'opr-io percorso o 

Art. 514. 
(Dir itto di accertamento dei vettori successivi). 

(Art. 399 cod. comm.). 

I vettori successivi banno diritto di far dichiarare 
sulla lettera di vettura o in atto separato lo stato delle 
~ose da trasportare al momento in cui sono loro COli­

Begnate. In mancanza di dichiarazione, si presume che 
]e abbiano riceyute in condizioni buone e conformi 
alla lettera di vettura. 

Art. 515. 
(Riscossione dei crediti da parte dell'ultimo vettore). 

(Artt. 410 ,2 412 eod. comm.). 

L' ultimo vettore rappresenta i iVettori precedenti per 
la riscossione dei rispettivi crediti nascenti dal con­
t ratto di trasporto e nell'esercizio del diritto di pegno 
sulle cose trasportate. 

Se egli omette tale riscossione o l'esercizio di tale 
diritto, è responsabile verso i vettori precedenti per 
le somme loro dovute, salva la sua azione contro il de­
stin~jtario a termine dell'articolo 503. 
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'l'I'l'OLO X, 

CONTRATTO -DI ASSICmU.ZI01~E 

CAPO 1. 

Disposizioni generali. 

Art. 516. 
(Nozione). 

(Art. 417 cod. comm.). 

Il contratto di assicurazione è quello in drtù del 
quale l'assicuratore si obbliga, ,'erso pagamento di un 
premio, a risarcire allo assicurato, nei limiti jj"sati 
nel contratto, il danno ad esso arrecato da un sinistro. 
m-vero si obbliga a pagare una somllla capitale o una 
rendita al verificarsi di un eyento attinente alla vita 
umana. 

Art. 517. 
(Esercizio dell'assicurazione). 

(Artt. 19 e 32 R. D. L. ~ giugno 1923 n. 966). 

L'as;sicurazione non può essere esercitata che in 
forma di impresa da un istituto di diritto pubblico o 
da, una società anonima legalmente costituita., e con la 
osservanza delle norme stabilite nelle leggi speciali. 

Art. 018. 
(Assicurazioni mutue). 
(Art. 419 end. comm.) 

Le assicurazioni mutue sono soggette alle disposi­
zioni del presente titolo, in quanto compatibili col rap­
porto di società. 
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Art. 519. 
(AssicuraziOni marittime e sociali). 

CAri. 418 cod. aomm.). 

Le assleurazIoni ma,r-ittime e a,eree sono soggette alle 
d.l"sposizbni del presente titolo per quanto non previsto 
da,f codice de1l8J -navigazione. 

J-,e assicura~ioni soçìali sono disciplinate dalle leggi 
81}sdall. In mancanza, si applicano le ~isposizioni del 
presente titolo. 

Art. 520. 
(Durate delLa proposta). 

:La prcposta scritta di aSlsicurazione diretta all'asSii· 
eUI'i'utOI'6. S8)VO di,versa dichiarazIone risultante daJIgJ 
pr'opos-rs; stess8c, ha efficacia, per il termine di quindici 
gj'e'l'ni 0, quando OCC01'.':'e una visita medica, di trenta 

dalla data della consegna o della spedizione 
pl'oposta stessa. 

1:S::ntl'o il suddetto termine la proposta non può es· 
Eere revocata. 

Art. 521. 
(Prova del contratto). 
(Art. 420 cod. comm.). 

Il contratto .di assicurazione deve essere provato per 
iscritto. 

L'assicuratore è obbligato a rilasciare al contraente 
la, polizza di assicurazione od altro documento del con­
tratto da lui sottoscritto. 

Art. 522. 
(Polizze aU'ord'lne eal portatore). 

Le polizze di assicurazione possono essere, oltre che 
nominath"e, anche all'ordine o al portatore. 

n trasferimento della, polizza all'ordine e al porta· 
te,i'e trasferisce il credito verso l'assicuratore, con gli 
1?Eetti della cessione. 

La.legittimazione del possessore è tuttavia regolata 
iné',onformità dell'articolo 590, ultimo comma. 

I:;} caso di smarrimento, furto o distruzione della 
polizza, si a'pplica la disposizione dell'articolo 611. 
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Art, 52Ei, 
(Assicurazione in nOTtIe aUrui), 

(Art 421 cod. COTùITl.), 

Sé il contraente dichi83'ù di agll'e in 2:::i~è1e altrui, iI 
contratto non è valido se 8g~i non aobia il potere' n~ 
concludeI'lo o se il terzo) D,nche dopo il sinistro o la 
scadenza, nO::1 l'abbia, l'atific:::to. 

Il contraente dichiara di agire in nome altrui, 
senz·a, averne il potere, è tenuto personalmente all'os­
Ise:rvanza degli obblighi deri\'anti dal oontratto fin 
qu~mdoLon ne sia dichiarata la im·alidità. I premi 
sCilJdllti fino al momento della dichiarazione di invalì· 
dità sono dovuti all'assicuratore. 

Art. 524, 
(A.ssicurazione per conio altrui e per conto di chi spella) 

(Art. 421 cod. c·omm.). 

Se Fassicumzione è I;,tht per conto altrui o per conto 
di chi spetta, il contraente deve adempi81'8 a tutti gE 
obblighi del contratto, salvo quelli che per loro natura 
non "possono essere adempiuti se non dall'assicurato. 
8e questi non adempie agli obblighi a lui spettanti, ii 
contratto si risolve, salvo il diritto dell'assicuratore al 
ps,gamento dei premi e al risa,l'cimento ç1ei danni. 

I diritti derivanti dal contratto spettano all'assicu­
mto e il contraente, anche se in possesso della polizza, 
non faJl'li valere senza espresso consenso di lui.. 

All'assicurato sono opponibili tutte le eccezioni che 
possono essere opposte al contraente in dipendenza 
ci.el contratto. Per tutti i premi pagati all'assiclUa/wre 
8 per le spese del contratto, il contraente ha privilegio 
sune somme dovute dall'asslnmltOl'e_ Questo pr:Lvileg1.0 
hl:lJ precedenza su ogni alt1'o_ 

Art. 525_ 
(Mancata dichiarazione della persona deU'asSicumtai_ 

(Art. 421 cod. comm.). 

Se il contraente non dichiara di agh'e per conto di 
un terzo o per conto ai elJi spetta, il cOlltrfìtto di. aBBi­
<C1ll'8JZl.One si intende stip:j:ato per conto p~'oprio_ ,­
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Art. 526, 
(Dichiarazioni inesatte e reticenze 

compiuie con doLo o coLpa grave). 
(Art. 429 cod. -comm.). 

Le dichiarazioni inesatte e le reticenze del contraente 
sono causa di annullamento del contratto, quando il 
contraente ha agito con dolo o colpa grave e quando 
la dichiara.zione o la reticenza riguarda circostanze di 
tale nat ura che ì'assicuratore non avrebbe dato il SUD 

consenso o non lo avrebbe dato alle medesime condi ­
zioni, se avesse conosciuto il vero stato delle cose. 

Si presumono di tale natura le circostanze sulle quali 
il contraente è stato illterpellato con un questionario 
o altrimenti per iscritto. 

Le dichiarazio-ni inesatte e le reticenze sono cause" 
cH nullità del contratto a nche se l'igual'dano circo­
stanze che non hanllo inflUIto sull'avvenimento del si­
nistro. 

L'assicuratore decade dal diritto di far ,valere 120 
nullità se, entro tre mesi dal giorno in cui hacollD­
sciuto la inesattezza della dichiarazione o la reticenza , 
non comunica la propria determinazione alcontl'aellte, 

L'assicuratore ha diritto ai premi scaduti e, in oglli 
caso, al premio cOIW8nuto per il pdmo anno 8, se il 
sinistro si verifica prima che sia decorso il termÌ118 
indicato nel commfJJ precedente, Ilon è tenuTO al pag@r 
mento della somma [l,ssicl1l'ata" 

Se l'oggetto del contratto di assicurazione è di,visi­
bile, il contratto resta in vigore per la parte alla quale 
non si riferisce la dichiarazione inesatta o la l'etlcenzill, 

Art. 527. 

{Dichiarazioni ineSatte e reticenze senza dolo o coipa grave), 


(Art. 429 cod. comm.). 


Le dichiarazioni inesatte o le reticenze, salvo l'appli ­
cazione dei principi generali, quando il contraente non 
ha agito con dolo o colpa grave, non impOJ:tallo b 
nullità dell'assicurazione, ma l'assicur8Jtore ha n di-. 
ritto, ove le parti non si accordino sul mantenimento 
del contratto mediante aumento del premio, di l'ooed.::l1:'3 
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dal {;()l!.tl'atto, mediante dichiarazione da farsi all'assi­
curato nel termine di tre ll10Si daI giorno in cui ha 
avuto eonoscenza dena dichiarazione inesatta o della 
reticenza. 

S'e il sinistro si verifica prima che 13, dichiarazione 
inesatta o la reticenza Sifv conosciuta) dall'assicuratore 
o prima che l'a,ssicuratore abbia dichiarato di recedere 
dal contratto, la somma dovuta è ridotta i~ propor­
zione della differenza fra il premio convenuto e quello 
.che sa-rebbe stato a pplicato se si fosse conosciuto il 
vero stato dp-l1e cose. 

Se l'assicur'2,tore, anche nel caso di sinistro, dimo­
stI'a, che, secondo gli usi della sua impresa, non avrebbe 

,~hs:mnto rischi del genere di quello cui si riferisce la 
{1khiarazione inesatta o la reticenza, il contratto è 
nu.llo, ma l'assicuratOl'e ha diritto di trattenere, a ti­
tolo di rimborso dell e spese, il premio convenuto per 
il pl':imo 8,11:00. 

Art. 528. 
(Conos cenza del rischio da paTte dell'agente), 

V<t)sslcuratore non può far valere la nullità o la riso­
llizione del contratto, per dichiarazioni inesatte o reti­
eenti , se nel momento della conclusione del contratto 
il vero stato delle cose era conosciuto dall'agente au­
torizzato alla conclusione, salvi i casi di collusione 
dell'a'gente stesso e del contraente a danno dell'assicu­
l'21tm'e. 

ArL 629. 
(Dichiarazioni inesatte e reticenze nell'assicurazione 

in nome o per conto di terzi) . 

Nelle gsslcurazioni in nome o per conto di terzi, la 
conoscenza che questi abbiano della inesattezza delle 
dichian1ziolli o delle reticenze relative al rischio rende 
2pplicabili a fa.vore dell'assicuratore gli articoli 526, 
527 e 528. 
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Art. 530. 

[,Assicurazione d'l riscmo inesisiente o cessatolo 


(Art, 430 cod. comm.), 


iSe il rischio non è iIllai esistito od ha cessato di 
esistere prima, della conclusione del contratto, l'assicu­
12Jzioné, salvo per le assicura,zioni dei trasporti maJ'it­
tilmi e B:6FeL è liulla. 

Art. 531. 
(Cessazione de! 1'ischio durante L'aSSicurazione). 

(Art, 431 cod. comm.). 

Se il rischio cessa di esistere dopo la conclusione del 
wntratto, questo si risolve e all'a,ssicuratore spettano 
i );J!'emi scaduti al momento delln cessazione del rischio. 

n contr~ente ha l'obbligo di comunicare la cessa­
zione del rischio all'assicuratore. Se omette tale co­
municazione e se l'assicuratore non ha avuta altri ­
memi notizia della cessazione del rischio, l'assicurato 
!é' tenuto al pagamento dei premi dovuti fino al ma· 
mento della comunicazione. 

QU8Jora gli effetti dell'assicurazione debbano preu­
del'e inizio in un momento posteriore alla conclusione 
del eontrfùtto e la cessa,zione del rischio abbia luogo 
]lell'intervaUo, l'assicuratore ha diritto soltanto al T'im­
:borso r1elle spese~ 

Art. 582. 
(Aggl'avamenio del rischio). 

(Art. 432 cod. comm.), 

Il contl'ael1te ha l'obbligo di dare immediato avvi:so 
all'a,sskmatore dei muta,menti che aggravano il ri­
2chio in modo che, se il nuovo stato di cose fosse esi· 
stito al momento della conclusione del contratto, l'as­

. sicuratol'e non avrebbe assunto l'assicurazione o l'a­
\.Te7Jbe assunta per un premio più elevato. 

Ricevuto l'avviso o avuta altrimenti conoscenza del­
l'e,ggravamento, l'assicuratore ha diritto di recedere 
dal .contratto, purchè ne dia comunica·zione per iscritto 
a,ll)a,ssi~urato entro un mese dal giorno in cui ha rice­
vuto l'avviso od ha conoscenza dell'aggravamento. 
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Il l'ecesso dell'assicuratore hg) effetto irnmedia..to ileI ­
Fip'otesi in cui Faggra,vamento S181 tale che l'assicu­
ratore non avrebbe assunto l'assicurazione; ha effetto . 
dopo quindici giorni dalla suadichiaraz'ione a lFas : 
skumto, se l'aggravamento del rischio è tale che 1'8"" 
filcurazlone sl1l'ebhe stata assunta col pagamento di 
un premio maggiÙl'B . 

Nell'assicurazione contro i danni, se l'aggravamento 
del l'ischio è provocato dall'assicurato volontariamente. 
F8Jssicuratore ha diritto inoltre al risarcimento dei 
danni ~ 

Se, dopo l'aggravamento del rischio e fino· a quando 
11 assicmutore non abbia dichiarato di recedère dal 
contratto , od il recesso non sia ancora divenuto effi­
cace, ' o l'assicmatol'e non sia decaduto dall 'esercizio 
di tale diritto, si verificano sinistri, l'assicuratore non 
risponde nel caso in cnil'aggmvamento del rischio è 
tale che l'assicul'atOl'e non a,yrebÒ6 assunto l'assicura­
zione se il nuovo stato di cose fosse esistito al momento 
del contraHo; in caso contrario, la somma dm"uta sarà 
ridotta tenuto conto del rapporto fra il premio stabi­
lito nel contratto e quello che sarebbe stato fissato se 
il maggior rischio fosse esistito a l momento della con 
elusione del contratto. 

A.rt. l>33. 
(Diminuzione del rischio). 

Se il contraente comunica all'assicuratore dei mu­
tamenti che producono una tale diminuzione del ri­
schio, che se fosse stata conosciut a 8J momento della 
conclusione del contrat to, ~wl'ebbe portato alla pattui­
zione di un premio minore, l'assicUl'atore, a decor­
rere dalla scadenza, (lena rat a di premio successiva alla 
comunicazione suddetta, può esigere solo questo minor 
premio, ma ha facoltà di recedere dal contratto entro 
60 giol'ni successivi 11 quello in cui è stata faUa la co· 
municazione della diminuzione del rischio. Il recesso, 
dal ·~ontratto è efficace, trascorso un mese dalla sua di­
chiarazione. 
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ArL 584, 
(Dumtl1 cleU'assicur az'ionej. 

VaSSleuraZlone hGt effetto ' dalle ore 24 del giorno 
di conclusione del con tl'B,tto B)Ile ore 24 delFultimo giDL'­
no della, durata stabilita, nel contratto stesso. Se que ­
sta supera i dieci anni , le pa,rti hanno, nonostante COll­

venzione contmria, la facoltà di disdire il contrat to al 
t ermine dì ogni decennio, con lettera rac{)Omandfl,tR e 
con preavviso di sei mesi. 

La pl'Ol'OgBJ ' tacita {leI cont ratto non è ammissibile 
per un periodo superiore a, due anni. 

Le disposizioni del DI'esente 3,rticolo rwh si . appli­
fcfìno alle assicurazioni sulla vita. 

ATt. 535. 
(Sinis tri cagionati COn dolo o colpa dell' assicurato 


o dei d ipendenti). 

(Art. 434 cod. com m ,). 


L'assicuratore non risponde dei sinistri cagionati d~lJ 
dolo o colpa gra"e del contraente o dell 'assicurata o 
del beneficiario, a meno che per i casi di colpa il l'i ­
schio non Shl stato espressamente assunto. 

L'assicuratore risponde, salvo patto contral'lo, d.el 
sinistro cagionato da dolo o colpa grave delle perSOll2 

di cui l'assicllrato deve rispondere per legge. 
IEgli risponde altresì dei sinistri conseguenti ad ,RUi 

del contraente o dell'assicurato o del beneficiario com· 
piuti per dovere di solidarietà umana, o nella tutelE, 
degli interessi comuni all'assicuratore. 

Art 536. 
(Mancato pagam en i o del premio ). 

Se il contraente non paga il premio o la prim.l1 l'Rtf" 
di premio stabilita nel contratto, l'obbliga zione :resta 
sospesa fino alla mezzanotte del giorno in cui il COD.­

traente ha pagato quanto è da lui dovuto. 
Se il cont raente non paga alle scadenze convermte i 

premi e le rate successive, l' obbligazione dell'assicu ­
ratore r esta sospesa. dopo 1p; giorni dalla scadenza., In 

Biblioteca centrale giuridica



188 
, 

un ca-so e TIell 'altro. il t Ollt:ratto è r isolto, se Fassicll­
Nttore non vJgisce pèr 19 esecuzione, nel términe di sei 
mesi dal giorno in cui il premio o la- rata è scaduta, 
salvo il diritto dell' assicmatore al pagamento del pre· 
mio re18Jtivo al periodo in corso e al rimborso delle 
spese. 

Li'" presente disposizione non si applica alle assicura· 
zioni sul13J wita~ 

Art. 537. 
iPersistenza del contratto 


in caso di irregola-.-e esercizio delle assicurazioni). 


Fel'ma restando l'applicazione delle sanzioni di ca­
l'sJtiere ~guministrativo a carico dell'assicuratore, pre­
viste nelle leggi speciali, l'assicurato non ha diritto di 
chiedere la nullità o la, risoluzione del contratto, nel 
el3JSCI di illosservl:mza delle disposi.zioni sulla regolarità 
dell'esercizio dell'assicu.ra,zioneo 

Art. 538. 
(,Slorle delL'assicurazione nel caso di fusione, 

concentrazione e liquidazione coatta). 

La fu sione o il concentramento di aziende fra più 
-imprese assicuratrici, anche se il concentramento non 
è fatto a, titolo di conferimento, non costituisce ca,usa 
di risoluzione del contratto di assicurazione, il quale 
continua c:onl'impresa assicuratrice çhe risulta dalla 
fUSIone o incorpora le sodetà preesistenti o ne assume 
il portafoglio. 

:Nel caso di liquidazione coattiva dell'impresa assi­
cuu3Jtrice, il contratto di assicurazione si scioglie nei 
modi, nei termini e con gli effetti, anche per ciò che 
riguarda il privilegio a fa.vore della massa degli assi­
'CllfSJti, stabiliti nelle leggi speciali. 

Art. 539. 
(Agente di assicurazione) . 

Gli agenti autorizzati a concludere i contratti di as­
siclil'8Jzlone possono compiere t utti gli atti concernenti 
1'2, CIlodificazione e la risoluzione dei contratti mede­
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!limi, salvo i limiti contenuti :uella jYl' OClU'f1j pubblicata 
nelle forme indicate :nell'art, 8E, 

Possono inoltre pl'OmUOVel'a ,fJ/ZiOlli ed 0SS81'e DO,Il.'V0" 

lll1ti in. giudizio in nome deU'as'sicuratore, per le obhli­
ga:~i{)lJli dipendenti dagli atti compiuti nell'esecuzion.s 
,ilel 16ro mandato, davanti l'autorità giudiziaria del 
luogo in cui ha sede la agenzia presso la quale è sts,tì:l, 
p<reselltata la proposta,. ' 

A,t, MO., 
(Nonne inderogabili ; , 

Led.lSpOSlZloni deg'li artjcoli 523, 527, 528, 532, 533, 
534 !secondo comma" 539 secondo comma sono .derog8r 
bili solo in senso più favorevole a.ll'assicurato. 

Alle clausole che derogano in senso meno favorevole 
all'assicurato s,i sostituiscono di diritto le corrispon­
denti disposizioni di legge. 

Art. 041. 
(Prescrizioneì, 

(Art, 9-24 cod, comm.,:. 

L'azione per il pagamento delle singole rate di pre­
mio si prescrive col decorso di un anno da·Ha scadenza" 

Le altre azioni delivanti dal contratto di assicura­
zione si prescrivono col decorso di un anno e quelle 
derivanti dal contratto di l'iassicurazione col decors;n 
di due anni dal giorno in cui si verificò il fatto dal 
quale l'azione deriva. 

Nell'assicurazione di responsabilità civile, il termine 
decorre dal giorno in cui il terzo ha reclamato il risar­
cimento dall'assicurato od ha contro di questo promosso 
l'azione giudiziaria. 

La disposizione di cui al comma precedente si applic8J 
all'azione del riassicurato verso il riassicuratore per 

, il pa.gamento dell'indennità. 
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CAPO IL 

.l oA8Skllraz!one contro i.i:é.mlL 

ArL M2, 
(Interesse. all'assicurazione). 

(Arto ~23 cod.. -commo). ~ 

Nell'assicurazione contro i danni , il contratto non è 
valido. se non esiste un interesse dell'ass,icurato al ri· 
SfH'cil}~e:nto dèl danno, n el momento in cui l'assicura· 
zione ha. inizio. 

Art. 043. 
(Limiti deL risarcimento). 

(Art. 428 cod. comm.). 

L'a:ssicul'a tOloe e Genuto a l'is3Jl'cire, in conformità 
del r'ischio assunto e nei limiti del contratto, il danno 
sofferto daH'assicllrato in conseguenza· del sinistro. 

l/assicurat ore l oisponde dei profitt i sperati soltanto 
se vi è espressamente obbligato. 

Art. 544. 
(Danni cagionati da vizio della cosa). 

L'assicuratore non risponde, salvo patto contrario, 
dei chnni cagionati da vizio intrinseço della cosa assi· 
'Eul'ata, che non sia stato denunciato all'assicuratore. 

Se il vizio hv) aggravato il danno, l'assicuratore, salvo 
patto contrftrio, r isponde del danno che sarebbe stato 
a suo carico, se il vizio non fosse esistito. 

Art. 54:0. 
(Assicurazione parziale) . 

(Art. 425 cod. comm.). 

8e l'assicurazione copre soltanto una parte del va· 
lore che la cosa assicurata ha nel momento del sinistro, 
l'ass~curatQre risponde dei d anni proporzionalmente 
2ElliJJ parte suddettll., a meno che non l3ia diversa.mente 
convenuto. 
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Art. 54:6. 

(Faìore della cosa assi curata ). 


(Art. '*'35 cod. comm.). 


Nell)~Ji(.:·eertamento .del danno non si può i1ttl'lbuire 
alle:::ose perite o · danneggiate un valore superiore a 
quello che es'se avevano al momento del sinistro. 
" I l valore delle cose a ssicurate può essere tuttavia 
f),tabilito :?ulmomento d~la conclusione del contratto, 

...., medh),nte stima 3:ceettata per iS~l'itto dalle parti. 
Non equivale, a stim~l la clichia·razione di ,valore delle 

C'ose assicurate cOIlteIlute, nella polizzev o in altri docu­
ment i. 

Nell'a·ssicura,zione dei prodotti del suolo il danno si 
ctetermimt in r elazione a1 valore che i prodotti avreb­
bello a.vuto al tempo cle1l3J loro maturità o altempo in 
eui ol'dinariamen-te si raccolgono, se il sinistro non 
fosse ai\7"\/enutoQ 

Art. M7. 

(AsSicurazione per somma eccedente il valore delle coseJ. 


:. Art . ~26 e 428 cod. comlU.). 


L'assicurazione per una somma che ec~ede il valore 
reale della cosa assicurata non produce effetto se vi 
fu dolo da parte dell'assicurato, ma l'assicuratore, se 
in buona fede, ha diritto ai premi scaduti. 

Se non vi fu dolo da parte dell'assicurato, il con­
t ratto è efficace fino alla concorrenza del valore reale 
delle cose assicurate, e il contraente ha diritto di otte­
nere per l'avvenire una proporzionale riduzione del 
premio. 

Art. 548. 
(AsSicurazione presso diVersi assicuratori). 

(Art. 42C cod. comm.). 

Nel caso hl cui pm assicurazioni per il medesimo 
i·ischio siano contratte separatamente presso diversi 
3Jssicuratori. 1'8!ssicurato deve dare avviso di t utte le 
9,ssicurazioni a ciascun assicuratore e, in caso di omis­
sione, è tenuto al risarcimento dei danni. 

Biblioteca centrale giuridica



18'2 
a 

Sè Fassicmato omette fraudolentemente di dare ID' 
avvisc', gli assicuratOl'lnon sono tenl'Ti al pagamerrtc 
deEr" briBI'71litsJo 

Nel cr~,so di sinistro) l'assicurato [7,'378 {carne avvi.s0 
<lj tutti glì assicuratori a :norma dell'art. 551. L'sJssi­
curato può ~hiedere a ciascun assicuratore le inden­
nitàdovute se/condo il rispettivo contratto, purcltè le 
somme comp.less1vamente pagate non superino l'am­
montare del danno. 

GE fessicuraìori hanno diritto di regresso contro 
gli altI';' assicuratori per la ripartizione proporzionale 
in ragione delle indennità dovute secondo i singoli 
eontratti. Se un aRsicuratore è insolvente, la sua quota 
viene ripartita fra gli altri assicuratori. 

Art. 549. 
(Coas sicurazione). 

Se la medesima aSlsicurazione o l'assicurazione di 
rischi relativi alle stesse eose è ripartita fra più assi­
curatori per quote determinate, ciascun assicuratore 
è tenuto al pagamento della indennità assicurata sol­
tanto in proporzione della rispettiva quota, anche se 
nni~o sia il contratto .sottoscritto da tutti gli assicu­
ratori. 

Art. 550. 
(Rischio di guerra, guerra civile, tumulti popOlari). 

(Art. -:\34 cod. comm.) 

Salvo patto contrario, l'assicuratore non risponde 
dei danni determinati da movimenti tellurici. nonchè 
dei danni determinati da guerra col nemico, da guerra 
civile o da tumulti popolari. 

Art. 5&1. 
(Avviso aH'assicuratore in caso di sinistro). 

(Art. 436 cod.. camm.). 

L'assicurato deve dare avviso del sinistro all'assi­
curatore entro tre giorni da. quello in cui il sinistro 
si è verificato o ne ha avuta conoscenza. 

Nelle assicurazioni contro la mortalità del bestiame, 
l'avviso deve essere dato, salvo patto contrario, entra 
ventiquattr'ore. 
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Art. 552. 
(Obbligo di saWataggio). 
(Art 436 cod. camill.). 

L'assicurato dm-e far~ quanto gli è possibile -per 
'·eliminare o per diminuire il danno. 

Le spese fatte a, questo scopo dall'I:lJssicurato, neIla 
proporzione dell'articolo 545, sono a carico dell'assi· 
~uratore, anche se il loro ammontare, unitamente a 
quello del danno, super3J la somma assicurata ed an­
·che se non si è raggiunto lo scopo delle spese stesse, 
.salvo che l'assicura.tore non provi che SOllO state fatte 
inconsideratamente. 

L'assicuratore risponde dei danni materiali diretta­
mente derìvanti alle cose assicurate dai mezzi adope­
mti dall'assicurato per eliminare o diminuire i danni 
,del sinistro, salvo che egli provi che sono stati ado­
perati inconsiderataancnte. 

Art. 553. 
.(Inadempimento ,doloso aU'obbligO di avviso o di salvataggio). 

Se rassicurato doloslamente non adempie all'obbligo 
.dell'avviso o del sa.lvataggio decade dal diritto allvJ 
indennità. 

Se l'assicurato omette colposamente di adempiere a 
tali obhlighi, l'assicuratore ba diritto al risarcimento. 
'Ogni patto contrario è nullo. 

Art. 554. 
(Diritto di surroga dell'assicuratore). 

(Art. 438 cod. comm.). 

L'assicuratore che ha pagato l'indennità è surrogato, 
-sino a concorrenza del suo ammontare, nei diritti verso 
i terzi responsabili. 

Salvo il caso di dolo, l'assicuratore non ha questo 
diritto se il danno è caus1atoùai figli, dagli ascenùenti 
o da altri paTenti o da affini dell'assicurato stabilmentè 
con lui conviventi o da domestici. 

L'assicurato è responsabile nei confronti dell'assi­
Clll'atore del pregiudizio arrecato al diritto di surroga· 
zione. 

Questa disposizione si applica, anche alle as'sicura· 
.ZiOlli contro gli infortuni. 

13 - PTogetti preliminari· Vol. IV. 
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A.T'te t} D5;c 
(Assicuraz ione di responsabilità civile). 

}}elI' 8J3Sicurazione della responsabilità ci'\lile, l'as~ 

sicuratore l"isponcle dei dt1llni cagionati DJ persone o ft· 

,cose nell' esercizio della f~ttività prevista n el contrat to ' 
s dei quali FOAJsicura to è responsabile. iSono esclusi i 
danni clel'lVÙJllti da at ti ,doloBi~ 

L'assicuratore ba facoltà, pl'evia comunicazione al­
FassicUl'ato, di pagare direttamente al terzo danneg­
giato l' indennit <1 dovuta, ed è obbligato al pagamento 
diretto se l'assicurato lo richiede. 

Le spese giudiziali e le altre spese, determinate dal­
l'azione di responsabilità diretta contro l'assicurato, 
SOllO a carico dell'assicuratore, salva diversa conveno 
ziolle~ 

L'asskurato, convenuto dal danneggiato può chia­
mare in causa l'assicuratore, nonostante ogni patto con ­
tT3.l'io. 

Il credito del danneggiato è privilegiato sulla somma. 
dovuta-dall'assicuratore nel grado del pegno. 

Art. 1>56. 
(Alienazione delle cose aSsicurate). 

(Art. 429 cod. comm.). 

In caso di alienazione delle cose assicurate, i diritti 
e le obbligazioni del precedente proprietario non passano 
all'acquirente se non è convenuto il contrario e salvo 
quando disposto all'art. 63. 

CAPO III. 

Assicurazione sulla vita. 

Art. 557. 
(ASSicurazione sulla vita di un terzo). 

(Art. 449 cod. comm.). 

L'assicurazione può essere stipulata sulla propria 
vita o su quella di un terzo. 

L'assicurazione contratta pel' il caso di lIllorte di un. 
terzo non è valida se questi o il suo legale rappresen­
tante non dà il consenso alla conclusione del contratto. 

Il consenso deve essere provato per iscritto. 
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(AssicunL.ionc a favore ai [BTZO bsnelicLal'o). 
(Art 453 cod. C0Il1111.ì, 

ID; valida Fassicmazione sulla vita a favore di un 
"GeI"Zo bçllaTIciario. 

:Le, {:,esign!1zione del ,beneficiario può essere fatta .ileI 
cDntratto di nssicurazione o con successi,va dichiarazione 
:scritte" comunicata· aII' assicuratore o per testamento ed 
lln valore anche se il beneficiario sia genericamente in.­

E-c.rniv~lJle [~ d2si.g;]~18l;ziclle di beneficiario l'attribuzionE; 
:L:31 te~~~rb;~/E12Ilto alCl ETI.8J d0tel~:rr1inata ·persona del!2.: SOD11TI.tt, 

Il terzo acauistpu per effetto della designalzione un 
JiI'itte P:COPl"to [ti v:antaggi della assicuI'a-zione~ nei 
:li~11iti (.~ella ùef3ig12a.zione stessa. 

Art. 559. 
(Revoca del beneficiol. 

La designazione del ·beneficiario è revocabile con le 
forme con re quali può essere fatta a norma dell'articolo 
precedente, La revoca non può tuttavia farsi dopo la, 
morte del contraente, nè dopo che, ~'erificatosi l'evento, 
il beneficiario ha. dichiarato di yo181' profittal'e del 
beneficio. 

Se il contraente si è obbligato per iscritto nei ("(Ht· 

fronti del beneficiario a non l'evocare il beneficio, la 
l'evoca non è possibile dopo che il beneficiario ha dichia,­
rato al contraente di volerne profittare. L'obbligazione 
del contraente e la dichiarazione del beneficiario deb­
bono essere comunicate per iscritto all'assicuratore. 

Art. 560. 
(Decadenza dal beneficio), 

La designazione del beneficiario, anche se irrevocabi­
le, non ha effetto se il beneficiario attenta alla vita del­
l'assic111'ato, Se la designazione è stata fatta in modO' 
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inevocabile a titolo di liberalitù, può essere l'eyocatE/J 
nei casi pI'evisti dall'arto 348 libro delle successioni e 
delle donazioni. 

Art. 56L 
(ImpignorabUità della somma assicuTaia). 

(A1't. 453 cod. comm.). 

Le somme dovute dall'assicuratore al contraente o 
al beneficiario non possono essere assoggettate ad azione 
€secutiva o cautelaTe. 

Rimangono ferme, ,quanto ai premi pagati, le dispo­
sizioni di legge relative t'Jlla revocazione degli atti in 
frode dei creditori ed alla collazione e riduzione nelle 
successionL 

Àrt. 562. 
(Mancato pagamento dei premi). 

Se il contraente non paga il premio relativo al primo 
anno, anche se questo premio è ripartito in più rate, 
ferma restando l'applicazione dei primi due comma del· 
l'Hrt. 536, l'assicuratore può aghe, nel termine di sei 
mesi dal giOJ.'no in cui il premio o la rata di premio è 
Bcaduta, per la esecuzione del contratto. 

,Se il contraente non paga i premi successivi, nel ter­
TIline di tolleranza previsto nella polizza o, in man­
.canza, nel termine di venti giorni dalla scadenza, il con­
tratto è risoluto di diritto e l'assicuratore trattiene i 
premi pagati. 

Tuttwvia, se il contraente ha già pagato i premi per 
:[l,Imeno tre anni, egli ha diritto al riscatto della riserva 
matematica o alla riduzione della somma assicurata 
nei Hmili pl'evisti dalla polizza. 

Art. 563. 
(Riscatto e riduzione deUa poILzza). 

Le polizze eli assicurazione debbono regolare i diritti 
di l'ÌsCDJtto e di riduzione della somma assicurata, in 
modo tale che Fassicurato possa in ogni momento sa­
pere 'quale sarebbe il valore di riscatto o di riduzione 
{lell' assicurazione. 
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Art. 5M. 
(Suicidio delL'assicurato). 
(Art. 450 cod. comm.). 

In caso di suidc1io dell'assicurato, da qualunque 
causa determinato, a,vvenuto prima che siano compiuti 
due anni dalla. stipulazione del contratto, l'assicura­
tore non è tenuto al pagamento delle somme assicurate~ 
salvo patto contrario. 

Del pa,ri l'asskuratore non è obbligato, se essendovi: 
stata sospensione del contratto per mancato pagamento 
dei premi, non siano compiuti due anni dalla cessa· 
zione della sospensione stessa. 

CAPO IV. 


Riassicurazione. 


Art. 565. 
(Prova). 

(Art. 422 cod. comm.). 

I contratti generali di riUissicurazione relativi a una, 
serie di rapporti assicurativi debbono esser provati pe~ 
iscritto. 

I rapporti di riassicurazione in esecuzione dei con­
tratti generali e i contratti di riassicurazione per rischi 
possono essere provati secondo le regole generali. 

Art. 566. 
(Ef{tcacia del contralto). 

Il contratto di riassicuràzione non crea rapporti fra 
l'assicurato e il riassicuratore, salvo le disposizioni 
delle leggi specÌllli sul privilegio a favore della massa 
degli assicurati. 

Art. G67. 
(Di1'itto del riassicurato in caso di liquidazione coattiva), 

In caso di liquidazione coattiva (leI riassiCUl'ato, 
il riassicuratore deve pagare integralmente l'indennità, 
dovuta al riassicurato, salvo la compensazione con i 
premi e gli altri crediti. 
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(Compensazione dei crediti e debiti d'i TiassicuTazione). 

In casrY {li liquidazione GoattivRJ deI l'ia,SfSicl1ratore e 
del riassicUI',ato, i debiti e i el'3c1iti risultanti alla fine 
dellg liquidazione dallaehiusur-a dci conti relativi a 
più. ~onti~atti eli ·l'iassicuf8Jzione Bi conlpensano di diritto. 

TITOLO XI. 

D2I-'G5TITO NEI MAGAlZ1N! GENE~ALI 

(Canienuto deUa fede di d,epositoj. 
(Art. 4&1 .cod. comm.). 

I lllDcgh::;~nm generali debbono rilasciare, a riéhiesta 
del dep0E8nte, una fede di deposito delle merci deposi· 

l ,D. f8d ,'2 di , deposita deve indicare: 
1) il COgD.O~l1e o hl ditta e il domicilio del (ìepo, 

2) il luogo del deposito; 
3) la natura e la qnantit:\ (1ella cosa depositata € 

gli 9,ltl'1 elementi atti a individuarb; 
4,) 138 per la merce siano stati pagati i diritti do, 

ganDoli e se essa sia stata assicurata. 

Art. 570. 
(Nota di pegno), 

(Art. 462 cod. cemm,), 

AEro fede di deposito è unita la nota eli. re.gno, sul· 
19, quale SOllO ripetute le indicazioni di C\1i all'articolo 
preCe{lellte. 

Lv, fede di deposito e la nota di pegno clebbono essere 
staecate da un unico registro a matrice da eonservul'si 
.p:~:>,2SSQ il luagazzino. 
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(In testazi one e circolazione della fede di deposito 
e deUa noia di pegno). 
(Art. 463 cod. comm.). 

1--1fJ fède di deposito e la nota di pegno possono <:~\ì ~ 

38l'e intestat e al nome del deponente o di un terzo e 
::;ono tl'àsfel'ibili, sia congiuntamente sia seperatamen­
te) per gil'fltf. con gli effetti dell'articolo GOO. 

(DirUi'L del l JoSSeSSoTe della l ede dideposìio 
e deìla nota di pegno). 

(Artt. 46~ e 465 cod. cemm.) . 

Il p OB:se8sor~ della fede di deposito tmita ulla nom· 
di pEgn o ba diritto alla riconsegna della COSa deposi· 
tata; egli ha altresì diritto di richiedere che la cosa 
depositata sia divisa a SUe spese in più partite e che per 
(}gai p:lTtita gli sia rilasciata una fede distinta con la 
rel ativa nota di pegno in sostituzione del titolo com­
plessivo. 

Il possessore d01la. sola nota di pegno ha un cliri t t ,') 
[li pegno sulla cosa, depositata; il possessore della. sela 
fede di deposito ha diritto alla riconsegna della cosa 
depositata, sal vi i diritti del possessore della nota di 
pegno. 

Art. 57:1. 
(PTima girata della nota di pegno). 

(Artt. 466 e 468 cod. comm.). 

La prima. girata della nota di pegno separatamente 
dalle fede di deposito deve indicare l'ammontare del 
credito e degli intel'essi,noncbè la scadenza. La girats, 
corredata dalle dette indicazioni deve essere tl'aSCl'itt€b 
sulla fede di deposito e controfirmata dal giratario. 

Se l'ammontare del credito non è indicato nella gi· 
rata delht Ilota di pegno, il terzo possessore di buonn 
fede ha diritto di considerare che il cl'edito riguardi 
l'intero valore delle cose depositate. 
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Resta, salva, l'azione di rivalsa del possessore della" 
fede di deposito per la somma pagata oltre quanta· 
effettivamente dovuto, nei confronti del diretto con· 
traente e nei confronti del possessore della nota dL 
pegno che abbia acquistato in mala fede il titolo. 

Art. 574. 
(Diritti del possessore della sola fede di aeposito). 

(Art. 470 cod. comm.). 

Il possessore della fede di deposito separata dall&. 
nota, di pegno può ritirare la cosa depositata anche pri· 
ma della scadenza ùel debito per cui fu costituita in 
pegno, depositando presso il magazzino generale la· som· 
ma, dovuta alla, scadenza al creditore pignoratizio. 

Sotto la T6sponsabilità del magazzino generale e 
quando si tratti di merce fungibile, il possessore della 
fede di deposito separata dallilJ nota di pegno può riti· 
rare anche soltanto una pa.l'te della merce, depositlwdo· 
presso il mEtgazzino una somma proporzionale al to· 
tale del debito garantito dalla nota di pegno ed alla. 
quantità della merce estratta. 

Art. 575. 
(DiTitii del possessore della nota di pegno insoddisfatto). 

(Art.t. 471, 472 e 473 cod. comm.). 

Il possessore della nota di pegno che non sia stato< 
soddisfatto aUa scadenza e che abbia elevato protesto 
a norma dell'articolo 661 può far vendere le cose de­
positilJte a mezzo di persona autoriJ~zata a tali atti, 
decorsi sette giorni da quello del protesto. 

Il girante che ha pagato volontariamente il possessore 
della nota di pegno è surrogato nei suoi dÌl'itti e può 
procedere alla vendita della cosa depositata otto giorni 
dopo la scadenza senza obbligo di costituzione in mora. 

n possessore della nota di pegno esercita il suo di· 
ritto -anche sulle somme derivanti dall'assicurazione' 
delle cose depositate. I diritti di dogana, i danni e ]e 
spese di deposito, di conservazione e di salvataggio deUe 
cose depositate sono preferiti al credito del possessore 
della nota di pegno. 
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Art. 576. 
(Azione nei confTonti dei giranti). 

(Artt. 474 e 475 cod. comm.). 

Il possessore dellv) nota di pegno non può agire sugli 
altri beni del debitore nè ()ontro i giranti, se non ha 
prima esercitato l'azione sul pegno. 

I termini per esercitare l'azione di regresso contro i 
giranti decorrono dal giorno in cui si è compiuta, la 
vendita della cosa depositata. 

Il possessore della nota di pegno decade dall'azione 
di regresso contro i gira,nti, se alla scadenza non elev3; 
il protesto o se, entro quindici giorni dal protesto, non 
fa l'istanza per la vendits) della cosa depositata. Egli 
conserV3) tuttavia l'azion(l contro i giranti della fede 
di deposito e contro il debitore. Questa azione si pre­
scrive in un anno. 

Art. 577. 
(Vendita delle cose depositaie 

aa parte del magazzino generale). 

I magazzini generali possono procedere alla venditru 
ai pubblici incanti delle merci depositate, previa noti­
ficazione al deponente, quando al termine del deposito 
le merci non vengono ritirate o non viene rinnovato iI 
deposito o, tratta·ndosi di deposito a, tempo indetermi­
nato, quando è decorso un anno dalla data deì depo­
sito, oppure quando le merci sono minacciate da ra­
pido deperimento. 

La venàita si attua con le modalità stabilite nel co· 
dice civile. 

Il ricavato della vendita, dedotte le spese e gli alt'!'i 
importi dovuti ai magazZini generali, è tenu to a dispo­
sizione degli aventi diritto. 

Art. 578. 
(Responsabilità dei magazzini generali). 

I magazzini generali sono responsabili della conser­
vazione delle merci depositate, a meno che non provino 
che la perdita, il calo e le avarie siano derivate dalla 
natura delle merci o dall'imhallaggio o da caso fortuito 
o forza maggiore. 
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(Diritti deL dejJonente). 

I deponenti ed i legittin:d p02sessol~i della fede di 
·~deposito G della TIota d.i pegno hanno diritto di ispezio~ 
:mne le merci llei magazzini genel'ali, e di ritirarne i 
.caTnpianid' u sù. 

'fITO:!:..O XII. 

CG N'HlATTO Di ALBERGO 

Art. 580. 
(Oùbl ighi cLegli aliJeTgaloTi). 

Gli alb2I·g~to.ri ~:;;GllO 1:sEuti cor112 dc·posit arl alla cu­
atoc1:!.6; e a lla, :cestituzioil6 delle cose che i viaggjatori 
hE~nno lDro aff'datO' in deposito. 

Art. :-,81. 
(LImite cl'! responsabHità pel caso di sottrazione, perdila 

o deteriorazione delle cose). 


(Artt. 11 e 12 n. D. L. 12 ottobre 1919 n. 2099). 


Per le cose che il viaggiatore ha pOI'tato con sè sen;,u 
3,ffidar le all'albergatore, questi è obbligato a ris2..rcil'e II 

damlO causato da sottrazione, perdita o deterioramento 
delle cose stesse fino al limite massimo di L. 5,000. 

La responsabilità dell'albergatore è illimitata: 
1°) se il danno è imputabile a colpa gntve dell'a!· 

:oel'gnt01'6 o dei membri della sua famiglia o del perso· 
naIe da esso dipendente; 

2°) se l'albergatore ha, senza giusti :motivi. rifiutato 
·l1i )~ieevel'e in deposito le cose del viaggiatoré. In pr. r· 
ticolrvl~e si considerano giusti motivi di rifiuto l'ecce::.;· 
slvo vaIOl'è' della cosa relativamente all'importanza del· 
l'albergo, o la sua natura ingombrante rispetto al1a 
1;upaeità dei locali. 

L'a lbergatore è esente da responsabilità se prova che 
le, sottrazione, la perdita o il deterioramento sono im· 
putflJ)ili a colpa del viaggiatore o delle persone da lui 
c1ipendeliti °di coloro che lo visitano o l'accompagnano, 

Biblioteca centrale giuridica

http:alb2I�g~to.ri


203 

·.VppUl'S Be la p'erditfu {) il dGtsl'iora111ento gono dovuti 
al12iJ na/(;Ur2iJ o fi.!l -::.7izio (~eJJa eosa, 0PIYLll' e a caso 101"­
tl1ito o fo-rz:1 lllaggiol'e. . 

E? nullo ogni patto tendente ad escludere o a dimi­
llUl:t'e la responsabilità prevista nei comma precEdenti. 

Art. 582. 
(Denuncia de~ viaggiatore). 

(Art. 13 R. D. L. 12 ottobre 1919 n. 2099). 

E' fatto obbligo alla persona. alloggiata di dare avviso 
del danno all'albsl'gatol'e, subito dopo cile ne abbia, 
avuta COllOSC311'38,. In caso contrario, cessa la l'eSpOll­

snbilità dell'glo81'gatore, salvo il disposto del n. l del­
l'art. . 581. 

Art. 583. 
(Stabilimenti e loca/.i assimilati agti alberghi) . 

Le norme di questo titolo si applicano ancÌle agli imo 
prenditori di case di cura, stabilimenti balneari, 1mb· 
blici spettacoli, peEsioni, tr'lttorie, carrozze letto e 
simili. 
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LIBRO QUAR'I'O 

TITOLI DI CREDITO 

TITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ArL 584-. 
(Classificazione) . 

I titolì di credito possono eSSel'é al portatore, nomr·· 
nativi o 9Jl'ordine. 

Art. 585. 
(Conversione). 

(Artt. 2, 3, 4, R. D. L. 7 giugno 1923 n. 1364). 

I titoli di credito al portatore possono, su richiesta, 
del presentatore, essere convertiti dall'emittente in 
titoli nominativi a spese del richiedente. 

I titoli nominativi possono, su richiesta dell'intesta­
tario, essere convertiti dall'emittente in titoli al por­
tatore a spese del richiedente, purchè questi dimostri 
la propria identità e la capacità di disporne. 

Neg1li altri casi, in cui è ammessa la pluralità delle' 
forme di circolazione del titolo, il possessore non può, 
senza il consenso dell'emittente, modificare la forma, 
di circolazione del titolo. 

Art. 586. 
(Raggruppamento) . 

(Art. 5 H. D. L. 7 giugno 19'23 n. 1364). 

I titoli di credito possono essere raggruppati in un< 
titolo unico, su richiesta ed a spese del possessore. 
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Art. 587. 
~Frazi01wmenIO). 

(Art. 5 R. D. L. 7 giugno 1923, n. 1364), 

I titoli di credito possono essere altresì frazionati 
~n più titoli di taglio minore, quando il diritto in essi 
:menzionato sia divisibile o quando si tratti di titoli 
multipli. 

Art. 588. 
(Titoli rappresentativi). 

I titoli rappresentativi di merci attribuiscono al 
possessore il diritto alla consegna di merci, il pos­

':sesso delle medesime e il diritto di disporne lJ.1ecliante 
disposizione del titolo. 

Art. 589. 
(Efficacia de'i vincùli suL credilo). 

Il pegno, il sequestro, il pignoramento e ogni altro 
vincolo sul diritto menzionato nel titolo o sulle merci 

.ila esso rappresentate non hanno effetto, se non inve­
,stono il titolo. 

Art. 590. 
(Adempimento deLta prestazione). 

Il debitore è tenuto ad adempiere la prestazione men­
"zionata in un titolo di credito nei confronti del posses­
sore di esso secondo le forme di circolazione e verso 
presentazione del titolo. 

Il debitore che senza dolo o colpa grave adempie la 
prestazione nei confronti del possessore del titolo a 
norma del comma precedente, è liberato, anche se il 
,possessore del titolo non sia titolare del diritto. 

Art. 591. 
(EmiSsione invoLontaria). 

Chi sottoscrive un titolo di credito non può rifiutare 
:al possessore di buona fede la prestazione in esso men­
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ancl1e S6 il titolo Sifb eutcatc te. 
S8nz['~ la, vclontà del sot tescrlttore, o dopo clle egli gi@ 

divenuto inea.pac,6 di agireG 
Ji..llBJ SOpl"a""ilVenuta" incapacit.à è 

del sottOBcrittor8c 

Art. !i92. 

(Eccezioni apponibili). 


Il debitore può opporre al possessore del titolo le 
eccezioni personali a quest'ultimo, le eccezioni di 
forma, quelle che sono fondate sul contesto letterale 
del t it olo, nonchè quelle che dipendono da non anten­
'zicità della firma, da difetto di capacità o di rappre­
sentanza o dalla mancanza delle condizioni necessarie 
})er l ' esercizio della azione. 

Il debitore non può invece opporre al possessore del 
titolo le ,eccezioni che a vrebbe potuto opporre ai pre­
cedenti possessol'Ì, a meno che, nell'acquistare il ti­
tolo, il possessore non abbia agito scientemente a danno 
del debitore. 

Art. &93. 
(Revinrlica). 

(Art. 57 cod. comw. e 'ì H. D. L. 7 giugno 1923. n. 13H) 

Il possessore di un titolo (li credito secondo la leg­
ge di. circolazione non è soggetto a revindica da parte 
dei precedenti possessori , se questi non dimostrano che 
:il tit olo fu acquistato con mala fede e, per i titoli no­
minatiYi e all'ordine, anche con colpa g1rave. 

Art. 594. 
(Rinvio a leggi speciali). 

Le norme di questo titolo si applicano in quanto le 
altre norme di questo codice o di leggi speciali non 
(Espongano diversamente. 

titoli del debito pubblico sono regolati dalle leggi 
speciali. 
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(DocuJneni:l d'i ìeg'itLinl-az-ione e titoli inlpro]Jri) , 

t1G disposizioni di titolo :Gon valgono per 
nOCllilEcnti che servono escluslva,Inente a identificare 
l'avente diritto aHa prestazione o a consentire il tra­
sferimento del diritto senza l'osservanza delle forme 
proprie della cessione. 

TITOLO II 

TItOLI AL PORTATORE 

Art. 596. 
(Limitazione deUa libertà di emissione). 

Il titolo di credito contenente la obbligazione di pa­
gare una somma di danaro non può ei:ii:ie1'8 emesso al 
portatore, se non nei casi stabiliti dalla legge. 

I titoli emessi in violazione del comma precedente 
'lon va1gono come titoli di credito. 

Nulla è innovato a quanto è disposto dalla 12gge 
sugli istituti di emissione relativamente ai titoli al 
portatore e a vista che la Banca d'Italia ha facoltà di 
emettere in luogo di biglietti di banca. 

Art. 597. 
(Adempimento della prestazione). 

Il possessore del titolo al portatore ha diritto alla 
prestazione in esso menzionata in base alla presenta­
zione del titolo. 

Art. 598. 

(Titolo logoro o guasto). 


(Art. 56 10 comma cod. comm.). 


Il possessore di un titolo logoro o guasto, che non sia; 
più idoneo alla circolazione, ma sia tuttora sicuramen­
te identificabile, può esigere un titolo equivalente versa­
restituzione del primo e rimborso delle spese all'emit­
tente. 
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Art. ;)99. 
(Diiitti deL possessore in caso di distruzione). 

(Art.. 56 comma, 2° cod. comm.). 

Se il titolo al portatore è andato distrutto, il posses­
sore ha diritto di ottenere a, sue spese dall'emittente il 
rilascio di un duplicato o di un titolo equivalente. Re­
stano salve le disposizioni delle leggi speciali. 

Art. 600. 

(Diritto del possessore in caso di smarrimento o sottrazione). 


(Art, 5 R. D. L. 15 novembre 1925, n. 2071). 


Salvo disposizioni di leggi speci.ali; non è permesso 
:l'ammortamento di titolo al portatore smarrito, sot­
tratto o distrutto, 

Tuttavia chi denuncis) all'emittente lo smarrimento 
o la sottrazione di un titolo al portatore e gliene for­
nisce la prova, ha, diritto: all'adempimento della pre­
stazione e degli accessori,se ve ne siano, dopo trascorso 
il termine di prescrizione rispettivo. 

Se il titolo è presentato da altri prima del termine 
di prescrizione, il debitore che adempie resta liberato 

.rmehe nei confronti del denunziante, se questi non di­
mostri che il debitore conosceva il vizio del possesso del 
presentatore. 

E' salvo in ogni caso l'eventuale diritto del denun­
dante verso il possessore del titolo. 

Art. 601. 
(Prescrizione) . 

Il diritto di chiedere la prestazione menzionata in 
un titolo al portatore contenente l'obbligazione di pa· 
gaTe una somma di danaro si prescrive in cinque anni 
<:lallaJ scadenza. 

I diritti accessori menzionati nel titolo si prescrivono 
in tre anni dalle singole scadenze. 

l termini di cui al presente articolo si applicano 
chiunque sia l'emittente del titolo al portatore e qua­
lunque ne sia la causa dell'emissione, salve diverse di­
sposizioni di legge. 
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TITOLO IIL 

TITOLI NOMINATIVi 

Art. 602. 
(Trasferimento). 

(Art. 10 R. D. L. 7 giugno 19"23 n. 1364). 

Il tra·sferimento del titolo nominativo si opera con 
l'annota.zione del nome del nuovo intestatariD nel ti­
tolo e nel registro dell'emittente, o con il :dlascÌo di 
un nuovo titolo, in luogo del precedente, a nome del 
;nuovo intestatario accompagnato da annota.zione Ilei 
registro. 

Il trasferimento del titolo nominativo può aver luogo 
su domanda dell'attuale intestatario, pnrcM questi pro­
vi la sua identità e la sua capacità di disporre, me· 
diante certificazione di un notaio o di un agente di 
cambio autorizzato; può aver luogo inoltre su domanda 
del non intesta.tario, purcbè questi esibisca il titolo e 
dimostri, mediante documento autentico, il suo diritto 
all'intestazione. 

Le annotazioni nel registro e nel titolo sono fatte a 
cura e sotto la responsabilità dell'emittente. 

L'emittente, che opera il trasferimento nei modi in­
dicati nel presente articolo, è esonerato da responsa· 
bilità, salvo il caso di eolpa. 

Art. 603. 
(Trasferimento mediante girata). 

(Art. 11 R. D. L. 7 giugno 1923 n. 1364). 

Il titolo nominativo può, salvo speciali disposizioni 
d~ legge, essere trasferito anche mediante girata, au­
tenticata da, notaio o da un agente di cambio antor7.z­
zato. 

La girata deve essere datata e sottoscritta dal giran­
te, e indicare il nome e ,cognome del girata·l'io O la sua 
ditta. 

li - Progetti preliminari. VoI. IV. 
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In tale caso il tl'asfe!'imento non ha efficacia nei 
confronti dell'emittente" Tuttavia il giratal'io, che si . 
dimostm possessore del titolo. in base ad una. seria 
continua cfi girate, ha diritto di ottenere l'annotazione 
del trasferimento nel registro dell'emittente e nel ti­
tolo. 

Art. 604. 
(Vincoli sul credito). 

Nessun vincolo sul credito produce effetti nei con­
fronti dell'emittente e dei terzi, se non risulta da una 
corri,spondente annotazione nel titolo e nel registro. 

Per l'annotazione di cui al comma precedente il ri· 
chiedente, che vi abbia interesse, deve produrre il do­
cumento autenticato ds,l quale risulta la costituzione 
del vincolo reale. 

Art. 605. 
(Usufrutto e pegno). 

(Art. lO R. D. L. 7 giugno 1923 n. 1364). 

Chi ha l'usufrutto del credito menzionato in un ti· 
tolo nominativo ha diritto a un titolo separato da. 
.CJuello del nudo proprietario. 

Art. 606. 
'-' .. (Pegno). 

(Art. 17 R. D. L. 7 giugno 1923 n. 1364). 

La costituzione di un titolo nominativo in pegno ha 
luogo mediante consegna del titolo al creditore pigno­
ratizio o al terzo eletto dalle parti e annotazione nel 
libro deJl'emittenic ('OD la clansola « per garanzia»; 
può aver luogo aitresì mediante consegna del titolo, 
accompagnata da girata con clausola « in garanzia» o 
Rltm equivalente. 

Il giratario in garanzia non può trasmettere ad altri 
il suo dil"itto per gira tu. -Egli può girare il suo titolo 
per pl"()(:ura; ma il nuovò gl1-.ttario non puo dii>polTe 
del ct'ldtale, senza l'inter'Yt-'lilt) del girante. 
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Art. 607. 
(Adempimento della prestazi one). 

Il possessore di un titolo nominativo che giustifica 
il suo diritto mediante la intestazione a suo favore 
nel'titolo e nel registro dell'emittente ha diritto alle,. 
prestazione. 

Art. 6OH. 
(Ammortamento). 

(Art. 7 R. D. L. 7. giugno 19"23 n. 1364). 

In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione, 
l'intestatg,l'io ° il giratario del titolo nomil1!ttivo può 
farne denuncia, all 'emittente e chiederne l'ammorta ­
mento in conformità degli articoli 699 e seguenti. L'a;m­
mor tamento estingue il titolo, ma non pregiudica le 
eventuali ragioni del possessore di esso verso chi ot­
t enne il nuovo titolo. 

TITOLO IV. 


TITOLI ALL'OIWINE 


Art. 609. 
(Circolazione) . 

Il titolo all'ordine si trasferisce mediante girata. 
La girata consiste in una dichiarazione scritta sul 

tergo del titolo e sottoscritta, nella quale è indicata 
la persona a favore della· quale la prestazione menzio­
nata nel titolo deve essere adempiuta. 

Le norme e gli effetti della girata dei titoli all'ordine 
sono regolati in conformità degli articoli 6~ e /ile ­
guenti. . . 

Tuttavia, salvo che non sia disposto altrimenti, il gI­

rante non assume responsabilità di regresso. 
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Art. 610. 
(Adempimento de lla prestazione) . 

Il possessore di lln titolo all'ordine che giustifica il 
suo diritto in base a,d una, serie continua di girate j 

anche se l'ultima è in bianco, ha diritto alla presta­
zione verso presentazione del titolo. 

Art. 611. 
(A.mmortamento). 

~i appli<lano ai titoli all'ordine le norme che disci­
plinano l'ammortamento della cambiale. 

'rITOLO V. 

CAMBIALE 

CAPO l. 

Emissione e forma della cambiale. 

Art. 612. 
(Requisiti). 

(Art. 1 1. camb.). 

4

La, cambiale contiene: 
1° la denominazione di cambiale inserita nel con­

testo del titolo ed espressa nella lingua in .cui è redatto; 
2° l'ordine incondizionato di pagare una somma 

determinata; 
3° il nOllle di chi è designato a paga·re (trattano); 

Q l' indicazione della scadenza; 
5° l'indicazione del luogo di pagamento; 
6° il nome di colui al quale o all'ordinè del quale 

deve fa rsi il pagamento; 
_ 7° l'indicazione della data e del luogo dove la. CMIl.­

ibiale è emessa; 
8° la, sottoscrizione di colui che emette la cambiale. 
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Art. 613. 
(Mancanza di alcuno dei requisiti). 

(Art. 2 l. camb,). 

II titolD nel quale manchi alcuno dei requisIti indio 
cati nell'articolo precedente non .vale come cambialè, 
salivo i casi previsti nei seguenti commi. 

La cambiale senza indicazione di scadenza si consi· 
dera pagabile a vista. 

In mancanza d'indicazione speciale, il luogo indicato 
accanto al nOlllle del trattario si reputa luogo del pa­
gamento e, insieme, domicilio del trattario. 

La cambiale in cui non è indicato il luogo di emis­
sione si considera sottoscritta nel luogo indicato ac­
canto al nome del traente. 

Se sono indicati più luoghi di pagamento, s'intende 
che il portatore possa presentare in qualunque di essi 
la cambiale per l'accettazione· ed il pagamento. 

Art. 614. 
(Forme speCiali di cambiali). 

(Art. 3 1. camb.) 

La cambiale può essere all'ordine dello stesso traente. 
Può essere tratta sullo stesso traente. 
Può essere tratta.. per conto di un terzo. 

Art. 615. 
(Cambiale domiciliata). 

(Art. 4. 1. camb.) 

La cambiale può essere pagabile al domidIio di un 
terzo, sia nel luogo del domicilio del trattario, sia in 
altro luogo. 

Se non è detto che iI pagamento presso iI terzo sarà 
fatto dal trattario, si intende che sarà fatto dal terzo. 

Art. 616. 
(Promessa di interessi). 
(Art. 5 oe 105 L camb.). 

Nella cambiale pagabile a vista o a certo tempo vista 
iI traente può disporre che la somma sia produttiva, 
d'interessi. In qualunque altra, specie di cambiale la 
promessa d'interessi si ha per non scritta. 
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Il tasso d'interesse deve essere indicato nella cam· 
biale; ma,ncando tale indicazione, ,la clausola, si ha per 
non scritta. 

Gl'interessi decorrono dalla data della cambiale, 
quando non è indicata una deconenza diversa. 

La tassa, graduaie di bollo è ,dovuta anche sugli in· 
t~ressi in base al s,aggio indicato nella cambiale o in 
l'agione del I>eriodo di validità del titolo. 

Art. 617. 
(Diversità nella indicazione deUa somma). 

(Art. 6 1. camb.). 

Se la somma da pagarsi è scritta in lettere ed in 
cifre, la cambiale, in caso di differenza, vale per la 
somma indicata in lettere. 

Se ,la somma da pagarsi è scritta più di una volta in 
lettere o in cifre, la cambiale, in caso di differenza, 
vale per la somma minore. 

Art. 618. 
(Indipendenza delle obbligazioni cambiarie). 

(Art. 7 1. camb.). 

Se la cambiale contiene firme di persone incapaci di 
obbligarsi cambiariamente, firme false o di persone 

.immaginarie, ovvero firme che per qualsiasi altra l'a· 
gione non obbligano le persone che hanno firmata la 
cambiale o col nome delle quali essa è stata firmata, 
le obbligazioni degli altri firmatari restano tutta,via 
'{alide. 

Art. 619. 
(RequiSiti della sottoscrizione cambiaria). 

(Art. 8 L camb.). 

Ogni sottoscrizione cambiaria deve contenere il nome 
12 prenome di colui che si obbliga o quanto meno il no· 
'me e l'iniziale del prenome. 
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Art. 62!t 
(ObbUgazione cambiaria de! minare emancipato 

e deU'inabilitato) , 
(Art. 9 l. canib.). 

Il minore emancipato non autorizzato all'eserciziD 
del eommel'<>io e l'inabilitato non assumono obbliga,­
zioni cambiarie, se la loro firma non è accompagnata 
da quella del curatore, autorizzato dal giudice tutelare 
a, norma dell'art. 392 codice civile. 

La firma del curatore deve essere preceduta o seguita 
dalla clausola « per assistenza» o altra equivalente. 
Se manca l'autorizzazione del gUudice tuteJare o è 
omessa 'la clauso]a, il curatore è obbligato personal .. 
mente. 

Art. 621. 
(Obbligazione cambiaria del minaTe o interdettol. 

(Art. lO l. camb.). 

Il genitore e il tutore, non autorizzati all'esercizio 
de'l commercio nell'interesse del minore o dell'inter­
detto, possono obbligare cambiariamente il nome di 
costoro, con l'autorizzazione del giudice tutelare. 

Art. 622. 
(Sottoscrizione cambiaria senZa poteri). 

(Art. 11 1. camb.l. 

Chi appone la firma sulla· cambiale quale rappresen· 
tante di una persona per la quale non ha il potere di 
ag'ire, è obbligato cambiariamente come se avesse fir­
mato in proprio, e, se ha pagato, ha gli stessi diritti 
de avrebbe avuto il preteso rappresentato. La stessa 
disposizione si applica al rappresentante che abbia 
ecceduto i suoi poteri. 

Art. 623. 

(Facoltà di obbligarsi cambiariamente in nome altrui). 


(Art. 12 l camb.). 


La facoltà generale fli obbligarsi in nome e per conto 
altr'ui non fa presumere, salvo prova contraria, la 
facoltà di obbligarsi camhiariamente. 
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La! facoltà generale di obbligarsi in nome e per eonto 
di un commer'Ciante comprende anche quella di obbli­
garsi cambiaI'j:ullente, salvo che Fatto di rappresentan­
za, pubblicato a norma dell'art, 83, non dispong[l, ili· 
versamente. 

ArL 624. 
(Responsabiiita del traente), 

(Art, 13 1. camb.). 

Il traente risponde dell'accettazione e del pagamento. 
Egli può esonerarsi dalla responsabilità per l'accet­

tazione; ogni clausola con la quale si esoneri dalla 
responsallilitì1 peI' il pagamento si ha per non scritta. 

Art. 625. 
(Cambiale in bianco), 

(Art. 14 L camb,). 

Se una cambiale, incompleta quando fu emessa, ,viene 
completata contrariamente agli accordi interceduti, la 
inOSS8r'vanza di t:11i accordi non può essere opposta al 
portR.tcre, a meno che questi abbia acquistato la cam­
biale in maìa fede, oVl'ero abbia commesso colpa grave 
acquistandola. 

Il portat01'(~ decade dal diritto di riempire la cam­
biale in bianco dopo tre anni dal giorno dell'emissione 
del titolo. 

La prova del tardivo riempimento deve essere data 
da chi lo oppone. 

J~a decadenza non è opponibile al portatore di buona 
fede. al quale il titolo è pervenuto già completo. 

CAPO II. 

Girata. 

Art. 626. 
(Trasferimento della cambiale per girata a clausola 

non all'ordine). 
(Art. 15 1. camb.). 

Lr;,.:;amhiale, ancorchè non espre.ssamente tratta al­
l'ordine, è trasferibile mediaIlte girata. 
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Se il traente ha inserito nella cambiale le parole 
(( non all'ordine» o un'espressione equivalente, il ti­
tolo è trasferibile solo nella form2', e con gli effetti di 
una cesaione ordinaria, 

La girata può essere fatta anche a favore del trat­
tario, abbia o non abbia aecettato, del traente.o di 
qualunque altro obbligato. Essi possono girare di nuovo 
la cambiale. 

Art. 627. 
(Requisiti. della girata) 

(Art. 16 1. camb.). 

La girata deve essere incondizÌonata. Qualsiasi con­
·lizione alla quale sia subordinata si ha per non scritta, 

La girata parziale è nulla. 
La girata alpo!'tatore vale come girata in bianco. 

Art. 628. 
(Forma della girata). 

(Art.•17 1. camb.l. 

La girata deve essere scritta sulla cambiale o su un 
foglio ad essa attaecato. Deve essere sottoscritta àal 
girante. 

La girata è vaUda ancorçhè il beneficiario non sia 
indkato o iI girante abbia apposto soltanto la firma. 
In questo caso la girata per essere valida deve essere 
scritta a tergo della cambiale o sull'allungamento. 

Art. 629. 
(El7ettf della girata). 

(Art, 18 1. camb.). 

3

La girata trasferisce tutti i diritti inerenti alla 
cambiale. 

Se la girata è ili bianco, il portatore può: 
lO riempirla col proprio nome o con quello di ahra 

personDJ: 
2° girare la cambiale di nuovo in bianco o a per­

sona determinata; 
0 trasmettere la cambiale a un ·terro, senza riern­

R-ire la girata in bianco e senza girarla. 
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Art_ 630. 
(Responsabilità del girante). 

(Art. 19 1. camb.). 

Il girante, se non VI e convenzione contraria, ri­
sponde· dell'accettazione e del pagamento. 

Egli può Yietare una nuova girata; in questo caso 
non è responsabile verso coloro ai quali la cambiale 
è stata uìteriormente girata. 

Art. 631. 
(lJegittimazione in base a cambiate). 

(Art. 20 l.·camb.). 

Il detentore della cambiale è considerato portatore 
legittimo se giustifica il suo diritto con una serie con­
tinua di girate, anche se l'ultima è in bianco. Le girate 
cancellate si hanno, a questo effetto, per non scritte. 
Se una girata in bianco è seguita da un'altra girata, 
si reputa che il sottoscrittore di quest'ultima abbia 
aequistato la cambiale per effetto della girata in bianco. 

Se una persona ha perduto per qualsiasi ragione il 
possesso di una cambiale, il nuovo portatore che giusti­
fica il suo diritto nella maniera indicata nel precedente 
comma Don è soggetto a revindica se non quando 
l'abbia acquistata in mala fede ovvero abbia commesso 
colpa grave acquistandola. 

Art. 632. 
(Eccezioni opponibiU). 

(Art. 21 1. camb.). 

La, persona contro la quale è promossa azione cam­
biaria non può opporre al portatore le eccezioni fon­
date .sui l'apporti suoi personali col traente o con 
portatori precedenti, a meno che il portatore, acqui­
stando la cambiale, abbia agito scientemente a danno 
del debitore. 
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ArL 633, 

(GiTata per incasso e pe!" pTOcura). 
(Art. 22 L camb.). 

Se alla girata è apposta la clausola cc valuta per in· 
casso», « per incasso », « per procura» od ogni altra 
che implichi un semplice mandato, il portatore può 
esercitare tutti i diritti inerenti aUa cambiale, ma non 
può girarla che per procura.. 

Gli obbligati non possono in questo caso opporre al 
portatore se non le eccezioni che avrebbero potuto op· 
porre al girante. 

Il mandato contenuto in una girata per procura non 
si estingue per la morte del mandante o per la soprav· 
venuta sua incapacità. 

Art. 634. 
(Girata valuta in garanzia). 

(Art. 23 L camb.l. 

Se alla girata P apposta la clausola « valuta in ga­
ranzia », « valuta in pegno» od ogni altra che implichi 
un pegno, il portatore può esercitare tutti i diritti 
inerenti alla cambiale, ma la girata da lui fatta vale 
solo come girata per procnra. 

Gli obbligati non possono opporre al portatore le 
eccezioni fondate sui loro l'apporti personali col gi­
rante' a meno che il portatore, ricevendo la cambiale, 
alJbia agito scientemente a danno del -debitore. 

Art. 635. 
(Girata dopo la Scadenza o il protesto). 

(Art. 24 L camb.l. 

La girata posteriore alla scadenza produce gli stessi 
effetti di una girata anteriore. Nondimeno la girata 
fatta posteriormente al protesto per mancato paga­
mento o dopo spirato il termine per levare protesto 
produce solo gli effetti di una cessione ordinaria. 

La girata senza data si presume, fino a prova con­
traria, fatta prima dello spirare del termine sta hilito 
per levare protesto. 
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Art. 636. 
(Cess'ione della cambiale), 

(Art. 2-5 1. camb.). 

Con la cessione della cambiale, sia derivante da <':!Jtto 
separato ancorchè anteriore a,lla scadenza, sia. deri· 
vante da una girata fatta posteriormente al protesto 
per mancato pagamento o dopo spirato il termine per 
levare protesto, si trasmettono al cessionario tutti i 
diritti cambiari del cedente, lilla egli resta soggetto alle 
eccezioni opponibili a questo. 

Il cesi'ional'io ha diritto alla consegna della cambiale. 

CAPO III. 

Accettazione. 

Art. 637. 
(Presentazione per l'accettazione), 

(Art. 26 1. camb.). 

La càmhiale può, dal pOl"tatore o da un semplice 
detentOle, essere presentata per l'accettazione al trat· 
tal'io nel suo domiciJjo fino alla scadenza. 

Art. 638. 
(Modalità della presentazione). 

(Art. 27 l. camb.). 

In qualsiasi cambiale il traente può prescrivere che 
essa sia presentata per l'accettazione, fissando o non 
fissando un termine. 

Egli può vietare nella cambiale che questa sia. presen· 
tata all'accettazione, a meno che non sia, pagabile preso 
so un terzo, o in luogo diverso da quello del domicilio 
del trattario, o sia tratta a certo tempo vista. 

Egli può anche prescrivere che 'la pI'esentazione per 
l'accettazione non abbia luogo prima di un certo ter­
mine. 

Ogni girante può prescriyere che la cambiale sia pre­
sentata per l'accettazione, fissando o non un termine,. 
salvo che il traente l'abbia dichiarata non accettabile. 

Biblioteca centrale giuridica



221 

Art. S39~ 

(Termini per la presentazione). 
(Art, 28 lo camb.), 

La ~ambiale a, certo tempo vista deve essere presen­
tata all'accettazione entro un anno dalla sua data. 

Il traente può abbreviare questo termine o prolun· 
garlo. 

Detti termini possono essere abbreviati dai giranti, 

Art. 640" 
(Seconda presentazione). 

(Art.. 29 L camn.). 

Il tra ttario può chiedere che gli sia fatta una seconda 
presentazione il giorno seguente alla prima. Gli inte­
ressati non posl'ono prevalersi dell'inosservanza di tale 
richiesta se non sia stelta menzionata nel protesto. 

Il portatore non è obbligato a consegnare al trattario 
la cambiale presentata reI' l'accettazione. 

Art. 641. 
(Forma dell'accettazione). 

(ATt. 30 L camb l, 

L'accettazione è scritta sulla cambiale. E' espressa 
colla parola cc accettato l), c( visto » o con altre equiva­
lenti; è sottoscritta dal frattario. La semplice sotto­
scrizione del trattario sulla faccia anteriore della cam­
biale vale accettazione. Ciò vale anche per la cambiale 
a certo tempo >vista. 

Se la cambiale è pagabile a certo tempo vista o, in 
virtù di clausola speciale, deve essere presentata per 
l'aecettazione entro un termine stabilito, l'accettazione 
deve portare la data del giorno in cui è fatta, a meno 
che il portatore non esiga che vi sia, apposta la data 
della presentazione. Se manca la data, il portatore, per 
conservare il regresso contro i giranti e contro il 
traente, deve far constatare la inuncanza con protesto 
levato in tempo utile. 
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Art. 642. 
(Requisiìi dell'accettazione). 

(Art. 31 L camo.). 

L'accetL1.zione deve essere incondizionata; il trattario 
può limitfH'la ad una parte uella somma. 

Qualsiasi altra modificazione apportata nell'accetta­
zione Rl tenore della cambiale equivale a rifiuto di ac­
cettilzione; nondimeno l'accettante resta obbligato nei 
termini della sua accettazione. 

Art. 643. 
(IndicaziOni suppletiVe in sede di accetta::iOne). 

(Art. 32 1. camb.). 

Se il tJ-aente ha illdicato nella cambiale un luogo di 
pagamento diverso da quello del domicilio del trattario, 
ma non una terza persona presso la quale il pagamento 
c'i.eve essere effettuato,' il tl'attario può in.dkarla al mo­
mento deìl'accettazione. In mancanza di tale indica­
zione, si rep'ut:1 che l'accettante sia, tenuto a pagare 
egli stesso nel luogo di pagamento. 

Se la cambiale è pagabile al domicilio del trattario, 
questi può indicare nell'accettazione un indirizzo nello 
stesso luogo in cui il pagamento deve essere effettuato. 

Art. 644. 
,Effetti dell'accettazione). 

(Art. 33 1. camb.). 
Con l'accettazione il trattal'io si obbliga di pagare la 

cambiale alla scadenza. 
In mancanza di pagamento il portatore, ancorchè sia 

i] traente, ha contro l'accettante un'azione cambiaria 
diretta per tutto quanto può essere chiesto ai sensi 
degli articoli 6f55 e 666. 

Il trattario che accetta resta obbligato anche se ignora 
il fallimento del traente. 

Art. 645. 
(Cancellazione dell'accettazione). 

(Art. 34 1. camb.). 

Se l'accettazione apposta sulla cambiale dal trattario 
è da lui cancellata prima di restituire il titolo, l'aeret· 
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tazione si ha per rifiutata, La;;ancellvozlone si reputa 
fattlJ" tino 11 prova contraria, prima della restituzione 
del titolo. 

Nondimeno, se il trattario ha dato notizia dell'accet· 
taziolle per iseritto al portatore o a un firmatario quaJ­
siasi, è tenuto verso di essi nei termini dell'accetta· 
zione. 

CAPO IV. 

Avallo. 

Art. 646, 
(Avallo). 

(Art. 35 L camb.). 

n pagamento di una cambiale può essere garantito 
mn avallo per tutta o parte della somma. 

Questa garanzia può essere prestata da un terzo o 
anche da llll firmatario della cambiale. 

Art. 647. 
(Forma dell'avallo). 

(Art. 36 1. camb. l. 

L'avallo è apposto sulla cambiale o sull'allungamento. 
B' espresso con le parole « per llivallo» o con ogni 

altra formula equivalente; è sottoscritto dall'avallante. 
Si considera dato colla firma dell'avallante apposta 

sulla faccia anteriore della cambiale, purchè non si 
tratti della firma del trattario o del traente. 

L'avallo de\"e indicare per chi è dato. In mancanza 
di questa indicazione si intende dato per il traente. 

Art. 648. 
(Effetti dell'avallo). 
IArt. 37 l. camb.). 

L'avallante è obbligato nello stesso modo di colui per 
il quale l'avallo è stato dato. 

La sua obbligazione è valida ancorchè l'obbligazione 
garantita sia nulla per qual dasi altra causa che un 
vizio (li forma. 

Biblioteca centrale giuridica



224 

Va,yallante che pagi'. la cambiale acquista i diritti ad 
essa inerenti C0l1tro l'avallato e contro coloro che sono 
obbligati {,ilmbiariamente verso quest'uItiL'lO, 

CAPO V. 

Scadenza. 

Art. 64:9. 

(Specie di scadenza). 


(An. 38 1. camb.l. 


La cambiale può essere tratta: 
a. vista; 

a certo tempo vista; 

a certo tempo data; 

a giorno fisso, 


Le cam.hiali ael altre scadenze o a scadenze succes1sive 
sono nl1Ìle. 

Art. 650. 
(Scadenza a vista). 
(Art 39 1. camb.). 

La cambiale a vista è pagabile alla presentazione. 
Essa deve essere presentata per il pagamento nel ter­
mine di un anno dalla sua data. Il traente può abbre­
viare questo termine o prolungarlo. Tali termini poso 
sono eS8ere abbreviati dai giranti. 

. Il traente può stabilire che una cambiale i''l.gabile a 
vista non sia l'resentata per il pagamento prima di una 
certa data. In questo caRO il termine di presentazione 
decorre da tale data. 

Art. 65L 
(Scadenza a certo tempo vista). 

(Art. 40 1. camb.). 

L], scadenza ùella camblale a certo tempo vista è de­
terminata dalla data dell'accettazione o da quella del 

In mancanza di protesto l'accettazione non datata si 
i'èputa data, rispetto all'accettante, l'ultimo giorno del 
termine previsto per la pl'e;;;entazione all'accettazione. 
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Art. 652. 
(SCCb(};enza Cl certo tempo data). 

(Art. 41 l.camb.). 

La cambiale trat,ta a uno o più mesi ùata o ,vistn 
seadG nc:l giomo conispondente del m6se in cui il pagf1­
mento deve essere effettuato. In mancanza del giorno 
corrispondente laçnmbiale scade l'ultimo tIeI mese. 

Se la, cambia.le è tratta a uno ° più mesi e mezzo 
data. o Ylsta) sieompntano pl'iJl1èt i mei'Si inleri. 

Se la scadenza. è tissata al pl'Ìueipio, alla metà o 
~tlhl fine .del mese, la c:am biale scade iI primo, il qUiJì­
c1iei o l'ultimo giorno del mese. 

Con le espreBsloui « otto g~orJli » o « Il ll-indid giorIli ») 

s'int,ende non già una o due settimane ma otto o quin­
dici giorni effettivi. 

Oon la espressioue « mezzo mese» si intende il ter­
mine di liuindici giOl'Il i. 

A.rt. 65a. 

(Scadenza a giorno fis,;o). 

(Art. 42 1. camb.). 

Re la lalllbiale (~ pngabile a gionlO t:-;"o iu 1111 luogo 
il, (~ni il calendario è differentp dn 'll1ello del ln-ogo di 
emissione, la data della i:lcadenza si intende !issata 
secondo il calendario del luogo di pagamento. 

Se Ulla cambiale il'atta fra due piazze <:he hanno 
calendari. diversi è pagabile a ce:rto tempo data, ht 
.~cadenza è stabilita çontando da] giorno che, secontlo 
il calendario del luogo di pagalnento, corrisponde al 
giorno dell'emissione. 

I termini di l'l'psentazionc delle cambiali sono calco­
lati in conformiUi alle disposizioni del COIllma prece­
dente. 

queste c1isposir-ioni llon 8i al)plicano se ùa chmsolù 
della cambiale o ande dalle sole enunciazioni del titOlO 
risulti l'intenzione di adottare norme diverse. 

15 - PI'Q(jetti prelirrJna-ri • Yol. IV. 
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CAPO VI. 

Pagamento. 

Art. 654. 
(Presentazione per iL pagamento). 

(Art. 43 1. camb.). 

U pOl'tatorè di una cambiale pagabile a giorno fisso 
o a certo tempo data o vista deve presenmrla al paga­
mento nel giOi'no in cui essa è pagahile o in uno dei 
dl1e giorni fedali successivi. 

La pl'esenh"tzione della cambiale a.li una stanza dI 
compensazione equi,vale a presentazione per il raga­
lnento. 

Art. 655. 
(Luogo deLLa presentazi.one). 

(Art. 44 1. camb.). 

La cambiale deve es,sere presentata per il pagamento 
nel luogo e all'indirizw indicato :;nl titolo. 

Quando manchi tale indirizzo, deve essere presentata 
per' il pagamento: 

l° al domicilio del trattario o della persona desi­
g'nata sul titolo a. pagare per esso; 

2° al domicilio dell'accettante per illtervento o del­
la persona designata sul titolo a pagare reI' esso; 

3° al domicilio dell'indicato al bisogno. 

Art. 61)6. 
(Quietanza e pagamento parziaLe). 

(Art. 45 I. camb.). 

Il trai:tario che paga la cambiale può esigere che gli 
sia consegnata quietanza dal portatorè. 

Il portatore non può rifiutare un pagamento parziale. 
In caso di pagamento parziale il trattario può e,sigere 

che ne sia fatta menzione sulla cambiale e gliene sia 
data quietanza. 
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Art. 657. 
(Effetti 'del pagamento). 

(Art. 46 1. camb.). 

Il portatore della cambiale non è tenuto a riceverne 
il pagamento prima della scadenza. 

Il tl'attario che raga prima della scadenza lo fa a 
suu rischio e pericolo. 

'-'hi 'pu,g8J alla sCf"denza, è validamente liberato, a illeno 
che da parte sua non vi sia dolo o colpa grave. Egli 
f5 tenute ad. aCCel'trrl'B la regolare continuità delle girate 
ma nOn Lt, Y8rifica·re l'aute::l~icità delle firme dei giranti. 

Ali. 658. 
(Cambiale pagabile in moneta estera). 

(Art. 47 L camb.). 

Se la cambiale è pagahìle in moneta che non ha corsI) 
'leI luogo di pagamento, la somma può essere pagata 
nella moneta del paese secondo il ivalore nel giorno 
delht scadenza. Se il debitore è in ritardo, il portatore 

doma,mlare che la somma sia pagata nella moneta 
de! paes? secondo il valore nel giorno della scadenza o 
in quello de] pagamento. 

Il valore della monet::>d esu01'a è determinato dagli usi 
(Lcl luogo di pa,gamento. Il traente può tuttavia sbbi­
lÌl'e che la somma da pagare sia calcolata secondo il 
corso indi'Gato nella Cf!;mbiale. 

Le disposizioni precedenti non si applicato nel caso 
in cui il traente abbia stabilito che il pagamento sia 
fatto in una moneta espressamente indicata. 

iSe la somma è indicata in una moneta ;wente la 
"tessa denominazione ma un valore diverso nel paese 
di emissione e in quello del pagamento, si presume che 
l'indicazione si riferisca alla moneta del luogo .di paga­
mento_ 

Art. 669. 
(Mora del creditore). 
(Art. 48 1. camb.). 

Se la tmnbiale non è presentata per il pagamento nel 
termine fissato dall'art, 654, qualsiasi debitore ha fa­
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colt:t lli depositare la somma presso l'autorità compe= 
tente, a spese, rischio e peI"lcolodel portatore del titolo. 

Per le cambiali pagaLJili nel Hegno l'~mtoriti'tcompe­
tente a ricevere il deposito è l'istituto dì emissione. 

CAPO VII 

R.egresso per mancata accettazione 
o per mancato pagamento. 

Art. 660. 
(Azioni cambiarie). 

(Art. 49 e 50 l. camb.). 

L'azione cambiaria è diretta o di regl'esso: dil'etta 
contl'o l'accettante ed i suoi avallanti; di regTcsso eon· 
tro ogni altro obbligo. 

Il portatore può e,gereitare il regresso conÌl'o i gi­
rautl, iI traente e gli altri obbligati: 

alla scadenz,a, se il pagamento non ha a,\'uto luogo: 
anche prima della scadenza: 

p se l'accettaz;ione sia stata rifiutata in tutto o 
in patte: 

:2° in ca·so di fallimento del trattario, abbia o 
non abbia accettato; dicem"azione dei pagamenti, an­
eorchè non constatata con :olentenza; di esecuzione in­
fruttuosa sui beni; 

3° in cnso di fallimento di'l tntente di una cam­
biale non a0cettabile. 

Il portat01'e non può esercitare tali azioni se la cam­
biale non sia, i,n regola Con il hollo. 

Art. 6Gl. 
(PTOtesto) . 

(Art. 51 1. camb.). 

Il l'ifiuto ùell'accettazioneo del pa,gamellto deH~ e:-:­
sere constatato con atto autentieo. 

Il protesto per mancata accettazione deve e"s.el'e le 
vato llei termini fissati per la presentazione alì'a(·cet· 
taziolle. Se la prima presentiJJzione, 11el C,U'O lWt',-isto 
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dall'articolo 639, comma P, è stata fatta nell'ultimo 
giorno del termine, i l protesto può ess ere levato anche 
il giorno successivo. 

Il protesto per mancato pagamento di una cambiale 
pUig!abilB a giorllo fisso o fu certo tempo data o vista 
deve essere levato in uno dei due g'iorni feriali seguenti 
al giorno in cui la cambi aìe è pagabile. Se la cambial e 
è a vish1., il protesto (leve essere levato secondo le 
1101"me del precedente comma l'eìa tivo al protesto per 
mancata aceett azione. 

Il prot esto per llltùl1cata accettazione tiispensa dalla, 
presentazione al pagam ent o e dal protesto pel" manca to 
ll<tgamellto. 

In caso eli insolYellza leI trattario , abbia o non abbia 
;H'cettato, o' in easo eli esecuzione infruttuosa sui suoi 
heni , il portat ore non può eserdtare il regresso che dopo 
iwer rn 'csentato la cambiale al tl'attario 1"er il paga­
mento e dopo ìw er l evato protest o. 

In caso eli fallimento del trattario, abbia o non abbia 
accettato, e neI caso Ili fallimento del traente di una 
c2lJlubiale non accettabile, la esibizione della seutenza, 
cliehiiLrativa del fallimento basta al portatore per eser­
eitare il regresso. 

Art. 662. 
(Avviso ai giranti e al traente). 

(Art. 52 l. camb.). 

Il portatore deve dare avviso al proprio girante e a,l 
t raente del1a mancata aecettazione o del mancato paga · 
mento entro i quattro giorni feriali successivi al giorno 
r.ìeì protesto o della presentazione se yi sia clausola 
(( senza spese)). Ogni girante nei ,due giorni fer iali 
:-,uccessivi al giorno in cui ha ricevuto l'a.vviso deve 
informare il precedente girante dell'avviso ricev ut o, 
indicando i nomi e gli indirizzi di coloro che lUH1no 
dato gli avvisi precedenti, e così di seguito, risalendo 
fino al traente. I termini predett i decorrono dal rice­
\'iment o cleU'av,viso preeedellte. 

,Se in cOllformitiì, al precedente çomma l'avviso è 
dato ::td un firmatario della ca,mbiale, analogo avviso 
deve essere dato entro ]0 stesso termine anche al suo 
avallante. 
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,Se un girante non ha indicato il suo indirizzo () l'ha 
indicato in maniera illeggibìle basta che l'avviso sia 
dato al girante ,che lo precede. 

Chi è tenuto a dare l'avviso pnò darlo in una IOl'llttR 

ql1alsi::tsi, anch8eo1 semplice l'invio della ca,nlllia13o 
Egli deve provfl,re di a,ver dato l'avvisD nel termine 

stabilito. II termine si considera rispettato se una let­
tel'a contenente l'avviso sin, stata spedita per posta IleI 
tE'l'mi.ne predetto. 

Ohi non di1 l'avviso del termine sopra illdicato nOli 

decade dal l'egresso; tuttavia è l'esponsabile della sua 
negligenza se ~1bbia causato danno, senza però ehe lu 
ammontare del risarcimento possa superare quello della 
cambiale. 

Art. 663. 
(Dispensa del protesto). 

(Art. 53 1. :camb.). 

Iltl'aente, il girante o l'a,vallante può, con la dau­
sola « -senza spese»), ( senza protesto») od ogni a.ltra 
equi,valente apl,osta sulla caihbiale e firmata, dil>pen­
sare il portatore dal protesto per mancata accettazionf' 
o per mancato pagamento, per esercitare il regresso. 

'l'aJe clausola non dispensa il portatore dalla pres\'ll­
taziolle della cambiale nei termini prescritti nè dagli 
avvisi. La VI'ova dell'inosservanza dei termini ineombe 
a colui che la oppone al portatore. 

Se la clausola è apposta dal traente produce i suoi 
effetti nei confronti di tutti i fil'maturi; se è apposta 
da un girante o ùa un avallante, produce i suoi effetti 
soltanto rispetto a costui. Se la clausola è apposta dal 
traente e il portatore fa levare il protesto, le spese l'-e­
stano a suo carico. Se la clausola è apposta da un gi= 
rante o da un avallante le spese per il protesto sono 
ripetibili {'ontro tlltti i firmatari. 

Art. 664. 
(Solidarietà (m coobbligati cambiari). 

(Art. 54 1. camb.). 

Il tmente, l'accettante, il girante e l'avallante .lella 
'cambiale rispondono in solido iverso il portatore. 
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n_ portatore ha diritto di agire contro queste pel'­
soneinclividualmente o congiuntamente e non è tenuto 
""d ossenare 1'ordine 1]el quale' dette persone si l,ono 
obbligate, 

Lo stesso diritto spetta a ogni firmatm'io ('he abbh, 
pagato la cambiale. 

L'azione promos:,;a canÌla uno degli obbligati non im­
pedis(~e di agire contro gli altl'i, anche se posteriori a 
colui contro il quale si sia prima pror;eduto. 

Art. 665. 
(Oggetto deL Tegress o), 

(Art. 55 1. camb.). 

llpariatore può chiedere in via di regres-so: 
l° l'ammontm'e della camuiale non accettata o non 

l'agata eon gli interessi, se sono stati indicati; 
2" gli interessi dalla scadenza in misura uguale a 

quella indicata nel titolo a norma dell'artieolo 616 o. 
in mancanza, al tasso legale; 

3° le spese per il protesto, per gli avvisi dati e le 
a,1tre spese. 

Se il regTesso è esercitato prima della s~aàen~a, sarà 
.dedotto uno sconto tlall'anunont,a)re della cambhle. 
Tale sconto è calcolato in base al tasso ufficiale vi­
gent!e alla data, del regres,so nel luogo del domicilio del 
portatore. 

Art. 666. 
(RcgTesso di 1'imborso). 

(Art. 56 l. camb.). 

Chi ha pagato la C'ambiale può ripetere dai suoi ga­
ranti : 

P la somma integrale sborsata; 
')0 gli interessi sulla somma in misura uguale n 

quella indicata IleI titolo a norma dell'articolo 616 o, 
in mancanza, al tasso legale, dal giorno del disborso; 

3° le spese sostenute. 
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Art. 667. 
(Diritti dell'obbLigato di regresso che paga). 

(Art. iS7 1. camb.). 

QuaJsiasi obbligat.o contro il quale sia st ato o possa 
essere promosso il regresso può esigere, ·(:,on tr o pag"3­
mento, la consegna della, cRJnbiale col protesto e il 
conto di ]'itorllo qnietanzato. 

Qualsiasi girante che ha pagato la cambiale può 
cancelh1l'e la propria girata e quelle dei giranti susse­
guenti . 

Art. 668. 
(negl'esso ]JCT accetla.:ione parziaLe). 

(Art. 58 1. camb.). 

In caso eli regresso dopo un'accettazione parziale, 
ehi paga la somma per la quale la camhiale non è stata 
accettata, può esigere che del pagamento sia fatta men­
zione sulla cambia,le e che gliene sia c1aht quietanz3,. 
Il portatore deve inoltre rilasciargli copia certifkata 
conforme della cambiale ed il protesto per renderB 
pOSosibile 1'esercizio degliuìtel'iori l'egressi. 

Art. 669. 
(Reg1"esso a mezzo di rivaLsa). 

(Art. 59 I. camb.). 

Chi ha il diritto di esercitare il regresRo può, salvo 
cla,usola contraria" l'imborsarsi con una nuova cam­
biale tratta· a vista su uno dei propri garanti e paga­
bile al domicilio di costui. 

La rivalsa comprende, oltre le somme indicate negli 
articoli 665 e 666, un diritto di provvigione e la tassa 
di bollo sulla rivalsa. 

,Se la rivalsa è tratta dal portatore, 1'2Jmmontare ne 
è fissato secondo il corso di una cambhtle a vista tratta 
dal luogo, dove la cambiale originaria era pagabile, sul 
luogo del domicilio del garante. Se la ri,va}.sa è tratta 
da un girante, l'ammontare ne è fissato secOl.do il corso 
di una cambiale a vist a tratta daI luogo dove il traente 
della rivalsa ha il suo domicilio sul luogo del domici­
lic del garante. 
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Art. 670. 
(Decadenza daU'azione di regresso). 

(Art. 60 1. camb.). 

Spirati i termini stabiliti: 
pel" la presentazione di una cambiale a. vista o a 

certo tempo vista; 
per levm'e il protesto per mancatn accettazione o 

mancato pagamento; 
per la, presEntazione al pagamento se vi sia, la 

clausola « ser:za, spese » ; 

il portatore decade dai suoi diritti contro i gi­
ranti, contro il traente e cont ro gli altri obbligati , ad ' 
pc:cezionedell' accettante. 

Se la cambiale non è presentata per l'accettazione 
IleI termine stabilito dal t raente, il portatore decade 
dal diritto di esercitare il regresso sia per mancato 
pagamento sia per mancata accettazione, salvo che non 
rbmlti dal tenore del titolo che ia traente abbia inteso 
di esonerarsi soltanto dalla garanzia l::oer l'accettazione. 

Se un termine per la presentazione è fissato in una 
girata, solo il girante può Ivalersene . 

.\rt. 671. 
(Forza maggiore che impedisce l'esercizio deLL'azione). 

(Art. 61 1. camb.). 

Se un caso di forza maggiore impedisce di presen­
tare la cambiale o di levare il protesto nei termini sta­
biliti, questi sono prolungati. 

Il portatore è tenuto a dare avviso senza indugio 
del caso di forza maggiore al girante precedente e a 
fare , sulla camhiale o sull'allungamento, menzione da­
tat[t e sottoscritta di questo avviso; per il resto si ap 
plicano le disposizioni dell'articolo 662. 

Cessata. la forza maggiore, jl portatore deve presen­
ta.re, senza indugio la cambiale per l'accettazione o per 
il pagamento e, se necessario, levare protesto. , 

Se la forza maggiore dura oltre trenta giorni dalla 
scadenza, il regresso può essere esercitato senza biso­
gno di presentazione e di protesto. 
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N elle cambiali a vis,ta o a certo tempo 'Vista il ter­
mine di trenta giorni decorre daJla data in cui il por­
tatore, anche prima che sia scaduto il termine di pl'e· 
se1rbaz,ione, ha dato avviso della forza maggiore. al 
gil'ante precedente; nelle cambiali a certo tempo vista­
aJ termine .di trenta· giorni si aggiunge il termine della 
vista indicato nella cambiale . 

Non sono considerati casi di forza maggiore i fatti 
puramente personali al portatore o alla pel'sona da lui 
incaricata di ['l'esentare la cambiale o di levare il pro­
testo. 

Art. 672. 
(COObbligati di pari grado). 

(Art. 62 1. camb.). 

Fra pm ohbligatiche abbia.no assunto una pOSIZIOne 
di pari grado nella cambiale non ha luogo l'azione 
cambiflrrla, e il rapporto è regolato con le norme l'eIa 
tive ane obbligazioni solidali. 

Art. 673. 
(Titolo esecutivo). 

(Art. 63 e 104 1. camb.). 

La cambiale ha gli effetti di titolo esecutivO per il 
capitale e per gli interessi a norma degli articoli 665 
G66 e 669, purchè originar'iamente o nel tempo prescrit­
to dalla legge sia regolarmente hollata. 

La èambiale emessa all'estero ha gli stessi effetti in 
quanto questi siano ammessi dalla legge del luogo in 
eul la cambiale è stata, emessa. 

Il precetto deve contenere la trascrizione della cam­
biale o del protestò e degli altri documenti necessari 
a dimostrare la somma dovuta. 

Art. 674. 
(Opposizione aH·ese~1I7.ionp\ 

(Art. 64 1. camb.J . . 
L'opposizione all'esecuzione non sospende questa: 

ma il presidente del tribunale, o il pretore compe­
tente per valore, su ricorso dell'opponente che disco­
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nosca la propria firma o la rappresentanza oppure 
adduca gravi e foncbti motivi, può, con decreto moti­
Yato non soggetto a grfl,va,ms, es[;mÌnati i (locumenh 
prodeltti, sospendere ili tutto o in pf"rte gli atti esecu­
tivi, imponendo idonea cauzione. 

Art. 675. 
(Eccezioni apponibili nei giudizi cambiari). 

(Art. 65 1. camb.). 

Nei giudizi cambiari, tanto di cog'nizione quanto di 
opposizione al precetto, il debitore può opporre sol­
tant:o le eccezioni di nullità della cambiale a termini 
dell'articolo 613 e quelle non ,vietate dall'articoJo332. 

Se le eccezioni sono di lunga indagine, il giudice. 
su istanza del creditore, deve emettere sentenza prov­
visoria di condanna o di rigetto dell'opposizi{me, con 
cauz,ione o senza. 

Può anche concedere, su richiesta del debitore, quan­
r'o concorrano graYi ragioni, la sospensione dell'esecu­
zi<me) imponendo, se lo ritiene opportuno, idonea cau­
zione. 

Sei la sospensione P stata già conceSSH col decreto 
indicato nell'articolo precedente, iI giudice in prosie­
g110 di giudizio pron'ede per la conferma o la rÌvoca­
zione del provvedimento. 

Art. 676. 
~Azionc causale). 

(Art. 66 l. camb.). 

Se dal rapporto che ha determinato la emissione o 
la trasmissione c1eUa cambiale deri,vi un'azione, questa 
può essere esercitata nei confronti dell'altro soggetto 
del rapporto o dei suoi eredi o aventi causa, salvo che 
si provi ehe vi fn novazione. 

Il portatore Hon può esercitare l'azione causale, se 
non offrendo al debitore la restituzione della cambiale 
o depositandola presso la cancf'lleria del giudice com­
petente. 

Il portatore è re8ponsabile se ha pregiudicato gli 
eventuali di.ritti del debitore, 
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Art. 677. 

(A~ione (li, CL'llicchimcnto:' 

(Art, Gì L camb, \. 

Qualora 11 portatore ahlJia perduto 1'azione cambia­
ria COlttro tutti gli obbliga,j:j e non ~l1bia con17n i me 
desi'1li azione {,;lusale, agire conho il traente o lo 
8,C'cett<1ute o il ghante per Iù :somma di ('ui :-i :sicUlO al" 
ricchitl ingiustamente a suo danno. 

Art, 678. 

(Pe(sone che pnssono teuare il proles/o), 

(Al't, 68 L camb.). 

Il protesto clel,'e essere fatto con nE solo H t1 o da un 
notaro o dr" un ufficiale giudizi::ni.o. 

Nei eomuni nei qmdi non ei'::lsta notaro o ufficiale 
giudiziario il protesto essere leyato dal t:eg-retario 
comun'lle. 

Non è richiesta l'assistenza di testimoni l'el' lemre 
protesto. 

Art. 679. 

',Forma del protesto), 

(Art. 69 l. camb.). 

Il pl'otesto pnò essere fatto con ,ltto SepU1'rltn. op­
pure essere seritto, sulla cambiale o sul duplicato o 
sulla eopia ovvero sul foglio {li allung'amento. Questo 
foglio può essere aggiunto anc-he dal 11ota1'o o dall'nJli­
dale g'ludiziario o dal segrdul'io rmmmale, i ql1f1li in 
ogT:i caso don'nnno appol'i'e il sigillo .~!lna li­
ne~lJ di congiunzione. 

8e il protesto è fatto eon atto separato chi vi procede 
deve farne menzione !Sulla cambiale o sul duplieato o 
sulìa o sul foglio di allungamento, a meEO ehe 
si ,:;iEù dovuto proeedere al ]H'otesto ]lur non an'Ildo il 
possesso elel titolo. 
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Art. ()80. 
(Luogo del protesto). 

(Art. 70 l.camb.). 

Il prote,sto "i deve fare nei luoghi inùicati dall'ar­
ticolo 655 contro le persone ivi rispetti,vamente indi­
cate, ;lll(:he se non presenti. 

Se il c1omieilio tli dette persone non si può rintrac­
dare, il pr-otesto può essere fatto in qualsiasi località 
nel luogo di pagamento a scelta di chi vi procede. 

L'incapneit:ì delle persone alle quaE la cambia,le 
deve essel'e presentata, non dispensa dall'obbligo di le­
vare il protesto contro di esse, salvo quanto è disposto 
nell'ultimo comma dt'll'al·t. u61. 

Se la per-!'ìona alla quale la, cambiale deve essere pre­
sentata è morta, il protesto si leva egnalmente al suo 
nomeseeomlo le l'egole precedenti. 

Art. 681. 
Jlcqllisiti dei protesto). 

(Art. 7l L camb.). 

Il protei:lto deve contenere; 
P 1:1 (hta; 
2° il nome del riehieflente; 
3" l'indicazione dei luoghi in cui è fatto e la men­

ziOlle delle rjeenhe eseguite il termine dell'art. ()7);). 

4° l'oggetto delle richieste, il nome delle persone 
l"ichieste, le rispolitp a vu te o i nwtivi pei quali non se 
11e e,bbe alcuna.; 

5° la sottoscrizione del notaro o dell'ufficiale giu­
diziario o del seg-retario comunale. 

II protesto per atto sepal'ato deye contenere i,l tra­
i"r.rizione della cam bia le. 

Per più cambiali da pag-arsi dalla stessa, pCl'SOll:1 nel­
lo stesso luogo, il ere(litore può levare protesto con uni­
C'j atto Reparato. 
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Art. 682. 
I,Dichiamzione di ritlutol). 

(Art. 721.camb.). 

A meno che ]l traente non l1hbia prescritto sullo 
stesso titolo l'obhligo del protesto, questo può essere 
sostituito, se il portatore lo cOllsente, da una, dichiara­
zt0116 di rifiuto deU'accettazione o del pa,gamento, 
"critta e aMata sulla cambiale o sul foglio di allunga­

.mento o su atto separato e firmata dal trattario. 
Questa, dichiarazione per avere gli effetti del protesto 

iJeve eSS2r8 sottoll0i:lta iL registrazione nei termini del 
2uedesimo. 

Nei casi previsti nel primo comma la girata seuza 
dah,· si presume fatta anteriOl'mente alla, dichiara­
Liione. 

Art. 683. 
(Annotazione clel pTotesto). 

(Art. 73 1. ,cam]).). 

I Ilotal'i, gli uffic.iali giudiziari e i segretari comu­
nali debbono tener nota, nel repertorio, dei protesti, 
i,lCIicaml0 i requisiti di cui agli articoli precedenti, 
giOl>~O per giorno e per ordine di data. 
, L'originale del protesto fatto per atto seI."arato deve 
CSflere cOllRegnato al portatore della cambiale. 

CAPO VIII 

Intervento. 

SEZIONE L - Disposi.'t'ioni genemU. 

Art. 684:. 
(Specie d'intervento). 

(Art. 74 1. Bamb.). 

Il tra,cute, il girante o l'avallante può indicare una 
persona per accettare o pagare al bisogno. 

La, cum biale può, nene condizioni sottoindieate, es­
SPl'C accettata o pagata da una persona che intcJwiene 
per qualsiasi ohbligato in via di regrcs-so. 
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L'interveniente può essere un terzo, lo stesso trat­
tario ° una persona già obbligata cambiariamente, 
tr3Jnne l'aceettante. 

L'inteneniente deve) nei due giorni feriali succes= 
sjvi all'intervento, darne avviso a colui pelO il quale è 
inten-enuto. In caso d'inosservanza di tale termine 
egli è responsabile della sua negligenza se ha causato 
danno, senza però che l'ammontare del risarcimentu 
possa superare quello della (;ambia,le. 

SEZJOXE IL - Accettazione per intel'vento_ 

Art. 685. 
(Condizioni per l'ìntervento neU'accettazione). 

(Art. 75 1. camb.). 

L'accettazione per inter.vento può essere fatta ogni 
qnalvolta il portatore di una cambiale accettabile possa 
esercitare il regresso prima della scadenza. 

Se sulla cambiale è stata indicata una persona per 
aecettarIa o pagarla al bisogno nel luogo del pagtli­
mento, il portatore non può esercitare rrima della sca­
denza il regresso contro colui che ha apposto l'indica­
zione e contro i firmatari susseguenti a meno che egJi 
a.bbia presentato la cambiale alla perisona indicata e, 
avendone questa rifiutato l'accettazione, il rifiuto sia 
stato constatato con protesto. 

Negli altri casi d'intervento il portatore può rifiu­
tare l'accettazione per intervento. Tuttavia se l'ac­
cetta, perde il diritto di agire prima della scadenza in 
via di regresso contro colui per il quale l'accettazione 
è stata data e contro i firmatari susseguenti. 

Art. 686. 
(Fonna delL'intervento nell'acettazione). 

(Art. 7& 1. camb.). 

L'accettazione per intervento è aprosta sulla cam­
biale cd è firmata da:ll'intervenient.e. Essa indica per 
ehi è stata data; in mancanza di questa indicazione 1ft 

accettazione si reputa data per il traente. 
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Art. 687. 
(Effetti deWinteTvento nell'accettazione). 

(Art. 77 L camb.). 

L'accettante per intervento risponde verso il por· 
tatOl'e e verso i giranti susseguenti a colui per il quale 
è intervenuto, nello stesso modo di questo. 

Nonostante l'accettazione per intenento, colui per 
il quale è stata data e i suoi garanti possono -chiedere 
al portatore, contro rimborso della somma indicata 
llell'art. GG5 .. la consegna della camhiale, del protesto 
e del conto di ritorno quietanzato, se del caso. 

Se lac:1mbiale non è presentata all'accettante ['er 
intervento non più tardi del giorno seguente all'ul­
timo giorno consentito per levare il protesto per man­
cato pagament:o, l'obbligazione dell'accettante per inter­
vento si estingue. 

SEZIONE III. .- Pagamento JJcr intcrcr:J1tlJ. 

Art. 688. 
(Condizioni e requis ili). 

(Art. 78 l. caml),), 

Il pagamento per interyento può essel'e fatto ogni 
qualvolta il~ portatore possa esercitare il regl'esso alla 
scadenza o prima di essa. 

Il pagamento deve com['rendere tutta la somma che 
avrebbe dovuto essere pagata da colui iper il fluale l'in­
tervento ba luogo. 

E'sso de,ve essel'e fatto al più tard i nel giorno ~mc­

cessivo all'ultimo consentito per levare il r)l'otesto PC]' 
mancato pagamento. 

Il pagamento per intervento cleye risultarE' dal ]11'0 

testo e, se questo era stnto già levato, (leve essere an· o 

llotato in prosecuzione del protesto dal pubblieo uni­
c1;),le che vi ha proceduto. Le spese del llI"otesto f-lono 
l'ipetiblli ancorcltè il traente abbia apposto sulla cam· 
biale la clausola « senz,a spese )). 
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Àl't, 689. 
(Presentazione agli intel'venienti). 

(Art. 79 l. camb.). 

Se la cambiale è stata accettata da intel'venierrti 
elle hRnno il loro domicilio nel luog'o del pagamento G 
se ,sono state indicate per pagare al bisogno persone ' 
ehe hanno il loro domicilio nel detto luogo, il portatore 
·deve pI'esentare la cambiale a tutte queste persone e) 
se del caso, levare protesto per mancato pagamento 
nOli più tardi del giorno seguente all'ultimo consentito 
per levare il protesto. 

Se il pl'otesto non è l evato entro questo termine, co­
lui che ha apposto l ' indicazione al bisogno o per il 
quale la cambiale è stata accettata e i giranti Busse: 
gU8nti sono liberati. 

Art. 690. 
(Rifìuto del 'pagamento per intervento ). 

(Art. 80 l. eamb.). 

Il portatore che l'ifinta il pagamento per intel'Y8nto 
perde il regresso contro coloro che sarebbero Et Uti li ­
berati. 

Art. 691. 
(Quietanza ). 

(Art. 81 l.e.amb.). 

Del pagamento per intervento deve essere data quie­
tanza sulla cambiale con l'indicazione per chi è ratto, 
In mancanza di tale indioazione, il p3Jgamento si in­
tende fatto per il traente. 

La cambiale e il ~'trotesto, l5e è stato levato, devono 
essere consegnati a chi paga per illter,vento. 

A.rt. 692. 
(Effetti del pagamenio peT intervento). 

(Art. 82 I. eamb. ì . 

Chi paga per intenento acquista i dir'itti inerenti 
~al1a, cambiale cont ro colui per il quale ha pllJgato e con· 

Hl - Pr ogetti pre limana1'i • VoL IV. 
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tra coloro che sono obbligati cambiariamente verso 
quest'ultimo; lU;1 nOll può girarennovamente la cam­
hiale. 

I giranti susseguenti all'obbligato per il quale il 
pagam;:mto è 8t2,1;0 fatto sono lilierati. 

Se più persone oihono il pagamento per intervelllo, 
è preferita quella il cui pagameilto libera il muggiOl' 
numero dì olJbligati. Chi scielltemellte illter\'iene in 
contrasto COll questa) dispoilizione perde jl rf>~resso 

contro wloro elle sarebbero stati liberati, 

CA.PO IX 

Duplicati e copie. 

SEZIONE lo - IJ.nplicati. 

ArL 693. 
(Requisiti. dei duplicati). 

(Art. tl3 1. camb.). 

La eambiale può essere iratta in più esemplariirlell­
tici. 

l duplicati devono essere nume)'uti nE'l contesto di 
eiaseun titolo; in difetto, si eonsiderano come n !tl'et­
tante cambiali distinte. 

Il portatore può chiedere il rilascio di duplicati J. 

i:lue spese, salvo che dalla cambiale risulti che essa è 
trattpucome sola di camhio. A tali effetti egli de\'e ri­
yolgensi al suo girante immediato il quale è tenuto a 
presta.re l'opera sua verso il proprio girante e così di. 
seguito fino al traente. I giranti sono tenuti a l"il'j'f)­

tllu'l'e le girate sui duplif'ati. 

Art. 694. 
(Puqamento del fil/plico lI) ;. 

(Art. 8-f 1. ulmb_l. 

Il pagamento di un duplicato è liberatorio, aneorchè 
non sia stato dichiarato c:he tale pagamento annulli 
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gli effetti degli 'altrì duplicatL Il tratt~H'io resta però 
obbligato per ogni duplicato è1JCcettato del quale non 
ha ottenuta la restituzione. 

Il girante che ha trasferito i clupJ.icr.,ti a persone 
cllNel'se e i giranti susseguenti sono obbligati per tutti 
i duplicati che portanQ la lor o DI'ma e non sono stati 
restituiti , 

Art. 695. 
(Invio per l'accettazione), 

(Art. 85 1. camb.), 

Chi ha, inviato un li uplicato pe]' 1'accettazione deve 
indicare sugli altri il nome della rersona presso cui 
esso SI trova. Questa è tenuta a consegnarlo al porta ' 
tme legittimo di un altro duplicato. 

8 e essa si rifiuta, il port<?utore non può eSel'citare il 
regl'esso che dopo aver fatto constatare con protesto: 

l° ehe il duplicato inviato per l'accettazione non 
gl i è stato consegnato nonostante :sua richiesta; 

;20 che l'accettazione o il pagamento non ha potuto 
e,.:-;el'e ottenuto su altro duplicato. 

SEZIi):çE II, - Copie. 

Art. 696. 
(Requisiti della copia" 

(Art. 86 l. camb. ), 

Qualsia"i pOl'tatOl'e di una cambiale ha diritto di 
f;une una o più copie. 

La cOl"ia deve l'ipl'odune esattamente l'originale con 
le girate e tutte le altre indicazioni che vi figurano (' 
lieve indicare fin do\'(~ arriva. 

Può essere girata etl a vallata nello stesso modo e con 
gli stessi effetti dell'originale , 

Art. 6~7. 
(Det entore d ella COPia i . 

(Art, 8i 1. camb. ). 

La copiaùeve indiçare chi lletiene il titolo originale. 
Questi è tenuto a consegnarlo al portatore legittim0 
'le]]a copia. 
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Jl11 caso ~i rifiuto il portatore non può eserCJ-n:!re jJ 
regl'esso contro le persone che hanno girato o avallato 
la copià, se non dopo aver fatto constare con prot~sto 
che l'originale non gli è stato consegnato malgl~ado sua 
richiesta . 

Se l'origimJJle dopo l'ultimpv girata appost8J prima 
che la copis, sia, stata fatta, porta la clausola « da qui 
la girata non vale che sulla copia)) od altra formula 
equivalente, l!?', girata, fatta ulteriormente sull'originale 
è nulla, 

CAPO X 

Altl!razÌr;ni. 

Art. BBS. 
(Ettettì dell'alteraziOne). 

(Art. 88 l.camb.). 

In eBJSO di alterazione del testo della cambiale, chi 
ÌlD firmato dopo l 'alterazione l'isponde nei tm'mini del 
testo alterato; ehi Ìla firmato prima risponde nei ter­
mjni del testo originario. 

Qualol'8J non l'isulti dal titolo o non si dimostri che 
la firmoJ sia stvJta apposta dopo, si presume ehe sia 
stata apposta prima. 

CAPO Xl 

Ammortamento. 

Art. 699. 
(Procedura d'ammortamento). 

(Art. 89 1. camt.). 

in caso di smarrimento, sottrazione o distruzione, il 
port::rtore della cambiale può farne denunzia al tratta­
l'io e chiedere l'ammortamento del titolo con rieol'so al 
{Residente del tribunale del luogo in cui la cambiale è 
pagabile, o al r'l'et:Ol'e del lno.go in cui egli ha. (lomiciUo. 
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II l'leOl'SO deve imlic<1l'e i requisiti essenziali della 
enmbiaJe e, se si tratta, ,di cambiale in hiEmco, fluellì 
imiIicienti ad identificarla. ' 

Il presidente del tribunale o il pretore, premessi gli 
OJ1pOl'tuni accertamenti sulla ,verità dei fatti e sul di­
l'itto del portflctore, emette nel più breve tempo possi­
bile un decreto con il quale, menzionando i dati deIla 
cambiale, ne pi'Olluncia l'ammortamento e ne autorizzi" 
]1 pagamento dopo trenta giorni dalla data di pubbli­
eazione .del decreto nella Gazzetta Ufficiale del Hegl1o, 
se b cambiale è già scaduta o è a vista, opf:'ure dalla 
c1at~t della scadenza, se 'quest:2" è sucees.si ITa <bIli:, eletta, 
pubblicazione, pnrchè non venga fatta nel frattempo 
opposizione dal detentOl·e. 

Il ùecreto deve essere, a cm'a del l'ieOl'l'ellte, notifi­
cato al trattal'io e pubblicato nella Gazzetta Uffic:iale 
del Hegno. 

=vlalgrado la denunzia, il pagamento della cambiale 
al detentore prima clella llolifieazionc del decreto U­
beta, il debitore. 

Art. 700. 
(Oppo~izionp tiel delenlOle), 

(Art 90 L camb,), 

L'opposizione del detentore deve essere in o)!l1i ca,so 
proposta con citazione, da notifiral'sl al rleolTente c 
al trattario della cambiale, a comparire f1anmti al 
tl'ibnLale del luogo di pagamento. 

Art. 701. 
(Diritti del l'icorrente durante ii te1"mine per L'oPPosizi,ane), 

(Art 91 I. c:amb,), 

Durante il termine stal:>ilito nell'articolo 699 iI l'i­
corrente può compiere tutti gli atti elle tendono a, 
conservare i suoi diritti e, trattandosi di cambiale a 
vista o già sCl1dllta o rhe sia venuta intanto a scadel'e, 
è Ìn facoltà di esigerne il paga:mento mediante cau­
zione o di chiedere il fleposito g'ind1J';ii:1l'io della somma. 
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f1.rL 71Jl~, 
(E'Netti rZell'amnw1'twI1enlo, . 

(Art. 92 1. carn-b.). 

Trascorso il termine indicato nell' atticolo 699 SeHza 
opposizione, o rigeUa,ta l'opposizione con sentenza de· 
finitha, la cambiale smanita non ha più alcuna eili" 
cada. Colui che ottenne l'ammortamento può, su pre­
sentazione del cleneto e di un certificato del cancelliel'e 
{ìel tribunale comprovante la non interposta oppo:,;i­
zione, () su presentaz.ione della sentenza delìnitint che 
respinge l'opposizione, esigere il pagamento e, qualol'a 
.la cambiale non sia ancora scaduta, un duplicato. 

Sulle cambiali sia scadute sia a vista dichiarate inef­
ficaci sono dovuti interessi nella misura, indicata negli 
'.iltÌcoIi 66,5 Cl 666 saho che la somma sia stata depo­
sitataa nonna dell'a,l'ticolo 659 per conto della persona 
il favr)l'e [[ella quale ha ì nogo l' ammortmnento o l'· 

prol1ullzìata la sentenza. 

Art. 703. 
(Diritti del J!l)ssessure deUa cambiale). 

(Art. 93 1. camb.). 

I/ammort;lmellto estingue ogni diritto del'iYante dalli, 
i:ambiale ammortizzata, ma nOll pregiudica le eventuali 
J'l',gìoni ,ciel podatore ver:-;o chi ottenne l'amIllOI'ta 
mento. 

C\PO XII 

Prescrizione. 

Art. 704. 
(Termini di prescrizione). 

(Art. 94 L camb.) . 

. Le azioni cambiarie contro l'accettante si prescri­
70no in tre anni a decorrere dalla data della scvJclenza. 

Le azioni del portatore contro i giranti e contro il 
traente si prescrivono in un anno a deconere di'tlla 
fbta clelpl'i)testo Je\<1to in telUjJo utile c da quellE!, 
fÌeJLl se;lllellz<l, se vi è la clausola « sel1za spese)l. 
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Le az·ioni dei giranti gli nni contro gli altl'i e quelle 
contro il· traente si pl'escl'ivono in sei mesi· a decor­
l'ere .dal giorno inçui il girante ha pagat o la éambiale 
\) dal gio1'11o in cui 1'aziolle di regresso è stata pro­
DlOiisa contro di lui. 

L ' azione d ' arricchimento si prescrive nel termine cli 
un anno dal giorno della perdita dell'azione cambiaria. 

Art. 705. 
(Interruzione) . 

(Art. 9j l. camb.). 

L'interruzione della vrescl'izione non vale che con ­
tro -colui r~ispetto al quale è sta to compiuto l'atto il! 
tenuttho. 

CAPO XlU 

Disposizioni generali, 

Art. 706. 
(Giorni festivi legali). 

(Art. 96 L camb.). 

Il pagamento della cambiale che scade in giorno fe­
stivo legale non si può chiedere che il primo gioI'lìo 
feriale successivo. Ugualmente tutti gli altri atti rela ­
tivi a,lla, cambiale, e in particolare la pl'esenta:òione 
per l'accetta,?jione e il lJl'ùtesto, non possono esser fatlti 
ehe in giorno feriale'. 

Se uno di questi atti deve essere fatto entro un ter­
mine il cui nltimo giorno è festivo legale, il termine 
è Vl'orogato tino al primo giorno feriale successi\'o. 
I giomi festki intermedi :.;ono compresi nel computo , 
del termine. 

Art. 707. 
(Decorso del termine). 
(Art. 97 e 98 L camb.). 

Sei termini legali O convenzionali non si computa 
il giorno da CHi cominoiano a decorrere. 
~on sono ammessi giorni di rispetto nè legali nè 

giudiziari. 
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TI TOLO VI , 

VA GLIA CAMB IAIUO 

Art, 708. 

(Il equlsiti ). 


(Art. 100 L camb.) . 


Il vaglia cambiario contiene: 
10 la; dellOmi]la~ione del titQlo inserita nel contesto 

BlL espressa nella ling'ua in cui esso è redatto; 
2° la promessa incondizionata di pagare una som­

m.!?" detel'mintl,ta; 
3° PindIcazion6 della scadenza i 
4° l'indicazione del luogo ' di pagamento ; 
50 il nome di colui 8J quale o BJFordin6 del qua,le 

de,ve farsi il pagamento; 
6° l' indicazione della data e del luogo in cui il 

\'aglia è emesso; 
7° la sottoscrizione di colui che èmette il titolo. 

Il vfbglia cambiario può anche denominarsi « pagherù 
ca mbiario)) o « cambiale ». 

Art. 709. 
(Man canza dei requisiti) . 

(Art. 101 L camb. ). 

Il t itolo ileI quale manchi alcuno dei requisiti indi ­
ca,ti nell'articolo preceùente non vale come vaglia C"'"lH ­

hiario, salvo neri. casi previsti nei seguenti commi. 
Il vaglia cambiario senza inc!>icazione di scadenz& 

si. considera pagatile a vista. 
In lwwcanza d'indicazione speciale? il luogo di emis ­

sione d el tit olo si reputa luogo del pagamento ed in: 
sieme domicilio dell'emittente. 

Il vaglia cambiario in cui non è indicato il luogo di 
emissione si consi?\era sottoscritto nel luogo indicato 
accanto al nome dell'emittente. 

( 
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Art. no. 
(Nonne applicabili). 
(Art. 102 1. camb.). 

In qU2;nto non siallo incOIupatibili con la natura, del 
y;>uglia cambial'io, sono arl'plicabili aù esso le disposi­
zioni relative alla cambiale e concernenti la girata, la 
scadenza, il pagamento, l'azione cambial'ia, il regI'ess(>; 
per mancato pagamento ed il protesto, le copie, f:e 
alterazioni, la prescrizione, i giorni festivi, il computo 
dei termini e l'inammissibilità del giorni di risIletto. 

Sono egualmente applicabili al vaglia cam.biario lè 
disposizioni concernenti la cambiale pagabHe :presso 
un terzo o in luogo div€ll'sO da quello del domicilio de] 
trattario, la promessa d'interessi, le difiel'enze nelFin­
dicazione della somma, gli effetti delle firme apposte 
nelle drcostanze previstel dall'articolo 618, quelli della 
firma di persona che agisce senza poteri o eecedendn 
i suoi poteri e la cambiale in bianco. 

Sono egualmente applicabili al vaglia cambiario le 
disposizioni relative all'a,vallo; se l'avallo, nel casG' 
predsto dall'articolo (;47 ultimo comma, non indics, 
per chi è dato, si reputa dato per l'emittente. 

Sono egualmente applicabi1i al va,glia cambiario lE' 
disposizioni relative all' ammortamento. 

Art. 'tTL 
(ObbLigazioni dell'emittente). 

(Art. 103 l.camb.;. 

L'emittente è obbligato nello stesso modo ùeIl'accet·­
tante di una cambiale. 

n ,vaglia cambiario pagabile a certo tempo vista deve 
essere pI'0sentatoal visto dell'emittente nel termine 
fissato dall'articolo 639. Il termine dalla vista deCOl'I'G 

clalla data de~ visto a~}posto dall'emittente slll 
Il rifiuto dell'emittente di apporrei il visto da,ta,t:o s­
constatato con protesto, la cui data, serve a nSAal'e lo 
inizio del termine dalla 'lista. 
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l'ITOLOYIL 

c"po :. 

Emissione e furma dell'assegno bancario. 

Art. 712. 
(Requisiti) . 

(Art. 1 1. ass.). 

L'assegno bancario eontiene: 
l°' la, denominazione di assegno bancario inserita, 

nel contesto dei titolo ed espressa. nella lingua, in cui 
esso è redatto; 

2,° 1'ordine lnconclizionato di pagare una somma, 
cl.eterminata; 

30 il nome r1i chi è designato a pagare; 
4° l'inc1i{;3,zione del luogo di pagamento; 
5° l'indicazione della data e del luogo dove l'asse­

gro baneG,rio è elnesso; 
5° la soitosu'iz·ione di colui che emette l'assegno 

bancario_ 

Art.•13. 
(Mancanza dei 1·equisiti). 

(Ari. 21. a.o,s.). 

Il titolo nel quale manca alcuno dei requisiti indi­
cati nell'articolo precedente non vale come assegno 
or1Jlcario, sako i casi previsti nei seguenti commi. 

In mancanza di indicazione speciale, il luogo indi­
cato accanto al nome del tra ttario si reputa luogo del 
pag'umento. Se più luoghi sono indicati accanto al 
nome del trattano, l'assegno bancario è pagabile nel. 
luogo indicato per primo. 

In mancanza di queste o di ogni altra indiçazÌ0118, 
l'assegno bancario è pagabile nel luogo in {lui è stato 
emesso, e, &e in questo non vi è uno stabilimeIlto de.} 
trattario, nel luogo dove questi ha lo' stablilimento 
prineipaleo 
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L'assegno lJaIleario in cui non è inc1icato il eli 
emissione si con"idel'a ,'ot';oscl'itto 11el luogo il1dicùto 
accanto al nomI:' (Id thwute. 

In caso (li nltl:'lHZiolW d.el tElsto di un assegno ban­
cario si llpplica l'aditolo 698. 

A.rt. il·!. 
(CondiziOni J1el l'emissi()nl' . 

(Art. ;~ 1. as\'S.). 

L'assegno bancario è tratto su un llanchiel'e. Tut­
tavia il titolo emesso o pagabile fuori del tenitorio 
del Hegno o di territori soggetti alla sovl'anità italiana 
l': ,-alido come assegno bancario anche se tratto su per­
sona che non sia banchiere. 

L'assegno hancario non può essere emesso se il 
traente non abhia fondi disponibili presso il trattarin. 
dei quali abbia diritto eli disporre per assegno hmca­
l'io e in ('oll'formit:'t di lilla convenzione espressa o ta­
cita. Il titolo tutt:n-in nlle C0111e assegno ba I1ca1'io 
an(:he se nOll sin o,",sl'1'vn1a tale prescrizione. 

Art. ili). 
(Visto). 

(Art. 4 L ass.). 

L'assegno bancario non può essere accettato. Ogni 
:menzione di acceUaz,ione apposta sull'assegno banca­
rio sì ha per non serritta. 

Ogni menzione di oertifiea7.ione, çonferma, visto e 
ogni altira equivalente, scritta sul titolo e firmata dalo 
trattario, ha soltanto l'effetto di aecertare l'esistenza 
dei fondi ed impedirne il ritiro -da parte del traente 
prima della scadenza del tt'I'mine di presentazione. 

Art. 716. 
(Specie (li assegni bancali). 

(Art. ;) 1. ass.). 

L'as,segno llanCiu'io può essere pagabile: 
a una peI'sona determinata con o senza l'espres.sn 

-clausola « all' ordine» ; 
a una persona rleterminata con la clausola (( non 

all'ordine» o altra, equimlent:e: 
al portatore. 
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L'assegno hancario a favore: eli 1'ersona detel'miu3!ta,y 
con la clausola « 9)1 portatore» ovvero COl!. a l t ra equi­
valente, vale come assegno bancario al portatore, 

L'assegno ban-cario senza indicazione del prenditore 
-vale come assegno bancario a·l portatore. 

Art . 717. 
(Assegno piazzato). 

(Art. 6 1. ass.). 

In deroga a quanto disposto all'articolo 614 l'assegno 
bancario non può essere tratto sullo stesso traente, 
salvo che il t itolo sia tratto fra diversi stabilimenti 
di uno stesso traente. In questo caso l'assegno non può 
essere al portatore. 

Art. 718 . 
(Promessa d'interessi). 

(Art. 7 L ass.) . 

. Qualsiasi promessfu d'inter,essi inserita nell'assegno 
hmcctrio si ha per ilon scritta. 

Art. 719. 
(Assegno domiciliato). 

(Art. 8 1. ass.). 

L'assegno ban<.:ario può essere pagabile al domicilio 
di un terzo, sia nel luogo del domicilio del tra Ltario , 
.."Ìa in altro luogo, ancorchè il terzo non sia b8,nchieré. 

Arto 720. 
(SottoscriziOne dell'assegno). 

(Artt. 9 a 15 L ass.). 

Si applicano all'assegno bancario le disposizioni Lte­
gli articoli 617 a 622. 

'l'uUavia la iacoltiì generaie di obbligarsi in nome 
e per conto altrui comprende anche quella di emettere 
e girar.e assegni, salvo che l'atto di rappresentanza 
disponga diversamente. 
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Art. 721. 
(Responsabilità clel tTaente) . 

(Art. 113 L ass.) . 

Il t raente r isponde del pagamento. Ogni clausola COli 

la quale si eilOllera da tale l'esp om:abilità si ha per non 
scritta . 

CAPO II. 

Trasferimento. 

Art. 722. 
(GiTabilitet dell'assegno e assegno non aLL'OTdine ). 

(Art. 17 L ass. ). 

L'assegno lJuncario pagabile ad una persona deter­
minata con o senza la clausola espressa « all'ordine » 

è trasferibile mediante girata. 
L'assegno bancario pagabile ad una persona detel'­

minata con la clausola « non all'ordine » o altra equi­
,valente non può essere trasferito che neilla forma e eon 
gli effetti della cessione ordinaria. 

La girata può essere fatta. a favore del traente o di 
qualunque altro obbligato. Essi possono girare di nuo­
vo l'l),sSlegno bancario. 

ArL 123. 
(Requisiti deUa gimta) . 

(Artt. 18 a 21, 25 e 26 L ass.). 

La girata deve essere incondizionata. Qualsiasi ('Oll" 

dizione alla quale sia subordinata si ha per non scritta. 
La girata parziale è nulla. 
E' ugualmente nulla la girata del trattario. 
La girata al portat or.e vale come girata in bianeo. 
La girata al trattario vale come quietanza, salvo il 

caso che il trattario abbia diversi stabilimenti e ia 
girata sia fatta ad uno stabdlimel1to diverso da quell o 
sul quale Fassegno bancario è stato tratto. 

La forma e gli effetti della girata, e, la r esponsabi­
lità del girante sono regolati dagli articoli 628 a 630. 
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(LegitttmClzione in IJa,e Ciel assegno), 
(Art, 2'2 1. a6s,), 

. Il detentore ddl'nssegno bnneario tl'usferJ.lilf' 11'>1' 
girata è considerato portatore leg'ittimo se giul'ititicaJ 
il suo diritto con una serie eontinua di gil';lte, anche 
se l'ultima è in !}ianco. Le girate eanc.ellale si InIlluo, 
a questo effetto, per non scritte. Se una girata in hialleo 
i". seguita ,1<1! un'altra gimta, si l'eputa che il i'ottoserit­
tme <li quest'ultima abhia ac-(juh,tato l'assegno hHllea, 
do pei' effptto della. girata iII bianco. 

Al possessore dell'al'lsegno haucaI'io sono oPlJOnibiii. 
le e<;("(,:zioni pl'eYiste negli iu'tienli 6~2 e mm, 

Art. 725. 
d.L assegno al. porwtore), 

(Art. '23 1. ass.), 

La girata apposta ad un nsseguo bancario ,li ll1)1"­

tatti!"€; rende il gil'ullte re,;ponsabil.e secondo 1f' llonllt' 
sul regresso; ma non trnsfìJl'lllU il titolo in un a"i"1'.2WJ 
hanc:nio all'ordine. 

Art. 726. 
(Rivendi.cazione dell' assegno), 

(Art. 24 1. as.'6,). 

Se ulla perSOll<l ha peHluto per qualsin~i j';tgiO]}l' i; 
possesso di un aSileglJo bancario, iI nuovo pol"tntul'P, 
eui ,~ penenuto l'a"segno bancario, tiia che "i n'atti 
(li assegno bancario al pmtatOl'e, "ia ehe "i 1Tnt ti di 
assegno bancario trasferibile pel' girata rispetto ;11 qlNi1e 
il portatore giustitichi il suo diritto 11e11:1 l1ull1ient 
indìcata nell'articolo 724, llOll è teuuto a, consegnarlo 
se nOll quando l'abbia acquist.110 in ma1a· fede o,vvero 
abbi;l eommesso colpa gT<\ye <1tqll'istnndolo. 
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Art. 727. 
(G'i1'atci dopo il ]J10tcstO). 

(An. 27 l. ass.). 

La giruta fa tta dopo il 11 l'ote·"to o dopo una COllsta 
taziuneequimlellte, uppure dOlJO spirato il termine per 
ìa pl'esentaziOlle, produce solo gli effetti di Ulla ces· 
sione Ol'dinaria. 

La girata senza data si pre~ume, fino a prova COllo 

Gnlri", fatta prima del protesto o della constatazione 
eqni,'u]enle, oppm'e [ll'ima dello iipirar'e oel termine 
ini'jencto nel CO}l'm8J precedente. 

CAPO III. 

Avallo. 

Art. 728. 
(Avallo e ,uoi elletti). 
(Art!. 28 e 30 l. ass.). 

Il pa.gamento di un assegllo bancario l'ilO essere 
;0;<:1'Hlltito con arallo pelo tutt.l C) parte della somma. 

Questa g'aranzia può essere prestata da Ull terzo, 
e;;dnso il trattario, o anche da un firmatario dell'as· 
;;egno hancario. 

Gli effetti dell'anl11o sono regolati dall'm·t1eo10 H-t8. 

"lrt. 729. 
,Fo/Jiw dell'avallo). 

(Art. 29 1. ass.). 

l.htvallo è a,pposto snll'assegno l,ancario O sull'al­
lungamento. 

E' espresso con l,e parole « per a va11 o » o eon a.lt l'a 
formula. equivalente: è sottoseritto tlall'ayall'1l1te. 

l"; i considera, dato con la sola firma dell'avallante 
apposta sulla faccia, anteriore rlell'assegno bancario, 
pnrchè non si tratti della firma del traente. 

L'avallo deve indicare per chi è dato. In mancanza 
<.li questa indkazione si intende dato per il twcllte. 
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CAPO IV. 

Art. 730, 
(S cadenza) . 

(Art. 31 1. ass.). 

L'a,ssegno bancario è pagabile a vista. Ogni euuin. ­
l'Ìa disposizione si ha per non scritta. 

L'asseg'no bancario presentato al pagamento l'rima 
del giorno indicato come dMa d'emissione è pagab.ile 
IleI g.iorno di presentazione. 

Arto 7310 
(P1'esen t azione de LL'assegno). 

(Artt. 33 e 34 L ass.) , 

L' assegno bancar io d!ev€: essiere presentat o al paga­
mento nel termine di otto giorni se è pagabile nello 
stesso ~onmne in cui fu emesso ; di quindici giorni se 
pagabile in BJtro comune del Regno; di tren ta giorm 
s,e pagabile llei t erritori comunque soggetti alla sovra­
n ità italiana compresi nel bacino del Mediterran eo; di 
sessanta giorni se pagabile negli altri territori soggetti 
all a sovrauità italiana. 

L'assegno baul'al'io emesso in un paese di,verso ùa 
quello nel quale è pagabile deve essere presentato en­
tro i l t ermine di venti giOl'ni o di sessanta giorni, il 

see:onda ehe il luogo di emissione e quello di pagamento 
siano nello stesso o in diver si continenti. 

A questo effetto g'l i assegni bancm'i emessi in un 
:paese d'Emopa e pagabili in un paese litoram~o del 
Mediterraneo o viceversa, sono considerati come asse­
gni banca ri emessi e pagabili nello stesso cont inente. 

I t ermini sud c1:€ltt i decorr ono dal giorno indicato nel ­
l 'assegn o banca.rio come data d'emissione. 

La presentazione ad una stanza di compell.sR,zione­
equivale a presentazione per il pagamento . 
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Art, 732. 
(Difformità di calendari). 

(Art. 33 1. ass.). 

Se un assegno bfùncéHio è tratto fra due pifvzze che 
hanno calendari diversi, il giorno dell' emissione è so­
;,;tituito con qnello corrispondente del calendal'io del 
luogo di pagamento. 

Art. 733. 
(Ordine di non ,pagare l'assegno). 

(Art. 35 i. &1313.). 

L'ordine di non pagare la somma dell'assegno ban­
cario non ha eflleltto ehe dopo spirato il termine di 
presentazione. 

In :mallcan~a di tale ol'lUne, il trattario può pagare 
.anche dopo spirato detto termine. 

Art. 734. 
(Morle e sopra l' cenuta incapacità del Iraenleì. 

(Art. 36 L ass.). 

La morte del traente e la sila incapacità sopl'avve­
lluta, .dopo l'en:issione lasciano inalterati gli effetti 
d,ell'assegno bancario. 

Art. 735. 
(Pagamento), 

(Artt. 37, 38 ,8 39 L ass.). 

11 trattario che pagiL nn assegno bantiH'io hasferi­
bile per g'irata è tenuto ad ateertul'e h1 l'egolar8 conti­
nuità delle girate, ma non· a veritic8Jre l'e,utentiC'ìti1 
delle firme dei giranti. 

Si applicano al pagamento dell'assegno bancMio le 
disposizioni degli articoli 656 e 658. 

CAPO V. 

Assegno bancario sbarrato, assegno bancario da accredi­
tare, assegno bancari() «non trasl'eribile» e assegull
turistico. 

Art. 736, 
(Assegno sbarrato), 

(Art. 40 1. ass.). 

Il traente o il portatore dell'assegno bancario può 
sbal'rarlo con gli eflletti indicati nell'articolo seguente. 

17 - Progetti prelinlinari - VoI. IV 
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.Lo sbarramento è fatto con dThe.Bbane parallele l]jp­
poste sulla f8Jçcia anteriore. Esso può' ess!ere generale 
c sl)ecialeo . 

Lo sbarramento è genel'ale se tra le due sbarre non 
vi è alcuna· Indicazione o vi è la semplice parola 
( banchiere» o altra equivalente; è special~ se tra le 
due sbarre è scritto il nome dì un banchiere. 

:Lo .sbarramento generale può essere trasformato in· 
&barTamento speciale; ma qUie'sto non può essere tra­
sfc"'matG in sbarramento generale. 

La cl:mcellazione dello sbarramento o del nome del 
b8i;lchiere si ha per non fatta. 

Art. 737. 
(Effetti deWassegno sbarrato). 

(Art. 41 1. ass.). 

Jjasseg'no bancario con sbarramento generale non 
può essere pagato dal trattario che a un banchiere o 
a un cliente del tmttarlo. 

L'assegno bancario çon sbarramento speciale non può 
essel'e pagato dal trattario che al banchilffi'e designato, 
o~ se qeesti è il trattario, a un suo cliente. 

Tuttavia H banchiere designato può servirsi per 
l di altro banchiere. 

Il banchiei'e non può acquistare un assegno sbar­
l'Feto che da un suo cliente o da altro banchiere. Non 
può incassarlo per conto di altre persone tranne le 
a.nz.idette. 

L'assegno bancario con diversi sbarramenti speciali 
non può essere pagato dal trattario, saliVo il caso che 
si tratti di due sbarramenti, di cui uno per l'incasso 
,'t mezzo di una ,stanza. di compensazione. 

il trattario o il banchiere che non osserva le prece­
denti disposizioni risponde del danno nei limiti del· 
1'importo dell'assegno bancario. 

Art. 738. 
(Assegno da accreditare). 

(Art. 42 1. ass.). 

Il tra.ente o il portatore di un assegno bancario può 
vietare che e'sso sia pagato in contanti, apponend{} 
SElla fa,ccia anteriore in senso trasversale le parole 
({ d:J" accl'editare) od altra espressione equivalente. 
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In questo caso l'a,sseguo barteaI'io non può essere 
legolato dal trattario che a meZZD d~ una scrittura­
zione contabile. Il regolamento per scritturazÌoJ:le con­
tabile equivale a pagamento. 

La, cancella,zione delle parole « da accr~itare » si .ha, 
per non fatta. 

- Il tl'attario che non osse:rwa le norme sopra indicate 

risponde del danno nei limiti dell'importo dell'assegnI) 

bancario, 


Il trattario non è tenuto aù accreditare l'assegno 
che ad un proprio correntista. 

Àrt. 739. 
(Assegno non trasferibile). 

(Art 43 L ass.). 

L'assegno bancario emesso con la clausola « non tr'ù­
sferibile» può essere pagato soltanto al prenditore o, 
a, richiesta di costui, acered>itato nel suo conto cor­
rente. Questi non può girare l'assegno se non ad un 
bancniere pe'l' l'incasso, il quale non può ulteriormente 
g"irarlo. Le girate alpposte nonostante il d~vieto si 
hanno per non scritte. La cancellazione della clausoia 
si ha per non avvenuta. 

Colui che paga un assegno non tra,sferibile a per­
sona diversa dal prenditore o dal banchiere giratario 
per l'incasso risponde del pagamento. 

La clausola « non trasferibile» deve essere apposta 
anche dal banchiere su richiesta del cliente. 

Le disposimoni del presente articolo si applicano 
soltanto agli assegni pagabili nel territorio del Regno 
o nei territori soggetti alla sovranità italiana. 

Art. 740. 
(A ssegno turistico). 

(Art. 44 l. ass.). 

Il traente dell'assegno bancario può subordinarne 
il pagamento all'esistenza sul titolo nel momento deHa, 
presentazione di una' doppia firma conforme del pren­
ditore. 
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CAPO VI. 

Eegressl:l per mancato pagamento. 

Art. 741. 
(Con diziOni per l'eser cizio del regresso ). 

(Art. 45 L aso.). 

Il por t atore può eser~itare il 'regresso contro i gi­
ranti , il t r aente e gli altri obbligati, se l'assegno ban­
cario, pres1entato in tempo utile, non è pagato, purchè 
il r ifiuto del pagamento sia constatato: 

l O con atto a utentico, oppure 
20 con dichiarazion.e· del trattario scritta sull'as· 

segno bancario con l' indicazione del luogo e del giorno 
della presentaz,Ìone, oppure 

3° con dichiarazi one di una stanza di com pensa­
zjolle datata e 'attestante che l ' assegno bancar io le è 
stato t r asmesso in tempo utile e non è stato pagato. 

Il port atore mantiene i suoi diritti contro il traente, 
sebbene l'assegno ban~ario non sia stato presentato 
tempestivamente o non sia stato fatto il protesto o la 
constatazione equivalente. Se, dopo decorso il termine 
di presentazione, la disponibilità della somma sia ve­
nuta a, mancare per fatto del trattario, il portatore 
perde t ali diritti in tutto o limitatamente alla parte 
della somma che sia yenuta a mancare. 

Art. 742. 
(Termine per il p rotestO). 
(Artt. 46, 47 e 48 L ass.). 

Il protesto o la constatazione equivalente deve farsi 
prima che sia spirato il t ermine di present.:'tzione. 

Se la presentazione è fa tta l 'ultimo giorno del t er ­
mine, il protesto o la constatazione equivalente può 
farsi il primo giorno feriale success,ivo. 

,Si 'applicano all'assegno bancario le disposizioni de= 
gli art icoli 662 e 663. 
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Art. 743. 
(Coobbligati). 

(Art. 49 1. ass.). 

Tutte le persone obbligate in virtù dell'assegno ban­
cario rispondono in solido verso il" portatore. 

Il portatore ha diritto di agire contro tutti i firma­
tari individualmente o congiuntamente e non è "tenllto 
ad ossemTare l'ordine nel quale si sono obbligati. 

Lo stesso diritto spetta a ogni firmatario de abbia 
pagato l'a,ssegno bancal'io. 

L'azione promossH contro uno degli obbligati non 
impedisce di agire contro gli altri, anche se posteriori 
a colui çontro jl qnnle si sia prima p1'ocec1uto. 

Nel caso di più obbligati di pari grado si applica la 
disposizione dell' artieol0 G72. 

Art. 744. 
(Ogge/to del regresso), 

(Art. 50 L ass,), 

Il portatore può chiedere in via di l'egl'esso: 
l° l'ammonbwe dell'assegno hancar-io nOli llagaw; 
2° gli interessi al tasso legale dal giorno (lella pre­

sentazione; 
3° le spese per il protesto o la consta,tazione equi­

valente, quelle per gli a \'\'isi dati e le altre spese. 

Art. 745. 
(Regresso per rimborso). 

Art. 51 l. ass.). 

Chi ha pa;gato l'a,ssegno hancario può ripetere dai 
suoi gaI'anti: 

1" la somma integrale ~borsata; 
2° gli interessi sulla somma calcolati al tasso le­

gale dal giorno del disborso; 
3° le spese sostennte. 

Art. 746. 
(Diritto dell' obbl,igato di regres$o che paga). 

(Art. 52 l.ass.), 

Qualsiasi obbligato contro il Cjuale è stato o può 
essere promosso il regresso può esigere, contro paga­
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] a COll~jegnn" de1l"assegno baneal'io eo~n p}..'otestD 
o la constatazione 8quiyalente e il conto di ,_"ito!'oc 

Qnalsiasi gil'ante çhe ha pHgato F assegno bancllrifl 
eanc:elbre la propria girata, e quelle dei gil'anti 

.8l1ss3g'uenti. 

Art. 747. 
(FoTZa maggiore). 
(Art. 53 1. aBB.). 

Se un caso di forza maggiore impedisce di presen­
t~He l'assegno bancario, di levare il protesto o di otte­
1181'e h constatazione equivalente nei termini sta bi­

questì sono prolungati. 
Il pOl'lntOI'e è tenuto a dare avviso senza indugio 

del caso di forza nmggiol'c al girante precedente e a 
1m'c, sull'assegno baneal·io lì sull'allungamento, men­
zione datata e sottoscritta, di questo av.yiso: per il 
resto si applicano le disposizioni dell'articolo 742. 

Cessa,ta la forza maggiore, il portatore deve presen­
tare senza indugio l'a,ssegno bancario per il pagamento 
8, se necessario, levare protesto od ottenere la consta­
tazioneequivalente. 

Se la forza maggiore dura oltre quindici giorni dal 
glO1'110 in cui il portatore ha dato avviso della· forza 
m<.ggiol'e al precedente girante, ancorchè detto avviso 
si", stato dato prima dello spirare del termine di pre­
sen~azione, il regresso può essere esercitato senza bi­
SCiS'110 di presentazione di protesto o della constatazione 
8rpivalentlC. 

Non sono considerati caì;i di forza maggiore i fatti 
rlUl'fUnente personali al portatore o alla persona da 
l1ri incaricata di presentare l'assegno bancario, di le­
\'Hl'e il protesto o di ottenere la constatazione equiva­
lente. 

Art. 748. 
(Titolo esecutivo). 

(Artt. 51, 55, 56 e 57 1. ass.). 

Si applicano all'assegno bancario le disposizioni de­
gii articoli 673 e 674. 
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Nei giudizi, tanto di eoglllzlOne quanto di 
zione al precetto, il debitore può opporre soltarto le 
eccezioni di nullità dell'assegno bancario a tel'mbi 
dell'articolo 713 e quelle non vietate dall'articolo 63~2" 

Se le eccezioni sono di lùnga indagine, il giudice, su 
istanza del creditore, deve emettere sentenza provvi­
soria di condanna, con cauzione o senza,. 

Può anche concedere su richiesta del debitore, quan- . 
do concorrano gravi ragioni, la sospensione dell'ese­
cuzione, imponendo, se lo ritiene opportuno, idonea 
cauzione.. 

Se la sospensione fosse stata, già concessa col decreto 
indicato nel comma precedente, il giudice in prosie­
guo di giudizio deciderà la conferma o la rivocazione 
del provvedimento. 

Art. 749. 
(Azione causale). 
(Art. 58 I. ass.l_ 

Se dal rapporto che ha determinato la emissione o 
!a trasmissione dell'assegno bancario deriva un'ai<iìme, 
questa può esscrc esercitata nei confronti dell'altI'o 
soggetto del rapporto o dei suoi eredi o aventi car:sD., 
salvo si provi che vi fu novazione. 

Il portatore non può esercitare l'azione ~ausale se 
non offrendo al debitore la restituzione dell'assegno 
bancario e depositandolo presso la cancelleria del giu­
dice competente. 

Il portatore è responsabile se ha pregiudicatq gli 
e\'entuali diritti del debitore. 

Art. 750. 
(Azione d'arricchimento). 

(Art. 5~ 1. ass.). 

Qualora il portatorI' abbia perduto l'azione cambiaria, 
contro tutti gli obbligati e non abbia contro i mediò 
simi azione causale, può agire contro il traente che 
non abbia fatto provvista o si sia comunque arricchito 
ingiustamente a suo danno. 

Eguale azione può esercitarsi nelle condizioni sud­
dette anche contro i giranti. 
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ArI, 751. 
(Ponna dei protesto). 

(Art. 61 L ass.). 

Il protesto può essere fatto con atto separato, op­
pure essere scritto suE'assegno bancario o sul dupli ­
cato ovvero sul foglio di allungamento. Questo foglio 
può ei>sere aggiunto anche dal notaro o dall'ufficiale 
giudiziario o dal segretario comunale, i quali in ogni 
caso dovranno appone il proprio sigillo sulla linea di 
congiunzione. 

Se il protesto è fatto eon atto separato, (;lli ivi pro­
ceùe ùeve fal'lle menzione sull'assegno bancario o sul 
duplicato o sul foglio di allungamento, a meno che si 
sia dovuto procedere al protesto pur non avendo il 
posse5'so del titolo. 

Art. 752. 
(Luogo e forma del ]Jl'otesto). 
(ArtI. GO, 62. B3e 6::; l. ass.). 

Il protesto si deve fare nel luogo di pagamento e 
contro il traHario o il terzo indicato per il pagamento 
anche se non presenti, da parte dei pubblici ufficiali 
di cui all'articolo 678. 

Re il domieilio di dette persone Don si può rintrac­
ciare, il protesto può essere fatto in qualsiasi località, 
nel luogo di pagamento a scelta di chi vi procede. 

L'incapacità del trattario o del terzo indicato nel­
l'articolo 719 non dispensa dall'obbligo .di levare il 
prote~to contro di esso, salvo che il tratturio sia fallito, 
nel (j1ùl1 caso la produzione della sentenza dichiarativa 
di fallimento lJasta per agire in regresso. 

Se il trattario o il terzo è morto, il protesto si leva 
egualmente al suo nome secondo le regole precedenti. 

I requisiti del pr·otesto sono regolati dall'articolo 
681. Il protesto deve essere annotato a norma dell'ar­

ticolo 	1>83. 
Art. 753. 

(EqUipollenti del protesto), 
(Art. 64 1. ass.). 

Il protesto, ai sensi dell'articolo 762, può essere so­
stituito. se il portn,tOl'c lo l"Ousente. da una dicbiam­
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zione di rifiuto del pagamento, scritta e datata sul 
titolo o sul foglio di allungamento e firmata dal trat ­
tar"io. 

Questa dichiarazione per avere gli effetti del pro­
testo deve essere sottoposta a, registrazione nei termini 
rlel protesto. 

Nei casi previsti nel primo comma la girata senza 
dat.a si presume fatta anteriormente alla diclliarazione. 

CAPO VII. 

Duplicati. 

Art. 754. 
{Emissione di duplicati). 

(Artt. 66 e 67 Las&'.). 

Ad eccezione degli assegni bancari al portatol-e. 
qualsiasi assegno bancario, emesso in un paese e pa­
gabile in un altro paese oppure in una parte d'oltl~e 
mare dello stesso paese o viceversa, oppure emesso e 
pagabile nella stessa o in diverse parti d'oltre mare 
dello stesso paese, può es "ere emesso in diversi esem­
plari. Se un assegno bancario è emesso in diversi du­
plicati questi devono essere numerati nel contesto di 
ciascun titolo; in difetto, si considerano come altret ­
tanti assegni bancari distintL 

Si applica all'assegno lJancaI"io la disposizione de}: 
1'articolo 694. 

CAPO VIJI. 


AmmGrtam-ento. 


Art. 705. 
\Procedura d ammortamento). 

(Art. 69 L ass.). 

[n caso di smarrimento, sottrazione o distruzione 
dell'assegno bancario, se ne può fare denunzia al trat ­
tario e chiedere l'ammortamento con ricorso al presi­
dente de] tribunale del luogo in cui l'assegno bancario 
p pagabile, o al pretore del luogo in cui il ricbiedente 
ha domicilio, 

Biblioteca centrale giuridica



266 

Il ricorso deve indicul'e i requisiti essenziali dell' as­
segno ba,ncario. 

Il presidente del tribunale o il pretore, premessi gli 
opportuni accertamenti sulla verità dei fatti e sul di­
ritto del portatore. emette nel più breve termine pos­
sjbile un decreto con il quale, menzionando i dati del­
l'assegno bancario, ne pronuncia l'ammortamento e ne 
autorizza il pagamento dopo quindici giorni dalla data 
di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, purchè non venga fatta nel frattempo opposi­
zione dal detentore. 

Il decreto deve essere, a cura del ricorrente, notifi· 
cato al traente e al trattario e pubblicato nella Gaz· 
zetta Ufficiale del Regno. 

Nonostante la denunzia, il pagamento deI.l'assegno 
bancario al detentore prima della notificazione del de· 
creto libera, il trattario. 

Art. 756. 
(OppOSizione del detentore). 

(Art. 70 1. ass.). 

L'opposizione del detentore deve essere in ogni caso 
proposta con citazione, da notificarsi al ricorrente, al 
truttàrio e al traente, a comparire davanti al tribu­
nale del luogo di pagamento. 

Art. 757. 
(Diritti del ricorrente durante il termine per l'opposizione). 

(Art. 71 l. ass.). 

Durante il termine stabilito nell'articolo 755 il ri­
corrente pnò compiere tutti gli atti che tendouo a con· 
servare i suoi diritti ed ha facoltà di esigere il paga· 
mento dell'assegno mediante cauzione o di chiedere il 
deposito giudiziario della somma. 

Art. 758. 
(Effetti deU'ammortamento). 

(Artt. 72 e 74 1. ass). 

Trascorso il termine indicato nell'articolo 755 senza 
opposizione, o' rigettata l'opposizione con sentenza de­
finitiva, l'assegno bancario smarrito non ha più alcuna 
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'emcad<1. Colui che ottenne FammOI'tamento può, su 
presentazione del decreto e di un ce:rtificato del'3Rn­
celliere del tribunale, compro.vante la non interposta 
opposizione, o su presentazione della sentenza defini­
tiva che respinge l'opposizione, esigere il pagamento. 

Si applica all'assegno bancario la disposizione del­
l'articolo 703. 

" 
Art. 759. 

(Assegno non trasferibile) , 
(Art. ?:l i. ass.). 

Nel caso fii assegno bancario emessI) colla clausola 
«( non trasferibile » non si fa luogo ad ammortamento, 
ma il prenditore ha diritto di ottenere a proprie spese. 
un duplicato denunciando lo smarrimento la distru­
zione o la sottrazione al trattario e al traente. 

CAPO X. 

Prescrizione. 

Art. 760. 
(Durata 'della pTescrizione). 

(Artt. 75 e 76 L ass.). 

Il regresso del portatore contro i giranti, il traente 
e gli altri obbligati si prescrive in sei mesi dallo spi­
rare del termine di presentazione. 

Le azioni di regresso tra i diversi obbligati al paga­
mento dell'assegno bancario gli uni contro gli altri si 
prescrivono in sei mesi a decorrere dal giorno in cui 
l'azione di regresso è stata promossa contro colui che 
I\gisce. 

L'azione di arricchimento si prescrive nel termine 
di !In anno dal giorno della perdita, dell'azione na­
scente dal titolo. 

Si applica all'assegno bancario l'articolo 705. 
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CAPO XL 

Disposizioni generali. 

Art. 761. 
(Protesto dell'assegno bancario). 

(Artt. 78, 79 e 80 -L asso L 

La presentazione e il protesto dell'assegno bancario 
non possono farsi che in giorno feriale. 

Se ol'ultimo giorno del termine stabilito dalla legge 
per compiere atti relativi all'assegno bancario e in 
particolare per la presentazione per levare il protesto 
o per ottenere un atto equivalente è un giorno festivo 
legale, il termine è prorogato fino al primo giorno fe­
riale successivo. I giorni festivi intermedi sono com­
presi nel computo del termine. 

Si applicano ulI'assegno bancario le disposizioni del. 
l'articolo 707. 

TITOLO VIII. 


VAGLU~ E ASSEGNO CI1!COLARE 


CAPO 1. 


Vaglia cambiario dell'istituto di emissione. 


Art. 762. 
(Concetto) . 

(Art. 87 L ass.). 

Il vaglia cambiario emesso dalla Banca d'Italia è 
un titolo di credito all'ordine, pagabile a vista presso 
qualsiasi filiale della Banca stessa. 

Art. 763. 
(Requisiti). 

(Art. 88 1. as&.). 

Il vaglia cambiario della Banca d'Italia contiene: 
lO la denominazione di « vagliu cambiario» inse­

rita nel contesto del titolo; 
2° la promessa incondizionata di pagare una !Som­

ma determinata, indicata in lettere e in cifre; 
3° la indicazione del prenditore; 
4° la indicazione della data e del luogo in cui 11 

vaglia è emesso; 
5° la sottoscrizione dell'istituto. 
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Art. 764. 
(Condizioni per U rilascio). 

(Art. 89 L ass.). 

Il vaglia cambiario non può essere rilasciato S0 non 
per somme disponibili nelle Ct1SSe dell'istituto al mo· 
mento dell'emissione. 

Art. 76(). 
(Norme appLicabili). 

(Art. 90 1. ass.). 

Sono applicabili al vaglia cambiario della Banca 
d'Italia le norme relative al vaglia cambiario ordi· 
nario, tranne quelle concernenti l'avallo, il pagamento 
per intervento, le copie, la cambiale pagabile presso 
un terzo o in luogo diverso da quello del domicilio del 
trattario, la promessa di interessi, la cambiale in 
bianco e le disposizioni derogate dal presente capo. 

Art. 766. 
(Vaglia cambiario non trasteribiLe). 

(Art. 92 1. ass.). 

Il vaglia cambiario, se l'istituto ne è richieste, deve 
essere emesso con la clausola « non trasferibile» con 
gli effetti di cui all'articolo 739. 

Art. 7fi7. 
(Procedura di ammortamento). 

(Art. 93 1. ass.). 

In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione di 
un vaglia cambiario della Banca d'Italia, il posses­
sore può farne denunzia e chiedere, con ricorso al pre­
sidente del tribunale del luogo oye sia una, filiale del· 
l'istituto, che si proceda all'ammortamento del titolo. 
Il ricorso deve contenere la trascrizione o una esatta 
descrizione del vaglia. 

Il presidente del tribunale, premessi gli opportuni 
accertamenti sulla verità dei fatti e sul diritto del 
possessore, emette un decreto con il quale., menzio­
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mmàu i dati del vaglia, ;ne pronunzia l'ammortamento 
e autOrlZz8J l'istituto 1:', pagarlo decorsi quindici, giorni 
dalla, data di YJllbblicazioJJ8 del decJ:eto nella Gazzetta, 
T:.}fficiale del Regno, purchè non venga) nel frattempo, 
fatta, opposizione dal detentore. 

Il decreto deve essere notificato alla filiale dell'isti­
tuto esistente nel luogo in cui trovasi il tribunale che 
ha eme~so :il decreto, affinchè, a spese del procedente, 
Jle venga data subito comunicaz.ione a tutte le filiali. 

·.:sa denu.nzia di smarrimento non rende responsa­
bEe' la. Banca che paga il vaglia, al detentore prima 
deJl2' l1otificazione del decreto. Parimenti la notifica­
zkme del decreto non rende responsabile la Banca qua· 
lOl'[)c il pagamento del titolo venga effettuato da una 
filiale [dla quale, per fatto non imputabile all'istituto, 
110D è éUleOra pervenuta ht notizia del decreto. 

Art. '768. 
(Opposizione del detentore). 

(Art. 94 L asOi.) • 

.Uopposizione del detentore deve essere proposta con 
citRzione del ricorrente e della Banca d'Italia in pel'­
SO.ila del locale direttore a comparire dinanzi al tri­
tm!ìilJe che ha pronunziato J.'ammortamento. 

Art. 769. 
(Diritti del ricorrente durante la procedura). 

(Art. 95 1. ass.). 

Durante il termine stabilito dall'art. 767 il ricor­
rente può compiere tutti gli atti che tendono a con­
sen7are i suoi diritti ed ha facoltà di esigere il paga· 
mento mediante cauzione o di chiedere il deposito giu· 
diziario della somma. 

Art. 770. 
(Pronuncia d'ammortamento). 

(Art. 96 1. asS.). 

i.!'l'ascorso il termine indicato nell'articolo 768 senza 
OpposIzIOne, o rigettata l'opposizione con sentenza pago 
sa;~a· in giudicato, il vaglia smarrito non ha più alcuna 
efficacia. 
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Colui che ottenne l'ammortamento -può, su presenta­
zione del decreto e di un certificato del cancelliere del 
tribunale comprovante la. non interposta opposizione, 
o su pl'esentazÌ0118 della sentenza passata in giudicato 
che respinge quest'ultima, esigere il pagamento. 

Sui vaglia dichiarati inefficad non sono dovuti in­
teressi 	dall'istituto. 

Si applica inoltre la disposizione dell'articolo 703. 

Art. 771. 
(Vaglia cambiario non trasteribile). 

(Art. 97 1. ass.). 

Nel caso di smarrimento, distruzione o sottrazione 
di un vaglia cambial'Ìo emesso con la clausola. « non 
tl'asferibile)), non si fa luogo alla procedura di amo 
mortamento, ma il prenditore ha diritto di ottenere, 
dopo quindici giorni dalla denuncia fattane, il paga· 
mento del titolo presso la filiale alla quale ne f.u fatta 
la denuncia. 

CAPO II. 

Vaglia cambiario del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia. 

Art. 772. 
(Norme applicabili). 

(Art. 106 L. ass.). 

Al vaglia, cambiario del Banco di Napoli e deli 
Banco di Sicilia si applicano le disposizioni del capo 
preicedente. 

Per quanto concerne la procedura di ammortamento 
sono applicabili le disposizioni degli articoli 767 (l 771. 

CAPO III. 

Assegno circolare. 

Art. 773. 
(Concetto). 

(Art. 82 L ass.). 

L'assegno circolare è un titolo di credito all'ordine 
emesso da un istituto di credito, a ciò autorizzato dal­
l'autorità competente, per somme che sono presso di 

i 

i 
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éSSO disponibili al momento dell'emissione, e paga· 
bile a vista presso tutti i recapiti comunque ' indicati 
dall'emittente. 

L'istituto autorizzato ad emettere assegni circolari 
è tenuto a costituire, in conformità delle leggi spe· 
ciali, a garanzia, dei medesimi, una cauzione suna 
quale i portatori dei titoli hanno privilegio speciale. 

Art. 774. 
(Requisiti ) . 

(Art. 83 l. ass.). 

L'assegno circola.re deve contenere: 
1° la denominazione di « assegno circolare» inse· 

dta nel contesto de] titolo; 
2° la promessa incondizionata di pagare a vista 

somma determinata: 
3° l'indicazion~ del prellditore; 
4° l'indicazione della data e del luogo nel quale 

l'assegno circolare è emesso; 
5° la sottoscrizione dell'istituto emittente. 

Il titolo mancante di alcuno dei suddetti requisiti 
non vale come assegno circolare. 

Art . 775, 
(Azione di rcgre sso). 

(Art, 84 L ass.). 

Il possessore decade dall'azione di regresso, se non 
.presenta il titolo per il pagamento entro trenta giorni 
dall'emissione. 

L'azione contro l'emittente si prescrive nel termine 
di tre anni dall'emissione. 

La girata a favore dell'emittente estingue l'assegno. 

Art; 176. 
(EmiSsione indiretta). 

(Art. 85 L ass.). 

L'istituto può affidare l'emissione @i assegni circo · 
lari muniti del suo visto ad un banchiere suo corri· 
spondente, il quale de\'e firmare l'assegno come rapo 
presentante dell'istituto. 
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(NOT7ne aP2JlicabUi) o 

(Art. 86 L aS8.). 

In quanto non siano incompatibili con la natura del· 
l'assegno circolare o non siano derogate dalle norm8 
di questo capo, sono applicabili all'assegno circolare 
le disposizioni della cambiale relative ai titoli con' 
firme false o di persone incapa-ci, alle sottoscrizioni, 
alla. girata, al pagamento, al protesto, al regresso, al· 
l'azione causale, alla prescrizione, e quelle dell'asse;­
gno bancario sbarrato, da accreditare? non trasferibiIe 
o turistico. 

Art. 778. 
(Procedura di ammortamento). 

(Art. 86 1. ass.). 

Nella procedura di ammortamento dell'assegno Clr· 

colare si applicano le disposizioni degli articoli 755 8, 

759 con le seguenti modificazioni. 
Il ricorso deve essere fatto al presidente del tribu 

naIe del luogo in cui sia uno stabilimento dell'istituto 
emittente o al pretOl'B del luogo in cui il ricorrente hr, 
domicilioo 

La notìfici~zione del decreto deve essere fatta art TIno' 
dei più vicini stabilimenti deJ.l'istituto, il quale a 
spese del ricorrente, ne darà subito comunicazione a 
tutti i recapiti preì'so i quali l'assegno è pagabile. 
L'eventuale opposizione deve essere proposta, con ci· 
tazione da notificarsi al ricorrente ed al rappresen· 
tante dell'istituto, dinanzi al tribunale che ha emesso 
il decreto o, nel caso di decreto emesso dal pretore, 
dinanzi al tribunale nella cui giurisdizione è compreSi" 
la pretura. 

La denunzia di smarrimento non rende responsabile 
l'istituto che paga l'assegno circolare al detentore 
prima della notificazione del decreto. Parimenti la Ilù­

tificazione del decreto non rende responsabile l'isti­
tuto qualora il pagamento del titolo venga effettuato 

18 - Progetti preliminari - VoI. IV. 
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presso uno stabilimento o un recapito al qùa,le, per 
fatto non imputabile all'istituto, non sia ancora per­
Venut3, la notizÌpo del decreto. 

Nel C9JSO di smarrimento; distruzione o sottrazione 
di un a,ssegno circolare emesso con la clausola « non 
trasferillile») non si fa, luogo alla procedura di am­
mortamento) ma il prenditore ha diritto di ottenere, 
dopo venti giorni dalla denunzia, il pagamento dell'as­
segno pl'esso la filiale ana quale fu fatta la denunzia. 
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I./IBRO QUINTO. 

PROCEDURE CONCORSUALI 

PARTE PRIMA 

FALLIMENTO 

TITOLO L 

DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO 

Art. 779. 
(Presupposti pe'r la dichiarazione di fallimento) . 

. Art. 683 cod. comm.). 

Il commerciante cne si trova in stato di insolvenza, 
è die:hial"8"to fallito, a meno che non ricorrano le con­
dizioni per la sua ammissione aUa procedura di liqui­
da,zione a,mministrativa. 

I presupposti per la dichiarazione di fallimento del 
de!)itore d'imposta e dell'agente di cambio sono sta­
biliti d3Jlle leggi speciali. 

Art. 7S0. 
(Stato di inso!venza). 

(Art 683 cod. comill.). 

Lo stato di insolvenza risulta da inadempimenti o 
da altri fatti esteriori i quali dimostrino che H com­
merciante ncn è più in grado di sod,disfare regolarmente 
alle proprie obbligazionL 

Art. 781. 
(Iniziativa per la dichiia.raz·io~lJe d'i fallimento). 

(Art. 684 cod. comill.). 

11 fallimento è dichiarato su domanda del debitore ù 

su l'i·corso di uno o Viù creditori oppure d'ufficio. 
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Art. 782, 
(Compeienzc( , 

(Art. 585 1° COmì!1Ec coòJ. comm.). 

Competente a dichiarare il fallimento è il tribunale 
del luogo ove il debitore ha la sede principale dell'im­
presa e per i piccoli commercianti e mediatol'i il trio 
l:muale del luogo ove il debitore ha il suo domicilio. 

La di<:~hiarazione di fallimento pronunciata all'estero 
non pregiudica la competenza, dell'autorità giudiziaria 
italia,na, salve contrarie convenzioni internazionali. 

Pier l'esecuzione nel Regno dei provvedimenti esteri 
in materia di fallimento si applica il titolo VIII, li­
bro III del codice di procedura civile. 

Art. 783. 
(Commerciante che ha cC.\iialo l'esercizio 

e commerciante detunlo). 
(Artt. 690 ·8 712 cod, comm.). 

Il commerciante che ha cessato l'eserciz,io del COIll­

m01'cio per ritiro, morte o altra causa, può essere di­
chiarato fallito su ricorso di UllO o più creditori entro 
1lll anno dalla cessazione del eOIlllllel'cio, purchè i fatti 
l'ivehtori della sua insolyenza siano anteriori alla me­
desima. 

Se il debitore muore dopo la dichiarazione di falli­
mento, la procedura prosegue in confronto degli eredi 
quando l'eredità sia stata accettata sia pure con be­

d'inventario, altrimenti in eonfl'onto clel cura­
tore della ereditù gia~ente o dell'amministratore no­
minato ai sensi degli articoli 187 e 188, libro delle 
·successioni e donazioni. Gli eredi qua·ndo sono più, deb­
110110 essere rappresentati da UllO di essi designato 
di accordo nel termine di giorni quindici dalla morte 
del fallito o altrimenti designato dal giudice delegato. 

Oon la dichiarazione di fallimento cessallO di di­
ritto tra i creditori del defunto gli effetti dr:lln: sepa­
l'azione· dei beni da· essi ottenuta a norma del codice 
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.~rt, 784:. 
(Stato eli insclvenzil risultante in sede penale). 

(A:,," 688 cod. comill.). 

Quando PinsolveIlZu, risulta dalla 'fuga) dalla lati­
tanza del i'ommerciante, di'clla chiusura di negozi, dal 
trafugamento, dalla sottrazione o diminuzione fraudo­
lenta dell'attivo da p&rte del commerciante o dei suoi 
eredi o amministratori, il procuratore del Re che pro­
eede contro il commerciante deve informare il b'ibu­
na.le competente per la dichiarazione del fallimento. 

Art. 785. 
(Stalo di insGlvenza risultanie in giudizio civile). 

Se nel corso di un giudizio risultino elementi per 
stabilire lo stato d'insolvenza di un commerciante che 
è parte nel giudizio, il giudice ne dichiara d'ufficio 11 
fallimento, se competente, altrimenti informa il tri­
1:mnale competente per la dichiarazione del fallimento, 
sospendendo) se occorre, il giudizio e trasmettendo gli 
atti 8,1 detto trilnmale. 

Art. 786. 
(Obbligo di trasmissione deH'elenco de! protesti). 


(Art. 689 cod. camm.). 


I pùbblici ufficiali abilitati a levare protesti cambiari 
devono trasmettere ogni quindici giorni al presidente 
del tribunale, nella cui giurisdizione risiedono, un 
eìenco dei protesti per mancato pagamento levati nei 
quindici giorni precedenti. L'elenco deve indicare la 
data di ciascun protesto; il nome, il cognome e il domi­
dlio della persona alla quale fu fatto e del richiedente, 
la scadenza del titolo protestato, la somma dovuta ed i 
motivi del rifiuto del pagamento. 

I procuratori del registro sono tenuti nello stesso 
modo a trEcsmettere al tribunale l'elenco dei rifiuti dj 
pagamento f8.tti in confonrrità dell'articolo 682. 

I 

I I 

I 
j 
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Art. 7870 
(Deposito dei libri di commercilO e del bilancio). 

(Art. 686 cod.. cCillm.). 

Il debitore deve deposit8J!'e, all'atto della domandf'J 
di fallimento, presso la cancelleTia del tl'ib'Lmale 
libri di commercio, il bilancio e uno stato particola­
reggiato ed estimatiiVo delle SUe attività, coll'elenco 
nominativo di tutti i creditol'i e l'indicazione dei ri­
spettivi crediti, nonchè il conto dei profitti e delle per­
dite almeno degli ultimi ciuque anni. 

Art. 788. 
(Facoltii del tribunale di sentire il debitore). 

(Art, 688 cod. comm,). 

II tribunale, prima di dichiarare il fallimento sn 
deol'so deicI'editOl'i o [l'ufficio, può Ol'dinare la com­
pal':izione d'cl debitOl'e in camera di çonsiglio (1; sentÌl'lo 
111'Cne in confronto del çl'editore istante. 

Art 789, 
(Contenuto della sentenza dichiarativa del faUimento). 

(Art. un cod. comm.). 

Lg, sentenza dìchial'[l"tiva del fìJJlimeilto è prommciata 
in c9-mera di consiglio. 

Con la sentenza il tribunale: 
1) nomina il giudice delegato per il procedimento: 
2) nomina il curatore scegliendolo fra gli iscritt.i 

nel l'uolo indicato nell'articolo 800, con l'ossen3,llzfl, 
(leI disposto dell'articolo 802; 

3) ordina al fallito il deposito del bilancio e dei 
libri, entro ventiquattro ore, se ~lon [mCOI'a eseguito in 
conformità dell'articolo 787; 

4) assegna ai creditori e ai tel'zi, che vantino di­
ritti l"Bali mobiliari su cose in possesso del fallito, lE: 
trmnine non magg'iore di giorni trenta dalla data del­
l':lffissione della sentenza per la presenmzionem erE 
cslleria delle rispettive domande: 
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5) ,stabHisce il luogo, il giorno e l'ora dell'.adll­
nanza, in cui nel termine di giorni venti da,Ha decor­
renza del pDecedente si procederà, aH'es:ar",e dello stRto 
passivo. 

La sentenza è provvisoriamente esecuti-va. I,' 

Art. 79ù. 
(Comunicazione e pubblicazione 


deLla sentenza dichiarativa di tat/imento) , 

(Art. 912 cod. ,comm.). 

La sentenza che di~hia.ra, il fallimento è comu:Ul­
cata aI debitore, al curatore '" al creditore richie­
dente, non più tBJrdi del giorno successivo alla sua df1Jt'a. 
L'estratto deve contenere il nome e cognome delle parti, 
il di.spositivo, la data e le sottoscrizioni della sentenza, 

Nel termine di tre giorni, uguale estratto Cl affisso 
alla porta esterna del tribunale, e comunicato al pnh­
bJico' ministero, all'ufficio del registro del commel'(:io 
per l'iscrizione, da farsi non oltre il giorno successivo 
H,l ricevimento, e allatr.ncelleria del tribunal,(l neli;1 
cui giul"isdizione il debitore è nato {) la sOclet[ì; fu co= 
stituita. 

Le dette notificazioni, affissioni e comunicazioni hEll­

no luogo a cura del cancelliere. 
L'estra.tto della. sentenza è pubblicato nel bollet­

tino del consiglio provinciale delle corporazioll'. \:; llel 
foglio degli annunzi legali .della provincia. 

ATt. 79L 
(Opposizione aUe dichiarazioni dì tanirnenioì. 

(Art. 693 cod, comm.). 

Oontro la sentenza çhe diçhiara E fn,llimento) il de­
bitore e qualunque interessato possono Igl'e 
zione nel termine di quindici giorni dalI'affissione dellD" 
sentenza. 

L'opposizione non può essere proj)Dsta da chi abbi,", 
richiesto la c1ichiaraz,ione di fallin2ento. 
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L3J citlJ.zione è nomncat3J al CUl'8Jt01'6 e al creditore 
richiedente, 

L'opposizione non sospende la esecuzione della sen­
tenza' 

Art. 792. 
(Sentenza nel giudizio di opposizione e gravami). 

La sentenza che revoca il fallimento è notificata. al 
-curatore e al (',reditore che ha chiesto il fallimento e 
deve essere pubblicata, comunicata, affissa ed iscritta 
in conformità dell'articolo 790. 

La, sentenza che rigetta l'opposizione è notificata al­
l'opponente, a norma dell'articolo 790. 

In entrambi i casi la sentenza è appellabile nel ter­
mine di quindici giorni dalla notificazione. 

Alla sentenZ8J d' appello si applicano le disposizion.i 
de] l° e 2° comma, 

Art. 793. 
(Effetti della morte del fallito sul giudizio di opposizicne). 

La morte del fallito non interrompe il giudizio di 
opposizione. Questo continua in confronto degli eredi 
() del ç,uratore della eredità giacente o dell'amministra­
t ore n ominato ai sensi degli articoli 187 e 188, libro 
delle successioni e donazioni, a norma dell'articolo 783 
secondo comma. 

Art. 794. 

(Revoca della dichiarazione di fallimento). 

Se è revocata la sentenza dichiarativa, il fallimento 
si l'eputa non mai aperto, salvo gli effetti degli atti dj 
::nnministrazione legalmente (;ompiuti sul patrimonio 
dagli organi del fallimento e salvo i diritti quesiti du­
]·ante il fallimento. 

Le spese della procedura ed il compenso al curatore 
sono liquidati dal tribunale con sentenza in eamera di 

- <consiglio, sentito il debitore. 
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Trùli spese e il compenso al :curatore fanno carico al 
debitore, salvo il caso in cui il creditore istante BisJ 
state condannato ai danni per aver chiesto la dichia­
:razione di I2ùllimento con. dolo o colpa gra,ve. 

Àrt. 795. 
(Gravami contro il provvedimento 

che respinge l'istanza di fallimento). 
(Art. 913 terzo {!Offima cod. comm.). 

Contro il provvedimento del trribunale che respinge 
il ricorso per la dichiarazione del fallimento, il credi­
tore istante può proporre reclamo entro quindici giorni 
dalla d8"ta del provvedimento alla corte d'appello, la 
quale provvede in. çamera di consiglio, sentiti, Sé del 
caso, il cl':editore is,tante e il debitore. 

Se la corte d'appello accoglie il ricorso, rimette di 
l1l'fido gli atti. al tribunale per la dicbiarazione di fal­
limento. 

Il creditol'e può sempre ripropo1'l'e il ricorso per la 
dkbiarazione di fallimento, adducendo fatti o motivi 
nuovi. 

TITOLO II. 

OIWANI P~EPOSTI AL FALLIMENTO 

CAPO 1. 

Tribunale fallimentare. 

Art. 796. 
(Poteri del tribllnaìe fallimentare 


in ordine alla amministrazione del fallimento). 

(Art. 685 secondo comma cod. comm.). 

Il tribunale cbe ha diehia·rato il fallimento. è inve­
stito della intera proeedura fallimentare; prov,vede su. 
tutte le controversie e gl'incidenti relativi alla proce­
dura stessa che non siano di competenza de: giu.d.ice 
delegato.; decide sui reclami contro. i provve:àifellti 
del giudic-e delegato. 

il 
I 

1 

.111 
::;1
,.' 
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Il tribunale può in ogni tempo sentire jn camera di 
consiglio il curatore, il fallito e la, del'egazione dei cre­
ditori 'e surl'ogare un altro giudice al giudice delegato. 

I provvedimenti del trl'ibunale indicati nel presents 
articolo non sono soggetti a gravame. 

Art. 797, 
(Competenza del tribunale fallimentare', 
(Art. 685 secondo comma cod. comm.). 

Il tdbunale che ha di{:hiarato il fallimento è com­
petente a conoscere di tutte le azìoni che abbiano causa 
iiùlche occasionale dal fallimento qualunque ne sia il 
voJore, eccettuate le azioni reali immobiliari per cui 
restauo ferme le norme ordinarie di competenza. 

CAPO IL 

Giudice delegato . 

.é~_rt. '698. 
(Potell'i del giudice deìegaw). 

(l,l't, 727 e 696 cod. comm.; art. 4 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

Il giudice delegato dirige l'amministrazione del pa­
tr-imonio fallimentare e sorveglia l'opera del curatore, 
ed inoltre: 

1) riferisce al tribunale su ogni affare per il qulltle ii 
richiesto un provvedimento del collegio; 

2) emette o provoca dalle competenti autorità i 
provvedimenti urgenti per la sicurezza e la conSelwa­
zione del patrimonio; 

3) convoca la delegazione dei cl'editOl'i nei casi pI'e· 
scritti dalla legge e quando lo l'itenga opportuno; 

4) autorizza il curatore a nominare le pel'son{j la 
eni opera sia richiesta nell'interesse del fallimento SR1'\lG 

elle la nomÌna non sia a lui riservata per legge; 
5ì provvede nel più breve tetmine sui reclami pro­

posti cmitro il curatol'e; 
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6) autorizza per iseI'ittù il Clll'atOl'8 11 stare in giu­
dizio come attore o ~oree CO:'lveUllto; nomll1,a gli avvo­
cati ed i procuratori; à1.1torizza, il curatore 11, compiere 
gli atti di straordinaria amministrazione, 

L'autorizzazione deve essere sempre specifica, e pei' 
giudizi deve essere data per ogni grado degli stessi; 

7) sorveg~ia l'opera prestata nell'interesse del fal­
limento da qualsiasi incaricato, l'evocandogli l'incarico 
se oc~orra e ne liquida i compensi, sentito in ogni casu 
il curatore; 

8) procede con la coopemzÌone del curatol'e all'esa­
me preliminare dei crediti e l'ela,tiva, documentazio!l.c ~ 

9) compie per i reati in materia di fallimenti} le 
funzioni che sono demandate dal çoclice di procedum, 
penale al giudice istrlittOl'è, 

Ai':t. 799. 
(Reclami cOntro provvedimenti del giudice deLegaio). 

(Art. 910 cod. comm.). 

Contro i prov'vedimenti del giudice delegato) SB,l'VG 

disposizione contrada) è ammesso ricorso al tribunale 
entro tre giOI'J1Ì dalla datrc del provvedimento ,così da 
pal'te del curatore, come da parte del fallito, della dele­
gazion dei creditori e di chiunque ;vi abbia 

Il tribunale decide fOGn decreto in camera di COllo 

siglio. 

CAPO III 

Art. 80(10 
(Ruolo degli amministratori giudiziari), 

(Att. 1 legge 11) luglio 1930, :'1. 995). 

Presso ogni tribunale è istituito 'un l'uolo di ammi· 
nistratori giudiziari, fra i quali sono scelti icuratGri 
di fallimento ai. terlnini deE'aTticol:y 789. 

Le norme relative alla fo:rr{lazio~e del r-,lOIo, a,llw DO­

mina e discip~iIla degli amministra,tori gindizlrH'1 sono 
stabilite dal regolamento. 
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Art, 801. 

(CurcUMe del fallimento) • 
. Art. 2 legge lO luglio :(930, n. 995). 

Il curatore, pel'" quanto attiene all'esercizio delle 
sue funzioni, è pubblico ufficiale. 

Art. 802. 
(Requisiti per la nomina a curatore). 

(Art. 714 '8 718 2° comma cod. comm.; art. 3 secondo e terzo 

comma legge 10 luglio H)30, n. 995). 


Non possono essere nominati ~uratore il coniuge, 
parenti e gli affini, entro il quarto grado, del fallito, 
i suoi creditori e chi abbia prestato comunque la sua 
attività professionale a favore dell'azienda del fallito 
o in qm'clsia·si modo si si8e ingerito nella medesima du­
rante i due anni Emteriori alla dichiarazione di falli­
mento. 

Se ne] giorno successivo alla partecipazione della 
sua nomina, il curatore non ha comunicato al giudice 
delegato la propria accettazione o risulti incompatibile 
nell'ufficio a norma dell'articolo 240 o del primo comma 
de: presente s,l'ticole, il tribunale in camera di consiglio 
J/"ovvede di urgenza alla nomina di altro curatore. 

Art. 803. 
(Poteri del curatore). 

(Art. 4 comma 1° e 20 legge lO luglio 1930, 11. 995). 

Il curatore ha l'amministrazione del patrimonio fal­
limentare, sotto la direzione del gi.udice delegato, deve 
eseguire le sue istruzioni e non lJUÒ stare in giudiziu 
senza la ,sua autorizzazione s~ritta a norma dell'arti ­
colo 798, 

L'autorizzazione non è necessaria in materia di con­
testazion; e <li tarùiye denunzie di crediti. 

Il cur8Jtore non può assumere la veste di avvocato o 
di procuratore nei giudizf elle riguardano ilfallimellto. 
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Art. 804,. 

(ln,trasmissibilità deUe attribuziom del curatore). 

(Art. 751 cod. comm.). 

Il curatore esercita personalmente le attribuzioni del 
proprio ufficio e non può delegarle ad altri, tranne che 
per singole operazioni e previa autorizzazione del giu­
dice delegato. 

Può essere autorizzato dal medesimo, previo parere 
dtMa delegazione dei creditori, a farsi coadiuvare da 
tecnici o da altre persone retribuite, çompreso lo stesso 
fallito, sotto la propria responsabilità. 

Art. 805. 

(Relazione al giudice). 

(Art. 755, 756 cod. comm.; art. 4 comma 40 

legge 10 luglio 1930, n. 995). 

Il curatore, entro un mese dalla dichiarazione di 
fallimento, deve presentare al giudice delegato una 
relazione particolareggiata· sulle cause e circostanze 
del fallimento, sulla diligenza spiegata dal fa,llito nel­
l'esercizio del commercio, sul tenore della vita privati± 
di lui e della famiglia, sulla responsabilità del fallito o 
di altri e su quanto può interessare anche ai fini del­
l'istruttoria penale. Il curatore deve inoltre indicare 
gli atti del fallito giù, impugnati dai creditori, no'nchè 
quelli çhe egli intende impugnare. Il giudice delegato 
può richiedere al curatore una relazione sommaria an­
che prima del termine suddetto. 

Se si tratta di società, la relazione deve esporre i fatti 
accertati e le informazioni raccolte intorno alla re­
sponsabilità degli amministratori, d~i sindaci, dei soci 
ed eyentualmenìe di estil'anei alla società. 

Alla fine di ogni mese il curatore deve presentare al 
giudice delegato un'esposizione sommaria della sua am= 
ministrazione ed esibire, se richiesto, i documenti giu· 
stificativi. ­
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Art. 806. 
(.JerJOsUo delle somme Tiscosse). 

(Art. 753~ r;5~_, coct COlnm. ~ art. 4 couEna 5c e 6° 
legge IO luglio 1930, n. 995). 

Le :somm5 l·iscosse a qualunque titolo dal çuratOle, 
dedotto quanto il giudice delegato con apposito l'rov­
vedimento ritiene necessario per le spese di giustJlzia e 
di. ammil}.istrazione, devono e,SSSTe depositate entro tre 
giorni presso l'ufficio postale o presso un istituto dI 
m'edito indicato dal giudice ("on le modalità da lui sta­
biEk 

Il deposito deve essere intestato all'ufficio fallimen­
tare e non può e,ssere ritirato che in base a provvedi­
mento del giudice delegato. 

In cr,sc di nU;:IJ{~ata esecuzione del deposito nel ter­
mine pl6SClitto, il triburwJe deve disno::'I'e la reyoea 
del CUl'[ètore. 

Art. SO,. 
(Atti 'iJe}' CU! occorre l'integrazione dei pOleri del curatore), 

(ATt. 797 cod. comm,), 

Il curatore deve sentire Il:lJ delega.zione dei creditori 
e ottenere l'autorizzazione del giudice delegato pel' 
consentire riduzioni di crediti, per fare transazioni, 
compromessi, rinunzia alle ljti, ricognizioni di diritti 
di terzo, per cancellare ipoteche, restituire pegni, svin­
colare cauzioni, accettare o ricusare eredità. 

Per gli atti ,suddetti qualora siano di valore inde­
terminato o superiore a lire 10,000 occorre anche la 
omolog'nzione del tribunale. 

Art. 808. 
(Rectlnni contro i provvedimenti delcuTatore). 

Contro gli auti del curatore, il fallito e ogni altro 
interessato può reclamare al giudice delegato. 

Contro il provvedimento emesso dal giudice delegato 
si può ricorrere al tribunale, il qu&le provvede in ca~ 
mera di consiglio,sentito il curatore anche, se crede, 
in. confronto d~l reclamante. 
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Arto 809. 
(R evoca del curatore). 

(Arto no cod. comm.; art. 3 comma 1° 
legge 10 luglio 1930, n. (95). 

Il tribunale può in ogni tempo, su proposta del giu­
dice delegato o di lffficio, revocare il curatore. 

La richiesta di revoca del curatore può essere fat:tlòlJ 
dalla delegazione dei creditori. 

Il tribunale provvede in ('.9Jmera di consiglio, sentite 
il curatore ed il pubblico ministero. 

Art. 810. 
(Responsabilità da curatore). 

(Art. 757 cod. comm.). 

Il curatore deve adempiere ai doveri del propl'io 
ufficio con la ordinaria diligenza della sua professione. 

Durante il fallimento l'az~one di rel'lponsabilità non 
rmò essere proposta se il curatore non viene revocato 
d8Jl suo ufficio ed è esercitata dal nuovo curatore, 
}};:evia 8Jutor'izzazione del giudice delegato. 

Il «uraùore che cessa dal suo ufficio durante il falli­
mento è tuttavia liherato dalla responsabilità con 19 
l'6S8, del conto al succcessore approvata dal giudice de­
legato, sentit~" la deleg3jzione dei creditori. 

Chiuso il fallimento, l'az,ione non può ,essere eserci­
tata d8Jl Ifullito decorsi due anni dalla chiusura de~ fal­
limento. 

A.rt. 811. 
(Compenso del curatore). 

(Art. 722 cod. comm.; art. 5 ,comma 10 e 20 
legg€ 10 luglio 1930, n. 995). 

Il compenso e le spese do~'ute al curatore, anche ne! 
.e8,SO jjÌle il fallimento .,Si chiuda con ~oncordatl(), sono 
liquidati, osservate le norme stabilite nel regolamento. 
eon provvedimento del tribunale non soggetto a :re­
damo, su relazione del giudice delegato, secondo le 
norme stabilite çon decreto del ministro dì grazia e 
giustizia. 
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Nessun compenso, oltre quello liquidato dal tribunale, 
può essere preteso dal curatore nemmeno per rimbol>SO 
di spese. Le promesse e i pagamenti fatti contro questo 
divieto sono nulli, ed è sempre ammessa la ripetizione 
di ciò che sia stato pagato, indipendentemente dal­
Pesel'cizio dell'azione penale, se -vi è luogo. 

CAPO IV. 

Delegazione dei creditori. 

A.rt. 812. 
(Nomina della delegazione dei creditori ). 

\Artt. 723, 724 cod. comm.; art. 6 legge lO lug'lio 1930, fl, 995). 

Enl~ro dieci giorni dal decreto del giudice delegato 
pl>evisto' dall'articolo 871, deve essere costituita la de­
legazione dei creditori per la sorveglianza ed il con­
trollo della gestione del fallimento nell'interesse dei 
creditori. 

La delegaZiione dei creditori può essere costituita 
in viflJ provvisoria anche pr ima di tale adunanza, se 
il giuc1ic-e lo l'itiene opportuno. 

L,a delegaZiione è nominata con proVYedimento del 
giudice delegato ed è compo~ta di tre o cinque membri 
scelti fra i creditori, interpellate, se del caso, le asso o 

Gil1zioni professionali di categoria. 
Il giudice delegato designa il presidente della dele­

gazione e può surrogarne i membri. 
La nomina è notificata ai delegati dalla cancelleria. 

Art. 813 0 
(Poteri del presidente della delegazione). 

(Art. 724 comma 3°, 725 cod. comm.). 

Il presidente rappresenta la delegazione nelle l'eIa., 
zioni con il curatore, con il giudice delegato e col 
t ribunale e la convoca ogni quaholta è richiesto il 
parere o la deliberazione della stessa o quando lo crede 
0p'portuno. 
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Art. 814. 
(Funzion'i della delegazione e poteri dei suoi membri). 

(Art. 724 ultimo comma; 726 cod. comm.). 

Le deliberazioni della delegazione sono prese a mag­
gioram;a di voti. . 

Oltre i casi previsti dalla legge, la delegazione può 
essere richiesta del suo parere dal tribunale, dal giu­
dice delegato e dal curatore,quando lo stimano op­
portuno. 

La delegazione ed ogni ~omponente possono sempre 
ispezionare i libri, i doe,umenti e le carte del fallimento 
{' ogni atto e registro conoernente l'amministrazione 
del medesimo, ed hanno diritto di interrogare il fal­
lito, il curatore e le persone addette all'amministra­
zione per ottener:e notizie e chiarimenti. 

La fUl1z·ione di delegato è gratuita, sal,vo il rim­
borso dell'è spese. 

TITOLO III. 

EFFETTI DEL FALLIMENTO 

CAPO I 

Effetti del fallimento per il faHito. 

Art. 815. 
(Spossessamento del fallito). 

(Art. 699 cod. comm.). 

La sentenza che dichiara il fallimento priva, di pieno 
diritto, dalla sua data il fallito dell'amministraziono 
e della disponibilità dei suoi beni attuali e di quelli elle 
gli pervengono durante il fallimento. 

NeUe controversie relative a rapporti di diritto pa­
trimoniale del fallito, anche se in corso, sta in giudizio 
il curatore. Il fallito non ha diritto d'intervenire, salvo 
che l'intervento sia, previsto dalla legge ovvero ammesso 
dal tribunale. 

19 - Progetti preliminari - VoI. IV. 
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Art. 816. 
(Atti compiuti dal {c{[!ilo dopo la dichiarazione di ranimento) •. 

(Art. 707 cou. comm.). 

Tutti gli atti del fallito' ed i pagamenti da lui ese­
guiti dopo la sentenzH, dichiarativa Ili f[1llimento (} 
nel giorno stJe,sso della dichiarazione sono inefficaci 
in confronto dei creditori. 

Sono egualmente ineffiçaci i pagamenti ricevuti da'! 
fallito dopo la affissione della sentenza dichhuativa. 
di fallimento. 

. Art, 817. 
(Rapporti giuridici imperfeW). 

Se nel giorno della dichiarazione di fallimento un 
l'D.pporto giuridico col fallito non era perfezionato ri­
spetto ai tel'zi, le iscTizionì, le trascrizioni e le altre 
formalità occorrenti effettuate 'nello stesso giorno (} 
dopo 1:1 data della sentenza dichiarativa, sono senza, 
effetto in confronto dei creditori concOl'sualL 

Art, 818. 
(BenI non compresi nel fallimento). 

Non sono' com.presi nel fallimento: 
1) i beni ed i diritti di natura str,ettamente per­

sO)1::'-Ìe; 
2) gli assegni aventi carattere alimentare, gli sti­

pendi, pensioni, mercedi, salari e simili corresponsioni 
entro i limiti di quanto occorre per il mantenimento 
del fallito e della sua famiglia; 

3) i frutti derivanti dall'usufrutto legale sui lJeni 
dei figli eù i redditi dei beni costituiti in l)atrimonio 
familiare, salvo i casi previsti negli rcrtkoIi 324 e 168 
libro I cod_ civ. ; 

4) i redditi della dote e i crediti dotali la cui l'i­
sOJssione passa di diritto allO! moglie; 

5) ciò che il fallito guadagna con la sua, attività, 
nei limiti di quanto occorre per il mantenimento suo 
e della famiglia; 
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6) gli oggetti ~he non possono essere pignorati a 
termine del codice di procedura j;iv,ue i 

7) i diritti del fallito derivanti dal contratto di 
assicurazione in caso di morte, 

I limiti previsti nei numeri 2 e G del presente arti­
colo sono fissati con provvedimento del giudice de­
legato. 

La casa di proprietà del fallito, nei limiti in cui è 
necessarif1 all'abitazione di lui e della sua famiglia, non 
può essere distratta <la tale uso. 

Art. 819, 
(Alimenti C'L jaUito e aLla famiglia). 

(.-"l.rt.ì52 cod. comm.). 

Se al fallito viene a mancare ogni mezzo di sussi­
stenza, il giudice delegato, sentita la delegazione dei 
cI'editori, se è stata nominata, può concedergli un BUS 

i;l,idio 2, titolo di alimenti per lni e per la hmiglia. 

Art. ,820. 
(CorriSp(}]l(LenZa diretta al raltitO) , 

(A.rt, 749 cod. comm.). 

La corrispondenza epistolfu'e e telegrafica diretta al 
fallito deve essere consegnata al curatore, il quale ha 
diritto di tratten21'e quellBJ liguardante interessi pn­
trimoniali. Il fallito ha diritto di assistere fLIFaper c 

tura della corrispondenza, TI curatore deve conservare 
il segreto sul cOIltenuto delh1J medesima estraneo agli 
interessi patrimoniali. 

Art. 821. 
(Obbligo di residenza del faLlito). 

(Art. 698 cod. comm.; art. 19 comma 30 

l,egge 10 luglio 1930, n. 995). 

Il fallito non può E'"llontana:e,"i dalla l'8s.idenz[jj 
Rema permesso del giudice delega,to e deve presentarsi 
personalmellhò al giudice, al curatore o fLUa delega· 
zione dei el'editori ql1al"Tolt~~1 sia chinIna,to? salve;. 
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che, per legittimo impedimento, iI giudice lo autOl'izzi 
!1 comparire per mezzo di mandatario. 

Il giudice può ordinare l'arresto del fallito che si 
allontana senza permesso o che non si presenta Cjuando 
:ae sia r1811iestoo 

Art. 822. 
(Albo dei falliti). 

(Art. 697 cod. comm.). 

Nella cancelleria di ciascun tribunale è tenuto un 
albo nel quale sono iscritti i nomi di coloro che furono 
.dichiarati falliti dallo stesso tribunale, nonchè di 
quelli dichiarati altrove, se il luogo di nascita si trova 
sotto la giurisdizione del tribunale. 

Le iscrizioni dci nomi dei falliti -sono cancellati dal­
l'albo in seguito fU sentenza del tribunale. 

Finchè l'iscrizione non è cancellata wigono per II 
fallito le restriziolli e le incapacib't stabilite dalla 
legge, 

CAPO II. 

Effetti del fallimento per creditori. 

Art. 823. 
(Concorso dei creditori). 

(Art. 758 e 800 cod. comm.). 

Il fallimento apre il concorso dei creditori sul pa­
trimonio del fallito. 

Ogni credito, anche se munit:o di diritto di prela­
'Zione, deve essere accertato secondo le norme previste 
nel titolo V. 

Se il credito risulta da sentenza che non sia passaté1 
in giudicato è necessaria l'impugnazione della sentenza, 
se non si voglia riconoscere il ~redito. 

Non sono soggetti a questo procedimento i crediti 
I,eI" tributi diretti ed indiretti dello Stato e di altri 
enti pubblici, per i quali si osservano le leggi speciali. 

Biblioteca centrale giuridica



Art. 824:. 
(Creditori privilegiati) . 

Ai crediti garantiti da pegno convenzionale o legale 
si applicano le disposizioni degli artiçoli 690 o 693 libro 
obbligazioni (prog.). . 

Ogni altro privilegio speciale su beni mobili del fal ­
lito può essere realizzato nei modi indicati nel comma 
precedente anche durante il fallimento, se iI credito è­
stato ammesso al pas·sivo con prelazione. 

Il locatore di beni immobili non può però realizzare­
il privilegio stabilito a suo favore dal codice civile se 
non .decorsi sessanta giorni dalla dichiarazione di fal ­
limento, salvi i provvedimenti conservativi concessi 
dalla legge. 

Art. 825. 

(Diritto del curatore di riscattare il pegno). 


(Art. 772 cod. comm.). 


Il curatore, sentita la delegazione dei creditori, se 
esiste, e con l'autorizzazione del giudice delegato può 
illogni tempo riscattare il pegno a profitto del falE 
mento, pagando il creditore. 

Può anche far ordinare la vendita del pegno nei modi 
stabiliti dal codice civile. 

Art. 826. 
(Privilegi in sede di faLLimento). 

(Art. 773 cod. comm.) . 

In aggiunta ai privilegi sopra i mobili stabiliti dE'e 

questo codice e da altre leggi, le retribuzioni dovute 
sotto qualsiasi forma per i sei mesi anteriori alla di ­
chiarazione di fallimento agli impiegati e agli operai 
che prestano i loro servizi alle dipendenze del fallito 
godono il privilegio previsto dal codice civile. 

Le indennità di licenziamento sono privilegiate per 
l'intero nello stesso grado. 

Il privilegio d'el locatore stabilito dal codice civile 
vale anche per il compenso previsto dall'articolo 853, 
2° comma. 
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Art. 827. 

(Diritto dei creditori privilegiati neUa ripartizione deU'aitivo). 
(Artt. 775, 776, Ti'?, 778, ìì9 cod. comm.). 

I -creditori garantiti con ipoteca, pegno o pl'iyilegio 
f~ònno valere il loro diritto di pI'elazIone sul prezzo del 
beni vincolati per il capitale, gli interessi e le spese e, 
se esso non basta al pagamento integrale dei loro cre­
diti, concorrono, per quanto rimane loro dovuto Il8r 
il capitale, coi creditori chirografari nelle ripartizioni 
del resto dell'attivo. 

lEssi hanno diritto di concorrere anche a,Ile riparti­
zÌoni che si effettuano prima delle distribuzioni del 
prezzo dei beni vincolati a loro garanzia. In tal caso se 
ottengono una· utile collocazione definiU,va su questo 
prezzo per la totalità, del loro credito, ivi computati 
in primo luogo gli interessi, l'importo ricevuto nelle 
ripa·rtizdoni anteriori viene detratto dalla somma loro 
assegnata per es-sere attribuito ai creditori' chirogra­
fari. Se la collocaz.ione utile non copre che parte del 
credito garanUto, la detrazione predetta ha luogo per 
la parte conseguita, in più in relazione alla percentuale 
definitiva assegnata ai creditori chirografari. 

Art. 828. 
(Effetti del fallimento sui de biti pecunim'lì. 

(Art. 701, 700 cod, comm.). 

I debiti pecuniari del fallito alla data della dichiarà­
zione di fallimento si considerano scaduti agli eiferE 
del conc01'So. 

Durante il fallimento non decorre sui medesimi, agli 
·effetti del concorso, alcun interesse, nè convenzionale 
nè legale, se i {'l'editi non sono garantliti ch ipoteca, 
,da, pegno o da altri Pl·ivi1egi. 

I creditiCondiziollU,u partecipano al concorso, a Dor­
ma· degli al'ticoli 869 e 889. Sono compl;esi tra, i crediti 
condizionali 'quelli che non possono farsi valere contTe 
il fa,llito,se non previa escnssione di un coobbligr:tG 
principaJe. 
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Art. 82~L 
(Compensazione in sede di ]'allimento). 

I :ereditori hauno diritto di eompeusaye coi loro de­
-biti verso il fallito i crediti che essi vantano verso lo 
.stesso ancorchè non scaduti. 

La compensazione non ha luogo se il creditore hl?v 

acquistato il credito per atto tra vivi dopo la dichia­
:l'azione di faJlimento o nei sei mesi anteriori. 

Art. 830. 
(Crediti infruttiferi). 

(Art. 768 cod. comm.). 

I crediUi infruttiferi non ancora scaduti alla data 
della dichiarazione del faìlimento sono ammessi al pas: 
sJvo per l'intiera somme1, colla espI'essa riserva che ad 
ogni singola. ripartizione saranno detratti gl'interessi 
composti in ragione del çillque per cento all'anno pel' 
il tempo che resta 11 clecon'ere dalla data, del mandato 
di pagamento sino al giOI'no dellù scadenza del credito. 

Art. 831. 
(Obbligazioni di società commerciali). 

(Art. 31 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Le obbligazioni emesse dalle ~ocietà si valutano al 
prezzo di emissione, detratto ciò che è stato pagato a 
titolo di rimborso del capitale. 

Quelle l'imborsabili per estrazione a sorte, cOn som­
ma superiore al prezzo di emissione, sono valutate nel­
l'importo equivalente al capitale ehe si ottiene ridu­
cendo al valore attuale, suUa base (lell'interessecom­
posto del cinque per cento, l'ammonture complessivo 
delle obbligazioni non au:eoru sorteggiate. Il valore di 
ciascuna obbligazione è dato (bI quoziente che si ot­
tiene dividendo questo capital~ per il nUnlel'O delle 
obbligazioni non estinte, XOll si pnò in alel111 caso 
nttribuire alle obbligazioni un valore inferiore al prezzo 
tli emissione. 
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Art. 832. 
(Orediti non pecuniari). 

Cl'editi non scaduti alventi per oggetto una· presta,-­
zione in danaro det~rlllinata con riferimento ad altri 
,,-alori o Uiventi per oggetto una prestazione diversa dal 
danaro concorrono se~ondo il loro valore alla data 
della dichiarazione del fallimento. 

Art. 833. 
(Rendita perpetua é rendita vitalizia). 

Se nel passivo del fallimento vi sono crediti per­
rendita perpetua, questa va riscattata secondo le norme 
del codice civile. 

Il creditore di una rendita vitalizia è ammesso al 
passivo per una, somma equivalente al valore capitale­
attiuale della rendita stessa. 

Art. 834. 
(Creditori di più coobbUgati solidali). 

("\rt. ì88, ìS9 cod. comm_). 

Il creditore di più coobbHg'ati in solido concOrre nel: 
fallimento di quelli tra essi che siano falliti per l'in­
tero credito in ~apitale e accessori sino al totale pa­
gamento. 

Il regresso tra i coobbligati falliti può e,ssere eserci­
sivo ,solo dopo che il creditore è stato soddisfatto per' 
]'intero credito. 

Art. 835. 
(Creditori di più coobbligati solidali parzialmente soddisfatti)._ 

(Art. 790 cod. ·camm.). 

Il creditore che, prima· della dichiarazione di falli­
mento, ha ricevuto ua un coobbligato in solido col fal­
lito o da un fideiussore una parte del proprio credito, 
ha, diritto di concorrere nel fallimento per la parte­
non riscossa. 

Il coobbligato ~he abbia diritto di regl'esso Vérso il 
fa.Jlito ha diritto di concorrere nel fallimento <li questo. 
l)el' Ig somma pagata. 
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Tuttavia il creditore ha clil'itto di farsi assegnare la:, 
quota di riparto spettante 8,1 coobbligato fino ai cono 
correllza di quanto ancora dovutogli, Resta impl'egiu-· 
dicato. il diritto verso il çoobbligato nel caso in cuL 
il creditore rimanga parzialmente insoddisfatto. 

Art. 836. 
(Coobligati o fideiussori del fallito con diritto di garanzia). 

Il coobbligato o fideiussore del fallito che ha un di­
l'Ìtto di pegno o di ipoteca sui l'eni di lui a garanzia 
clelIa sua azione di regresso COncorre nel fallimento per· 
la somma per la quale ha ipoteca o pegno. 

Il ricavo della ,vendita dci beni ipotecati o \lelle COSG 

date .in pegno spetta al credito-re in deduzione della 
somma dovuta. 

CAPO III. 

Effetti d-el fallimento sugli atti pregiudizievoli ai creditorL 

Art. 837. 
(A tti a titOlo gratuito). 
(Art. ì07 cod. camm.). 

Sono privi di effetto in confronto dei creditori, se 
eompiutJi dal fallito durante l'esercizio del commercio 
e nei due anni antel'io1"Ì alla dichiarazione di fallimento, 
gli atti e le alienazioni a titolo gratnito, esclnsi i regali 
d'uso e gli fttti compiuti a scopo di pullblica utilità o 
in adempimento di un dovere morale, in quanto la li· 
beralità sia pToporziormta [LI patrimonio del donante o 

Sono pure privi di effetto i pagamenti fatti dal fal ­
lito nei termini suddetti di debiti che scadono nel giorno. 
{Iella dichiaraZIone del fallimento o posteriOl'mente. 

Art. 838. 

(Atti fraEdolenti o simulati). 


(Art. 708 cùd. Comm.). 


Il curatore pnò impugnare gli atti fraudolenti o si· 
mulati compinti dal debitore in pregiudizio dei credi· 
tori secondo le nOrme del codice civile. 
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L'az,ione ,si propone dinanzi al tribunale del falli­
mento, tanto in confronto del contraente immediato 
quanto in confronto del suoi m'cnti causa neì casi in 
cui sia proponibiie contro costoro. 

Art. 839. 
(A tti a titolo oneroso, pagamenti e garanzie). 

(Art. ì09 cod. comm.). 

Sono revocati, se il çuratore provi che l'alti'a parte 
conosceva o doveva COllOS'Cere lo stato di insolvenza del 
debitore: 

1) .gli atti a titolo oneroso e la costituzione di 
pegni e eli ipoteche per debiti contestualmente creati, 
se compiuti entro l'anno anteriore alla data della sell~ 
tellz80 dichiarativa <li bllimento; 

2) i pagamenti di debiti liquidi ed esigibili, i pegni 
·e le ipoteche giudiziali o convenzionali per debiti sca­
{luti, se compiuti nel termine di cui al numero prece­
dente; 

3) la estinzione di debiti pecuniari scaduti ed esigi­
bili non effettuat:a con danaro o con altri mezzi normali 
. di pagamento, se ha avuto luogo nei due anni anteriori 
alla· data deUa Eicadenz.a dichiarat1va del fallimento; 

'1) i pegni e le ipoteche convenzlionali a garanzia di 
debiti preesistenti non scaduti, se sono stati costit:uitl 
nello stesso periodo di tempo indicato nel numero prc­
cedente. 

Àrt. 840. 
(Atti compiuti tra coniugi). 

(Art. 786 cod. comm.). 

Gli atti previsti dall'articolo precedente compiuti tnl, 
.coniugi nel tempo in cui il fallito 2m commerciante 
sono revocati se il coniuge Hon dimostri che ignora.va 
lo stato di insolvenzf1 del coniuge fallito. 

Se il marito era commercIante al tempo della cele­
lJ:razione del matrimonio, o se, non avendo allora altra 
determinata professi.one, è divenuto commercia~lte nel­

.l'anno successivo, l'ipoteca legalè per la dote delia 
moglie non si estende in alcun caso ai beni prevenuti 
.'tl marit:o durante il matrimonio per altro titolo, che 
non sia. quello di successione o donazione. 
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.Nei casI suddetti la moglie 110n può esercitare nel 
j'allimento v.eI'lllm aziom~ per i vantaggi derivanti a 
suo favore dal contratto di matrimonio, e i creditori 
non possono valersi dei vantaggi dallo stesso contratto 
,tleri,vi1nti a fayore del marito. 

Art. 841. 
(Pagamento di çambiale scaduta). 

(Art. 711 Cocl. comm.). 

In deroga a quanto disposto nell'articolo 839, il. 2, 
non può essere revocato il pagamento di una cambiale, 
se il possessore della medes,ima doveva accettarlo per. 
nOll perdere l'azione cambiaria verso gli obbligati di 
regl'e8so. In tal caso, l'ultimo obbligato in Vhè di re­
gl'esso, in confronto del quale il curatore provi elle 
~gli conosceva o doveva conoscere lo stato di insolvenza 
del principale obbligato quando ha tratta o girata la 
cambiale, deve versare l'importo della cambiale nel 
fallimento. 

Art. 842. 
(Atti a titolo oneroso con prestazioni non equivalenti). 

(Art. 70D cod. comm.). 

Sono revocati, se comp1iuti nei due anni anteriori 
oalla data della sentenza dichiarativa del fallimento, 
quando chi ha ~ontrattato col fallito non provi che ne 
ignorava lo stato di insolvenza, gli atti a titolo oneroso 
nei quali si sia pattuito un corrispettivo notevolmente 
inferiore alla, prestazione del fallito, o la medesima 
Si11 stata soddisfatta in modo più gravoso del pro­
messo. 

Art. 8:13. 
(Beni acquistali dal conillge del (aUi/o). 

(Art. ì8~ corl. comm.). 

I beni che il coniuge del fallito 1m acquistato a ti­
tolo oneroso, nel qninqu8nnio anteriore alla diçhiara­
zione del faUimento, si presumono di fronte ai credi­
tori, salvo prova contraria, aequìstati con danaro· de] 
falHto, si considerano propriet:\ di lui e il curatore è 
:legittimato ad apprenderne iì possesso. 
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Se i beni stessi furono· nel frattempo alienati o jpo~­
tecati, la rivocaziol1e a danno del terzo non può aver­
~uogo se questo prova la sua buona fede. 

Art. 844. 
(Effetti della ,l'evocazione). 

Tutto CLO elle si acquista in conseguenza di un atto' 
dichiarato inefficace o l'evocato deve restituirsi al fal­
limento. Il curatore può chiedete, in luogo della cosa, 
il valore che essa aveva alla data, della dichiarazione' 
di fallimento. 

Il curatore deve restituire la cosa ricevuta dal fal·­
lito a titolo di contlroprestazione, se e quale si trova 
nell'attivo; altrimenti ne deve pagare il valore nella. 
misura dell'anicchimento conseguito dall'attivo falli· 
mentare. 

Il credito risultante dall'eventuale differenza, fra il 
valore della cosa, e il prezzo restituito è ammesso al, 
passivo. 

Ilr:reàitore che ha resmtuito quanto gli fu dato in, 
pagamento rientra nei suoi diritti di creditore concor­
suale. 

Chi deve restituire le cOse ricevute dal fallito a ti· 
Lolo gratuito deve consegnade, se è in buona fede, 
nello stato in cui si trovano, e, in mancanza, deve il 
loro ,valore nei 1imiti dell'arricchimento. Se è in mala 
fede, deve in ogni caso l'intero valore oltre gli inte­
l'essi. 

:K ci confronti dei successivi acquirenti di beni che: 
debbono essere restituiti per effetto della revocazione y 

si applieano le norme comuni. 

CAPO IV. 

Effetti del fallimento sui rapporti giuridici preesistenti. 

Art. 845. 
(Contratti biLaterali non eseguiti da una parte). 

Se al momento della dichiarazione di fallimento un, 
contratto bilaterale è stato eseguito soltanto dal con· 
traente llon fallito, questi è ammesso per la contropre­
stazione al passivo del fallimento, senza aver diritto­
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~__ ~___~ ~.L~__ _ • ___"....: 

al risarr,imento dei danni, a meno che questi non siano 
già dovuti anteriormente alla dichiaraz,ione del falli· 
.mento. 

Se il contratto è stato eseguito soltanto dal fallito, 
J'alÌlro contraente è tenuto alla contl'opt'estazione. 

Art. 846. 
(Vendita non ancora eseguita da entrambi i contraentij. 

(Art. 805, 806 cod. comm.). 

Se un contratto di vendita è ancora ineseguito o 
non compiutamente eseguito da entrambe le parti, 

.·quando il compratore è dichiarato fallito, il venditore 
ha diritto a compiere la sua prestazione, facendo va· 
lere nel passivo del fallimento il suo credito per il 
prezzo. 

Nel caso in cui egli non intenda di valersi di tale 
diritto, l'esecuzione del contratto rimane sospesa fino 
a quando il curatore, sentita la delegazione dei credi· 
tori e con l'autorizzazione del giudice delegato, dI· 
chiari di subentrare in luogo del fallito nel contmtto, 
assumendone tutti gli obblighi relativi, ovvero di scio· 
.gliel'si dal medesimo. 

Il venditore può mettere in mora il curatore facen· 
àogli assegnare dal giudice delegato un breve termine, 
decorso il quale il contratto si intende sciolto. 

Art. 847. 
(Restituzione di cose non pagate) .. 

(Art. 804 cod. comm.). 

Se la cosa mobile oggetto della ,vendita è già stata: 
spedita al comprat:ore prima della dichiarazione del 
fallimento, ma non è ancora grunta al luogo di desti.· 
nazione a sua disposizione, nè altri ha acquistato di· 
ritti sulla medesima, il venditore può, riprenderne il 
possesso, sopportandone le spese e restituendo gli ac· 
conti avnti, qualora non preferi.sca dar corso al con·. 
tratto facendo valere nel pasffivo il credito per il prezzo 
·D il curatore non intenda farsi consegnare la cosa, 
pagandone il prez7.0 integrale. 
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Art. 848. 
(Vendita a termine o ((. Tale e contratto di somminlstl'azione) • 

. Se il prez~o deve essere pagatu a tern~ine o a l'ate 
e il curatore intenda subentrare nel contratto, il ;ven· 
tUtore può CÌJieclere una cauzione, a meno che il cura· 
tore, :con l'autorizzazione del giudice delegato, non. 
paghi immedJiatumente il prezzo con lo sconto dell'in·· 
teresse legale, anzichè alb scadenza convenuta. 

Se si tratta di contratto disomministrazione o di 
Vendita a consegne ripartite, delle quali alcuna sia 
Fta,ta effettuata e non pagata, il clll'atore che su~ 
henha nel contratto è tenuto a pagare anche queste. 
In questi casi il venditore non può valersi dèl dil-itt:o 
puwisto nel pI'imo comma dell'articolo 846. 

Nella vendita a rate con risa'va della proprietà, in 
cnso di rallimento del venditore, il çuratore è tenute 
all'esecuzione del ~ontratto se il c:ompnctoI'6' adempie 
la propria obbligaziollB. 

Art. 849. 
(ContTatti a tennine). 

N'6i contratti a t'el'mine, ,se il termine scade dopo 
h dichiaraz:ioJle del fallimento eH uno dei contl'aenU, 
la risoluzione :lVYiene di diritto, e la diffel'enz·w è li­
quidata ,secondo il valore delle cose o dei titoli alla 
(btpv della, sentenza dichiarati.va del fallimento ed è 
l'agata alla massa, se qllestn risulta in credito, o è 
tummessa nel passivo del contraente fallito nel Cf1S0 

~·ol1tral'io. 

Art. 8Mt 
(:1 ssociaziOne in partecipazione). 

(Art. 245, 850 cod. comm.). 

L'associazione in partecipazione si scioglie pel fal­
limento dell'associante. Gli associati hanno il diritto 
di far valere nel passiYo il credito relativamente alla 
mute dei beni o delle somme da essi conferiti, la 
qU2Jle nOn sia assorbit:>, dalle perdite che sono a loro' 
raI'icoo 
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Ess;i sono per contro tenuti al versamento della parte 
a ncora do;vuta nei limiti delle perdite che ad essi 
fa nno carico. 

Art. 851. 
(Conto corrente, contratti bancari e mandato). 

(Art. 348 e 365 cod. comm.). 

I contratti di conto corrente, di deposito bancario, 
di apertura di credito, di mandato e di commissione si 
sciolgono per il fallimento di una delle parti, a meno 
che il curatore del fallimento, autorizzato dal giudice 
delegato, non diçhiari eli voler subentrare nel rapporto 
€ l'ì'dtraparte vi acconsenta. 

Art. 852. 
(Possesso dd (aUlto a titolo precario). 

(Art. 802, 803 cod. comm. ). 

Se fa,llisc:e il mandatario, i ì depositario, il comoda -o 
t ario, il conùuttore o altro possessore a titolo precario 
eli cosa mobile, il proprietal',io o l'avente diritto può 
chiedere la restituzione della cosa a termine del con ­
tratto. 

Se la cosa non è più nel possesso del fallito e iI 
('uratore non può recuperarla dall'attuale detentore, il 
proprietario o l'avente diritto può far valere nel pas­
sivo il credito per il valore che la cosa aveva alla data 
della dichiarazione del fallimento. ,Se però il possesso 
è cessato dopo l'apposizione dei sigilli, il proprietario 
o l'avente diritto può pretendere l'intero valore d elI [lJ 

cosa. 


Sono salve le disposizioni dell'articolo 464 in materia 

di commissione. . 


Art. 853. 
(Con/ratto di locazione di immobili). 

(Art. 703 cod. comm.). 

Il fallimento del locatore, sal,vo patto contrario, non 

scioglie il contratto di locazione immoNliare, ma il: . 

curatore subentra nel contrattlo. 


I 

I 
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Nel faIlimento del conduttore, il curatore puo m 
qualunque tempo chiedere lo scioglimento del contratto, 
mediante un giusto compen~o, che nel dissenso frr.ò le 
:parti è determinato dal giudice delegato, 

Art. 854. 
(Contratto di lavoro). 

(Art. 11 R. D. L. 13 novembre 1924, n. 1825). 

Il çontratto di lavoro si scioglie per il fallimento 
-del datore di lavoro, a meno che il curatore non di­
chiari di voler continuare nel contratto subentrando 
al fallito. 

Nella ipotesi di scio6'limento, spettano al lavoratore 
D all'impiegato le indennità di licenziamento e di pre­
videnz·a. 

Art. 855. 
(Contratto di appalto). 

Il contratto eli appalto si scioglie per il fallimento 
di una delle parti, a menò che il curatore del fallimento, 
previo parere favorevole della delegazione dei creditori 
ed autorizzazione del giudice delegato, non dichiari 
di voler subentrare nel rapporto e l'altra parte vi 
acconsenta. 

Art. 806. 
(Contratto di assiC1lTazione). 
(Art. 433 e 4:;3 coc1. comm.). 

Il fallimento dell'assicurato non scioglie il contratto 
di assicurazione, salvo patto contrar.io e salvo l'appli­
·razione dell'articolo 532, in quanto si provi che ne e 
·derivato aggravamento del rischio. 

Se il contratto continua, il credito dell'assicuratore 
per i premi non pagati deve essere soddisfatto integral­
. mente, anche se la scadenza del premio sia anteriore 
alltlI dichiarazione del fallimento. 

Se si tratta di assicurazione per il caso di vita {) 
mist[1, il curatore del fallimento dell'assiclll'[,tù ba 
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anche il diritto di l'il3cattare la polizza o di cederlaJ, 
salIVO che si tratti di assicurazione ilJ vantaggio di terzi, 
nel qual C3JSO sI osservano, per 1'~guaI'd8u i ver­
samenti fatti, le disposizioni del ~odice civile relative 
al]K l'ivoeaz,ione degli abii in frode elei creditori. 

Gli effetti del falUmento dell'assicuratore sono rego­
lati dalle leggi speciali. 

Art. 8&7. 
(ContTotto di edizione). 

Gli effetti del fallimento dell'editore sul conÌl"atte 
di edizione sono regolati dalla legge speciale. 

'l'l'rOLO IV. 

PIWVVEDIl\lENTI PE~ LA CUSTODIA 

E L' }lRll';lTINTIST~t~ZJ.ONE 


DELLE ATEVITA :FALLI3ilENTAPl1 

Art. 858. 
(Apposizione di sigilli). 

(Art. 692, ì83 cod. comm.; art. 7 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

Dichiarato il fallimento, il giudice delegato, o pe!' 
sua tlelegazione in caso d'impedimento il pretore, pro­
cede senza indugio all'apposizione dei sigilli nella tlede 
principale dell'impresa e sugli altri beni del debitore. 

All'appo'lizione dei sigilli mlla sede principale del­
l'impresa deve assistere, sal,vo legittimo impedimento) 
il curatore. 

Per i beni elle si trovino in ~"ltre località il giudice 
delegato invita per mezzo del cancelliere .i pretori delle 
località stesse a procedere fcll'apposizione dei sigillL 

Il verbale d'apposizione dei sigilli redaUo dal pre­
tore è trasmesso immediatamente al giudtce delegato. 

Il giudice che procede all'.c,pposizione dei sigilli puè 

20 - Progetti preliminari - VoI. IV. 

Il 
Il 
,: 

il 
ì! 
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emettere i provvedimenti provvisori e consel'Vativi che 
rWene necess1JJri, compreso quello della vendita delle 
cose deter i01'3Jbili. 

Art. 859. 
(Apposizione dei sigiUi da parte de l pretore). 

(Art. 733 cod. comm.). 

Anche prima di ricevere l'invito di cui all'articolo 
preceden te, il pretore, che abbi.a certa notiz.ia della 
dichiar8Jzione di fallimento, può procedere all'apposi­
z.ione dei sigill.i nelle località di sua giurisdizione. 

Art. 860. 
(Cose non soggette aU'apposizione dei sigilli). 

(Art. 735 e 737 cod. ,comm.) . 

N on sono posti sotto sigillo: 
1) le vest i, le masserizie e i 1I1,obili necessari al 

fallit o e alla sua famiglia; 
2) le cose delle quali fu disposta la vendita imme­

diata; 
3) le cose che servono a1.1a produzione se questa, a 

giudizio del giudice delegato, non può essere, immedia­
tamente interrotta; 

4) i libri di commercio; 
5) le cambiali e gli altri titoli scaduti o di immi ­

nent e sçadenza da consegnarsi al curatlOl'e per 1f" ri= 
scossione ; 

6) il danaro contante, da consegnarsi ugualment e 
8"1 enralOl'e. 

Di tutti questi oggetti si fa la descl'Ìzion8 sommaria 
nel processo verrale. 

libri , dopo essere stati ,vidimati dal giudice che 
procede, devono eSf;1ere depositati nella C"bncellel'ia del 
tribunale, a meno che il giudice del egato non autorizzi 
]l curatore E'v tlrattenerliper uso temporaneo e con l'ob­
bligo di esibirl.i ad ogni legittima richiesta. 

Il dan8Jro deve essere ·depos,itato l'v nonna d.ell'8Jl'ti­
eolo 80El. 
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Art. 861. 
(Rimozione dei sigWi). 

(Art. 740, 741 coà. comm.; art. 7 legge 10 luglio, 1930, n. 995) 

Ilc-uratore deve chiedere nel più breve termine pos­
sibile al giudice l'autoriz,zazione lJJ rimuovm'e i sigilli 
ed a far l 'inventario . A tale operazione egli procede, 
presente o citato il fallito e la delegazione di sorV6­
gliap.za. ove si a stata nominata, con l'assistenza del 
cancelliere del trribunale o dellpv pretura, che ne redige 
processo verbale. 

I creditori possono intervenire se non è stata nomi­
.nata la delegazione dei creditorl. 

ArL 862 .. 
(Inventario delle attività del [aUito). 

(Art. 741 cod. 'comm.; aTto ? legg.e 10 luglio 1930, n. 995) . 

L'inventario deve çomprendere la descrizione di tutte 
le attiiVità del fallito, comprese quelle sulle quali n on 
furono apposti i sigilli ed indicarne, almeno in modo 
approssimativo, il valore. P.er tale valutaz,ione il cu­
ratore può farsi assistere da un esperto nominato dgI 
giudice delegato. 

Il gindice delegato può prescrivere speciali llorme El 

cautele per l ' inventario e la stima, quando le circo­
stanze ' del fallimento lo ri~hiec1ono . 

L 'inventado è l'edEl;tto in doppio originale e firmato 
dR tutti gli intervenut i e uno degli originali deve essere 
deposihLto nella cancelleria del nribunale. 

Prima di chiudere l'invent~1rio il curatore ammonisce 
il fallito o, se si tratta di società, gli amministratori 
circa l'obbligo di dichiarare nel verbale, sotto la, com­
minatoria dell'articolo 994, se sia a loro notizia che 
esistano altre attività da comprendere nell'inven t9jrioo 

PlTt. §63, 
(ApprenSione del possesso dei beni del fallito 

da parte del curatore). 
(Art. 742 coeli. comm.). 

Il curatore, quale sequestl'at a rio giudiziale, apprende 
il possesso dei beni man mano che ne fa l'inventc,l'io. 
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Qua]ora il fallito possegga. immob!i.li, il cura.tore 
notifica un estratto della sentenza all' ufficio delle ipo­
teche, perchè sia trascritta nei pubblici registri. 

Il curv,t:ore deve inoltre da,re notizi8J della dichiara­
zione di fallimento a coloro ehe ritiene in possesso di 
cose di p'ropr.ietà del fallito o debitori verso- di questo, 
COil diffida a non disporne senza ordine del giudice 
delegato. 

Art. 864. 
(Elenco dei creditori e bilancio ). 

(Art. 744 cod. comm.). 

Il curatore deve, con la scorta dei libri del fallito e 
delle altre notizie ehe può raccogliere, compilare l'elen­
CIO dei creditori con l'indicazione de.i rispettivi crediti 
e titoli di prelazione e depositarlo in cancelleria; deve 
redigere il bilancio se non è stato presentato dal fal­
lito nei termini stabiliti ed apportare le rettifiche che 
si::mo necessarie e le eventuali aggiunte al bilancio 
presentato dal fallito nonchè all'elenco dei creditori. 

Art. 865. 
(Esercizio prov viso1'io del commercio). 

(Art. 750 e 794 cod. comm.; art. 8 legge 10 luglio 1930. n. 995). 

La continuazione temporanea del commerçio ùel fal­
Eto può essere concessa dal tribunale, con provvedi­
mento preso in camera di consiglio e non soggetto a 
l'eclamo, solo quando dalla interruzione improv,visa 
p'ossa derivare danno grave e irreparabile. 

Dopo il decreto del giudice a norma dell'articolo 871 
la delegazione dei creditori delibera· se debba essere 
continuato o ripreso in tutto o in parte l'esercizio del 
commercio del fallito, indicandone le condizioni e fa­
eendo le relative proposte al tribunale, che provvede 
in camera di consiglio sentito il curatore. 

Ove il tribunale disponga la continuazione dell'eser­
cizio, la delegazione dei creditori è convocata almeno 
ogni tre mesi per sentire il rendiconto del curatore e 
1'61' deliberare se l'esercizio debba o meno continuare. 
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TITOLO V. 

ACCERTAMENTO DEL PASSiVO 

E Dm m~rrn ~EAU :&1IORILIAIU Dm 'fERiZI 


Art. 866. 
(A vviso ai creditori peq' la verifica), 

(Art, 744 e 759 cod. comm.). 

Il curatore çomunica, mediante lettera raccomanda ta , 
ai creditori compresi nell'elenco indicato nell'articolo 
864 il termine entro il quale devono pervenire in can~ 
celleria le domande di ammissione al passivo e le ài~ 

sposizioni della sentenza dichiarativa di falllmento che 
riguardano la formazione dello stato passivo. 

Per i creditori stranieri che hanno una rappresen­
tanza nel Regno l'aNviso è rimesso alla medesima. Per 
i creditori stranieri che non hanno rappresentanza nel 
Regno il giudice può prorogare il termine, se lo ritiene 
n ecessario . Della proroga deve essere data notizÌ9J 8J 
t utti gli a ltri creditori. 

Art. 867. 
(Contenuto della domanda). 

(Art. 760 cod. comm,). 

La domanda deve contenere il nome e cognome o la 
ditta del creditore, l'indicazione della somma, del tic. 
tolo da cui il credito dert,va, delle ragioni di prela­
zione che lo assistono e dei documenti giustificativi. 

Se il creditore non è domiciliato nel comune in cui 
risiede il tribunale, la domanda deve inoltre conten'er,e 
l'elezione del domicilio nel -comune stesso, altrimenti 
tutte le notificazioni posteriori si fanno al creditore 
presso la cancelleria del tribunale. 

I documenti non presentati èùn la domanda devono 
essere depositati prima dell'adunanza di veritica . 

Il giudice ad istanza della palte può disporre che il 
cancellier e prenda copia dei tUoli al pOrUd01'0 o a l­
l'ordine presentati e li restituisca con la a nnotazione 

l, dell'avvenuta domanda di ammissione al passivo. 

[I 

il: 
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Art. 868. 
(Effetto deUa domanda). 

La domanda di ammissione al pa·ssivo produce gli 
.stessi effetti della domanda giudiziale ed impedisce la, 
decadenza deitJermini per gli atti che non possono 
effettuarsi durante il fallimento. 

Art. 869. 
(Formazione deUo stato passivo). 

(Art. 761 e 762 cod. comm.). 

Il cancelliere forma un elenco cronologico delle do­
mande di ammissione al passivo e lo rimette al giudice 
delegato. Il giudice, con l'assistenz.a del curatore, sen­
tito il fallito ed occorrendo la delegaz.ione dei ereditori, 
esamina le domande e predispone in base ad esse lo 
stato pasisivo del fallimento. Il giudice indica distinter 
mente i crec1itiche ritliene ammissibili, specificando se 
siano muniti di privilegio, pegno o ipoteca, e i crediti 
·che ritiene invece non ammissibili, esponendo somma­
riamente per questi i motivi dell'esclusione totale o 
parziale di essi o delle relative garanzie. 

I crediti indicati all'articolo 828, ultimo comma, e 
quelli per i quali non sono stati ancor3J presentati i 
documentJi giustificati'vi sono compresi con riseTVa fra 
i crediti ammessi. 

Lo stato passivo predisposto dal giudice deve essere 
depositato incancelleriu, almeno tre giorni prima di 
quello fissato nell'articolo 789, n. 5, ove i creditori 
possono prenderne visione. 

Art. 870. 
(Verifìcazlone deUo stato passivo). 

(Art. 763 cod. comm.; art. Il legge 10 luglio 1930, n. 995). 

N!ell'rudunaillza prevista dall'a.rticolo 789, n.5, è 
esaminato, presente il çuratore e con l'intervento del 
fallito , lo stato pl',ssivo predisposto dal giudice; sono 
inoltre esaminate le domande di ammissione al passivo 
pervenute successivamente o presentate nell'E\Jdunanz8J 
stessa. 
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Tenuto conto delle contestazioni e delle osservazioni 
degli interessati, nonchè dei nuovi documenti eventuaJ­
mente esibiti, il giudice apporta allo stato passivo le 
modificazioni e le integrazioni ~he ritiene giustificabili. 

Se' tali operazioni non possono esaurirsi in Jlna sola. 
adunanza, il giudice ne rinvia la proseeuzione a non 
più di otto giorni senza che occorra altro avviso per 
gli inter,venuti e per gli assenti. 

Il giudice ha in ogni caso facoltà di risel'varsi la. 
definitiva formazione dello stato passivo fino a quin­
.dici giorni dopo che l'adunanza dei creditori ha esau­
rito le sue operazioni. 

Art. 871. 
(Esecutività deHo stato passi.vo). 

(Art. 763 God . .comm., art. 11 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

Lo stato passivo del fallimento è sottoscritto dal 
giudice, dal cancelliere e si chiude con decreto del 
giudice che lo dichiara esecutivo a decorrere dalla data 
in cui l'adunanza dei çreditori ha esaurito le sue ope­
razioni o da quella successiva prevista nell'articolo 
precedente. 

Lo stato passivo col decreto del giudice è depositato 
in cancelleria ove i creditori possono prenderne visione. 

Se vi sono domande di ammissione al passivo, che 
non sono state accolte in tutto o in parte o che sono 
state accolte con riserva, il curatore ne dà immediata­
mente notizia ai creditori e~lusi o ammessi con riserva 
mediante av,viso. raccoma.ndato, con ricevuta di ritorno. 

Art. 872. 
(Opposizione Ilei creditori esclusi e sentenza relativa). 

(Art. 12 legge 10 luglio 1930, n. 995 
art. 764, 765 e 766 cod. comm.). 

I creditori esclusi Q ammessi con riserva possono 
fare opposizione, entro ottO giorni dal ricevimento 
dell'avviso di 'cui all'articolo precedente, presentando 
ricorso al giudice delegàto. 

Il giudice fi,ssa con decreto in calce a ciascun l'icorso 
l'udienza in. cui tutti i creditori ol-"P~nenti e il cura­
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debbono COmparll'e avanti a lui G il teI'mine pe­
l'entm~io per 1[, notiueLlzÌo1l6:11 c.uratOl'G del l~icorso e 
&el dem'eto. 

Almene cinque giorni prima dell'udienza i creditori 
costituirsi depositando in cancelleria il dcorso 

con il decreto e il mandato; se il creditore non si 
cos:tituisce, l'istanza si reputa abhandonata. 

f'essono intervenire in causa gli altri creditori. 
Il. giudice ùelegato provveùe all'istruzione delle va­

l'le cause di opposizione e quindi fissa l'udienza per la 
dlscu8sione davanti al collegio a norma dell'art. 189 
cod. proc. ciL (prog.). 

Quando ritiene che alcune opposizioni sono mature 
per la decisione e altlre richiedono lunga istruzione, 
pronuncia ordinanza con la quale separa le cause e 
rim.ette al collegio quelle mature per la decisione. Il 
tribunale pronuncia su tutte le cause di opposizione, 
che gli sono rimesse, con unica sentenza. 

L~è sentenza deve essere affissa. alla porta esterna del 
tribunale entro otto giorni dalla sua pubblicazione, ed 
è provvisoriamente eseçuUva. 

Art. 873. 
(Appello della sentenzaì. 

(Art. 12 leggI? 10 luglio 1930, n, 995, art, 913 coli. comm.). 

Vappello contro la sentenza di cui all'articolo pre­
eeèe:c.te deve essere proposto entro quindici giorni dal­
r a:ilissione. 

Art. 874. 
(Impugnazione dei crctWi ammessi). 

(Art. 13 legge 10 luglio 1930, n. 995), 

E·j}tro quindici giorni dalla, data del decreto previ­
sto nell'art. 871, ciascun creditore può impugnare i 
c2:editi ammessi, con ricorso al giudice delegato. 

::lI giudice fissa con decreto l'udienza in çui le parti 
e il curatore debbono comparire davanti a lui e il ter­
ntine perentorio per la notificazione del l'lcorso Cl del 
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decreto a l cUl'atoreed ai creditori i cui crediti vengono 
impugnatL Le parti si costituiscono · a norma delFl:ljr ­
ticolo 872 secondo comma. 

Se all'udienza le parti non raggiungono un accOl'do, 
il giudice provvede all'istruzione della causa a norma, 
degli articoli 175 e seguenti cod. proc. civ. (prog.). 

Il curatore può intervenire nel giudizio. 
Il giudiee delegato può disporre con ordinanza non 

impugnabile che in caso di ripartizione siano tenute 
in riserva le quote spettanti ai crediti contestatL 

Jh·t. 876. 

(Dichiarazioni taTdive di crediti) . 


(Art. 770 cod. -comm., art. 14 legge 10 luglio 1930, n . 995). 


Anche dopo il decreto previsto nell'art. 871. fi no, Il 

che non siano esaurite tutte le ripartizioni dell'attivo 
fallimentare, i creditori possono chiedere con ricorso 
al giudice delegato l'ammissione al passivo. 

Il giudice fissa con decreto l'udienza in cui il richie· 
dente e il curatore debbono comparire davanti a lui €i 

il termine perentorio per la notificazione al curatOl'e 
del ricorso e del decreto. Le parti si costituiscono Ili 

norma dell'art. 872 secondo comma. 
Se all'udienza il curatore non contesta l'ammissione 

del nuovo credito e il giudice lo ritiene fondato, n 
credito è ammesso con decreto; altrimenti il giudice 
provvede all'istruzione della causa a norma degli a rti ­
coli 175 e segueLti cod. proc. civ. (prog.). 

Il creditore sopporta le spese conseguenti al ritardo 
della domanda, tranne nel caso che il ritardo sia di ­
peso da forza maggiore. 

Art. 876. 
(Istanza di revocazione cont1'o crediti ammessi). 

(Art. 770 cod. comm., art. 13 legg-e 10 luglio 1930, n. 995). 

Se prima che sia chiuso il fallimento si scopre che 
l'ammissione d'un credito o d' una garanzia è stata de­
terminata, da falsità, dolo o e:rrore essenziale di fatto j 
o si rinvengono documenti decisivi prima ignorati~ il 
curatore o qualunque creditore può pl'opOl're domanda 
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di l'evocazione del decreto del giudice delegato o della, 
sentenza del tribunale, relativamente aI credito o alht 
garanzia oggetto deH'ÌIrllmgnativa, 

Vistan:wo' /'li propone con l'i;:;orso al giudice delegato, 
li giudice fissa con decreto l.'udien7,2~ per la compl3~ri­
zione davanti a sè delle parti e il termine perentorio 
per la notificazione deI ricorso e del decreto alle parti 
e al curatore. f,tuindi JJroy,vede all'istrMlOne della 
causa. 

Il cmatore può intervenire in giudizio. 
Finchè la controversia non sia; definitivamente decisa 

il giudice può disporre che il credito o la garanzia siano 
considerati come ammessi provvisoriamente. 

Se il fallimento si chiude senza che la contestazione 
sia st'ata decisa, il giudizio continua dinanzi allo stesso 
tribunale. 

Art. 877. 
(Domande dì rivendica::;iOne, restituzione' e se]Jarazione 

di cos e rnobili). 
(Artt. 806, 807 e 808 cod. comm.). 

Le disposizioni di questo titolo si appl~cano anche 
nlle domande di ;rivendicaz,ione, restituzione e separa­
zione di cose mobili possedute dal fallito. 

Le domande, da proporsi nel termine indicato nel 
n. 4 dell'art. 789 e quelle presentate successi,vamente 
ai tei~mini dell'art. 870, primo comma, debbono conte­
nere le indicazioni ed essere corredate dai documenti 
ai sensi dell'art. 867. 

Di uutte le domande si fa un apposito elenco, ed in 
bwse adesso il giudice forma uno stato delle domande 
accolte o respinte ai sensi degli articoli SC!), 870 e 871 
primo e secondo comma. 

Qu::ljol'a le domande siano proposte tardivamente in 
conformith dell' articolo 875, ii giudice delegato può 
sospendere la vendita delle cose ri.vendicate o separate 
con cauzione o senza. 

Le domande fU riyeudicazione, restituzione e seprtl'a­
zione sul prezzo non preg'iudicano le l'ipartizioni ante­
riori, e pO'SSOllO essere fatte valere sulle somme iH1,COl'a 

da dist:ribllil'e. 
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TITOLO VI. 

LIQUIDAZIONE DELL'ATTIVO 

Art. 878. 
(Inizio della liquidazione). 

(Artt. 793 e 794 cod. comm.). 

Il curatore deve procedere con la sorveglianza della 
delegazione dei creditori e sotto la direzione del giudice • 
delegato alla vendita dei beni dopo il decreto del giudice 
delegato previsto dall'articolo 871. 

La 'Vendita può essere differita se il curatore sia 
stato autorizzato a continuare l'esercizio del commercio 
del fallito. 

Il curatore può essere autorizzato dal giudice dele­
gato, sentita la delegazione dei creditori, a procedere 
allè vendite ritenute necessarie anche prima del termine 
indicato nel primo comma. 

Art. 879_ 

(Artt. 798, 799 cod. comnt., art. 15 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

Per- i beni mobili, compresi i frutti naturali degli 
immobili, il giudice delegato, uditi il curatore e la· 
delegazione dei creditori, stabilisce il tempo della ven­
dita disponendo se questa debba essere fatta· ad offerte 
private o all'incanto e determinando le modalità rela­
tive, tenuto conto di quanto dispongono le nOI'me del 
codice dì procedura civile per le esecuzioni mobiliari. 
In caso di necessità o di utilità evidente può autoriz­
zare la vendita in mwssa delle atUvità mobiliari, in 
tutto IJ in parte, prescrivendo speciali misure di pub­
blicità. 

La vendita deve essere sempre preçeduta dalla stima 
delle cose eseguita da esperti nominati dal giudice dele­
gato, salvo che si tratti di mobili di poco valore ed il 
giudice delegato, sentita la delegazione dei creditori, 
ritenga non doversi fare luogo alla stima. 
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Art. 880, 

(Intervento del curatore neUe espropriazioni in cor so) . 

(Artt. 800, 801, cod. comm.) . 

,Se pl'ima della dichiarazione di fallimento era stata 
iniziata da un creditore la es.propriazione di uno o più 
immobili del fallito, spetta al curatore di portarla a 
termine sUl'rogandosi nella procedura· al creditore 
ist ante. 

Se l~~ espropriazione era stata iniziata da un credi­
tore ~on ipoteca o con privilegio speciale sull'immobile, 
essa continua ~on l'intervento del curatore. 

<Se ervJ in corso il procedimento di distribuzione del 
z'icavo, il curatore ,v'interviene per la tutela dei diritti 
della massa. 

Il Clll'atore deve tenere conto speciale delle vendite e 
dei frutti percetti sui beni immobili dalla data della 
dichiarazione di fallimento; il ricava·t:o è distribuito 
col prezzo. 

Art. 881. 
(Modalità della vendita degli immobili). 

(Art. 800 cod. comm.). 

La vendita degli immobili deve farsi ai pubblici in­
canti. Al procedimento si applicano le norme del codice 
di procedura civile relative all'esecuzione sopra i beni 
immobili, salvo le disposizioni seguenti. 

Art. 882. 

(Vendita a trattative private degli immobili). 

(Art. 800 cod. comm., 15 legge lO luglio 1930, n. 995). 

Il giudice ' delegato, su proposta del curatore e sell­
·~ita la delegazione dei creditori e con l'assenso dei 
creditori iscritti, può ordinare la vendita a trattative 
private degli immobili, qualora la ritenga vantaggiosa, 
fìSS8Jl1done il prezzo minimo e le altre condizioni. 
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Art. 883. 
(Vendita agli incanti ). 
(Art. 800 cod. comm.) . 

La vendita a l pubblico incanto è ordinata. dal giudice, 
su istanza del çuratore, con decreto che stabilisce se 
la medesima debba seguire nel luogo dove fu dichiarato 
il fallimento oppure in quello dove sono situati i beni, 
il prezzo di apertura e il giorno dell'incanto, il ter­
mine entro cui il prezzo dovrà essere pagato e le altre 
condizioni della ;vendita. 

L'incanto ha luogo davanti allo stesso giudice .dele­
gato, se la vendita è eseguita nella giurisdizione del 
tribunale; altrimenti il giudice deleg-a il pretore locale, 
il quale fissa il giorno per l'incanto. 

Art. 884. 
(Notificazione ai creditoTi iscritti). 

Un estratto del decreto di vendita, contenente il 
luogo, il giorno e l'ora dell'incanto e tutte le eondi­
zioni della vendita , è nottificato dal curatore a ciascuno 
dei creditori ipotecari. 

Ai creditori ipotecari, che alla data del decreto non 
avessero fatto ancora la domanda di ammissione al 
passivo, è notificata in calce all'estratto un'ordinanza 
del giudice delegato che prefigge loro un termine per 
tale domanda, decorso il quale s'intendono decaduti 
dal diritt:G di partecipare alla distribuzione del prezzo. 

J1?t. §§5. 

(Procedimento di distribuzione del Ticavo). 

Il g'iudice delegato prov,vede alla distribuzione del 
ricavo a norma dell'art. 489 codice procedura civile 
(prog.). 

Il giudice delegato stabilisce il comp'~nso spettante 
al curatore per il caso in cui egli abbia, svolto .opera 
per l'amministrazione dell'immobile e ne or dina il pa­
gamento con prelievo sul prezzo. 
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TITOLO VII. 

!UPARTIlWNE DELL'A.TTIVO 

Art. 886. 
(Prospetto di ripaTtizione). 

(Artt. 809 e 810 cod. comm.). 

Il curatore ogni due mesi a partire dalla data. del 
de,cr'etodi -cui all'articolo 871, salvo che il giudice de­
lega,tro non stabilisca uu termine diverso, deve presen­
tD;l'C un prospetto delle somme disponibili ed un pro· 
getto eli ripartizione delle medesime, riservate quelle 
occorrenti per la procedura. 

Il giudice ar'porta al prl)getto le variazioni cbe rav­
il,'lsa convenienti' -e, se lo ritiene opportuno, lo rende 
eseeutivo (:on suo decreto orclinundone il deposito in 
cancelleria e disponendo che tutti i credit:ori ne siano 

• .c'3NVlsan. 

AI't. 887. 
(Ordine di erogazione delle somme). 

(Art. 809 cod. comm.). 

I--Jc somme di danaro realizzate dal curatore sono 
erogate nel seguente ordine; 

a) per il pagamento delle spese e dei deùiti COll­

tratti per l'amlninistrazione del fallim~nto e per la 
continuazione del commercio, se questa sia stata auto­
rizzatla i 

h) per il pagamento dei crediti ammessi con prela­
zione sulle cose vendute secondo l'ordine assegnato 
dalla legg-e e con le norme stabilite all'articolo 827; 

c) per il riparto del residuo frr, i creditori chiro­
in proporzIone del]'ammc=ìtai'·e del credito per 

II guaIo ciascullo di essi fu ammesso, compresi i credi 
tori indicati alla lettera b) qva10ra non sia, stata all­
cora realizzata la garanzia, ovvero per la parte per cui 
l'imasel'o non soddisfatti su questa. 

i prelevamenti indicati alle lettere a) e b) SGllO di­
sposti con provvedimenti del giudice delegrvto. 
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Art . 888. 
(Partecipazione dei creditori ammessi tcvl'divamenteI. 

(Art. 814 cod. comm.) . 

I creditori ammessi ai sensi dell'articolo 875 ~on­
corrono soltanto alle ripartizioni posteriori alla loro 
ammissione in proporzione del rispettivo credito. Se 
però da·lla sentenza del tribunale che ammette al pas­
sivo ai sensi dell ' articolo 875 risulta che il ritardo di­
:rese da forza maggiore, i detti creditori sono ammessi 
a prelevare sull'attivo non ripartito anche le quote che 
sarebbero ad essi spetta,te nelle prime ripartizi'oni. 

Art. 889. 
(Ripartizioni parziali). 

(Artt. 811 e 812 cod. comm. ). 

Nei riparti parziali devono essere trattenute e depo­
sitate nei modi stabiliti dal giudice delegato le quote 
assegnate : 

a) ai creditori residenti all'estero per i crediti del 
quali, essendo stato prorogato il termine, non è ancora 
avvenuta la ;verificazione; 

b) ai creditori ammessi solo provvisoriamente ai 
sensi dell'art:icolo 872 quarto comma e 876, secondo 
comma e ai po'S'sessori dei titoli di cui fu presa copia 
dal cancelliere ai sensi dell'articolo 867, ultimo comma, 
o ai creditori amlllessi ·con riserva di presentare il 
titolo; 

c) ai creditori i credit i dei quali sono soggetti a 
condizione sos:rensiva non ancor a verificat a, compresi 
quelli indicati nell'ul timo comma dell' ar t icolo 828; 

d) ai creditori ipotecari o privilegiati che non hanno 
ancora dichiarato il credit:o, ma si t l'o,vano nei termini 
concessi 101' 0 a norma del secondo comma dell' articolo 
~ ; . 

e) alle spese fu ture ritenute· necessarie dal giudice 
delegato ed allf: somme occorrenti p er soddisfare il 
compen so e le spese dovute al curatore. 
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Art. 890. 
(Restituzione di somme r iscosse ). 

(Art. 814 cod. comm.) . 

N ei -casi di ammissione provvhìoria del cr edito ai 
sensi dell'art icolo 876, quar to comma, i cr editori che 
hanno partecipato a qualche r iparto debbono restituire 
le somme riscosse, le quali rimangono in deposito se· 
Dondo l'articolo precedente. 

Art. 891. 
(MOdalità del pagamento ai creditori ). 

(Art. 810 cod. comm.). 

Per le somme assegnate ai creditori secondo lo stato 
di r ipartizione il curatore provvede al pagamento nel 
modi stabiliti dal giudice delegato. 

A~'t . 8~2 . 
(R endicon to del curatore). 

(Art. 757 cod. comm.). 

Compiuta la liquidazione dell'attivo e prima del ri­
parto finale, il cura tore presenta il rendiconto della 
sua gestione al giudice delegato, il quale, sentita la 
delegazione dei creditori, ne deposita copia in cancelle­
ria perchè ogni interessato possa esaminarlo e presen­

.tare le sue osservazioni. 
Trascorsi dieci giorni dal deposito in cancelleria, il 

giudice delegato, sentita la delegazione dei creditori 
ed il fallito e tenuto conto delle eventuali osservazioni 
presentate, approva il rendiconto o promuove gli altri 
provvedimenti che si rendano necessari. 

Approvato il conto, il tribunale, su relazione del 
g'ìudice delegato, risolve le contestazioni con sentenza 
in camera di consiglio non soggetta a reclamo e liquida 
il compenso del curatore ai sensi dell'articolo 811. 

Art. 893. 
(Ripartizione fi·nale ). 

Approvato il rendiconto e liquidato il compenso del 
curatore, il giudice delegato, sentite le proposte de! 
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cmatore, orelina il riparto finale secondo le norme p r e­
cedenti. 

Nel r ip2vrto finale non hanno luogo gli accantona­
menti di C1.lÌ agli articoli 889 e 890 . Se però pei credi­
tori di cui a lla lettera c) dell'articolo 889 la condizione 
non siasi ancora .verificata, la somma è depositata nei 
modi stabiliti dal giudice delegato, perchè a suo teinpo 
possa essere o consegnata al creditore cui spetta o 
fatta oggetto di riparto supplementare fra gli altrf 
creditori, 

Per i creditori che non si presentano o sono irrepel'i­
bili la somma dovuta è depositata pesso la cassa depo: 
siti e prestiti e il certificato di deposito vale quietanza . 

TITOLO VIII. 

CESSAZWNE DEL PROCESSO DI FALLIMENTO 

CAPO I. 

Chiusura del Ìallimentu . 

Art. 894. 
(Casi di chiusura ). 

(Art. 815, 816, 817, 841 e 914 cod. comm.). 

Il processo di fallimento si chiude : 
1) quando è compiuta la ripartizione finale del­

l'attivo; 
2) quando, anche prima che sia compiuta la ripar- . 

tizione finale dell 'attivo, le r i.p'artizioni ai credit01'Ì 
raggiungono l'intero ammontare dei crediti ammessi. 
111 tal caso i creditori conservano Faz,ione ord.inaria 
per gli interessi ed jl curatore deve consegnare al dè ­
bitore l'eventuale attivo r esidtlO e dargli il rendiconto; 

3) se nei termini stabiliti dalla senten.za dichiarf'<' 
Uva del fallimento non sono state proposte domande 
di ammissione al passi,vo o se, s uccessivamente alUy 
verificazione dei erediti, risulta l'estinzion.e di tutti 
i erediti ammessi, compresi gli interessi e le spese ; 

21 -Proaetti prelim.inari - VoI. IV. 
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4) con il pass8ggio in giudicato del]::t se~}te:1ZR che 
omologa il coneordato; 

5) quando Del corso della pl'oeedu:;:a risulta che non 
esiste ':1ttivo immeiente per coprire le spe·se. 

Art, 89iL 
(Sentenza di chiusura). 

(Art. 817 cacI. comm.;. 

La Ghiusuru del fallimento è dichiarata ad istanza 
del cm'atore, del deI)ltore o di uflieio, con sentenza del 
hIbunale pronunziata in eumera di consiglio. 

La selltenZ"t è soggetta alle formalità di publJliea­
ZlOlle prescritte nell'articolo TUO ed è j)l'ovvhwriamente 
eiSecl1tiva. 

Art. 896. 
(Effetti (Lella chiuS'ilTa). 

(Art. 815 e 817 cod. comm.). 

Con la chiusUl'a ('essano gli effetti del fallimento sul 
pa.himoùio del fallito e dez·ad01IO gli organi preposti 
al hllimento, SillYo (lUflllto dispone l'al-tieolD ~no. 

I credit:ori riac:quist,mo il libero ese~'ci?;io delle azioni 
,ye1'80 il dehitore pCI' Jn lln l'te non soddisfatta. dei loro 
neditL 

Art. 897. 
:Casi di l'iapcrtll.1U del fallimcnto) 

(Art. 815 c 818 cod. comm.). 

Nei casi pl·evelÌuti dai un. 1 Cl 5 dell'articolo 894, il 
tnbunale, entro cinque anni dalla data di sentellZ:l di 
chiusura, su istanza del debitore o di qualunque m"cdi­
tore anteriore alla dichiamziolle di falliment,v o poste­
I"Ìore allE. chiusura del medesimo, può orrEnare elle la 
l'j'ocerhna sia riaperta quanll.o risulta che nel patrimo­
nio del fallito esistano attività in misura tale da ren­
dere utile il provvedimento o quando il faHito offra 
garanzia di pagul'e almeno iI dieci per cGnt:o ai ere· 
ditod vecclli e ·nn.ovi. 
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Il tribunale con selltem:a in cmnera di consiglio pro,\,­
visoriamente esecu~iva accoglie l'ist"ì,nza: 

1) richièmm in uincio il giudice delegate ed il cu­
l'atOl'e O' li nomina di nuovo; 

2) stabilisce i termini, ~1olJIJreviandoli non oltre 12. 
metà, 1'2:1' ]'8 tEchiarazioni dei crediti da pal'te dei 
nuovi <.:reditori e per la, formazione dello stato passivo o 

La sentenza è pubblicata ~Ii sellsi dell'ul'tl<.:oloì90 
" dalla data della publJlieaz,io1l6 rilnil1gono sospese ls 
azioni' personal i dei' creditm-L 

Il giui1Ìce delegato nomina la clelegazionedei Cl'editori 
tenendo cOnto per la sceltal aneh(~ dei n1100yi creditorL 

Per le altT-e operazioni sì seguono le norme stabilite 
llei titoli l)I"ecedel1ti. . 

Art. 898. 
(Concorso ilci vecchi e nuovi CI'PllItorn. 

(Art. 815 cod. camm.). 

I erec1itoriconeOrrO:ll0 t'tUe nuove ripadizioni per le: 
,somme 101'0 dovute al momento della riapertura anche 
se non hamlo partecipato <:1, preeedent:i rip'artiz,ioni) 
salvo in ogni caso i titoli legittimi di l)]'elazionco 

Per i erediti già ammessi restano ferme le precedenti 
slatu izioni. 

Art. 899, 
(Opposizione alla sentenza di chiusura). 

Escluso il caso previsto dal n. 5 dell'art. 894, è am­
mes:"..1 opposizione eoutr'o la sentenzLI (ìi driusurn da 
l,arie del creditori insoddish,tti nel termine di giol'lli 
1.re11ta dall' affissione, ' 

(~,H}O lI. 

Concordato. 

Art. 900. 
(Proposi!! cIl concordato). 

'Art. 830 caci. tomm" art. 16 legge 10 luglio 1930, ]1, 995). 

Dopo che è stato reso esecutivo 10 stato passivo, il 
fallito può propone ai creditor! un concordato pre­
sentando demanda reI' iscritto al gindice delegatGo 
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La, dOmallda deve .contenere l 'indicazione della percen· 
tuale offerta ai creditmi chirografari e del tempo del 
pagamento, e la descrizione delle garanzie offer te per 
il pagamen t o dei creditlOl'i , delle spese di procedura e 
del compenso al curatore. 
. La cessione delle azioni l'evocatorie come patto di 

concordato è ammessa a favore del terzo che si accolla 
l' obbligo di adempiere il concordato e limitatamente 
.alle azioni già proposte dal çuratore. 

La cessione non è ammessa a favore del fallito e dei 
fi deiussori. 

Art. 901. 
(Esa me della proposta e comunicazione ai creditori ). 

(Art. 830, 835 cocl. comm., art. 16 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

Sulla proposta di concordato il, giudice richiede il 
parere rlel curatore e della, deleg'azione dei creditori 
con le event uali osservazioni in merito . Doro di che 
se ritiene la proposta conveniente ordina la comunica­
zione immediata di essa, con la indicazione dei suddetti 
pareri, mediante lettera raccomandata ai creùitori, fis­
sando un termine non inferiore ai venti nè superiore 
:ti t renta giorni dalla data del provvedimento. 

IEntro il detto termine i <3reditori che non intenùonu 
di aderire fil concordatn devono far peIwenire nella 
cancellel'ia del tribunale la loro rlichiarazione di dis ­
senso. La dichiarazione può essere scritta in calce alla 
{'omunicazione indicata nel comma precedente. 

I creditori che non fanno pervenire la dichiarazione 
si ritengono consenzienti. 

In seguito alla proposta di concordato jl giudice de­
legato può sospendere la liquidazione. 

Art. 902. 
(Ma!lgiomnza per l'approvazione del concordato ). 

(Art R83, 834 cod. comm., art . 18 legge JO luglio 1930, n. 995). 

Il concordato è approvato se riunisce il voto della 
TIlaggioranza numerica dei creditori aventi diritto ad 
esprimerlo la quale rappresenti almeno i due tierzi dei 
loro crediti. 
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Sono esclusi dal d iritto dì voto ìl coniuge del debi ­
t ore, i suoi parenti ed affini sino al ·quarto grado e 

.coloro che sono diventati cessionari o aggiudicatari dei 
crediti di dette persone da meno di un anno prima 
della clichia·razione di falliment o. 

I trasferimenti dei crediti avvenuti dopo la dichiara ­
zione di fallimento non attribuiscono il diritto di vo­
tare il concordato. 

I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca" 
ancorchè la garanzia sia contestata non concorrono al 
voto se non rinunciando al loro diritto di prelazione. 
La rinuncia può essere anche parziale purchè non 
inferiore alla terza parte dell ' intero credito fra capi­
tale ed accessori. Il ,vot o esplicito di adesione dll:to 
senza dichiarazione di limitiata rinunzia importa ri­
nunzia per l'intero. 

Se il concordato non è concluso o non è omologat o 
o viene annullato cessano gli effetti della rinuncia . 

La variazione del numero dei creditori ammessi o 
dell'ammontare dei singoli crediti, che avvenga per 
effetto eli sentenza posteriore alla scadenza del termine 
indicato IleI primo comma dell 'art. 901, non influisce 
sul calcolo della· maggioranza. 

Art. ~03. 
(Approvazione del concIJTdato). 

(Art 835, 836 cod. comm., art. 17 legge lO luglio 1930, n. 995). 

Decorso il termine prefisso per la ,votazione, se non 
si sono raggiunte le maggioranze di cui all'articolo 
precedente, il giudice delegato con ordinanza in calce 
al verbale dichiara respinta la proposta di concordato . 
Se invece accerta che è stata l'3iggiUllta la maggioranza 
occorrente per l'approvazione elel concordato, p ronun­
cia ordinanza con la quale dichiara aper to il procedi­
mento di omologazione e fissa l'udienza di compari­
zione davanti a sè non prima di dieci e non oltre t renta, 
giorni dal termine fissato per la votazione. L'ol'clinanz,t 
è pubhIic<1ta per affissione. 

I creditori dissenzient:i e qualsiasi interessato pos­
sono fare opposizione, eostituendosi mediante deposito 
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ili eancelleria) almeno cillque giorni PI'ÌllH dell'Ullielì" 
za, liel mitndato e del 1"1\:01'80 contenente i motivì della 

.opposizione. 
All'udienza, prevù, relazione OI"kùle elel :!:uratOl'e, il 

giudice sente le' parti cm:titnite, il presidente della 
delegazione del creditori, ed il fallito j. quindi Ìlwita 
le parti a p'l'cdslil'e le conclusioni, il norma deH' al't:i­
colo lSD GotL prot. ci",. (prog.) e rimette le patti da­
vanti al collegio. 

11 ct1l'atOI'8 deposita in c.ftncell<~rìa una relazione mo­
tivata (;O] silo peU'81'e definitivo cinque giol'lli pl'nllè, 
dell'udienz,]. davanti al collegio. Analog~~ l'elaz.ione può 
lJresentèue la delegazione dei çreditori. 

II giudice istruttore, nel l'imeUere la causa al col­
legio per la dis('.ui:lsione, tiss,1 l'udienza entro i dieci 
gi 01'11i SII ('C'essi \'Ì. 

Art" 904. 
(Sentenza di omologaz'lone del conconlato). 

(An. 836, 838 cod. cornm.,art. 17 legge, lO luglio 1930, n. 

Il tribunale accel,t:a l'osseI'vanza delle preserizioni di 
legge ]Jer l'ammissione e per la validità del concOl'dato 
ed esamina il merito delle proposte e la serietà delle 
g;u·nl1zie. offerte e clt>eide tiU tutte le oppo"izio111 con 
unica ~entenza omologando o tespingenilo il concordato. 

La sentenza ehe vl1101og'a, il concordato stabilisce le 
llloclalltù per il pagamento delle somme dovute ai credi 
tori illclSecliziolle del eoncOl'dato o rimet:te al giudice 
delegalO ']i stabilirle C011 proyvedimento snceessiyo non 
soggetto a reclamo. 

,Se nel concordato 80no consentite ipoteche a ga­
ranzia, il tribunale nel prolJunciare l'omologazione 
:iissa Hll breve tt~1'l1lille per la iscl'iz·ione delle ipoteche. 

La sentenza è pubblit:a ta cd affissa ai sellsi dell' aI'­
tieoln 7rHl ed t' j)l'OYViS01'ùllllente eser-ntiva. 

ArL905. 
(4PTieUo contro [(l sp.nrp,n;;a). 

(Art. ~136 cod. comm., art. 17 legge 10 lLlglio 193U, n. 9(5). 

Contro la sentenza che omologa o respinge il con­
cOl'dato possono appenare gli opponenti o ii fallito 
entl:o quindici giorni dalla affissione. 
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'Art , 906. 
(lnte l'vento del può blico minis tero) . 
(Art . 16 lBgge 10 luglio 1930. n. 995). 

Il pubblico minist ero interviene sia nel giudizio di 
'Primo gl'ado che. nel giudizio lli appello . 

Art,· 907. 
(Spese per l 'omolOgazion e). 

(Art. 17 legge 10 luglio 1930, n. 225). 

Alle spese per l ' olllologazione del concordato si prov­
vede con le somllle liquide clel fallimento delle quali 11 
giudice ordina il prelevamento . 8enon vi 1'0110 somme 
liquide, il giudice dispone clle si proceda al giudizio 
con prenota zione a debito. Il rimborso aJl'Enuio di 
tali spese costituisce parte integrante degli obblighi 
del concordato. 

Art , 908, 
. (Renàlconto e compenso del curatore). 

(Art. 722, 841 cod. comm., art. 5 legge 10 luglio 1930, n. 1195) . 

Quando la sentenza di omologazione è )x'vssata in 
giudicato il curatOl'e deve rendere il conto al fallito , 
dinanzi al giudice delegato, e rimettergli .i. beni, i libri, 
le cal'te e quanto altro detiene di lui, sal,va l'osseI'­
varn a dei patt i e delle cautele stabilite nel conconlato 
~ nella sentenza. 

Il tribunale, su r elazione del giudice delegato , risolve 
le contestazioni relative al r endiconto ed alla consegnDJ 
con sentenza in camera· di consiglio non soggetta [l, 

reclamo. 
Il tribunale inoltre liquida il :compenso a l cu r atOl'e 

ai sensi dell'articolo 811 tenendo conto anche dell'opera, 
che il curatore dovrà prestare clopo l'omologazione del 
concOl'dato, e determina la parte del compenso, non 
superiore ad un quarto, che dovrà, essere pagat:a dopo 
la esecuzione del conconlato. 

Con la stessa, sent enz.a il tl'ibuna18 dichiara chiuso 
il fallimento . 
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Art, 909, 

(Et/eUi del conc01dato). 
(Art. 792 e 840 ,cod. ·comm.). 

Ii coneordato è obbligatorio per tutti i creditori 
,J:ntel'iori alPapertura del fallimento, çompresi quelE 
che 110n hanno prol~osto domanda di ammissione al 
passivo. Questi ultimi però nOn partecipano alle ga. 
nmzie date col concordato. 

I creditori Conselwano la loro azione per l'intero ere· 
dito contro i coobligati, i 1ideiussori del fallito e gli 
obbligati in via di regresso. 

Art. 910. 
(Vigilanza per la esecuzione del concordato). 

Dopo la omologazione il c1Jratol'e, il giudice delegato 
e la· delegazione dei creditori conservano l'ufficio fino 
c'dIa completa esecuzione del concordato anche se questo 
sia, stato assunto da un terzo, allo scopo di sorvegliarne 
l'adempimento, secondo le modaUtà stabilite nella seno 
tenza di omologazione. 

Dalla. data dell'omologazione del concordato da parte 
del tribunale, all(~he quando contro la sentenza sia 
proposto gravame, decorrono i termini fissati nel con­
cordato stesso per la esecuzione degli obblighi assunti. 
Alle scadenze fissate il debitore deve eseguire i versa­
menti nei modi stabiliti dalla sentenza di omologazione 
del concordato. 

Le somme spettanti ai creditori contestati, condizio­
nali ~) irreperibili sono depositate nei modi stabiliti 

.dal giudice delegato. 

Art. 911. 
(A ccertamento dell'esecuzione). 

Accertata la completa esecuzione del concord!1to, il 
giudice delegato ordina lo svincolo delle cauzioni e la 
cancellazione delle ipoteche iscritte a garanzia. 

Il provvedimento è pubblicato ed affisso ai sensi del­
l'articolo 790. Le spese sono a carico del debitore. 
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". Art. 912. 
(Riso~uzione del concordato). 

(Art. 815, 843, 844 cod. comm., art. 18 
legge lO luglio 1930, n. 995). 

Se le garanzie promesse non vengono costituite in 
conformità del coneorùato o se il fallito non adempie 
regolarmente gli obblighi der1vanti dal concordato e 
dalla sentenza di omologazione, il curatore deve rife­
rÌl'ne al tribunale, il quale ordina la comparizione del 
fallito e dei fideiussori, se ve ne sono, e con sentenza 
emessa in camera di consiglio e non soggetta a gravame 
pronunzia la risoluzione del concordato. Analogamente 
provvede il tribunale su riç.or·so di uno o più creditori 
o 	anche d'ufficio. 

C'Ùn la sentenza che risolve il concordato, il tribunale 
riapre la procedura del fallimento. . 

La risoluzione non può essere pronunziata oltre l'an­
ne della scadenza dell'ultimo pagamento stabilito nel 
concordato. 

Le disposizioni del presente articolo non si applicano 
nella ipotesi in cui gli obblighi der1vanti dal concor· 
dato siauostati assunti da un terzo cOn liberazione 
immediata dal debitore, accettata espressamentJe dai 
Cl·editori. 

Art. 913. 
(Annullamento de~ concordato). 

(Art. 842, 844 cod. comm., art. 18 legge lO luglio 1930, n. 995). 

Il concordato omologato può essere annullato dal 
tribunale, ad istanza del curatore o di qualunque cre­
ditore, in contraddittorio del debitore, quando si scopre 
che si sia dolosamente esagerato il passivo ovvero 
sott:ratta o dissimulata una parte rilevante dell'attivo. 
Nessuna altra azione di nullità è ammessa. 

l,a sentenza che annulla il concordato riapre la pro­
cedura di fallimento ed è provvisoriamente esecutiva. 

L'azione di annullamento si prescrive nel termine di 
un anno dalla scoperta del dolo e non può essere pro­
posta dopo trascorso un anno dalla esecuzione de: 
concordato. 
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Art, 914. 
(Pl'Ovvcc1inwnli conseguenti alla 1'iape1'tura). 

(Art. 844 cod. comm., ar( 18 legge 10 luglio 1930, n.995). 

La Nentemm che riapre il rallimento ai sellsi degli 
Hl·ticoli 912 e 913 in conformità eli q!lanto è 

dall'a,rticolo 897 e c1eveessere pubblicata a 
J.1 Gnna cl GlI' articolo 'iDO. 

Alla procedma, di fallimento cOllseguente alla sen­
tem:;a si applicano le disposizioni dei titoli pre-cedentL 

I crediti già ammessi in precedenza non sono sog­
getti a nuovo esame. 

Art. 915. 
(Effetti clelia ri.a]Jcrtura suUe ga1'UI/31e. 

(Art. 842 e 843 cod. COIlllll.). 

K ei easi di l·iaI"ertura. del fallimento a norma degli 
fl,l·ticoli 912 e 913, i creditori anteriori conservano le 
g,u'anzie per le somme tuttora, ad essi iloyute in base 
al {,·olleol"Clato risortu {) an11 nl1ato e non "OllO tenuti a 
NòstitnÌl'e quanto hanno g'ià, riscosso. 

Gli stessi creditori concorrono per lJimpOl"to del pl'i­
mitivo credito, detratta la parte riseossa in parziale 
Bseenzione elel coneorclato. 

Art. 916. 
(H/retti (lena TiaperhlTIl sugli atti pTegtudiziecoli ai creditoTi). 

(Art. 844 cod. comm.). 

In caso di riapertura del fallimento possono essete 
l'iproposte le azioni revocatOl'ie già i.niziate ed inter­
1'Ott:2 per effetto del conconlato e proporsi le nltre che 
"[i.tlW ammissibili seeondo le disposizi.oni del. Capo III, 
Titolo IU di questo Libro. 

Gl'i atti gratuiti 11(Hltcriol'i alla omologazione del con­
cordato e anteriod alla riapcI·tnra del fallimento Bono 
privi di effetto in confronto dei creditori; gli altri 
atti, eccettilwti i pagamenti l1ol'Iuali, si presumono fattì 
in frode dei ereditori e possono essere revocati, salvo 
pront deHa huona Ief1e tla parte di ehi ha eOJltrattato 
{;ol fnmto. 
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Art. 917. 
(Nuova proposta eli co ncordalo). 

Dopo reso esecutivo il nuovo stato passivo, il fallito 
è 8.,1111118880 a propone un nuovo concordato. Questo 
non può essere omologato se prima dell' udienza a ciò 
destinata non sono c1eposit:ate nei modi stabi liti dal 
giudice delegf~to le SOlllme occouent i per i l "uo inte­
grale ademrimento. 

TI'l'OLO E . 

~IABILlTAZIONE CIVILE 

Art. 918 .. 
(E/leiti della riabilitazione). 
(Art. 816 e 839 God. comm.) . 

~ei casi indicati dagli articoli seguenti può essere 
concessa al fallito la riabilitazione civile. 

La riabilitazione civile fa cessare le restrizioni e le 
incapacità, personali che colpiscono il fallito per effetto 
della sentenza c1ichiaraHva di fallimento . Essa. è pro­
nunciata dal tribunale su istanza del debitore, sentito 
ilpnhblico minii'1tero, con sentenza in camera di consi­
glio. La sentenza che pronunzia la riabilitazione orc1inl:'J 
18 cancellazione del nome del fallito dall' albo previsto 
dall' a r ticolo 822 ed è iscritta, nel regist ro di com ­
mercio. 

Art . 919. 
(Riabilitazione peT pagamento integTClLe ) . 

(Ar t. 816 cod. comm. ). 

La l'irubilitazione può essere richiest a dal fallito che 
ha pagato interamente tutti i crediti ammessi nel fal ­
liment:o, compresi gli interessi e le spese. 

La istanza è l'esa, pubblica mediante affissione alla 
portaestel'l1a del tribunale ed iscrizione reI' estratto 
11el registro' c1i commercio. Il tribunale può ordinare 
altre fome· di pubblicità. 

Xel termine di trenta giorlli dall'aiTIssione qua lun­
que interessato può fare opposizione alla dOmanda con 
dichiarazione scritta depositata in cancelleria. 
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accoroTrascOl"so tale termine il tribunale 
dando (j negando la riabilitazione. 

Art, 920 
(Riabilitazione per adempimento dél concordato). 

(Art. 839 cod. comm., ano Hl legge 1V luglio 1930, n. 995): 

La l'iabilitazione può 0sspre altresì richiesta dal fal­
lito che ha regolarmente arlempiuto il concordato, quan­
(10 il tribunale lo ritiene mel'itevole elel benetido, te­
nuto conto ùelle cauSe e circostanze del fallimento, delle 
condizioni del concordato e della misura della percen­
tuale. 

La riabilitazione non può essere eoncessn, se la per­
centuale, stabilita per i ~reditol'i cl1irograhni, è infe­
riOl'e Pcl 25 pelo cento se pagabile in sei mesi o non è 
maggiorata degli interessi se pagabile in un termine 
maggiore, 

Art. 921. 
(Riabilitazione per decorso del ternpo). 

Può es"el".o infine cOllceSRa la riabilitazione al fallito 
che ne sia ritenuto lI1e1'itev01e, dopo cinque anni dalla 
chiusura del fallimento, qualora un termine maggiore 
nOll debba deroner-e per la completa esecuzione del 
concordato, 

Art. 922, 
iCondanne penali che ostano alla Tial)ilitazione). 

;lut. 816 CO c]'. comm,), 

In neSSUIl caso la ]'iabilitaz.ione può eSS81-e ('oncessa­
~:11 fallito che è stato conda,nnato per bun.çarotta frau­
dolenta o per reati contro il patrimonio o la fede pub­
bliea, salvo che per tali reati non sia intervenuta la 
riabilitazione previ"ta (laUa legge penale. 

Se pende procedimento per 11110 (li tali reati il tribu 
naIe "ospende di pronunziare sulla ùomanda tino Hl­
l'esito del giudizio. 
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TITOI,O X. 

Art. 923. 
(FulUl/lenlo e liljilidll3i1me !l/IlliI.inistraliua . 

.KOll possono essere dichiarate fallite le società eom­
lllel"ciali, pel' le quali in caso di insol,venza (~ disposta 
,la leggi ,.,peciali la liquidazione amministl'atim. 

Se la legge spedale ammette per il caso di insolvenza 
sia la procedura di liquidazione amministrativa sia la 
procerllll'a di fallimento, non pnò farsi l nogo alla, c1i­
cltiarazione di fallimento qU&lHlo"ia già in corso, per 
qualsiasi causa, la liquidazione amministrativa· saly;) 
che la legge speciale non disponga diversamente. 

Art. 924. 
tVaUirii eT! to nelle soe ielil [li pe l'Sé ne l e:;alm ente costituite). 

(Art. 847 COlI. comIn.). 

La sentenza che dichiara il fallimento d'una società 
iu nome collettivo o in accomandita legalmente costi­
tuita deye essere notificata a cura de] cancelliere Hl 

soci responsabili senza limitazione. 
Il giudice .delegato su istanza del curatore o uella 

delegazione dei creditori o anche d'ufficio, qualora l'Ì­

conosca elle l'attivo elel fallimento non copre le passi­
vità, può ordinare nei limitli della somma che ritenga 
necessaria il sequestro delle lJJttività mobiliari dei soci 
responsabili illimitatamente e la iscrizione (l'ipoteca 
sui loro heni immobili. Il provvedimento del giudice 
delegato è esecutivo nonostante reclamo. 

Fino alla chiusura del })ro~cesso di fallimento il cura­
tore, autorizzato dal giudice delegato, può intimare ai 
soci illimitatamente responsabili il versamento delle 
somme nec0ssarie per il pagamento integrale dei debiti, 
salvo che nel frat,tempo non sia stato concluso un 
concordato. 

Nel caso rli mancato ,versamento ,Iella somma richie­
sta nel termine stabilito il trihunale dichiara il faUi­
mento dei soci illimitatamente responsabili. 
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Art. 925. 
(FalLinwnlo deUe societèt non legalmente costituite ). 

(Art. 84ìcocl.col11m. ). 

Il fallimento di una società non legalmente co,sti­
tuita produce anche il fallimento (li tutti i soci che 
ha,nno agito per conto di essa, nonchè dei soci a re­
spollsabiliU1 illimitata. 

Se dopo la dichiarazione dì fallimento della società 
l'isult a l'esistenz·a, di altri soçi che si trovano nelle 
condizioni previste dal COml1U1 precedente, il tribunale, 
di ufficio o su domanda eli uno () più creditori, chchiara 
il fallimento dei medesimi, dopo averli sentiti in ca­
mera di consiglio. 

Conho la sentenza del tl'ibllllaie è ammessa l'oppo­
"izione prevista nell' articolo 791. 

Art. 926. 
(Fallimento deUe sociela e dei soci). 

. (Art. 847 e 850 cod. cOl11m. ). 

Se col fallimento della società, concorra il fallimento 
di uno o più soei, il tribunale nomil~a per tutti un 
solo giudice, delegato e un solo euratore e può, se lo 
l'itJi elle necessario, nominare più delegazioni dei credi· 
tori. 

11 patrimonio della societ:ì de\'e tutta via tenersi dì­
stinto da quello di ciascun socio ilI tutte le operazioIli 
delht proeedura . 

Il credito diehiarato dai creditori' sociali IleI falli­
mento della società si intende dichiarato per l'intiero 
anche nel ia1liment:o dei singoli soci. Il creditore so­
chlle ha diritto di partecipare a tutte le ripartizioni 
fino all' integl'ale pagamento, salvo il ' regres,so fra i 
fallimenti dei soci per la parte pagata, in più della 
quota rispetti,va_ 

I creditori particolari parteeipano soltanto ai falli­
menti dei soci rispettivamente loro debitori. 

Se la società non è legalmente costituita essi cOÌl­

corrono in pari grado coi ~reditori sociali anche nel 
falliment o della società. 

Ci ascun creditore ha diritto di contestare i crediti 
dei creditor i con i quali. si t irova in concorso. 
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Art. 927. 
(AuiO/wm.'ia cie[ (ul.Limen/o soci). 

(Art. 848 t:od. comlll,). 

:335 

Il fc,llimento di uno o più Boci respoilsabili senZf1 
}jmitnziOllG non produce il fallimento della sodetn. 

Art. 928, 
(OlJblighi e TesponsabiLltà degl'i amministra/ori). 

(Ari. 8"·\) cod, comm.). 

Gli UllllllillÌ-i'ltratori e i liquidatori della, società SOllO­
tenuti a tutti gli obblighi del fallito relativi alla pro­
cedura e devono essere sentiti in tutta. i casi in :cui 1ft 
legge richiede che sit'v sentito il fallito. 

L'azione di ]"esponsabilità contro di essi e contro i 
/;indaci è esercitata dal curatOloe previa autorizzazione 
del giu.diee delegato, sentita la delegazione dei cre(litorL 

Il giudice delegato nell'autorizzare il curatore a 
l,ropo]'re l'azi one di responsabilità COl1tTO gli anllnini· 
stratori o i sindaci, può disporre le opportune misure­
ututelati. Contro jl pronedimelllo del giudice delegato 
è ammesso il re<:lamo al tribunale. 

Art. 929. 
(i!iGhicsta ([ei. verwmcnti ai soci). 

(An. 85;! GOcl.comm.). 

Xel fallimento di una società per azioni o in acco-· 
mandita o a }Oesponsabilità limitata il giudice delegato, 
qualora ve ne sia, bisogno può, su richiesta del curatore· 
il della (1elega,~ioIìe dei cl"editori, ingiungere ai socI 
limitatamente responsabili e ai precedenti titolari delle· 
azioni, o quote di eseguire i ,veTsamellti ancora dovutì, 
qnaJltunque non sia scaduto il termine stabilito per il 
]lagaInento. 

Il provvedimento del giudice è esecutivo l1cmostante' 
gravame, 

"ht. 930. 
(PrOposta di concordato). 

La proposta di concordato pel" la soeietà falli-ta è, 
sottoscritta, da çoloro che lumllo la rappresentanza so­
dale. 
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LE'- pl"f)])C!sta e le condizioni delconcord[èto devollo 
essere apfTovate dai soci che rapPl'8sentano 1:1 maggio­
l'ama assoluta del capitale per le società in nOme 
letti,vo e in accomandita seID_plice; nelle so0iet~, per 
azioni e El l'esponsabilitù limitata dtwono essere a,ppl'o­

dall'~:ssemblea straordinaria, a meno che tali po­
teri 110n siano stati delegati agli amministratori. 

Art. 931. 
(Jòf!eLti del concordato rle/.la società 

Ii eoneol'llato fatto da,Ila società avente soci a respon­
sabilità illimitata, salvo patto contrario, libera anche 
tali soci. 8e questi sono stati dichiarati falliti anche il 

c. ~oro fallimento si estingue. Tuttavia i creditori parti­
colari possono opporsi alla chiusma del fallimento del 

. socio 101'0 debitore. 
Slllla opposizione decide il tribunale con sentema in 

c'amera rli consiglio non soggetta fI reclamo. 

A_rt. 932. 
(Concordato particolare del socio), 

(Art. 854 cod, comm.). 

Nel fallimento di una, societù consoci a respow,a.bi­
Iità illimitata, ciascuno dei soci dichiarato fallito può 
chiedere ed ottenere un concordato dai creditori sociali 
e particolari concorrenti nel proprio fallimento. 

La sentenza che omologa il concordato particolare 
libera il socio dalla sua obbligazione sussidiaria per i 
debiti sociali sul suo patrimonio. Tuttavia, per ottenere 
ht riabilitazione (ivile il socio concordatario, se non 
vi fil. concordato sociale, deve provare la estinzione 
anche dei debiti soci,lli compresi gli interessi e le spese, 
;;;aka l'applicazione dell'articolo 921. 

Art. 933. 
(Concordato nel caso di numPTosi creditori), 

(Art. 2 R D_ L_ 8 febbraio 1!J24, n. 130). 

Se per il nnmero dei creditori sia molto difficHe far 
1nogo alla votazione del concordato il tribunale, in de­
Toga alle norme stahilite nel capo secondo; titolo VIII 
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di questo libro, su proposta del giudice delegato, sentiti 
il curatore, la delegazione dei creditori ed il pubblico 
ministero, può ordinare che la proposta di concordato, 
anzichè comunicata singolarmente ai creditori, sia pulì­
blicattl! nella Gazzetta Ufficiale del Regno con i pareri 
del curatore e della delegazione dei creditOl'i. Il tribu­
nale può disporre che tttle pubblicazione sia fatb anche 
in altri giornali. 

Il tribunale nel provvedimento fissa un termine non 
superiore ai trenta giorni entro il quale i cl'editori di,,: 
senzienti e ,qualunque interessato debbono depositare 
nella ca,ncelleria le loro opposizioni alla propostfl;, in­
dicandone in succinto i motivi, e fissa la udiellz~t suc­
cessiva, non oltre quindici giorni dalla scadenza di detto 
termine, per la omologazione del concordato. 

I creditOl'i che non producono opposizione si riten­
gono consenzienti. Nell'udienza fi'ssata, debbono inter­
venire i rappresentanti della società, il curat()l'e ed il 
pubblico ministero e possono intervenire i ereditorie 
qualsiasi interessato che abbia fatto opposizione. 

Il tribunale, prese in esame le oPl"osizioni, prevvede 
dJ termine dell' articolo 904. 

TITOLO XI. 

PROCEDIMENTO SOlVIMAIUO 

PER. I PICCOLI FALLIMENTI 


Art. 934, 
(Presupposti). 

(Art. 36 legge 24 maggio 1903, n. 197, art. 25 
legge 10 luglio 1930, n. 895). 

Se all'atto della dichiarazione di fallimento o del­
l'accertamento del passivo risulta che ]e- passività del 
commerciante non superano lire ventidnquemila, il 
tribunale con la sentenza dichiarativa di fa1limento, o 
con provvedimento successivo da pubblicarsi in confol'­
mità dell'artiicolo 790, dispone che la procedura 3Jbbia 
corso Ò prosegua con procedimento SOmmario. 

22 - P1'oaetti prel;minMi . VoI. IV. 
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In questo procedimento si applicano le norme se 
guenti, fermo restando le altre norme, sul fallimento, 
che non siano incompatibili con le medesime, 

In qualunque m,omentorisulti che l'ammonti3Jl'6 del 
1~&J3si,vo supera le lire venticinquemila, il giudice d~we 
informare il tribunale, che dispone la prosecuzione del 
fallimento con le llOl'me ordillUl'ie, restando fermi: gli 
atti già compiuti. 

Ari;. 936. 
(Organi e provvedimenti conservativi). 
(Art. 36 legge 24 maggio 1903, n. 197ì. 

Le funzioni del giudice delegato possono essere af· 
fidate al pretore del luogo dove è la sede dell'impresa 
del commerciailte, o dove il debitore ha il suo domi· 
cilio se si tratta di piccolo commerciante o di media­
tore, 

E' facolta,tiva la nomina della delegazione dei creo 
elitorL 

Può essere omessa l'apposizione dei sigilli. 

Art. 936. 
(Accertamento de! passivo). 

(Art. 37 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il curatore forma l'elenco dei creditori in base ai 
libri, alle dichiarazioni del debitore e alle altre noti· 
zie che può assumere. 

L'elenco, con i documenti giustificativi, è trasmesso· 
al giudice il quale procede con suo decreto alla forma­
zione dello stato passi,vo. Questo è depositato in can­
celle;l'ia, e chiunque può prenderne visione. 

Il curatore dà notizia, mediante lettera l'accoman­
data, a ciascuno dei creditori, entro tre giorni dal de­
posito, del provvedimento che lo riguarda. 

Entro venti giorni dal derosito i creditori non am­
messi possono proporre i loro reclami avanti il giudice. 
Nello stesso termine possono essere proposte le conte­
stazioni dei crediti ammessi da parte di altri creditori. 

Il giudice stabilisce l'udienza di discussione delle 
contestazioni e dei reclami. Egli -tenta di definire ami­
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chevolmente le questioni e in caso di risultato negativo 
pronnnciauuica sentenz·a non soggetta a gravame. 

Decorso il termine indicato nel quarto çomma senza 
che siaJ.no intervenuti reclami o contesta,zlo.ni, lo stato 

formato dal giudice diventa definitivo, saliVo 
disposto negli articoli 875 e 87iL 

Analogamente si procede per i diritti reali spettanti 
ai terzi su cose in possesso del debitore. 

Ast. 937. 
(Liquidazione dell'attivo). 

(Art. 39 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Le forme per la vendita dei beni sono stabilite dal 
giudice. 

Qualma un creditore o un terzo offre di rilevare in 
massa i beni del debitore verso il pa.gamento di una 
percentuale ai creditori, il giudice, se ritiene che dalla 
vendita separata dei beni non si può ricavare un prez= 
zo maggiore, assunte le opportune informazioni /3ulla 
solvibilità dell'offerente, autorizz·a il curatore 3Jd a,{;­
cettare la pl'oposta, e determina le modalità del paga­
mento, tenuto conto dei privilegi speciali reJ.3Jtivi a 
singoli beni. 

La yencllta in massa non libera il debitore. 

Art. 938. 
(Ripartizione den'attivo) . 

. (Art. 39 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il ricavo dell'attivo viene ripartito tra i creditori 
per mezze· del curatore nei modi stabiliti dal giudice 
con unica ripartizione. 

Art. 939. 

(Art. 37 e 39 legge 24 maggio 1903, n. 197). 


In qualunque momento, prima che s,ia inizia b·, la li­
quidazione dell'attivo, il debitore P'Uò present:1re pro­
posta di concordato, c8clusa la dilazione dei pagameu-GL 
oltre i sei mesi. 
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Il giudice, se ritiene la proposta, conveniente ne fa 
dare notizia ai creditori dal ~uratore mediante lettera 
raccomandata ~on l'aiVvertenza che entro quindici gior­
ni devono far pervenire in cancelle!'ia la loro dichia­
raziolled.i adesione /) dissenso. 

La mr.ncata risposta vale accettazione. 
Se la proposta del debitore è accertflJta dalla mag­

gioranza di numero e di somma deì creditori, il giu­
dice con provvedimento non soggetto a reclamo, di­
chiara raggiunto il concOTdato e dispone per la sua 
esecuzione. 

P ARTE SEOONDA 

CONCORDATO PREVENTIVO 

E AMMLNISTRAZIONE CONTROLLATA 


TITOLO XII. 

CONCORDATO PR.EVENTIVO 

CAPO L 

Ammissi{lne alla procedura di concOl'dato. 

Art. 940. 
(Requisiti per l'.ammissione alla proceduTa). 

(Art. 23 legge 10 luglio 1930, n. 995, art. 1 legge 24 maggio 
1903, n. 197). 

Può essere ammesso alla procedura di concOl'dato 
preventivo il commerciante che si trova in stato di in­
solvenza se: 

.1) è iscritto nel registro del cOInme,rcio ed hlJJ te­
nuto dall'inizio dell'cl'1el'eizio del commercio da almeno 
un biennio una regolare contabilìtà; 

2) nei cinque anni precedenti non è stato sottopo­
sto a una proeedura cOlworsuale; 

3) non è stato condannato per il reato di banca,· 
rotta fraudolenta, o per reato contro il patrimonio () la 
fede pubblica. 

Biblioteca centrale giuridica



341 

Le . società conlmer~~ali inoltre llonpossono essere 
ammesse alla. procedura, di concordato preventivo se 
non Hono legalmente costituite fino dall'origine o da 
almeno un biennio. 

Àrt. 941. 
(Contenuto deUa domanda di concordato). 

(Art. 23 legge 10 luglio 1930, n. 995, 
art. 3 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

L,a domanda di concordato è ammissibile se concorre' 
una delle seguenti ~ondizioni: 

1) che il commerciante offra serie garan2iie reali 
o personali di pagar'e almeno il 40% dell'ammontare 
dei creditori non privilegiati o non. garantiti da ipoteca 
o da pegno entro sei mel3i .dana data di omologazione 
di concordato; o se è proposta una dilaz,ione maggiore, 
che egli offra analoghe garanzie per il pagamento de­
gli interessi ,legali sulle somme da corrispondere oltre 
i sei mesi; 

2) :Ghe il commerciante offra ai creditori in paga­
mento dei suoi debiti tutti i beni esistenti nel suo pa­
trimonio alla, data della proposta di concordato, con 
18, sola eccezione di quelli indica,ti dall'articolo 818, 
se la valutazione di tali beni faccia ragionevolmente 
ritenere che i creditori pos,sono essere soddisfatti al­
meno nella misura indicata, al n. 1. 

M·t. 942. 
(Forma della domanda). 

(Art. 1 e 2 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il commerciante per essere ammesso alla procedura 
di concordato preventivo, deve ~hiedere al tribunale 
la cOlli'vocazione dei creditori formulando la offerta di 
concordato. 

La domanda è proposta con ricorso, firmato dal com- ' 
merciante o dal legale rappresentante della società, 
al tribunale nella cui giurisdizione il commerciante 
ha la sede principale. della :impresa. Nella domanda 
il ri~orrellte deve espressamente dichiarare di essere 
in possesso dei requisiti richiesti dall'articolo 940 per 
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l'ammissione alla procedura di concordato preventivo 
e deve esporre .16 cause che Ìlanno detiBrmin3Jto la sua 
insolvenz8J e le ratgioni della proposta di concordato. 

Il riconente deve presentare con la domanda i libri 
di commercio, uno stato analitico ed estimativo delle 
sue atti.vità e l'elenco nominativo dei suoi creditorI. 
Per le società commerciali la doma.nda deve essere de­
liberata a norma dell'articolo 930. 

Art. 943. 
(InammissibiLità della d01nanda). 

(Art, 23 legge 10 luglio 1930, n. 995, 
art. 3 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

II tribunale, sentito il pubblico ministJe:ro e OCCOl'= 

rendo il debitore ricorrente, con decreto deliberato in 
comera di consiglio e non soggetto a reclamo dichiara 
inammissibile la domanda: 

1) se mancano i }'equisiti richiesti dall'articolo 940; 
2) se ritiene che la proposta di concordato non l'i· 

sponde ai requisiti dell'articolo 941. 
Nell'un caso o neH'altro il tribunale dichiara d'uf­

ficio il fa·llimento del debitore. 

Art. 944. 
(Ammissione alla procedura). 

(Art. 4 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il tribunale, se riconosce ammissibile là domanda, 
mediante decreto ammeÌÌ>e il ricorrente alla r'rocedul'a 
di :concordato preventivo e a tale effetto nel decreto 
stesso: 

1) delega un giudice alla procedura di concordato; 
2) ordina ,la convocazione dei creditori per un 

giorno, non oltre il 30° dalla data del provvedimento, 
e prefigge il termine entro il quale questo dovrà essere 
comunicato ai creditori; 

3) nomina il commissario giudiziale, scegliendolo 
nell'albo degli amministratori giudiziari, e con 1'088e1'­

rvanza degli articoli 800 e 802. 

Biblioteca centrale giuridica



343 

Art. 945. 
(Commissario giudiziale). 

(Art. 21 legge lO luglio 1930, n. 995, 
art. 4 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il commissario giudi21iale è per quanto attiene allo 
'esercizio delle sue funzioni pubblico ufficiale. 

La responsabilità del commissario giudiziale è l'ego· 
lata a norma dell'articolo 810. 

Art. 946. 
(Pubblicità del decreto). 

(Art. 5 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il deç,reto, nel termine, in esso indicato, previo depo­
:sito da parte del ricorrente clelIa somma che si pre­
sume ne.cessaria per l'intero giudizio, è a cura del can· 
<:elliere pubblicato mediante affissione alla porta esterna 
~el tribunale ed è per estratto comunicato all'ufficio 
del registro del commercio per l'iscrizione nel mede­
simo; è pubblicato inoltre nel foglio degli annunzi 
legali della provincia e nei gioruruli eventualmente indi· 
<:ati dal tribunale. 

<Qualora il commerciante possegga immobili, il com· 
missario giudiziale notifica un estratto del decreto al· 
l'ufficio delle ipoteche, perchè sia annotato nei pubblir.i 
registri. 

CAPO II. 

Effetti dell'ammissione al concordato preventivo. 

Art. 947. 
(A mministrazionc dei beni cluTante la procedura). 

(Art. 8 legge 24 maggio 1903, n. 995). 

Durante la procedura di concordato, il debitore con· 
serva 1'amministrazione dei suoì heni e può compierE! 
tutte le operaz,ioni ordinarie (leI suo commercio,' con 
la vigilanza del commissario giudiziale e sotto la dire­
zione del giudice delegato. 

I mutui anche sotto forma cambiaria, le transa· 
zioni, i compromessi, le alienazioni di beni immobili 
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e le concessionj di ipoteche e in genere gli atti ec­
cedenti 1'ordinaria amministrazione, compiuti senza 
l'autorizzaz.ione scritta d01 giudice delegato, sono inef­
fieaci rispetto ai ereditori preconcordatari. 

Art. 94,8. 
(Effetti della presentazione deUa domanda). 

(Art. 7 legge 24 maggio 1903, n. 995). 

Dallrc Jlata della presentazione della domanda e tino 
al passaggio in giudicato della sentenza di omologa·· 
zione, i creditorì per titolo o causa anteriore al decreto 
non· possono sotto pena di nullità, intraprendere o 
prosegllire atti di sequestro e di esecuzione forzata sul 
patrimonio del debitore. 

Le prescrizioni che sarebbero state interrotte dagli 
atti pl'edettì e le decadenze rimangono sospese. 

I detti creditori non possono llemmeno <hìquistal'6 
diritti di pl'elnzione sopra· beni mobiU nè iscrivere jpo­
teche con emcada r1s]"etto n,i creditOl'i concorsmtli. 

Art. 949. 
(Norme applicabili). 

Si appJic[tno con rifeI'imenio aUa, data di presenta­
zione della domanda di concordato ]e disposiziolli degli 
articoli 826, 828, 829, 830, 831, 832, 833, 834, 835, 836. 

CAPO III. 

Provvedimenti immediati. 

Art. 950. 
Libri di ccmmercio). 

(Art. 4 legge 24 maggio 1903, n. 1(7). 

Il giudice ilelegato, immediatamente dopo il decreto 
di ammissione al concordato, fa l'annotazione del de­
creto stesso sotto l'ultima scrittura dei libri presentati. 

I libri ~'3ono restituiti al debitore che deve tenerli 11 

disposizione del giudice delegato e .elel commìssario 
giudiziale. 
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Art. 951. 
(Avviso deHa convocazione ai creditoTi). 

(Art. 4 e 6 legge 24 maggio 1903, n. 197).' 

Il commiss.ario giudiziale prov,vede a comunIcare con 
lettertlJ raccomandata o con telegramma, secondo la 
distanza, ai singoli creditori indicati nell'elenco pre­
sentato dal de,bitore, un avviso contenente la data di 
convocazione dei Gl'editori e la sommaria indicazione 
delle proposte del debitore. 

.Se il debitore è una società che ha emesso obbliga­
zioni, per gli obbligazionisti l'avviso di convocazione 
è eomuni.cato al rappresentante dei medesimi. 

Art. 952. 

(Operazioni e rapporto del commissariO). 

(Art. 11 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il commissario giudiziale deve procedere alla verifica 
dell'elenco dei creditori e Ilei debitori sui libri e sulle 
carte del de}.litore, ap'portando le nece,ssarie rettifiche 
e dandone comunicazione agli intere,ssatL . 

Egli deve inoltre formare, con l'assistenza del ,debi­
ton~; il bilancio dell'azienda, raccogliere le notizie che 
possano chiarire le, cause del Qisoosto, o servire alla 
valutazione della consistenza economica, del patri" 
monio del debitore, tenendo conto della possibilità di 
'l'evoca degli atti da lui posti in essere preeedentemente. 
Deve infine riferire sulle proposte definitive cleì debi­
tore e· snlle garanzie che egli può offrire ai creditori. 

Qualora il debitore abbia propost;a la cessione dei 
suoi beni a,i Gl'editori [1" norma deH'articolo 941 il com­
missa,]"io deve 11nche riferire su]]o stato e sul valore dei 
1Jeni ai fini. indicati nelladet'ta disposizione. 

iL richiesta del commissario il giudice de1egato pnò 
nominare un esperto che 10 assista nella ,valutazione 
dei beni. 

Il eommissario redige un. l"apporto l"artieolareggiato 
e lo deposita' in cancelleria almeno tre giorni prima 
della adunanza, dei creditori. 
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Art. 953. 
(Dichiarazione de~ taWmento nel corse, della procedura). 

(Art. 10 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il commissario' giudiziale qualora l'ilevi che il debi­
tore .ha oc·cultato o dissimulDJto par·te del suo attivo, 
oche ha dolosamente omesso di denunciare uno o più 
crediti, o esposto paiisività insussistenti, o commesso 
altri atti di frode, deve darne immediata notizia al 
giudice delegato, il quale fatte le opportune indagini 
promuove dal tribunale la dic:lliùra.zione di fallimento. 

Il fallimento è dichiarato anche se il debitore durante 
il concordato compie atti diretti a frodare le ragioni 
dei creditori,e se in qualunque momento risulti che 
manchino le condizioni prescritte per l'ammissibilità 
del concordato. 

CAPO IV. 


Deliberazione del concordato. 


Art. 954. 
(Adunanza dei creditori). 

(Art. 12 leggt: 24 maggio 1903, n. 197). 

L'adunanza dei creditori è presieduta dal giudice 
delegato. 

Ogni creditore ruò farsi rappresentare da un manda­
tario sp~iale, con procura che può essere scritta senza 
fOrmalità sull'avviso di convocazione. Una sola per­
sonlJJ non può rappresentare con diritto di voto più di 
due creditori. 

Il debitore o chi ne ha la legale rappresentanza deve 
intervenire person3Jlmente. 8010 in caso di assoluto 
impedimento, accertato dal giudice ,delegato, può farsi 
rappresentare da un mandatario srecialee 

Possono intervenire anche i coobbligati, i fideiussori 
del debitore e gli obbligati in via di l'egr&sso. 

Art. 955. 
(Discussione della p~'oposta di concordato). 

(Art. 13 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il commissario giudiziale fa la sua relazione ed espo­
ne le proposte definitive del debitore. 
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Oiascun creditore può addurre le ragioni per le quali 
non ritenga ammissibile o accettabile la proposta del 
:::oncordato. Egli può inoltre sollevare contestazioni sui 
erediti :concorrenti. 

Il debitore ha facoltà di rispondere e contestare a 
sua volta i crediti, e ha il dovere di fornire al giudice 
gli opportuni chi ariruenti. 

Art. 956. 
(Ammissione provvisoria dei crediti contestati). 

Il giudice delegato può, con dedsione insindacabile, 
ammettere provvisoriamente i crediti contestati ai solì 
fini del .voto e del cakolo delle maggioranze, senza che 
que,sto pregiudichi le pronunzie definitive sulla sU8si­
stenz8J dei crediti stessi. 

I creditori esclusi possono reclamare in sede di omo­
logazione del ~oncoI'dato, nel çaso in cui la loro am­
missione avrebbe avuto influenza sulla formazione deHe 
maggioranze. 

Art. 957. 
(Maggicranza per L'approvazione del c01woTdato). 

(Art. 14 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Il concordato deve essere approvato dalla maggio­
ranza dei creditori votanti, la quale rappresenti due 
terz,i della, totlJJlità dei crediti non privilegiati e non 
garantiti da ipoteca o da pegno. 

I creditori che hanno ipoteca o pegno sui beni del 
debitore possono concorrere a formare questa maggio­
ranza qualora rinuncino alla loro garanzia o al 101'0 

privilegio. 
La rinum:ia può riferirsi anche a una parte del ere­

dito e degli accessol'Ì, purchè sia determinata la som.ma 
per cui ha luogo, e non sif1J questa inferiore alla terza 
parte dell'intero credito. 

Gli effetti della rinuncia cessano qualora iI concor­
dato non abbia luogo o sÌa posteriormente annullato, 
o risoluto. 

Il voto {Jato senza dichiaraziDne di limitsJta rinuncia 
o l'a·desione al ,concordato importano di diritto la ri­
nuncia all'ipoteca, a.J pegno o al pri,vilcgio per l'intero 
credito. 
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Art. 958. 
(Creditori esclusi). 

(Art. 15 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

Sono esclusi dal computo delle maggioranze e del 
voto il coniuge del debitore, i suoi parenti e afiìni fino 
al quarto grado, i cCissionari dei loro crediti da meno 
di un anno prima della propostia di concordato e coloro 
che si sono resi cessionari di crediti in qualunque forma 
dopo il decreto che ammette la procedura di concordato. 

Art. 959. 
(Adesioni aUa proposta di concordato). 
(Art. 16 legge 24 maggio 1903, n. 197). 

8e nel giorno stabilito non sia possibile compiere 
tutte le operazioni, la loro continuazione viene rimessa 
dal giudice ad un'udienza pl'ossima, non oltre gli otto 
giorni, senza bisogna dì avviiio ai comparsi e agli as­
senti. 

Le adesioni alla proposta di concordato sona inserite 
nel ,vel'baIe, che è sottoscritto dagli aderenti. 

Le adesioni pervenute per telegramma a per 10tters. 
TIno ai venti giorni successivi alla chiusura del verbale 
SOllO annotat;e dal cancelliere in calce al medesimo, ma 
sono computate ai soli effetti della maggioranza di 
somma. 

CAPO V. 

Omologazione del concordato. 

A.rt. 960. 
(Mancata approvazione de~ concordato). 

(Art 24 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

art. 14 e 16 legge 24 maggio 1903, n. 197). 


Se non~i raggiungono nei termini stabiliti le mag­
gioranz8 richieste dagli articoli 957 e 959 il giudice 
delegato riferisce immediatamente al tribuuale Due deve 
disporre Et norma dell'articolo 943 ultimo comma. 
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Art. 961. 
(Approvazione deL concordato e udienza di omologazione). 

(Art. 24 legge 10 luglio 1930, n. 995, 
art. 17 legge 24 maggio 1'BD3, TI. 197). 

Se le maggioranze sono raggiunte, il giudice delegato 
(:On ordinanza inserita a verbale dichiara k1perto il pro­
<,edimento di omologazione e fissa l'udienza di compa­
l'izione davanti a sè non oltre trenta giorni dalla pub­
blicazione della ordinanza. L'ordinanza è pubblicata 
per affissione. 

I creditori dissenzienti e il debitore, che intendono 
intervenire, dehbono costituirsi almeno einque giorni 
prima dell'udienza, mediante, del"osito iI! cancelleria 
di un ricorso :contenente i moti,vi dell'opposizione o del· 
IVJ istanza; dei documenti e della procura. 

Nello stesso termine :il commissario giudiziale .depo­
sita in cancelleria il suo parere motìvato. 

Il debitore, anche non costituito, può intervenire al­
l'udienza per essere sentito dal giudice. 

Il giudioe sentite le parti, le invita a precisRl'e le con­
clusioni, e a norma dell'art, 189 cod. proc, civ. (prog'.) 
le rimette diwanti al collegio per la, discussione, fis, 
,sando l'udienza entro i dieci giorni successivi. 

Art. 962. 
(Sentenza di omologazione), 

(Art. 19 e 20 legge 24 maggio 1903, n, 197). 

Il tribunale, accertata la sussistenza delle condizioni 
di ammissibilità del concordato, la legalìtàe la regola­
rità della procedura, deve valutare: 

1) La convenienza economica del concordato per i 
creditori, in relazione alle attività esistenti e alla eili­
cienza· dell' a2lienda ; 

2) se le ill3iggioranze volute- dana legge si sono Tag­
giunte anche in relazione- agli eventuali creditori esclusi 
('he abbiano .fatto reclamo; 

3) se le garanzie offerte danno la sicurezza del­
l'adempimento del concordatlo c, se' si tratta della ces­
sione elei beni, la sufficienz·a dei medesimi per il paga­
mento della somma nella misura indicata nel 11. 2 del­
l'articolo 941; 
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4) se il debitore, in rc,lazione alle cause che hanno 
lll'ovocato il dissesto, aHa sua condotta e alle sue qua­
lità personMi è meritevole del concordato. 

ConconenQo le deHe condizioni i~ tl'ibl,na18 pl'olllmci~ 
sentenza di omologazione delcon~ordato ; in difetto di­
chiara il fallimento del debitore. 

Nell:1 sentenza di omologazione il tribunale determina 
l'ammontare. delle somme che il debitore deve deposital'e 
[:econdo i patti del concordato per i crediti contestati. 
Determina altresì le modalità per il versamento delle 
somme dovute alle singole scadenze in esecuzioue del 
concordato o rimette al giudice delegato di stabilirle 
con pro,vvedimtno successivo non soggetto a reclamo. 

T2a sentenza che concede l'omologa~one è pubblicata 
a sefrsi dell'articolo 946 ed è provvisoriamente esecu­
tiva. 

Ad. 963. 
(Liquidazione c riparto in caso di c,essione dei beni). 

Se il concordato consiste nella cessIone dei beni, il 
tribunale, tenuto conto del parere dei creditori espresso 
nell'adunanza indicata nell'art. 954 nomina i liquida­
tori e determina le modalità della liquidazione, a meno 
che non intervenga un diverso accordo tra i creditori. 

Nel caso di liquidazione il tribunale nomina una 
commissione di tre o cinque creditori per assistere alla. 
liquidazione. 

PerJa vendita. dei beni e reI' il riparto tra i credi· 
tori si ossel'lVano in quanto applicabili le norme della 
liquidazione fallimentare, salvo che il tribunale non 
abbia diversamente disposto. 

Art. 964. 
(AppeUo contro la sentenza di omologazione). 


(Art. 24 legge 10 luglio 1930, n. 99'5). 

art. 23 legge 24 maggio 1903, n. 197)(. 


La sentenza, che omologa. il concordato è appellabile 
soltanto dai creditori dissenzienti intervenuti nel primo 
giudizio. 

Il termine per appellare è di quindici giorni rlall'af­
fissione alla porta esterna del tribunale. 
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L'atto di appello si notHica al debitore, a·l commis­
sario giudiziale e ai procuratori delle parti costituite 
in giudizio. 

La sentenza, è pubblìcata ai s,eusi dell'articolo 946 ed 
il termine per ricorrere per cassazione decorre dall'3!f­
flssione. 

Art. 965. 
(Decorrenza dei termini pe'l' i pagamenti). 

(Art. 24 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

Dalla data della omologazione del concordato' da 
parte del tribunale, anche quando contro la sentenza 
sia proposto gravame, decorrono i termini fissati nel 
concordato per l'esecuzione degli obblighi assunti. Alle 
scadenze stabilite per i pagamenti, se ilgiudiz:io sia 
tuttora pendente, le somme dovute devono essere depo­
sitate nei modi stabiliti dal giudice delegato. 

Art. 966. 
(Effetti dM concordatO' per i creditori). 
(Art. 25 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

La omologazione rende il concordato obbligatorio per 
tutti i creditori anteriori al ricorso. Essi conservano 
tuttavia impregiudicati i diritti contro i coobbligati, i 
fideiussori del .debitore e gli obbligati in via di re­
gresso. 

'Salvo pattuizione ~ontraria, il concordato della so­
cietà libera anche i. soci illimitatamente responsabili. 

Art. 967. 
(Concordatol di società con numerolSi .creditori). 

(Art. 2 R. D. 1;. 8 febbraio 1924, n. 136). 

Nel caso di concordato preiVentivo chiesto da società 
si applicano le disposizioni de!l'art. 933, sostituito al 
curatore il commis,sariogiudiziale ed a,Ila delegazione 
dei creditori una commissione di tre o cinque creditori 
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nominata dal tribunale per dare il parere di cui al 
detto articolo. 

Il tribunale, esaminate le operazioni, provvede ai 
sensi dell'articolo 962. 

CAPO VI. 

Esecuzione, risoluzione e nullità del concordato. 

Art. 968. 
(fiigitanza de~ commissario giudiziale 

per l'esecuzione de~ concordato). 

Dopo l'omologazione del concovdato, il commissario 
giudiziale conserva l'ufficio per tutto il tCI'mine asse· 
gnato alla esecuzione di esso allo scopo di sorvegliare 
l'osservanza· .cIel concordato in relazione fLl1che al clispo· 
sto elel terzo comma dell'articolo 962. Egli deve riferire 
al giudice og:p.i fatto dal quale possa derivare pregiu· 
dizio :;ti ereditori. 

Art. 969. 
(Compenso ca commissario giudiziale). 

Il gincUce delegato, accertata la completa esecuzione 
deI- concordato, riferisce al tribunale, che liquida il 
compenso al commissario giudiziale, con provvedimento 
non soggett:o a reclamo. 

Art. 970. 
(RiSOluzione e nullità de~ concordato). 

(Art. 24, legge 10 luglio 1930, n. 995). 

Si a,pplicano al concordato preventivo le disposiz,ioni 
degli articoli 912 e 913. Nel caso di concordato mediano 
te cessione dei beni a norma deH'a,rt. 941 n. :~) non 
costituis(~e causa dì risoluzione del concordato il fatto 
che nella liqnidaziòne dei beni si ricavi una percentuale 
inferiore al 40 %. 

Con la sentenza che annulla o risolve il concordato 
il tribunale dichiara il fallimento. 
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TITOLO XII:L 

Art. 9'd1. 
(Domanda di ammissione alla procedura). 

Il commerciante che si trova in temporanea difficoltà 
di adempiere le propr'ie obbligazioni, e in cui favore 
r icorrono le condizioni previste dall'articolo 940, può 
proporre al tribnnale ne]le forme stahilite per il COll­

cordato preventi,vo la nomina di un amministratol'e gin ­
ùiziario dei suoi beni a t utela degli interessi dei cre­
ditori per un periodo n on superiore a un anno. 

Se il tribuna le rit iene ammissibile la d omanda , proY­
vede in conformità dell 'art. 944. 

Il (lecl'eto è pubbìicato in conformità dell'articolo 946 . 
e produce gli effetti degli al,ticoli 947 e 948. 

Si applicano inoltre le disposizioni del capo III de} 
precedente titolo. 

Art. 972. 
(Approvazione della proposta). 

La proposta del debitore deve essere aprr'ovata dalla 
maggioranza dei creditol'i votanti che rappresenti la 
maggioranza dei creòiti, compresi quelli privilegIati (o 

garantiti da ipoteca. 
All'aduna nza dei creditori, per il computo della mag­

gioranza si applicano le' disposizioni del caro IV del 
preceden te titolo. 

Art. 973. 
(Decreto del giud;,ce deLegalo). 

Se le maggioranze sono ra,ggiunte, il giudice delegato, 
tenuto conto del parer e dei creditori inter venuti al­
l'assemblea, n omina con decreto l'amministratore giu ­
diziario e una commissione di creditori che a ssista l'am ­
ministratore giudiziario. Può essere nominato ammi , 
nistratore giudiziario lo stesso commissario giudiziale . 

23 - P"ol)etti prelim ina?'i • VoI. I V. 
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Contro il decreto del giudice deleg3JLo è ammegso l'e' 
c1amo da par t e di ogni interessato entro dieci· giorni 
daJIBJ data di eS'soo Il tribunale de<;~,icle in ,camera di 
consiglio con provvedimento n on soggetto 3J gravame, 

Ali'~o %I!'d'4. 
(Poteri dell'amministratore). 

L'amministratore giudiziario sostituisce il debitor e 
o gli organi i1mministrativi de1l8J societlà, debitrice nella 
gestione dell'azienda ed ha i poteri del se'questl'atario 
giudiziale per la parte del patrimonio del deLit ore n on 
investito nell'azienda. 

All'at t o dell'assunzione dell'ufficio l'amministratore 
giudiziario deve redigere l'inventario dei beni del 
debitore con l 'assistenza ,dellacommissio110 dei ~c:re­
ditbri. 

À:u.'&. 975. 
(Pagamento ai creditori). 

Per il periodo dell'ammiinistmzione giudiziale si ap­
plica l'articolo 948. 

L'amministratore non può eseguire pagamenti per 
. obbligazioni anteriori se non nei limit i consentiti dagli 
ntili deH'azienda e con l'autorizzazione deUa delega­
zione dei creditori, osser vata in ogni caso tra i creditori 
5~hirografi'Jri l a parità di trattamento. 

Art. 976. 
(Obblighi dell'amministratore che cessa daU'uffìcio) . 

L'amministrat ore ~essa dal suo ufficio alla scadenzR 
del termine per cui è stato nominato ° anche prima se 
r-isulti che tutti iCl'editOl'i SOllO stati soddisfatti. 

Vamministratol'e che cessa dal suo ufficio deve' redi­
gere il bilancio e il conto profitti e perdite e sottopod:i. 
con la propria relazione per l 'al" pro,vazione a,.1 giudice 
delegato, il quale provvede sentiti il debitores 18J com­
missione dei creditori, 
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Li't. ~!'67, 

(Provvedimenti cGnseguenti aUa chiusura 
deU' amministrazione controllata) . 

Se alla cessazione dell'amministrazione controllat8, 
risulta che l'impresa è in condizioni di adempiere 1' 6 ­

golal'mente le proprie obbligazioni, il giudice ordina 
la riconsegna dei beni al debitore, e se si tratta di so­
detà dispone la convocazione dell'3issemblea dei soci 
per la ricostituzione degli organi amministrativi. 

In caso contrario, il giudice delegato rimette gli atti 
al tribunale per la dichiarazione eH fallimento del de­
bitore o per l'ammissione {leI lnedesimo alla procedura, 
di concordato preventivo se questi lo abbia l'lCilies"to 
e ne ricorrano le condizioni. 
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LIBRO SESTO 


TITOLO I 

REATI CONCERNENTI 


IL REGISTRO DEL COMMERCIO 


Art. Si8. 
(FO',lsi ià nelle denunzie - Deposito o comunicazione di atti falsi), 

Ohiunque esegue falsamente una denuncia all'ufficio 
del l'egistro del commercio presso il tribunale, è punito 
con la reclusione sino ad un anno. 

Per il deposito o la comunicazione di atti falsi la pe, 
iil8J è da sei mesi a tre anni; nei casi più gravi è aggiunta 
PiI!8Jbilit8Jzione all'esercizio del commercio_ 

ArL 979 . 
. (Omisstone od esecuzione tm'diva di denuncte, comunicazioni, 

aeposi/li) , 

Ohiunque, essendo obbligato per legge, omette di ese­
gruire o di far eseguire, nel termine stabilito all'uf­
ficio del registro del commercio, una denuncia, una co ­
mu.nicazione o un deposito, prescritto dal presente 
codice, è punito con l'ammenda non inferiore a L. 50. 

Se le persone obbligate all'adempimento sono più, la 
pena si applica a ciascuna di esse. 

La cognizione del reato preveduto in questo aydcol0 
appartiene al giudice del registro, che provvede con de­
creto penale, 
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TITOLO II 

REATI CONCERNENTI 

L'ESERCIZIO DELLA MEIHAZKONE 


Art. 980. 
(Inadempimento agli obblighi attinenti alL'esercizi o 

lteLLa mediazione). 

Il mediatore che non adempie gli obblighi impostig'U 
dall'articolo 99 del presente codice, o che, richiesto dal ­
l'autorità giudiziaria, rifiuta dI esibire i libri e le cor­
rispondenze, o rifiuta all'interessato copia delle regi ­
strazioni relative alle operazioni 'concluse, è punito con 
l'ammenda d9J L. 50 8J 1000. 

Nei casi più gravi e nei casi di recidiva la pena nO!1 

può essere inferiore a L. 500, e può essere aggiunta la 
sospensione dall'esercizio della professione tino 8, sei 
mesi. 

Alla stessa pena è soggetto il mediatore che esercit a 
la. sua professione per conto di persona notoriamente 
insolvibile o della quale conosce lo stato di incapaciUJ. 

Art. 981. 
(Effetti della condanna). 

Ogni condanna per delitti commessi dal mediatore 
con abuso del suo ufficio ha per effetto la sospensione 
dell'esercizio della professione fino ad un anno . 

. TITOL-O III 

~EATI IN MATERIA DI SOCIETÀ COMME~CIAU 

Art. 982, 
(Violazione di obbltghi nell'eMissione di aziont 

e obbligazioni, ecc,). 
(Art. 3 legge 4 giugno 1931, n. 660). 

Sono puniti con la reclusione da tre mesi ad TI]], 

anno e con la multa da L. 1000 a 10.000 : 
1) glt amministratori e i dir ettori generali che ban­

no emesso azioni per somma minore del valore nomi ­
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naJe (} nuove azioni primD; che le IIQI"6cedenti siaaJ.o ir~te-
. l 't -'- o • • J l ' O"" L,,,,l'flJmem:;e l '61'a~e; emesso eZlGnl a vow p_1H'lmo c ,-,".J.v 

il disposto ·delPì:'"rtlcolo 20'1 j11'.os8nte eodirC>6; acqllistato 
g;l,ZÌol1i ,Ielle, sOcletsuCOl1tI'2c1'iam0:llte al disposto del­
l'articolo 212) o accordfJJto antiei pazion:l. sopra azioni 
deHa società <O emesso obblign.zll:mi senza le maggio. 
ranze prescritte dall'art icolo 22;(}; collocato H, p:rezzo 
disuguale le azi.oni di nuova emissione; 

2) gli amminisb'atorlche hanno violato le noI'· 
me del l'articolo 213; 

3) gli amministratori e i direttori generali che han­
no eseguito una riduzione di capitale o la fusione o L'a­
sforma.zlone di società senza l'osser vanza del termine 
stabilito negli articoli 297 e 305 del presente codice; 

4) i liquidat ori che hanno l ipartito l'attivo sociale 
tr3J i soci <contro le disposi.iionidell'p,rticolo 172 e 312 ; 

5) gli amministratori che non Ì1c,nno convocato l'a8 o 

semblea nei casi [ìr!wisti negli articoli 219, 255 e 299 ; 
6) gli al1L1minisYl'1:1.,tori che non lmul10 prestato la 

Cinu..ione pl'esCÌ'Hta dall'al'ticoìo 243 entro trenta giorni 
<!Ìacchè hanno avuto notizia della nomina; 

7) gli amministrator i che nella costituzione dell'us, 
2emblea si giovano delle azioni non collocate presso gli 
21:zionisti ; che non osservano gli obblighi pl'escrittidr, 
,ca la decadenza delle azioni non pagate; o che con· 
segnano al titola re, prima del tempo o fuol'i dei casi 
z"Cabiliti .dalla legge, azioni liberate in tutto o in parte 
mediante conferimenti in natl11'a, o rilasciano titoli al 
]P'0rtl:litore per azioni non interamente liberate. 

ArL 983, 
(Esposizione di fatti falsi e distribuzione di utili iriesisi:en~t)o 

(Art. 2 legge 4"gingno 1931, n . <350). 

Sono pu.niti con la reclusione da 1 a 5 anni e CO])) I~J 
mu.lta da L. 2000 a 20.000 : 

1) :l. promotol'i, gH amT.!linistra'tori, i dh'ettol'l. ge­
nerali, i sindaci e i liquidatori di società commercigl:l. 
<che nelle relazioni o eOillunieazÌoui al pubblico o all 'as­
semblea o llei bilal!lci, a SCQPO di frode, espongono filAti 
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falsi sulla costituzione e sulle condjzioni economiche 
denDJ società o nascondono in tutto o in parte fB,tti 
concernenti le ·condizioni medesimeo 

1;Jei casi più gravi si applica la pena della r eclusione 
da3 a 10 armi e la multa da L . 10.000 8, 10n.000; 

2) gli fl,mminist ratori e i diret tori generali {"he, in 
éJifet to del bilancio o in difformità del medesimo, ov've­
JI'O in base ad un bilancio falso, hanno riscosso o pagato 
somme sotto qualunque forma per utili non conseguiti 
o che n on possono essere dist r ibuitL 

Questa disposizione non si applicl1 quando il fat t o 
è punibile ai sensi dell'!'Hticolo 997 :n. 2. 

(Inademp imento agli obblighi imposti ai sindaci). 
(Artt. 2 e 3 legge 4 giugno 1931, :n. <360). 

I sindaci che nei casi indic!tti nel n. 2 dell'arti ­
,eolo 983 e nell'articolo 982 non hanno adempiuto agli 
obblighi che ad essi incombono per legge, sono Ìrv.uHi 
con le pene ivi stabilite. 

Nel caso di violazione dell'obbligo di cui all'ad; , 2M 
secondo comma, si applicano le pene stabilite nel­
l'ar t. 982. 

All't . 980,0 
(Diffusione ai false notizie ). 

(Art. 5 legge 4 giugno 1931, n. 660). 

Gli ~Jmmi]1istl'atori, i dil'ettori generali, i sindaci '3 

i liquidatori che, per procurare a sè o ad altri un pro ­
fitto con danno della società, diffondendo false notizie 
o con altri mezzi frandolentl, producono sul publieo 
mercato o n elle borse di cmnmerdo un aumento o ung 
diminuzione del valore delle azioni della società o 
di altri titoli ad essa appartenenti, sono puniti con la. 
Jreclusion6 da 1 a, 5 allni e con la multf" da L. 2000 
DJ 20.000. 

Nei casi più gravi si applica la reclusione da SalO 
"mni e la multa da L,. HUIOO a l iO{loOO(t 
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Art. 9~6. 
(Assunzion e di prestiti ). 

\Art. (j legge 4 giugno 1931, n . 660). 

Gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e l 
liquidatori che contraggono prestiti sotto qualsiasi fOl' · 
ma, sia direttamente sia per interposta persona, con 
la società che amministrano o con una società che 
essa· controlla o da cui essa è controllata, o che si 
ffl,llllO da una di tali società prestare garanzia per 
debit i propri, sono puniti con 1a reclusione da 1 a 3 
anni e con la multa da L. 2000 a L. 20.000. 

La disposizione non si applica agli amministratori, 
direttori, sindaci e liquidatori delle società che hanno 
per principale oggetto l'esercizio del credito, sempre 
che essi non abbiano la firma, a nche congiuntamente 
con alt ri, della soe:ietà, e che le operazioni previst e 
nella prima parte del presente a r ticolo siano stat e 
autorizzat e nei singoli casi dal consiglio di ammini · 
stl'azione. 

Art. 987. 

(Contravvenzione agli ar tt. 115, 167, 210). 


(Art. 8 legge 4 giugno 1931, n. 660). 


E' punito con l'ammenda da L. 500 a 5000 chiunque 
contravviene alle disposizioni degli articoli 115, 167, 
210 del presente codice. 

Art. 988. 
(Diffusione di notizie). 

(Art. 9 legge 4 giugno 1931, n. 660). 

Gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e :TI. 

liquidatori che senza giustificato motivo dànno not]~ 
zie di fatti o di documenti di cui sono venuti a cogni. 
zione per ragione del loro ufficio, ovvero se ne servono 
BJproprio od altrui profit to, sono puniti, a 'quel'elp" 
dèlla società, se dal fatto può derivare nocumento, con 
la reclusione fino ad un ano e con la multa da L. l i!}O(i 
rr 10,000. 
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Art. 989. 
(Incapacità derivanti dalla condanna) . 

(Art. 10 legge 4, giugno 1931, n. 6(0) . ' 

La condanna alla pençt della reclusione pronunziata 
a carico degli amministratori, direttori generali, sin­
daci e liquidatori per fatti inerenti al loro ufficio, 
importa incapacità ad esercitare uffici direttivi ed 
amministrativi presso qualsiasi società per un periodo 
da 5 a lO anni. 

Ogni sentenza civile o penale pronunziata a carico 
di amministratori, direttori generali, sindaci e liqui­
datori di società commerciali è comunicata d'ufficio 
all'organo che esercita la funzione disciplinare sugli 
inscritti nell'albo cui essi appartengono. 

TITOLO IV 

~EAn: IN MATER! A DI ASSEGNO BANCARW 

Art. 990. 

(Irregolare emissione di assegno bancario) . 


E' punito con la multa d~ L. 100 a L. 5000 e nei 
casi più gravi anche con la reclusione fino a 6 mesi, 
salvo che il fatto costituisca reato punibile con pena. 
maggiore : 

1) chiunque emette un assegno bancario senza 
averne avuta l'autorizzazione dal trattario; 

2) chiunque emette un assegno bancario senZa che 
presso il t rattlJxio _esist a la somma sufficiente, ovvero 
dopo averlo emesso e pr ima della scadenza dei termini 
fi ssati per la presentazione, dispone altrimenti in tut­
to o In parte della somma; 

3) chiunque emette un assegno ba·nca1'Ìo con data 
falsa o mancante di uno dei r equisiti indicat i nel­
l'artieolo 712, nn. 1, 3 e 5 e nell 'articolo 619; 

4) chiunque emette un a.ssegno ba·ncal'io SllnO 

stesso t rs,ente, salvo che il t itolo sia t l'atto fra div61'si 
sta biliment i di uno stesso traente. 
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Se i fatti pre1.'eduti ileI presente articolo sono com­
TI1essi per neglig'0nzv!J:: la peng è ,deìla multa sino F:1 

Lo 50{L 

TITOLO Vo 

CAPO L 

Art. 991­
(Bancarotta fraudolenta)_ 

(Art 8600 cod. comm. )_ 

E' colpevole di bancarotta f l'jllldole:utaBd è punIto 
con la l'eclusione da 3 a lO anni e con l'inabilit azion'B 
all'esercizio della professione di commerciante pelo un 
periodo da 5 a lO anni, il commerciante che, prima 
della dichiar a·zione di falliment o o durante il procedi­
mento fallimentare, per prOCUl'al'e a sè o ad altri un 
ingiusto profitto con possibilità di danno dei creditori, 
ha dist r atto, occultato o dissimulato plu'te dell'attivo, 
ovvero ha esposto o riconosciuto passività insu2si­
stenti c 

La stessa pena si applìca al fallito che, nelle dette 
con dizioni di tempo e per il fine medesimo, ha falsifi­
cato, sottratto o distrutto in t utto o in parte i libri 
e le altre Iscritture commerciali, o li ha, tenuti in guisa 
che non sia· possibile dedurne la consistenza del suo pa­
trimonio e il movimento dei. suoi affa:rL 

Costituisce distrazione di attività la issi .WlioD.<3 
delle entrate con danno dei Ci'editorL 

La peD.3 è della :reclusione -da 1. a 5 anni se il fal­
lito, nelle stesse condizioni di tempo e pel' il fine me­
desimo, ha favorito taluno d.ei creditori a damlo deUG 
massa, mediante pagamento totale o parziale del cre­
dito o col simnI!),re a vantaggio del medesimo titoli 
di prela.zione,. 
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(BancaTOUa semplice). 
(Arti. 856, 857 cod. comm.). 

E' colpevole di banca-rotta semplice ed è pUlllW COJD. 
la reclusione da G mesi a' 2 anni e con l ' inabilitazim_H~ 
all'esercizio del commercio fino a due rmni il com­
merciante fallito che, fuori dei cl1si preveduti nell'ar­
ticolo precedente: 

1) 113J fatto spese personali o per la famiglia spro· 
porzionate alle sue condizioni economiche ed al red­
dit o dell'azienda; 

2i) ha fatto I·icorso VAl espedienti rovinosi o cOJm · 
piuto atti od operazioni di gl'çwe imprudenza pelO ]['1 ­
tardare il rallimento; 

3) fuori de,l m'oso previst o dall'articolo 640 codice 
penale, ha continuato a ricorrere al credito tacendo n 
proprio stato di dissesto; 

4) hR! fatto pagamenti o l1CCol'dato garanzie o com­
piuto atti gratuiti a danno dei creditor i nel periodo 
di t empo nel quale può chie dersi la 1·e'\10catoria ; 

5) l'i tardando la dichiaraziolle del proprio falli­
mento o con altra grave negligenza, ha concorso a d ag ­
gravare la propria Ìnsolvellza ; 

6) non ha, soddisfatto le obbligazion i assunte nel 
concordato ,ottenuto in un precedent e fallimento~ 

L,a stessa, pena si applica al fallito che, du r ante i 
cinque anni antecedenti alla dichiarazione di falli ­
mento od an~J cessazione del commercio, ovv,ero pel' 
tutto il tempo antecedente 11el caso che il commercio 
abbia, avuto minore durat9J, non ha tenuto le scritture, 
i documenti 0i i libri prescritti o non ha usato ne] 
conservarli la dovuta diligenza. 

An't. 993. 

(A umento o ainiinuzione di pene). 


(Art. 861 cod. comm.). 


Le pene st abilite negli articoli precedenti sono au­
mentate fino alla metà nei casi più gravi e I"idot-te fino 
iL un terzo in quelli più lievi. 
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J-t8 stesse pene nOTI possono essel~e nel mi· 

nimo: 
1) se il30lpevole è cond~mnato per più f;;futti tn)', 

quelli preveduti in ciascu'no l1rticoli preceden.ti; 
il colpevole non poteva per divieto di legge 
il commercio. 

Art. 994. 
(Denuncia ai creaiti inesistenti). 

Il faUito che, fuori dei ca,si !prevoouti !dall'arti­
colo 991, ùenuncia, nell'elenco nominativo dei suoi ere­
dicDri, creditori inesistenti od omette di dichiarare 
l'esistenza ~ lui nota di altri beni da comprendere 
nell.'inrentaI"io, o non osserva gli obblighi impostigli 
dagli articoli 789 n. 3 e 821, è punito con la reclusione 
ùno a sei mesi. 

Art. 995. 
(Piccoli. (alliment'l). 

JGe disposizioni del presente capo, salvo quanto è sta­
bilito dall'articolo 10 secondo comma, sono applicabili 
anche nel procedimento sommario per piccoli falli­
menti. 

Le pene possono, però, essere ridotte fino ad un 
terzo. 

CAPO II. 

Reati commessi da persone diverse dal fallito. 

Art. 996. 
(Fatti di bancarotta commessi dagli amministratori 

di società faUite). 
(Art. 863 cod. comm.). 

erti amministratori di società dichiarate fallite, che 
a-iJbiano commesso alcuno dei fatti preveduti nell'arti­
colo 991, sono soggetti alle pene ivi stabilite. 

Si applicano le pene dell'articolo 992 agli ammiDi­
stratori: 

l) che hanno commesso alcuno dei fa'C";i i:\rl preve­
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2) che hanno concorso a cagionare o ad aggravare 
l'insolvenza con inosservanza degli obblighi ad essi 
imposti dalle disposizioni sulle società commerciali; 

. 3) che hanno commesso il fatto preveduto nell'ar­
ticolo 994. 

Le di,;posizioni del presente articolo si applicano an­
che ai direttori generali, ai sindaci e ai liquidatori. 

Art. 997. 

(Falsa indicazione di capitale e distribuzione 


di utiLi insussistenti)_ 

(Art. 863 cod. ,Comm.). 

Le pene indicate nell'art. 991 si applicano agli am­
ministratori e direttori generali: 

1) che hanno falsamente indicato il capitale sot­
toscritto e versato; 

2) che hanno dato ai soci dividendi manifestamente 
non sussistenti ed hanno con ciò diminuito il ca.pitale 
sociale; 

3) che banno fatto prelevamenti superiori a quelli 
concessi nell'atto di società; 

4) cbe hanno cagionato con dolo o per effetto di 
operazioni dolose il fallimento della società. 

Art 998. 

(Art. 862 cod. comm.). 


(Reati deU'institore e rappresentante). 

L'institore od il rappresentante del fallito, che nella 
gestione affidatagli si è reso colpevole di taluno dei fatti 
preveduti negli articoli 991 e 992, è soggetto alle pene 
stabilite negli articoli medesimi. 

Art. 999. 
(Sottrazioni del clJ.ratore). 

(Art. 864 cod. comm.). 

Il curatore del fallimento che sottrae o distrae dana­
ro od altre attiNità del fallimento, o prende interesse 
pri~ato in qualsiasi atto del fallimento direttamente 
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o per interposta persona o con atti gin~ulati, è punito 
eOl1 l~J l'Gclusitme da 3 11 10 anId j con l fo multa non in­
fe:dore s), h lG()O e eon l 'Inabilitazione 2,lFufficio di CTI­
ratol~eo 

Se il danno è lieve o è interamente l'ls3Jrcito prima 
che la 2entenz~ di -condanna diventi irrevocabile, si f,P­
plic8J 190 l'eclusione da () illesi a: 5 anni. 

ArL llfrCN30 
(Co1'l'uzione) _ 

Il cur1JJtore del rallimento che riceve o si fa pNm'let ­
t ere d::trwJro od [lJltra utilità per ritardaI'€; od omettere 
Uil atto del suo ufficio o per fare un attocol1trario ai 
doveri dell'ufficio, è punito con la reclusione da uno a 
t r e anni, con 19J multa non inferiore a L. lOOG, e con 
l'in~Jbilit8Jzione s,ll'ufficio di curatore. 

Art. 10~1. 
(Accettazione ai retribuzione non aovuta). 

:n curatore del fallimento che 3,ccetta o pattuisce ]:6­
tI-ibuzioni maggiori di quelle liquidat e in suo ravore dal 
t r ibunale o dal giudice delegato, è punito con I~J r eclu­
sione da l a 6 mesi e con la multa da L_ 500 a L. 5000. 

Art. 1002. 
(Omesso deposito di somme)_ 

Il curatore che omette, anche per negligenza, di ob­
bedire all'ordine del giudice di consegnare o di depo­
sitare somme o altra cosa d el fallimento, che detiene a 
causa d ella sua amministrazIone, è punito con la re­
clusione fino ad un anno o con la multa fino a L_ 3000 . 

. Art 1003. 
(Coadiutori de ~ cur ator e). 

Le disposizioni degli ar ticoli 999 a 1001 si applic~,no 
anche alle persone che coadiuvano il curatol'e nell'am- ' 
ministrazionè del fallimento. 
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(Ammissione ai creciiii simulati o clisil'CiZi oni 
senza· concorso coL taUito). 

(Art. 8S5 cod. comm.) . 

È punito con 1fo reclusione da uno a elnque anni 0 

con la muH2J da L. 11:10 a 5DDCl chiunque in [li'oprio nmue 
o per interpost a per sona, senze" concorso col fallito, 
presenta nel fallimento domanda di ammissione al pas­
sivo per un credito simulato. 

<Be - la domanda è r itirata prima della verificazione: 
dello st~"to passivo, la pena è ridotta alla metà . 

E punito con la rechisione da 1 a 5 anni chiunque, 
dopo la c1ichiara.ziol1e di fallimento , senza, concorso (~ol 
fRUito, ha sclentemente cì~stmtto, l'icett DJto (} in pub­
bliche o privfvte ·dichiarazioniL dissimulato belli hnmobl.li 
{) mobili del fallito. 

La stessa pena si applica a chi, essendo commiPevole 
dello stato di dissesto del commerciante, acquista meI'el 
od 3Jltre attività al disotto del valore corrente, se si 
verific&J il fammento . 

Se l'a-cquirente è commerciante , la pena è aumentgta; 
è diminuita se il faUo è imput ato al f,aHito a titolo 
di bancarotta semplice. ­

/ 

Art. 1005. 
(Mercato di voto). 

(Art. 866 cod. comm.) . 

n creditore che stipula, col fallito o -con altri nell'in­
teresse del fallito lI'antaggi a proprio favore per dare 11 
su o voto nel concordat o l(} in alt:m deliberazione del fal­
limento) è punito con 13J reclusione da 3 mesi a, 2 anni 
é con 113) multa noni nferior6 a L . 1000. 

La sentenza ordina la confisca della somma paga'wJ 
a l creditore. 

La stessa pena si 3òpplica al falli to ed a ·chi ha con­
trattato eol {"l'editore nell'intereg~e del fallito. 

Se col creditore ha contrattato il curatore <} un mem· 
brodell8J delegazione dei creditori, la pena den~ l'ec1u· 
gione Pu.ò estendersi sino a 5 a nni. 
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Art, W06. 
(Esercizio cieL commercio deo parie del falliCo). 

Ò.hiunque, tl·o:\rf~,nClosi in. ikrtVJto di in~biJita,ziGile al­
Pesercizio del commercio pererretto di COrdaDJ'U1 per 
foanC8,rotta semplice o fraudolenta, lo esercita abusi­
amente, è punito con hl reclusione da 6 mesi a 2 anni 

e cnn la multa non inferiore a L. 1000 . 
. Ii g'iudice può, in ogni stato del procedimento, ordi­

rÙ:1Y2 la chiusura dell'esercizio e dare le disposizioni per 
l'immediata liquidazione di esso. 

Art. 1007 . . 
(Omessa trasmissione àcl1'elenco dei protesti cambiari), 

(Art. 689 cod. comm.). 

Il notaio o l'ufficiale giudiziario che, senza giustificato 
omette (lj tr;IRIIIP(tel'(; nel terIIlille p,'esC'l'itto :tI 

pl'esidente del tr-iblluale gli elenr'hi dei protesti cambiar-i 
I}B1: m<llleato pagamento, è punito con l'ammenùa fino 
a :L, 500. 

l,a, stessa pena si applica al procuratore del registrn 
che nel termine prescritto non trasmette l'elenco delle 
dichiarazioni di rifiuto di pagamento a norma deII'ar· 
ticolo 786. 

CAPO III. 

il}Jn§][YG5iz!0l1i applicabili nel caso di concordato preventivo 

o di amministrazione controllata, 

Art. WC8. 
(Disposizioni applicabili al commerciante). 

(Art. 10 legge 24 maggio 1903, n. 197; artt, 860 e 861 cod. cor=.). 

Le disposizioni degli arti. 991, 992 e 9r.3 si appl1cEI'Co 
Ruelle al commerciante che sia stato ammesso [l,l,con­
cordato preventivo o all'amministrazione contl'ollzoGa, 
88 aì:lbi21, commesso i fatti in esse pre'7edl'tL 
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Art. 1009. 
(Disposizioni applicabUi a persone dive1'se dal comme1'ciante ). 

(Art. 35 legge' 24 maggio 1903, Il. 197), 

Nel caso di concordato preventivo o di amministra­
zione controllata, si applicano: 

1) le disposizioni degli articoli 996 e 997 agli ammi­
nistratori, direttori generali, sindaci e liquidatori di 
società; . 

2) la disposizione dell'articolo 998 agli institorl 
e rappresentanti del commerciante; 

3) le disposizioni degli articoli 999 a 1001 al com­
missario del concordato preventivo e all'amministrat'Oloe 
giudiziario nel caso di amministrazione controllata.; 

4) le disposizion1degli articoli 1004 e lOD5 a credi­
tori. 

CAPO IV, 

Disposizioni di procedura. 

Art. 1010. 
(Esercizio dell'azione penale). 

(Art. 19 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

Per i reati preveduti negli articoli 991, 992, 996 8 

997, l'azione penale si esercita dopo la dichiarazione 
di fallimento. 

Essa può esercitarsi anche prima della dichiarazione 
di fallimento, qualora concorrano gravi motivi e già 
esista o sia contemporaneamente presentata domanda 
per ottenere talé dichiarazione. 

Per i reati preveduti negli articoli 991, 996, 997 e 
998 in relazione all'art. 991, prima parte, è obbliga­
toria la spedizione del mandato di cattura. Negli altri 
casi il mandato di cattura è facoltativo. 

Si procede sempre ad istruzione formale. 
Le funzioni di giudice istruttore sono esercìtate da] 

giudice delegato alla procedura fallimentare, fermo jl 
disposto dell'art. 206 codice procedura penale. 

24 - P"ogetti v?'eliminari - Vol. IV. 
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:Ne1 caso di piccolo fallim.ento le funzioni di giudice 
istruttore sono esercitate dal pretore quando sia dele­
gato alla procedura,. Questi, compiuta l'istl'llzione, tra­
smette gli 'atti per competenza, al giudice istruttore. 

Art. 1011. 
(Riabiliìa.zione). 

(Art. 816 '8 839 cacI. comm.; art. 16 legge 10 luglio 1930, n. 995). 

8e il fa1lito 1m ottenuto lal'Ìabiiitazim18 prevista ne­
gli articoli 919 e 920 prima che llJJ sent<mza di COll­

c1al1lloJ 'sia divenuta irrevocabile, tale provvedimenta· 
il l"e3cto di banca!'otta 2em plice; in C8.,130 di 

8WYel1uta condanna, ne ce,ssano l'esecuzione e gli effetti 
penali. 

Ari. 10l2L 
(Costituzione di parte civUe). 

Il curatore può costituirsi parte civile nel procedi­
mento penale per i reati preveduti nel presente titolo, 
anche contro il fallito. 

I creditori possono costituirsi parte ci!Vile nel pro­
cedimento penale per bancal'otta fraudolenta quandD~ 
manca la eostituzione del curatore o quando intendono, 
far valere interessi contrari o di'versi da quelli rappre­
sentati dal curatore. 
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48 a 53 

54 a 00 

81 a 8~ 

94 aIOI 

102 a 112 

E ASSOCIAZIONI COMMERCIALI 

Art. 
Disposizioni generali .. 113 a 115 

Società in nome collettivo 116 a 124 

Società in accomandita sem­
plice . . . . . . . . .. 130 

Biblioteca centrale giuridica



372 

TITOLO IV. - Disp()sizioni comuni ,alle so­
cietà in nome col!ettico e 
alle società in accomandita 
sempIic~ 

CAPO C- - Costituzione . 

CAPO n. - Ammini6traziOl1e 

CAPO III. - Modificazioni dell'ateo costitutivo 

CAPO IV. - Esclusione e re cesso del socio. . 

CAPO V. - Scioglimento e liquiclazione della so­
cietà.r . . . . . . . . . 

T'ITOLO V. - Società per azioni 

CAPO I. - Costitutuzione della società. 

Sezi(jne I. - Disposizioni generali. 
Sezione II. - Costituzione mediante pubblica 

sottoscrizione. . . . . 
-Sezione iII. - Promotori 
Sezione IV. - Conferimenti 
S!ezione V. - Azioni 

CAPO II. - Organizzazione della società. 


Sezione I. - AS6emblea generale 

Sezione n. - Amministrazione. 

Sezione III. - Collegio sindacale 

CAPO III. - Obbligazioni 

CAPO IV. - Libri sociali 

CAPO V. - Bilancio . 

CAPO VI. - Moditicazioni dell'atto costitutivo: 
Pubblicazione delle modificazioni . . 

Sezione I. - Modificazion~ del ,capitale 
Sezione II. - Fusione 

CAPO VII. - Scioglimento e liquidazione 

CAPO VIII. - Società di interesse nazionale e so­
cietà con partecIpazione di enti pubblici.. 

l'ITOLO VI. Società in accomandita per
azioni 

TITOLO VII. Società a responsabilità li· 
mitata 

TI'rOLO VIII. - Società cooperative . . .. 

EU 

A:rt~ 

1:51 a 13l:l 


13\J a 149 


150 a 154 


155 a HiO 


161 a lì7 

178 a Uì4 

185 a Hltl 


Hl\! a 193 


19" a 2!()O 

201 a 214 


215 a 22;) 


234 a 255 


256 a 264 


265 a 2'13 


274 a 2i~ 


276 a 2tl\J 


290 


291 a 301 


302 a 306 


307 a :.HI 


318 a 3~2 

323 a 328 

329 a 341 

342 a 353 
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Art. 
'l''IT'OLO IX, - Società di mutua assicura· 

zione . . . . . . . . . 354 a356 

TITOLO X, _ Società nazionali ed este'l'e . 357 a361 

TI TOLO XI. -Società. commel'c!.ali senza 
personalità gbridica . , . 362 a 390 

'l'IT'OLO XII. -Consorzi di acquisto, produ. 
zione e venduta. . . .. 370 a 380 

T'ITOLO XIII. - Associazione in partecipa­
zione . 381 a 385 . 

T'ITOLO XIV. - Prescrizione. 386 

LIBRO TERZO 

CONTf{ATTI COMME~CIAL1 

T'ITOLO I. - Contratti speciali di vendita di 
merci Ar t , 

CAPO I. - Vendita su documenti 387 a 3!J~ 

CAPO II. - Vendita a rate ,,\l3 a :::\15 

CAPO III. - Vendita di macchine di rilevante va · 

lore. ........ . . ., . .. ,,\:)7 


TITOLO II. - Contratto di somministrazione. 398 a 409 

TITOLO III. - Contraiti a termine su titoli 
CAPO L - Vendita a termine 410 a 41f) 

CAPO IL - Riporto 416 a 41\l 

TIT'OL'O IV. - Conto conente 420 a428 

TITOLO V. - Contratti bancari 
CAPO I. - Depositi bancari. 42\1 a 435 

CAPO II. - Apertur a di credito 436 a 44(j 

CAPO III. - Sconto 441 a 443 

CAPO IV. - Anticipazione su pegno 444 a 449 

TTTOLO VI. - CO'litratto di agenzia 450 a461 

T'IT'OL'O VII. ~ Contratto di commissione. 462 a476 

TITOLO VIII, - Contratt{) di spedizione, 477 a483 

TITOLO IX. - 'Contratto di trasporto 
CAPO I. - Disposizioni generali . 484 a 488 
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Al:'t. 
CAPO II. - Trasporto di persone 489 a MI" 

CAPO IIL- Trasporto cIi cose . . 4!:J3 a 515 

TITOLO X. '- Contratti di assicurazione 
CAPO l'. - Disposizioni generRli. . . 516 a MI 

CAPO IL - Assicurazione contro i danni. 54;,! a 55ti 

CAPO III. - Assicurazione sulla vita 557 a 564 

CAPO IV. - Hiassicurazione 565 a 5'01:1 

'}'ITOLO XL Deposito nei magazzini gene. 
rali. . . . . 569 11 519 

T'ITOLO XII. Contratto di albergo . 580 a 583 

LIBRO QUARTO 

TITOLI DI CRER.ITO 
Art. 

TITOLO L - Disposizioni generali 584 a 59:3 

'l'ITOLO II. - Titoli al portatore 594 8,600 

1'ITOLO III. - Titoli nominativi 601 a607 

TITOLO IV. - Titoli an'ordine 608 a 611 

TITOLO V. - Cambiale 
CAPO L - Emissione e forma della cambiale 612 a 625 

CAPO IL - Girata 626 a !i~b 

CAPO III. - Acc·ettazione 637 a 645 

CAPO IV. - Avallo 646 a Mi:! 

CAPO V. - Scadenza 64\J a 653 

CAPO VI. - F agamento 654 a 65\J 

CAPO VII. - Regresso per mancata accettazione 
o per mancato pagamento . . . . . . .' 660 a 683 

CAPO VIII, - Ir:ten'tmto. 
Sezione L - Disposizioni generali 684 
Sezione n. - Accettazione per intervento 685 a f:iB7 

Elezione III. - Pagamento per intervento 688 a 682 

CAPO IX. - Duplicati e copie. 
Sezione I. - Dpulicati 6B3 a 6% 
Sezione II. - Copie 696 a 6!J'7 

Biblioteca centrale giuridica



CAPO Xo - Alterazioni 

CAPO XL - Ammortamento 1:i\J\) a 703 

CAPO XIL - Prescrizione 704 (l, 705 

CAPO XIII. - Disposizioni 'generali 708 a 711 

T'IT'OLO VI. - Vaglia cambiario. 708 a 7H 

TITOLOVIL - Assegno cambiario 
CAPO I. - EmiS6ione e forma dell'a6segno 

cambiario . .... 7l'~ CL 7~1 

CAPO II. - Trasferimento 722 a 7';27 

CAPO HL - Avallo 728 a 72\) 

CAPO IV. - Presentazione e pagamento 730 a 135 

CAPO Vo - Assegno bancario sbarrato, assegno 
bancario da accreditare, assegno bancario 
"non trasferibile)) e assegno turistico 736 a 740 

CAPO VI. - Regresso pr mancato pagamnto 741 a 753 

CAPO VII. - Duplicati . 754 

CAPO VIII. - An;mortamento 755 a i 5:; 

CAPO IX. - Prescrizione 760 

CAP X. - Disposizioni generali 761 

T!ITOLO VIII. - Vaglia cambiario e assegno 
circolare 

CAPO I. - Vaglia cambiario dell'Istituto di 
emissione 762 a 771 

. CAPO n. - Vaglia cambiari d&l Banco di Na· 
poli e del Banco di Sicilia 772 

CAPO IIT..- Assegno circolare 773 a 778 

LIBRO QUINTO 


P~OCEDUR.E CONCOR.SUALI 


PART'E L -- Fallimento. 
Al'~b 

T'ITOLO L Dichiarazione di fallimento 779 a795 

TITOLO IL -. Organi ln;eposti al :fallimento 
CAPO I.~. T!'ibunale fallimentare 796 a 797 

CAPO II. - Giudice delegato 7\J8 B, 79\1 
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CAPO HL - Curatore 800 8" 811 

CAPO IV. - Delegazione dei creditori 812 a 814 

Tl'l'GLO - Effetti del IaHimel1fì)I 

CAPO L - Effetti del fallimento ,per il fallito. 815 a 822 

C/20 II. - Effetti del fallimento per i e;reditori. ~l2::l a 836 

CAPO III. - Effetti del fallimento sugli atti pre­
giudizievoli ai creditori 837 a 1144 

C"IFO IV. - Effetti ·del fallimento sui rapporti 
giuridici preesistenti . . . . . . 845 a 851 

'TITOLO IV. - Provvedimenti per la custo: 
dia e l'amministrazione 
delle attività fallimentari. 858 a 865 

l"I1'OLO V. - Accertamento del passivo e 
dei diritti mobiliari dei 
terzi . . . . . 66 a 877 

TITOLO VI. Liquidazione dell'attivo 878 a885 

T'ITOLO VII. - Rìpartizione dell'attivo. 886 a893 

TIT'OLO VIII. - Cessazione del processo di 
fallimento 

CAPO L - Chiusllra del fallimento 8\)4 a 899 

CAPO II. - Concordato . !:J()(} a !:Ili 

TIT'OLO IX. - Riabilitazione civile 918 a 922 

'1"IT'OLO X. - Fallimento delle società com= 
merciali. . . . . 923 a 933 

TITOLO XI. - Pr()cedimento sommario per 
piccoli fallimenti . . 934 a939 

P ARTE II. - Concordato preventivo 
e amministrazione controllata. 

l'ITOLO XII. - Concordato preventivo 
Art. 

CJ.?O I. - Ammissione alla procedura di con­
cordato ...... . !:J.10 a \l4{ì 

CAPO II. - Sfietti dell'ammissione al concordato 
preventivo ..... 947 a \Wl 

C.~po IU. - Provvedimenti immediati 900 a 953 

CAPO IV. - Deliberazione del concordato 954 a \I:J!:I 
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Art., 
CAPO V..-- Omologazion8 del concordato 960 a \:161 

CAPO VL - Esecuzione, risoluzione e nullità del 
·concordato. . . . . . . . . . . •• 968 a. 970o 

'l''I,]~'OLO XHI. - Amministrazione controllata. 971 a 977 

LIBRO SESTO 

DISPOSIZIONI PENALI 

TITOLO I. - R.eafi concernenti il registro 
del con1m.ei'cio. . . . . . 978 8,979 

TITOLO II. - Re8t~ cOlilcernenti l'esercizio 
d,:;!k med.iazlnw~ 980 a '981 

T'IT'OLO III. - R.eati in materia di società 
commerciali . 982 a 989 

TITOLO IV. - R.eati in materia di assegno 
bancario. . . 990 

'nT'OLO V. - R.eati in materia di 131Hmento 
CAPO L - Reati commessi dal fallito . . . . !J\l1 a 995 

CAPO II. - Reati commes6i da persone divero8 
dal fallito. . . . . . . . . 9% a lU07 

CAPO III. - Di,sposizioni applicabili in caso di 
concordato preventivo o eli amministrazione 
controllata ........, 10GB a 100\;) 

CAPO IV. - Disposizioni di ,procedura. . . . . 1010 a 1\)12. 
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LIBRO PRIMO 

DISPOSIZIONI GENERALI 

TITOLO' L - Materia di commercio e norme regolatrici. 

Art. l, - Impresa commerciale. 
2..- Esercizio professiolls.le del piccolo commercio e 

della mediazIone. 
3. _. Rapporti relativi all'impresa commerciale. 
4. ,- Ra,pporti misti. . 
5. - Rapporti commuciali assoluti. 
6. - Norme regolatrici. 
7. 	 - Norme corporative, contratti collettivi di lavoro, 

accordi economici colletti vi. 
8. - Uso commerciale. 

1'I'I'OLO II. - Commerciante. 

Art 9. - Commercianti, 
10. - Piccoli commercianti e mediatori. 
11. - Enti pubblici. 
12. - Minori interdetti o inabilitati. 
13. - Minore emancipato. 
14. - Revoca dell'autorizzazione. 

Tll'OLO III. - Obblighi del commel·ciante. 

Art, 15. - Doveri corporativi. 

CAPO I. - IScrizione nel registro del commercio. 

Art. 16. - Inizio dell'impresa. 
17. - Istituzione di sedi secondarie nel Hegno. 
18. - Pluralità di imprese. 
19. - Imprese e sedi secondarie in colonia e all'estero. 
20< - Convenzioni matrimoniali. 
21. - Patrimonio familiare. 
22. - Obbligo del notaio rogante. 
23. 	- Separazione giudiziale di beni e separazione della 

dote, 
24. 	 - Cessazione della comunione di beni e del vincolo 

dotale. 
25. - Indicazione dell'iscrizione. 
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• "CAPo II. - Libri di cmnmercfo 

Art. 26. - Libri obbligatori. 
27. - Elenco dei libri. 
28. - Libro degli inventari. 
29. - Redazione dell'inventario. 
30. - Tenuta dei libri. 
31. 	- EIDcacia probatoria dei libri contro il commer" 

ciante. 
32. - EIDcacia probatoria dei libri {ra commercianti. 

• 33. - Estratti di libri di commercio. 
34. - Esibizione dei libri. 
35. - Modalità dell'esibizione dei libri. 
36. - Comunicazione dei libri. 
37. - Obbligo di conservazione dei librl 

TITOLO IV. - Azienda commerciale. 

CAPo I. - Ditta. 


Art. 38. - Elementi costitutivi. 

39. - Integrazione della ditta. 
40. - Ditta derivata. 

• 41. - Controllo dell'ufficio del registro. 

CAPo II. - Marchi di fabbrica e di commercio. 

Art. 42. - Mar<:hi registraÌi e non registrati. 
43. - Preuso. 
44. - Marchio di commercio. 
45. - Trasferibilità 'del marchio, 
46. - Marchi collettivi. 

• 47. - Rinvio alle leggi speciali. 

CApO III. - Concorrenza illecita. 

Art. 48. - Atti di illecita concorrenza. 
49. - Risarcimento del danno. 
50. - Procedimento di descrizione. 
51. - Inibizione preventiva. 
52. - Provvedimenti definitivi. 
5il. - Annotazione nel registro del commercio. 

CApo IV. - Rapporti aventi per oggetto t'azienda. 

Art. 54. - Forma dei contratti. 
55. - Trasferimento di azienda. 


» 56. - Pubblicità di trasferimento. 

57. - Acquisto dell'azienda. 
58. ~ Garanzie a carico dell'alienante. 
59. - Obbligo, di non concorrenza. 

• 6\). - Passaggio dei crediti nei contronti dei terzi. 
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Art. 61'. 	 - Passaggio dei d ebiti nei confronti dei terzi. 
62. - Mancanza di pubbliCità. 
63. - Successione nei contratti. 
64. - Risoluzione · del contratto . 
65. - Disposizioni di ultima volontà sull'azienda. 
66. - P ubblicità in caso di successione ereditaria. 


l> . 67. - Pubblicità dell'usufl'Utto sull'azienda. 

68. - Diritti dell ' usufruttuario. 
69. - Obblighi dell'usufl'Uttuario. 
70. - Obbligo dI non concorrenza del proprietario. 
71. - Debiti e cl't'diti nell'usutl'utLo di aZJent1a. 
72. - S uccessione nei contratti. 
73. - EstinzlOne dell'usufrutto. 
74. - LocazlOlle dell'azienda. 
75. - Pubblicità del contratto di locazione. 
76. - Diritti e obblighi del conduttore. 
77. - Obblighi del locatore. 
78. - Termine della locazlOlle. 
79. - Mandato ad amministrare o liquidare l 'azienda 

nell 'interesse dei creditori. 
8!). - RaplPorti aventi per oggetto aziende parziali. 

T'ITOLO V. - Rappresentanti de,l commerciante. 

CAPO I. 	 -- l ns tifaTi. 

Art. 81. - Preposizione institoria. 
82. - Poteri dell'institore . 
83. - Pubblicità della procura. 
84. - Limitazioni e revoca della procura. 
85. - Rappresentanza processuale. 
~. - Responsabilità personale deU'institore. 
87. - Divieto di concorrenza. 
88. - Obblighi de11'institore. 
89. - Procuratori. 

. CAPO n. - Commessi viaggiatori e commessi di ne­
gozio. 

Art. 90. - Rappresentanza dei commessi viaggiatori. 
91. 	- Poteri dei commessi viaggiatori relativi agli af ­

fari da essi conclusi. 
92. - Poteri dei commessi di negozio. 
93. - Divieto di concorrenza. 

TI TOLO' VI. - Mediatori. 

Art. 94. 	 - Mediatore. 
95. - Provvigione del mediatore. 
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Art. 96. - Provvigione nei contratti condizionati. 
97. - Pluralità di mediatori. 
98. - Responsabilità del mediatore. 
99. - Obblighi del mediatore. 


» 100. - Rappresentanza del mediatore. 

• lUi. - Contraente non nominato. 

'TITOLO VII. -- Registro del commercio 

Art. 102. - Tenuta od!el registro del commercio. 

" 103. - Comitato degli esperti. 

» 104. - Fatti soggetti ad iscrizione. 

" 105. - Modalità e presupposti. dell'iscrizione. 

" 106. - Iscrizione d'ufficio. 

• 107. - Iscrizione su istanza odi terzi. 
• 108. - Cancellazione d'ufficio di un'iscrizione. 

. 	» 109. - Cancellazione su istanza di terzi. 
» 110. - Ricorso contro il -decreto del giudice cisl registro 
» 111. - Consultazione del registro. 
» 112. - Efficacia dell'iscrizione.­

LIBRO SEOONDO 

SOCIETÀ E ASSOCIAZIONI COMMERCIALI 

, TITOLO I. - - Disposizioni generali 

Art. 113. - Nozione di società commerciale. 
» 114. - Specie di società commerciali. 
" 115. ~ Indicazioni necessarie negli atti della societa. 

TITOLO IL - Società in nome collettivo. 

Art. 116. - Ditta. 

» 117. - Responsabilità dei soci. 

» 118. - IncedibIlità della quota. 

» 119. - Re.sponsabilità del socio uscente. 

li 120. - Responsabilità del nuovo socio. 

» 121. - Nomina e revoca degli amministratori. 

» 122. - Nomma congiuntiva. 

» 123. - Utili, compensi e interessi. 

» 124. - Diritto di controllo del socio. 


TITOLO III. ......:. Società in accomandita semplice. 

Art. 125. --.: Ditta. 

» 12(t - Partecipazione di persone giuridiche. 

» 127. - Responsabilità dei soci. 
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Art. 128. - Amministrazione '8 rappr,eBentanZ'a 

~ 12,9, _. Poteri del 'socio accomanc1ante. 


130. - utili pBrcepiti in buona fede. 


TITOLO IV. - Disposizioni comuni alle !!OClem m nome 
collettivo e alle sociei:à in acrmnanc,ita 
se:mpHcf:), 

fl~l't. 131. - Contenuto dell'atto costitutivo . 
. " 132. - Pubblicazione dell'atto costitutivo. 

)) 133. - Diritto del socio alla pubblicazione. 
134. - Legale costituzione. 


» 135. - Socio a:indJustria. 

J) 136. - Conferimento di crediti. 


13'7. - Conf-arimenti in natura. 

" 138. - Inadempienza nei conferimenti. 


CAPO H. - Amministrazione. 

fir'G. 13S. - Rappresentanza della società.. 
14D. - Poteri dei soci che hanno la rappresentanza. 

)) 1H. - Obblighi e responsabilità degli amminist?ato,:t 
» 142. - Obbligo relativo alle pubblicazioni. 
" 143. - Bilancio e utili. 

144. - Limita~ione del diritto agli utili. 

» 145. - Prelievo ingiustificato di somme. 


146. - Impiego illegittimo Clei Deni ,sociali. 
)) 147. - Divieto dii concorrenza. 
» 148. - Sanzioni per l'ino:sserv1òmza [[el divieto di con­

correnza. 

)) 149. _. Hes:ponsabilità degli amministratori. 


CAPO III. - Mod:ltìcazioni dell'atto cosiitutivo. 

Al't. 150, ~ Deliberazioni di modificazione dell'atto costItUtivo. 
» 151. - Pubblicazione delle modiflcazioni dell'atto costi­

tutivo. 
" 152. - Trasformazione della società e riduzione di ca­

pitale. 
153. - Proroga o(j!ella società. 

• 154. - Fusione. 

CAPO l'V. - Esclusione e recesso del socio. 

Art. 155, - Cause di esclusione. 
)) 156. -Azi.one di ·esclusione. 
)) 157. - Esclusione di diritto. 
»158. - Diritti e obblighi del socio escluso. 
" 159. - Liquidazione della quota del socio escluso . 

. " 160. ~ Re cessI). 
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CAPO V. - Scioglimenio e liquidazione della società. 

Art. 161. - Morte del soçio. 
» 162. - Responsabilità degli eredi del socio defunto . 
» 163. - CalliSe di scioglimento. 

164. - Nomina dei liquidatori. 

» 165. - Divieto di continuazione dell'impresa sociale. 


166. '- Pubblicazione della nomina dei liquidatori. 

)) 167. - R~ppresentanza della società in liquidazione. 


168. - Responsabilità dei liquidatori. 
)) 169. - Obblighi dei liquidatori. 
)) 170. - Liquidazione del patrimonio sociale. 
» 171. - Divieto di continuazione dell'esercizio del com­

mercio. 
» 172. - Distribuzione ai soci dmoante la liquidazione. 
» 173. - Richiesta di versamenti ai soci da parte dei li­

quidatori. 
» 174. - Bilancio finale di liqui,dazione e piano di riparto. 
)) 175. - Deposito dei libri e dei documenti della società. 

176. - Cancellazione della sor;ietà. 

» 177. - Diritto dei creditori insoddisfatti. 


TIT'OLO Y.- Società per azioni, 

CAPO L - Costituzione della socieià. 

Sezione l. - Disposizioni generali. 

Art. 178. - Ditta della società. 
» 179. - Numero minimo ,dei soci e ammontare minimo 

del capitale. 
» 180. - Contenuto dell'atto costitutivo. 
» 181. - PresuPiPosti della costituzione. 
» 182. - Deposito e iscrizioni dell'atto costitutivo. 
)) 183. - Diritto degli azionisti di provvedere al deposito 

dell'atto costitutivo . 
. » 184. - Legale costituzione della società. 

Sezione Il. - Costituzione mediante Ipubblica Bottoscrizlione. 

Alt. 185. - Programma e sottoscrizione delle azioni. 
» 186. - Versamenti e convocazione dell'assemblea dei Bot· 

toscrittori. 
» 187. - Assemblea dei sottoscl.'ittori. 

. • 188. - Stipulazione e deposito dell'atto costitutivo. 

Sezione III. - Promotori. 

Art. 189. - Promotori. 
» 190. - Responsabilità dei promotori verso i terzi. 
» 191. :"- Obbligo· della società verso i (promovori. 
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;\1'1. 19'2. ~ Responsabilità ,dei pl~omotori verso la ·società e 
verso i terzi. 

) 193. - LimitI dei benefici riserva.ti ai promotori. 

Sezione IV. - Conferimenti. 
Art 194.. ~ Obbligo del versamento della quota in denaro. 

" 195. -	 Conferimento di crediti e di beni in natura. 
li 196. -	 Relazione di stima sui beni conferiti. 
» 197. -	 Diritti della società verso il socio che ha conferito' 

beni per un valore superiore al reale. 
)) 198. -	 Prestazioni accessorie. 
" 199. -	 Obbligo del conferimento integrale della quota. 
» 200. -	 Mancato pagamento delle quote dovute. 

Sezione V. - Azioni. 

Ar'c. 201. - Emissione delle azioni. 
» 202. -	 Indivisibilità delle azioni. 
" 203. -	 Categorie di azioni. 
» 20li. -	 Diritto agli utili il alla quota iii liquidazione. 
» 205. -	 Diritto di voto. 
)) 206. -	 Pegno e usufrutto di azioni. 
» 207. -	 Divieto di emissione di azioni a voto plurimo. 
» 208. -	 Azioni di godimento. 
» 209. -	 Azioni nominative e azioni al portatore. 
» 2::0. -	 Contenuto dei titoli azionari. 
» 211. -	 Re.sponsabilità ,dei cessionari e dei gir'atari delle 

azioni. 
» 212. -	 Acquisto delle proprie azioni da parte della società, 
» 213. -	 Acquisto ,di azioni da parte di società controllate. 
» 214. -	 Partecipazioni azionane. 

CAPO II. - Organizzazione della società. 

Sezione l. - Assemblea generale 

Art. 215. - Luogo di convo,cazione dell'assèmblea. 
» 216. -	 Formalità per la convocazione. 
» 217. -	 Competenza dell'assemblea ordinaria. 
» 218. -	 Competenza dell'assemblea straonlinaria, 
» 219. -	 Convocazione dell'assemblea su richiesta della 

inosservanza 

delle assemblee. 

"' 221. - Seconda convocazione. 

» 222. - Diritto di intervento all'assemblea. 

» 223. - Presidenza dell'assemblea, 

» 224. - Diritto di voto nelle assemblee. 

" 225. - Raplpresentanza nelle assemblee. 


226. 	- Convenziconi relatIve all'esercizio dei dirittI ine­
renti aUe azioni. 
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Art. :227. - Limitazioni all'esercizio del c'.i.ritto di ;fOtO. 
J) 228. - Computo (le11ft maggioranza. 

229. - Rinvio dell'assemblea 

" 230. - Verbale delle -deliberazioni (Iell'assemblea. 

" 231. - Assemblee ,speciali. 

J) 232. - Diritto dI L'aces·so. 

" 233. ~ Impugnativa delIe deliberazioni. 


Sezione Il. - Amministrazione. 

i\l't. 234. - Organo amministrativo. 
" 235. - Consiglio di amministrazione. 
" 236. - Delega dei poter.i del 0Qnsigllo. 
" 237. - Rappresentrrnza degli ammini6tratorì. 

238. - Cause di ineleggibilità e di decadenza. 
" 239. - Norninadegli amministi'atori. 
" 240. _ Integrazione del consiglio da parte degli ammi­

nistratori. 
" 241. - Surrogazione degli amministratori. 
)) 242. - Accettazione della nomina e cessazione degli amo 

ministratori. 
)) 2!ì3. - Cauzione degli amministratori. 
" 241. - Validità delle delilberazioni del consiglio. 
" 245. - Compensi degli amministratori. 
" 246. - Divieto di concorrenza. . 
" 247. - Conflitto .di interessi. 
" 248. - Responsabilità degli amministratori. 
" 249. - Azione di responsabilità contro gli amministratori. 
" 250. - Azione di reiSponsabilità nel fallimento ,6 nella 

liquidazione coatti\'8. 
" 251. - Regresso lrL gli amministratOTi. 
" 252. - Azione individuale dell'azionista e del terzo. 
" 253. - Obblighi e responsabilità del direttore generale. 

254. - Denuncia al collegio sindacale. 

" 255. - Denuncia ai tribunale. 


Sezione III. - Coilegio sIndacale. 

Art. 256. - CompOSizione del collegio sindacale. 
)) 257. - Cause m ineleggibilità e di decadenza. 
" 258. - Nomina dei sindaci. 
" 259. - Surrogazione dei sindaci. 
" 260. - Obblighi cl.ei sindaci. 
" 261. - Atti di ispezione e di controllo. 
" 262. - Deliberazione del collegio sindacale. 
" 263. - Intervento del collegio sindacale alle adunanze 

del consigìio di arnministrazione G 2Jle asseH,' 
Iblee generali. 

" 264. - Respo1l6abiìità dei sindaci. 

25 - P,'oaett' 'Preliminari· VoI. IV. 
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CAPO Hl. - Obbligazioni. 

Art. 265. - Limite all'emissione di obbligazioni. 
)) 2€0. - Riduzione del ·capitale della società che ha emesso> 

obbligazionI. 
» 267. - Indicazioni dei titoli obbligazionarL 
» 268. - Emissione cii obbligazioni garantite1:potecaria· 

mente. 
)) 269. - Assemblea degli obbligazionisti. 
» 270. - Opposizione contro le deliberazioni dell'assemblea 

degli obbligazionisti. 
» 271. - Rappresentante degli obbligazionisti. 
)) 272. - Azione individuale degli obbligaz~onisti. 
)) 273. - Sorteggio delle obbligazioni. 

CAPO IV. - Libri sociali. 

Art. 274. - Libri sociali obbligatori. 
" 275. - Diritto di ispezione dei libri sociali. 

CA1'.) V. - Bilancio. 

Lrt. 276. - Comunicazione del bilancio al collegIo sindacale. 
)) 277. - Criteri di formazione del bilancio. 
» 278. - Contenuto del bilancio. 
" 279. - Criteri di valutazlOne. 
)) 280. - Spese di primo impianto e di ampliamento. 
)) 281. - Valore di avviamento. 
» 282. - Relazione dei sindaci. 
)) 283. - Deposito del bilancio. 
» 284. - Riserva legale. 
" 285. - Sovrapprezzo delle azioni. 
» 286. - Prelievo delle !partecipazioni agli utili. 
)) 287. - Distribuzione degli utili agli azionisti. 
» 288. - BilanCio e azioni di responsabilità. 
» 289. - Deposito del bilancio. 

CAPO VI. - Modifìcazioni dell'atto costitutivo. 

Art. 290. - Pubblicazione delle modiftcazioni. 

Sezione I. - Modiftcazioni del ca.pitale sociale. 

Art. 291. - Aumento del capitale. 
" 292. - Autorizzazione ministeriale. 
» 293. - Mancata sottoscrizione integrale. 
» 294. - Diritto di cpzione. 
» 295. - Passaggio di riserve a capitale. 
)) 296. - Annotazione della variazione del capitale sociale. 
" 297. - Riduzione del c/lJpitale sociale per esuberanza. 
» 298. - Riduzione in base a piano di ammortamento. 
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Art. 299. ~ Riduzione per perdite. 
" 300. - Riduzione del capitale sociale al disotto del limita. 

legRle. 
)) 301. - Sostituzione o st8.mpigliatura di azioni. 

Sezione II. .__.- Fusione. 

l'G:t 302. - Forme di fusione. 
» 303. - Deliberazione di fusione. 
» 304. - Pubblicità della deliberazione di fusione. 
» 305. - Opposizione dei creditorL 
» 300. - Atto di fusione. 

CAPQ vn. - Scioglimenzo e Uquidazione. 

Art. 307. - Cause di scioglimento. 
308. - Società con numero di soci inferiore al legale. 
309. - Convocazione dell'assemblea. 
310. ~ Nomina dei ìiquidatori. 
311. 	 - Cessazione del mandato d,ggli amministratoTi ·2: 

rappresentanza della società. 
312. - Poteri, obblighj e responsabilità dei liquida.tori. 
313. - Bilancio finale di liquidazione. 
314. - Approvazione tacita del bilancio. 
315. - DelPosito delle somme non riscosse. 
316. - Deposito dei libri sociali 
317. - Cancellazione della società. 

CAPO VIII Sooietà di interesse nazionale e societào ­

con partecipazione di enti pubblici. 

Art. 318. - Società d'interesse nazionale. 
319. - N8minatività delle azioni e nazionalità degli amo 

ministratOloi e dei direttori. 

" 320. - Azioni a voto p'lurimo. 


321. - Società con p~r~ecipazioni di enti pubblici. 
» 32,2. - AmministratOl"i e sindaci nominati da enti pubblici. 

TITOLO VI.-· Società in accomandita per azioni. 
Art. 323. - Norme applicabili e ditta. 

324. -Soci accomandatari G accomandanti 

» 325: - Revoca degli amministratort 


)) 326. - Surroga degli amministratori. 

» 327" --·Modi.:ficazioni ,dell'aHo costitutivo. 

» 328. -- Scioglimento della socletà. 


TITOLO VII. ~ Società a responsabilità limitata. 
Art. 329. - Ditta. 


» 330. - Costituzione. 

» 331. - Conferimento. 
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Art. 332. - Quota eli conferimento. 
" 333. - Trasferimento deUe quote. 
l) 334. - Assemblea generale . 

l) 335. - Modificazioni .dell'atto' costitutivo . 

l) 336. ~ Amministrazione. 

" 337. - Controllo. 

" 338. - Libri sociali. 

" 339. - Bilancio. 

" 340. - Responsabilità o'ltre la quota. 

" 341. - Norme . applicabili. 


TITOLO VIII. - Società cooperative. 

Art. 342. - Nozione. 
" 343. - Forma. 
" 344. - Costituzione . . 
" 345. - Contenuto dell'atto costitutivo. 
" 346. - Valore massimo delle quote. 
l) 347. - Ammissione di nuovi soci. 
" 348. - Recesso dei soci. 
" 349. - Assemblea. 
" 350. - Assemblee separate. 
" 351. - Morte del socio. 
" 352. - Esclusione dei soci. 
" 353. - Responsabilità del socio uscente. 

TITOLO IX. - Società di mutua assicUI'azione. 

Art. 354. - Nozione. 
" 355. ~ Contratti di assicurazione con terzi. 
" 356. - Soci sOl/ventor!. 

TITOLO X. - Società nazionali ed estere. . 

Art, 357. - Società nazionali con attività all'e·stero. 
l) 358. - Società estere con sede nel Regno. 
" 359. - Società estere con sede secondaria nel Regno. 
" 360. - Società estere di speCie diversa da quelle nazionali. 
" 361. - Responsabilità in caso d i inosssT'vanz'a delle for ­

malità. 

TI'l'OLO XI. - Società commerciali senza personalità giu. 
ridica. 

Art. 362. - Norhle applicabili. 
» 363. - Ra;ppresentanza. 
» 364. - Responsabilità per le obbligaz joni sociali. 
" 365. - Creditori ,particolari dei Baci. 
» 366. - Reces60 del socio. 
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Art 367. - Obblighi dei soci ch€ agiscono in nome sociale, 
» ,368. -Responsabilità per le obbligazioni assunte durante 

la costituzione, 
• 36~. - N1:lHtà del contratto soclale . 

. TITOLO XII. - Consorzi di acquisiù, produzione (} ven­
dita, 

Art. 370. - Norme applicabili. 
)) 371. - Atto costitutivo. 
)) 372. - De)Josito dell'atto costitutivo. 
)) 373. - Modificazione dell'atto costitutivo. 
» 3'/4, - Rappresentanza in giudizio. 
" 375. _. Fondo consortile. c. 

" 376. - Impugnativa delle deliberazioni. 
» 377. - Controllo amministrativo. 

3'18. - Modificazione e scioglimento coattivo del conso:ézio. 
)) 379. - Responsabilità dei consorziati. 
» 380. - Consorzi costituiti Botto torma ,di società commer­

ciale. 

TITOLO XIII. - Associaziolle in partecipazione, 

Art. 381. - Nozione del contratto. 

)) 382. - Pluralità di partecipazione. 

» 383. - Diritti dei terzi. 

" 384. - Diritti dell'associante e dell'associato. 

» 385. - Divisione degli utili e delle perdite. 


TITOLO XIV. - Prescrizione. 

Alt. 386, - Termine di prescl~jzione. 

LIBRO TERZO 

CONTRATTI COMMERCIALi 

':['IT'OLO I. - Contratti speciaH di vendita di merc], 
A, 
CAPO L -- Vendita su documenti. 

A:"t. 387. - Nozione del contratto" 

il 388. - Obblighi del compratore. 

» 389. - Rischi gravanti sul compratore. 

» 390. - Sconto di tratte documentate. 

» 391. -, Pagamento a mezz'o banca. 

" 392" - ResponsalJiliti'1 della banca" 
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CAPO n. - Vendita a rate. 

Art 393. - Passaggio della. proprietà e dei rischi.. 
)) 394. - Opponibilitàdella. riserva cJj :proprietà nei con­

ftùntiriei terzi" 
)) 895. - Inadempimento di una rata. 
)) 396. - RiSoluzione del contratto . 

. CAPO III. - Vendita di macchine di rHevante valore. 

Art. 397. - Privilegio del venditore. 

TITOLO II. - Contratto di somministrazione, 

Art, 398. - Nozione. 

» 399. - Oggetto del contratto. 

» 400. - Determinazione del prezzo e suo pagamento. 

" 401. - Scadenza delle singole prestazioni. 

" 402. - Inadempimento di una prestazione. 

» 403. - Sospensione delle prestazioni. 

" 404. - Liquidazione del. danni. 

" 405. - Patto di preferenza. 

» 406. - Esclusiva a favore del somministrante. 

» 407. - Esclusiva a favore dell'acquirente. 

» 408. - Contratto a tempo indeteITIIinato. 

» 409. - Norme relative alle singole prestazioni. 


T'ITOLO III. - Contratti a termine su titoli. 

CAPO I. ~ Vendita a termine. 

Art. 410. - Nozione. 

)) 411. - Interessi e dividendi. 

» 412. - Diritto di opzione inerente ai titoli. 

» 413. - Estrazione per premi o rimborsi. 

)) 414. - Versamenti richiesti 6ui titoli. 

» 415. - Inadempimento. 


CAPO II. - Riporto. 
Art. 416. - Nozion0. 

417. - Diritti acceS60ri e obblighi relativi ai titoli 
" 418. - Proroga del riporto. 
" 419. Inadempimento.- i" 

TITOLO IV. - Conto corrente. 

Art. 420. - Nozione. 
" 421. - Spese e diritti di commissione. 
" 422. - Effetti dell'iscrizione nel conto. 

423. - Efficacia della garanzia dei crediti iscritti. 
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Art. 424. - Crediti verso terzi. 
» 425. ~ Diritti dei creditori del correntista. 
» 42(:10 -Chiusura del conto. 
» 427. - A'pprovazione . del conto. 
» ~iG8. - Scioglimento del contratto. 

T'ITOLa v, - Contrat1i bancari. 

CAPO' L - Depositi bancari. 

Art. 429. - Effetti del contratto. 
» 430. - Libretto di deposito. 
»' 431. - Legittimazione del ,possessore. 
» 432. - Deposito in conto corrente. 
» 433. - Deposito regolare di tìtoli. 
)) 434. - Cassette di sicurezza. 
» 435. - Prescrizione. 

CAPO II. - ApeTtuTa di credito, 

Art. 436. - Nozione. 
» 437. - Utilizzazione del credito. 
» 438. - Garanzia. 
» 439; -Prestito con garanzia del macchinario. 
» 440. - Scioglimento del contratto. 

CAPO III. - Sconto. 

Art. 441. - NOZIone. 
)) 442: - Annullabilità del contratto. 

443. - Sconto di cambiali. 

CAPO IV. - Anticipazione su pegno. 

Art 444. - Prova del pegno. 
» 445. - Obbligazioni della banca. 
» 446. - Compenso alla banca. 
" 447, - Ritiro dei titoli o d,elle merci. 
)) 448. - Diminuzione della garanzia. 
» 44lJ.- Deposito irregolare a garanzia di antwipazione. 

T'ITOLO VI. - Contratto di agenzia. 

Art. 450. - Nozione. 
» 451. - Unicità dell'incarico. 
" 452. - Riscossioni. 
» 453. - Esecuzione del contratto. 
» 454. -- ObblighicIell'agente. 
» 455. - Diritto alla provvigione, 
" 456. - Mancata eseCUZIOne del contratto imputabile al 

Ipreponente. 
" 457 - Scioglimento del contratto di agenzia. 
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Art. 458. - Indennità di risoluzione. 

» 459. - Indennità permanente e morte dell'agente. 

» 460. <- Garanzie cl favore dell'agellle. 

» 461.·- Agente di commereiocon rappresentanza. 


TITOLO VII. - Contratto di commissione. 

Art. 462. - Nozione< 
» 463. - Azioni del committente venia i terzi. 
» 464. - Revindica del committente. 
» 465. - Deroga alle istruzioni ricevute. 
» 466. - Operazioni a fido. 
» 467. - Custodia delle cose e tutela dei diritti del commij· 

tente. 
» 468. - Obbligo di diligenza nella custodia. 

4c69. - ResponGabilità de: commissionario per l'inD.dern­
pimento del terzo. 

» 470. - Star del credere. 
» 471. - Misura della provvigione< 

472. - Commis<3ìonario contraente in proprio. 

)) 473. - Garanzie 11 favore c!el commis6ionario. 

» 4<n. - scioglimento del coIltrarto. 

)) 475. - Revoca o rinunzia del commissionario. 

" 476. - Applicabilità delle norme sul mandato< 


TITOLO VIII. - Contratto di spedizione. 

Art. 477. - Nozione. 
)) 478< - Revoca (Iella spedizione< 
)) 979. - Obbighi deìlo spedizioniere. 
" 480. - Diritti dello spedizioniere. 
)) 481. - Spedizioniere vettore. 
» 482. - Rinvio. 
" 483. - Prescrizione. 

TITOLO IX. - Contratto di trasporto. 

CAPO L - Disposizioni generali. 

Art. 484. - Nozione. 
» 485< - Pubbl iei servizi di linea. 
» 486. -- Prescrizione. 
» 487< - Trasporti cumulativi. 
» 488. - Rinvio ,t leggi speciali. 

CAPO II< - Trasporto di persone< 

Art. 489. - Trasferibilità dei c!iritti nascenti dal contratto. 
" 490. - Mancata eHettuazione del viaggio. 
» 491. - Responsabilità del vettore< 
»492. - Responsabilità del vettore nei trasporti cumulativi.­
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CAPO III. - TraSpoTto di cose. 
Art. 493. - Lettera di vettura. 

494. - Documenti di accompagno. 
495. - Ricevuta del carico. . 

491;' - Diritti del mittente. 

497. - Impedimenti e ritardi nell'eilecuzione del trasporto. 
498. - Riconsegna delle merci. 
499. - TermIne di resa. 
500. - Diritti cIel destinatario. 

» 501. - DestinatarioiNeperibile e ritardi nel ritiro del 
carico. 

" 502. - ~ettera eli vettur2c all'ordine. 
" 503. - ResiPonS2cbiHtà del vettore nei confronti del TYlit­

tenie. 
504. - Pegno legale sulle cose trasportate. 
505. - Fmto, perdita, e a.varia. 

" 506. - Clausole che stabiliscono presunzioni di fortuito. 
" 507. - Responsabilità del vettore, per cali e ammanchi. 
" 508. ~ Calcolo del danno in caso di perdita e ·avaria. 
" 509. - Accertamento dell'avaria. . 
" 510. ~ Relsponsabilità del vettore per mancata esecuzione 

del trasporto. 
" 511. - Estinzione dell'azione nei confronti del vettore. 
" 512. - Trasporto con rispedizione della merce. 

513..- Trasporto cumulativo. 
" 514. - Diritto di accertamenti dei vettori successivi. 
)) 515. -- Riscossione dei crediti da parte dell'ultimo vettore. 

TITOLO ]C - Contratto di assicurazione, 
CAPO L - Disposizioni generati. 
Art. 516. - NozIone. 

), 517. - Esercizio dell's.ssiQurazione. 
" 518. - Assicurazlor:J mutue. 
)) 519. - Assicurazioni marittime e sociali. 
" 520. - Durata della 'Proposta. 
" 521. - Prova del contratto. 
" 522. - Polizze all'ordine e al portatore. 

523. - Assicurazione in nome altrui. 
" 524. - Assicurazione Iper conto altrui e per conto di chi 

spetta. 
" 525. - Mancata dichiarazione della persona dell'assicu 

rata. 
)) 526. - Dichiai'azjoni inesatte e reticenze compiute con 

dolo o colpa grave. 
» 527. - Dic:2iarazion( ÌIlesatte o reticenze senza do] o o col­

pa grave, 
)) 528. - Cinoscenza del rischio da parte dell'agent8. 
» 529. - Dichiarazioni inesatte e reticenze nell'assicurazione 

in Gome o per conto di terzi. 

)) 530. - Assicurazione di rischio inesistente o cessato. 
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Art. 531. - Cessazione del riscìlio cluranie l'assicurazione. 
)) 532.. - Aggravamento del rischio. 

» 533. - Diminuzione del rischio. 

" 534. - Durata d.ell'assicurazione. 

" 535. - Sinistri cagionati con dolo o colpa dell'assicurato 


o dei dipendenti. 
" 536. - Mancato pagamento del premio. 
)) 537. - Persistenza del contratto in caso di irregolare esel'-' 

cizio delle assicurazioni. 
" 538. -- S'orte dell'assicurazione nel caso di fusione, con· 

centi'azione e Uquidazione coatta. 

" 539. - Agente di a6sicurazioIl~. 


)) 540. - Norme inàerogabili. 

D 541. ---, PrescrizlOne. 

CAP(). II. - Assicurazione contro i danni. 
Art. 542. - IntereS6e dell'assicurazione. 

»' 543. - Limiti del risarcimento. 
)) 544. - Danni cagionati da vizio della COGa. 
l> 545. - Assicur·azione parziale. 
" 546, - Valore della cosa assicurata. 

547. - Assicmazione per somma eccedente il valore del 
·le cose. 

" 548. -' Assicurazione pmsso diversi assicuratori. 
" 549. - Coassicurazione. 
" 550. - Rischio di guerra, guerra civile, tumulti popole.ri. 
,,551. - Avviso all'assicuratore in caso di sinistro. 
» 552. - Obbligo di salvataggio. 

553. - Inadempimento doloso all'obbligo di avviso o 0.1 
salvataggio. 


" 554. - Diritto di surroga dell'assicuratore. 

555. - Assicurazione di responsabilità civile. 


» 55f:l. - Alienazione delle çose aSsicurate. 


CAPO Hl. - Assicurazione sulla vita. 
Art. 557. - Assicurazione sulla vita di un terzo. 

» 558. - Assicurazione a favore di terzo beneficiario. 
» 559. - Revoca del beneficio. 
» 560. - Decadenza dal beneficio. 
.• 561. - Impignorabilità della somma assicurata. 
» 562. - Mancato pagamento dei premi. 
• 583. - Riscatto e riduzioni della ,polizza. 

» 564. - Suicidio dell'assicurato. 


CAPO IV. - Riassicurazione. 
Art 565. - Prova. 

)) 56f:l. - Efficacia del contratto. 
567. 	 - Diritto del riassicurato in caso di liquidazione 

coattiva. 
" 	 568. - Compensazione dei crediti e debiti dì riassicu­

razione. 
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TITOLO XI. - Deposito nei magazzini geuel'lili. 

Art. 569. - Contenuto della fede di deposito. 
)) 570. - Nota di pegno. 
" 571. - Intestazione e circolazione della fede di deposito 

e della nota di pegno. 
)) 572. - Diritti del (possessore della fede di deposito e della 

nota di pegno. 
)) 573. - Prima girata della nota di pegno. 
)) 574. - Diritti del possel3so~re della sola fede di deposito. 

» 575. - Diritti del possessore della nota di pegno insod.­
di,sfatto. 

» 576. - Azione nei conf.ronti dei giranti. 
)) 577. - Vendita delle cose depositate da ,parte del magaz­

zino generale. 
)) 578, -- Responsabilità dei magazzini generali. 
)) 579. - Diritti del deponente. 

TITOLO XII. - Contratto di albergo, 

Art. 580. - Obblighi degli albergatori. 
" 581. - Limite di responsabilità pel caso di sottrazione, 

. perdita o deteriorazione delle cose. 
» 582. - Denunzia !leI viaggiatore. 
" 583. - Stabilimenti e IocaI! assimilati agli alberghi. 

LIBRO QUARTO 

TITOLI DI CREDITO 

TITOLO L - Disposizioui generali. 

Art. 584. - ClassificEzione. 
» 585. - Conversione. 
" 586. - Raggruppamento. 
" 587. - Frazionamento. 
" 588. --:- Titoli rappresentativi. 
" 589. - EfficaCia dei vincoli sul credito. 
" 590. - Adempimento della prestazione. 
" 591. - Emissione involontaria. 
" 592. - Eccezioni opponibili. 

,) 593. - Revindica. 
Il 594~o - Rlc.v1.o a leggi speciali. 

595. -. Documenti di legittimazione e titoli impropri. 

TITOLO IL-- Titoli al portatore. 

Art. 596, - LimitEtzione della libertà di emissione. 
» 597. - Adempimento della prestazione. 
)) 598. - Titolo logoro o guasto. 
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Art. 59'9. - Diritti del posse~sore in caso di dis!ruzio,ne. 
» 600. - Diritto del possessore in caso eli smarrimento () 

sottrazione. 
» 601. -- Prescrizione. 

TITOLO III. ~ Titoli nominativi. 

Art. 602. - Trasferimento. 

» 603. - Trasferimento mediante girata. 

» 604. - Vincoli sul credito. 

» 605. -- Usufmtto. 

» 606. - Pegno. 

l) 607. - Adempimento della prestazione. 

" 608. - Ammortamento . 


. TITOLO IV. - Titoli all'ordine. 

Art. 609. - Circolazione. 

)} 610. - Adempimento della pre6tezione. 

l) 611. - Ammortamento. 


TITOLO V. - Cambiale. 

CAPO L·- EmisBione e forma della cambiale. 

Art. 612.. - RequIsiti. 
)) 613. - Mancanza di alcuno dei reQuisiti. 
)j 614. -- Forme sp€ciali di cambia·;l. 
)j 615. - CRmbialed'omiciliata. 
)j 616. - Promessa di interessi. 
)) 61'ì. - Diversità nella indicazione della somma. 
» 618. - Indip€ndenza delle obbligazioni cambiarie. 
» 619. - Requisiti della sottoscrizione cambiaria. 
» 620. - Obbligazione cambiaria del minore em8.ncipato B 

dell'inabìlitato. 
" 521. - Obbligazione cambiaria del minore e interdetto. 
)) 6S2. - Sottoscrizione cambiaria senza poteri. 

623.- Facoltà di obbligarsi cambiariamente in nome 
altrui. .. 


)) 624. - Responsabilità del traenve. 

)) 625. -- Cambiale in bianco. 


CAPO H. - Girata. 

Art. 626. - Trast'erimento della cambiale per girata a clau601a. 
non all'ordine. 

)) 627. - Requisito della girata. 
" 628. - Forma della girata. 
)) 629. - Effetti della girata. 
» 630. - Responsabilità del girante. 
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Art. 631. ~ Legittimazione in base a caml)iale. 
)) 632. - Ee,cezioni opponibili. 

633..- Girate per incasso o per pTOCUfl:L 

» 634. - Girata valuta in garanzia. 
» 635. - Girata dopo la scadenza o il protesto. 
» 636. - Cessione della cambiale. 

CAPC III. - A.ccettazione. 

Art. 637. - Pr·e·sentazione per l'accettazione. 
» 638. - Mocl.alitàdella. presentazione. 
)) 639. - T,ermini per la presentazione. 
)) 640. - Seconda presentazione. 
» 641. - Forma 'd'ell'accettazione. 
» G42. -·Requisiti dell'accettcèzione. 
» 643. - Indicazioni SUiPpletive in sede di accettazione, 
)) 644. - Eff.etti! dell'accettazione. 
» 64·5. - Cancellazione, dell's.ccettazione. 

CAPD IV. - AvaUò. 

Art. 646. - Avano. 

)) 647. - Forma dell'avallo. 

» 648. - Effetti dell'avallo. 


CAPO V. - Scadenza. 

Art. 1%9. _. Speci,e di sCtl,denza. 
)) 650. - Scadenza a vista. 
)) 65:, - Scadenza a ,certo tempo vista. 
)) 652. - Scadenza a ceTto tempo d'ata. 
» 653. -- Scadenza a giorno fisso. 

CAPO VI. - Pagamenìo. 

Art. 351,. - Pr,esentazione per ii pagamento. 
» 655. - Luogo della presentazione. 
» 656. - Quietanza e pagamento parziale. 
» 657. - Eff,etti d'el pagamento. 
)) 658. -Cambiale pagabiIe in moneta estera. 
)) 359. - Mora dei creditore. 

CAPO VII. _. Regl'esso per mancata acceUazione o 1~,e1i' 

mancato pagamento. 

Art. 660. - Azioni cambiarie. 
» 661. - Protesto. 
)) 362. - Avviso ai giranti e al traente. 
» D63. - Dispensa dal prot€sto. 
)) 661. - Solidarietà fra ,coobbligati cambiari. 
» 665. _. Oggett6d,el regresso. 
l) 666. - Regr€sso di rimborso. 
" 667. -- Diritti dell'obbligato d.i regresso che pagi1. 
" 668. - Hegresso per 'accettazione parZIale. 
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An. 669. - Hegresso e mezzo di rivalsa. 
» 669, - Regresso a mezzo di rivalsa. 
» 670, - Decadlenza dell'azione di regre.ssCl. 
;-) \l'iL - Forza maggiore che impedisce l'esercizio dell'a­

zione. 
» sn. - Coobbligati di pari g~',ado. 
» 673. - Titolo esecutivo. 
» 674. - Opposizione a precetto. 
» 675. - Eccezioni opponibili nei giudizi cambiari. 
» 676. - Azione causale. 
» 677. - Azione d'arricchimento. 
)) 678, - P,8Tsone che possono levare il protesto. 
;) 6'19, - Fornia del protesto. 
)) 680. - Luogò del protesto. 
» -081. - Requisiti del protesto. 
))382. - Dichiarazioni di rifiuto. 
» 683. -'- Annotazione del protesto. 

CAPO vn~. - Intervento. 

Sezione I. - lDisposizioni generali. 

Sez;one ii. - Accettazione per intervento. 

Art. 685. - Condizioni per l'intervento nell'accettazione. 
» 686. -Forme dlell'accettazione. 
1) 687. - Effetti dell'intervento nell'accettazione. 

Sezione III. - Pagamento per intervento. 

Art 688. - Condizioni e requisiti. 
» 689. - Presentazione agli intervenienti. 
)) 690. - Rifiuto del pagamento per intervento. 
"591..- Quietanza. 
» 692. - Effetti del pagamento per intervento. 

CAPO IX. - Duplicati e copie. 

Sezione I. - Duplicati. 

Art. 6~3. - Requisiti<1ei duplicati. 
)) G94. - Pagamento del duplicato. 
» 695. _. Invio per l'accettazione. 

Sezione Il. - Copie. 

Art. 696. - Requisiti della copia. 
» 697. - Dewntore della copia. 

CIIPO X. - AUeraziont. 

Art. 598. - Effetti d-ell'altemzione. 

Biblioteca centrale giuridica



399 

CAPO XI. - Ammortamento. 

Art. 699. - Procedura d'ammortamento. 
» '700. - Opposizione ·d'el detentore. 
» 701. - Diritti del ricorrente durante il termine per l'op· 

[posizione . 

. )) 702. - Effetti dell'ammortamento. 


)) 703. - Diritti del possessore della cambiale. 


CAPO XII. - Prescrizione. 

Art. 704. - Termini di prescrizion-e.. 

» 705. - Interruzione. 


CAPO XIII. - Disposizioni generali. 

Art. 706. -'- Giorni festivi legali. 

)) 707. - Decorso del termine. 


'l'ITOLO VI. - Vaglia cambiario . 
. Art. 703. - Requisiti. 

~ 709. - Mancanza dei requisHh 
" 710. - Norme applicabili. 
" 711. - Obbligazioni ·dell'emittente. 

T'ITOLO VII. - Assegno bancario.. 

CAPO I. - Emissione e forma deWassegno bancario. 

Art. 712. - Requisiti. 

l) 713. - Mancanza dei requisiti. 

)) 714. - Condizioni per l'emissione. 

)) 715. - Visto. 

» 716. - Spec1e di assegni bancarI. 

» 717. - Assegno piazzato. 

» 718. - Promess.a d'interessi. 

)) 719. - Assegno ·d'omiciliato. 

» 720. - Sottoscrizione. dell'assegno. 


721.' - Responsabi.lità del traente. 

CAPO n. - Trasferimento. 

Art. 722. - Girabilità dell'assegno. 
. » 723. - :Hequisiti della girata. 

» 724. - Legittimazione in base ad assegno. 
725. - Girata di assegno al port.atore. 


» 726. - Rivendicazione dell'assegno. 

» 727. - Girata dopo il prot.esto. 


CAPO HL - A vallo. 

Art. '7'28. - Avallo e suoi effetti. 
• 729. - Forme dell'avallo. 
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CAPO IV. - Presentazione e pagamento. 

Art. 730. - SJadel1za. 
)) 731. - PresentazionB dell'assegno. 
)) 732. - DiffoTmità eH calend'arL 
» 733.- Ordi.ne di non pagar·e, l'assegno. 
" 731, - Morte e sopravvenute incapacità del traente. 
» 735. - Pagamento. 

CAPO V. - Assegno bancario sbarrato, assegno bancario da 
acc1'editare, assegno bancario « non imsferibile " 
e assegno turistico. 

Art. 736. - Assegno sbarrato. 
" 737. - EffettI dell'assegno sbarrato. 
), 738. -- Assegno da accreditare. 
)) 739. - A.ssegno non trasf,eriblle. 
» 741J. - Assegno turistico. 

CAPO VI. - l1eg1'esso per mancato pagamento. 

Art. 741. - Condizioni per l'esercizio del regresso. 
" 74'? - Termine per il protesto. 
" '743. - Coobbligati. 

7·"4. - Oggetto del regr,esso. 

" 745. - R-egresso del rimbo1'5o. 

" 746. - Diritto dell'obbligato di regresso che paga. 

)) 74,7. -- Forza maggiore. 

748. -- Titolo 'esecutivo. 
719. - Azione causale . 


. , 750. - Azione {~'al'ricchimento, 


" 751. - Forma del protesto. 

75'? - Luogo e forma del protesto. 
753. - Equipollenti del protesto. 

CAPO VII. - Duplicati .."" 

Arè. 754. - Emissione eH duplicati. 

CAPO VIII. -~ A.mmortamento. 

Art. 755. - Procedura -di ammortamento. 
» 756. - OPPoBizione del detentor,e. 

75',. - Diritti del ricorrente durante 
posizione. 

)) 758. - Effet'éi dell'ammortamento. 
» 759. - Assegno non hasferibUe. 

CAPO X. -- Prescrizione. 

Art 7GO. - Termine della prescrizione. 

CAPO XL - Disposizioni generali. 

il termine peT l'op­

Art. 761. _. Protesto d<ell'ass€gno bancario. 
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TITOLO VIII. - Vaglia ellsse,gno ch'colare. 

C;IJFO L·- vagUa cc 'nbiCirio deU'zstiiuto di emissione. 

ATt. 762: - Concetto. 
) 7830 - Requisiti. 
)) 764. - Condizioni per il riìascio. 
) 765. - Norme applicabili: 
» 7660·'-. Vaglia carnbiarib non trasferibile. 
» 76"1, - Procedura di ammortamento. 
» 768. - Opposizione del detentore. 
» 769. - Diritti del ricorrente durante la procedura. 
» 770. - Pronuncia d'ammortamento. 
» 77i, - Vaglia camb1.ario non trasferibile. 

CAPO :'IL - 'Vaglia camMaTi del Banco di Napoii e del Banco 
di. Sicilia. 

Art 'l'n. - N'OI'me applicabHL 

CAPO Hl. - Assegno ci'l'~o~are. 

A,rt, 773 .. -_.. 'C'oncetto. 
" 774. - Requisiti. 
» 775. - Azione di regreslSo. 
» 7'16. - Emissione indiretta. 
» "j"'J'ì, - Norme applicabili. 
Co 778, -- :"'Toceduracl'rr.mmortams'lto. 

LIBRO QUINTO 


PROCEDV~E CONCORSUALI 


P ARTE I. - Fallimento. 

l'ITOLO :10 ~ Dichiarazione di fallimento. 
Art. no. .- P,resupposti per la diChiarazione di fallimemo. 

'J 780. - Siato di. inso1Lvenza. 
)) 781. - Iniziativa per la, dichiarazione di fallimento. 
" '182. - Competenza. 
» 7813. - Commerciante che ha cessato l'esercizio dell'iu" 

presa e commerciante defunto. 
» 784. _. stato di insolvenza "isultante in sede Ipenale. 
" 785. - Stato di insolvenza risultante in giudizio civile. 
» 786. - Obbligo di trasmissione dell'elenco dei protesti. 
" 787. - Deposito dei libri di commercio e del bilancio. 
" 788. - Facoltà del tribunale di sentire ;1 debitore.. 
" 789. - ContenUto della sentenza dichiarativa del : alli­

mento. 
" 790. ~ Comunicazione e pubblicazione della sentenza di­

chiarativa di fallimento. 

26 ~ PTooetti prelirnincH-i ~ Vol. IV. 
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Art. 'imo - Opposizione alla die;l1ial'alionecti fpJlimento. 
)l 792. - Sentenza nel giudizio di opposizione G gravami. 
)) 793. - Effetti della morte del fallito sul giudizio cIi oppo­

sizione. 

:9 'j94. - Revoc8" della dichJ_arazione di lalliil~e:;.to> 


795. 	-- Gravarn.icontro iI provvedimsl' lO che respinge 
l'istanza di fallirn.snto. 

'l'ITOLO II. -- Organi pl'e·posti ai Iailimento, 

CAPO 1. - Tribunale faUimeniare. 

Art. 796. - Poteri del tribunale fallimentare in oedine alram· 
ministrazione del fallimento. 

)) 797. - Competenza del tri'bunale .fallimentare. 

CAPO II. - Giudice delegato. 

Art. 798. - Poteri del giudice delegato. 
» 799. ~ Reclami contro provvedimenti del giuclic8 de­

legato. 

CAPO Hl. - Curatore. 

Art. 800. - Ruolo ,:;,egli amministratori giucijziai':. 
)) 801. - Curatore del fallimento. 
» 802. - Requisiti per la nomina a curatore. 
» 803. ~ Poteri del curatore. 

n 804. - Intrasmissibilità delle attribuzioni del curatore. 

" 805. - Relazione al giudice. 

» 806. - Deposito delle ",omme riscosse. 

» 807. - Atti per cui occorre l'integrazioile ciei poteri (:el 


curatore. 

)) 808. - Reclami contro i provvedimenti -del curatore. 

• 809. - Revoca del curatore. 

» 810. - Responsabilità del curatore. 

• 811. -	 Compenso del curatore. 

CAPO IV. - Delegazione dei creditori. 

Art. 812. - Nomina della delegazione dei creditori. 
» 813. - Poteri del presidente della delegazione. 

)) 814. - Funzioni della -delegazione e poteri dei suoi membri. 

TITOLO III. - Effetti del fammento. 

CAPO L - Effetti del fallimento per il (aluto. 

Art. 815. - Spossessamento del fallito. 
» 816. - Atti compiuti -dal fallito dopo la clichiarazioae di 

fallimento. 

» 817. - Rapporti giuridici imperfetti. 

» 1i18. - Beni non compresi nel fallimento. 

" 819. - Alimenti al fallito e alla famig'lia. 

l) 820. - Corrispondenza diretta al faìlito. 
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Alt. 821. -	 Ol;bligo -di resi!l·enzadel fallito. 
822. - Albo dei fallitL 

CAPO n. - Effetti del fallimento peT i creditori. 

Art. 823. - Concorso dei creditori. 
" 824. - Creditori plolvilegiati. 
» 825. - Diritto del curatore dì riscattare il pegno. 

826. - Privilegi in ;5ede di fallimento. 
» 	 827. - Diritto dei creditori privilegiati nella ripartizione 

,de1l'attivo. 
828. - Effetti del fallimeno sui debiti pecuniari. 


» 829. - Compensazione in sede di fallimento. 

» 830. - Crediti infruttiferi. 


831. - Obbligazioni di società commerciali. 

» 832. - Crediti non pecuni~tri. 


» 833. - Rendita perpetua e rendita vitalizia. 

834. - Creditore di più coobbligati solidali. 
835. 	 Creditore 'di più coobbligati solidali parzialmente 

sod,disfatti. 
836. 	 Coobbligato o fideiussore del fallito con diritto eli 

garanzia. 

CAPO Et ,- E/ietti del faLlimento sugli atti pregi:adizievoli ",i 
-creditori. 

J.\rt 837. - Atti a titolo gratuito, 
" 8-38. ~ Atti fraudolenti e simulati. 

S3H. - Atti a titolo oneroso, pagamenti e garanzie. 
840. - Atti compiuti tra coniugi. 
841. - Pagamento di cambiale scaduta. 
342. - letti 	 El, titolo oneroso con pres,tazioni non equi­

valenti. 

» 843. c:- Beni acquistati dal coniuge del fallito. 


844. - Eff.ettì deHa l'evocazione. 

(ilPG lV, .- Effetti de& fallimento sui mpporti giuridici preesi­
stentL 

f\.]:·t. 845. - Contratti bilaterali non eseguiti da una parte. 
8Mi. ~ 'Vendita non ancora eseguita da entrambi i con­

traenti. 
847. - Hestituzione di cose non pagate. 
848. 	 - Vendita a termine o a rate e contratto di sommi­

nlstrazione. 
» 	 849. - Contratti a termine. 


85(). - ASSOC18,zione in partecipazione. 

851. ~ Conto corrente, contratti bancari e mandato. 
852. - Possesso del feòllito a titolo precario. 


)) 853. - Contrateo d.i locazione di immobili, 

854. - Contratto di la.voro. 


» 855. - Contratto di appalto. 

856. - Contratto di assicurazione. 
257. - Contratto di edizione. . 
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'l'ITOLO IV, ._-~ Provvedimenti per la !::!lstodia e Fammini.· 
;;trazione deUe qttività !allimenta!.'R.. 

Art. 858. - Apposizione dei sigilli. 
. " 859. - Apposizione d,ei sigilli d8, parte dei pretore. 

)) 860. - Cose non soggette all'apposizione dei. sigillL 
n 861. - Rimozione dei sigilli.. 
n 862. - Inventario delle attività del falUto. 
)) 863..-. Apprensione del possesso dei heni del fallito da 

parte del curatore. 
)) 864.~· E"enco dei creditori e bilancio. 
)) 865. - Esercizio provvisorio del commercio .. 

'TITOLO V. - Accertamento dei pass!vilJ e del d1dW mo" 
biIial'i dei te~zi. 

Art. 866. - Avviso PoI. creditori per la verifica. 
)) 867. - Contenuto della domande.. 
» 868. - Effetto deEa domanda. 
» 869. - Formazione dello stato DassivG. 
)) 870. - Verificazione delle stato -pas·sivo. 
» 871. - Esecutività dello stato passivo. 
» 872. - OPlPosizionedei creditori esclusi e sentenza.· re~ 

lativa. 
» 873. - Appello della sentenza. 
}) 874. - Impugnazione dei crediti SmEG8,5SL 

875. ~ DiGhiarazioni tardive di crediLL 
» 876. - Istanza di l'evocazione c'ontro crediti ammessi. 
" 877. - Domande di rivendicazione, restituzione e S8ipftra' 

zione di cose mobili. 

TI'l'OLO VI. - Liquidazione dell'atthroo 
Art. 878. - Inizio della liquidazione. 

J) 879. - Modalità della vendita dei beni mobili. 
» 880. -Intervento del curatore nella espl'opriazio118 in 

corso. 
» 881. - Modalità della vend.ita degli immobili. 
)) 882. - Vendita a trattative )rivate. 
» 883. - Vendita. agli incanti. 
• 884. - Notificaz'olì8 ai creditori iscritti. 

II 885. - Proc8cljmento di distribuzione del ricavo. 


T'ITOLO VII. - l{iplll'tizione ([ell'attlvD), 

Art. 886. - Prospetto di }·ipartizione. 
" 887, - Ord.ine di erogazione d.·sEe sornme. 

» 888. - Partecipazione dei creditori ammessi ta!'dL\ramente 
889. - Ripartizioni .parziali. 
890. - Restituzione di somme riscosse. 


" 891, - Modalità. del pagamento ai. creè,itorL 

» 892. ~ Rendiconto del curatore. 

, 893. - Ripartizione finale. 
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TITOLO VIII. - Cessazione del processo di fallimento, 

CAPO I. -:- Chiusura deZ faZlimento. 

Art, 894. - Casi di chiusura. 
• 895. - Sentenza di chiusura. 
• 896. - Effetti della chiusura. 

897. - Casi di riaperura del fallimento. 

» 898. - Concorso dei v,ecchi e nuovi creditori. 

• 899. '- Opposizione alla chiusura. 

CAPO II.- Concordato. 

Art. 900. - Proposta di concordato. 
» 901. - Esame della proposta e comunicazione ai creditori. 
• 902. - Maggioranza per l'approvazione del concordato. 
• 903. - Approvazione del concordato. 
• 904. - Sentenza di omologazione del concordato. 
• 905. - Appello contro la sentenza. 
• 906. - Intervento del pubblico ministero. 
• 907. - Spese per l'omologazione. 
• 908. - Rendiconte- e compenso del curatore. 
• 909.. - Effetti del concordato. 

910. ~ Vigilanza per la esecuzione del concordato. 
• 911. - Accertamento dell'esecuzione. 
• 912. - Risoluzione del concordato. 
• 913. - Annullamento del concordato. 
• 914. - Provvedimenti conseguenti alla riapertura. 
• 915. - Effetti della riapertura sulle garanzie. 
» 916. - Effetti della ri8lpertura sugli atti pregiudizievoli 

ai creditori. 

» 917. - Nuova proposta di concordato. 


TITOLO IX. - IUabilitazione civile. 

Art. 918. - Effetti della riabilitazione. 
• 919. - Riabilitazione per pagamento integrale. 
• 920. - Riabilitazione iper adempimento del concordato. 
» 9"21. - Riabilitazione per decorso del tempo. 
• 922. - Condanne penali che ostano alla riabilitazione. 

, 
TITOLO X. - Fallimento delle società commerciali. 
Art. 923. - Fallimento e liquidazione amministrativa. 

» 924. - Effetti del fallimento delle società di persone le-· 
galmente costituite. 

» 925. ~ Fallimento delle società non legalmente costituite .. 
» 926. - Fallimento delle società e dei soci. 
» 927. - Autonomia ,leI fallimento dei soci. 
» 928. - Obblighi e responsabilità degli amministratori. 
• 929. - Richiesta dei versamenti ai soci. 

» 930. - Proposta di concordato. 

» 931. - Effetti del concordato delle società. 
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A~t. 932. - Concordato 'par~icolaT8clel socio. 
• 933, -·Concordato "i1el caso di numerosi creditori. 

TITOLO XL - Procedimento summario per i piccoli fa,l, 
limenti. 

Art. 934. - Presupposti. 
935. - Organi e provvedimenti conservativi. 


» 936. - Accertamento del pas,sivo. 

» 937. - Liquidazione dell'attivo. 

• 938. - Ripartizione dell'attivo. 

> 939. - Concordato. 


P ARTE II. - Concordato preventivo 
e amministrazione controllata. 

TITOLO XII. - Concordato preventivo. 

CAPO· L - Ammissione alla procedura di concordato. 

Art. 940. - Requisiti [ler l'ammissione alla procedura. 
» 941. - Contenuto d8118. domanda di concordato. 
)) 942. - Forma della domanda. 
" 943. - Inammissibilità della domanda. 
)) 944. - Ammissione alla procedura. 
» 945. - Commissario giudiziale. 
» 946. - Pubblicità del decreto. 

CAPO II. - Effetti dell'ammissione al concordato preventivo. 

Art. 947. - AmminiEtrazione dei beni durante la procedura. 
» 948. - Effetti della presentazione della domanda. 
» 949. - Norme applicabili. 

CAPO HL - Provvedimenti immediati. 

Art. 950. - Libri di commercio. 
o 951. - Avviso della convocazione ai creditori. 
» 952. - Operazioni e raporto del commissario. 
)) 953. - Dichiarazione del fallimento nel corso della pro­

cedura. 

CAPO IV. - Deliberazione del concordato. 

Art. 954. - Adunanza dei creditori. 
» ~55. - Discussione della proposta di concordato. 
» 956. - Ammissione provvisoria dei crediti .contestati. 
» 957. - Maggioranza per l'approvaz!one del concordato. 
" 958. - Creditori esclusi. 
)) 959. - Adesioni alla proposta di concordato. 

CAPO V. - Omologazione del concordato. 

Alt 000. - Mancata apP~'ovazione del conconlatG. 
t <lel. - Approvazione del concordato e udienza cli amolo­

gazione. 
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Art. 962. - Sentenza di omologaziOne. . 
• 963. - Liquidazione e riparto in caso di cessio'ne dei beni. 
• 964. - Appello contro la sentenza di omologazione. 
• 965. - Decorrenza dai termini per i pagamenti. 
• 966. - Effetti del concordato per j creditori. 
• 967. ~ Concordato di società con numerosi creditori. 

CAPO VI. 	.,- Esecuzione, risoluzione e nUlLità del concordato. 

Art. 968. - Vigilanza del cammissa.rio giudiziale Iper l'esecu­
zione del concordato. 

• 969. - Compenso al commissario giudiziale. 
• 970. - Risoluzione e nullità del concordato. 

TITOLO XITI. - Amministrazione controllnta. 

Art. 971. - Domanda di ammissione alla procedura. 
» 972. - Approvazione della proposta. 
» 973. - Decreto del giudice delegato. 
• 974. - Poteri degli amministratori. 

• 975. - Pagamento ai creditori. 

» 976. - Obblighi dell'amministratore che cessa dall'ufficio. 

» 977.-·Provvedimento conseguente alla chiusura dell'am­

ministrazione contronata. ~, 

LIBRO SESTO 

DISPOSIZIONI PENALI 

TITOLO L - Reati concernenti il registro del commercio. 

Art. 978. - Falsità nelle denuncie. Deposito o comunicazione 
di atti falsi. 

9ì9. - Omissione od esecuzione tardiva di denuncie, co­
municazioni, depositi. 

TITOLO II. - Reati concernenti l'esercizio della media' 
zione. 

Art. 980. - Inadempimento agli obblighi attinenti all'eserci­
zio della mediazione. 

98L - Effetti della condanna. 

TITOLO III. - Reati in materia di società commerciali. 

Art. 982. - Violaztone di obblighi nell'emissione' di azioni e 
obbligaziolll, ecc. 

983. 	 - Esposizione di fatti falsi e distribuzione di utili 
inesistenti. 
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Art. 	984:. - lnach.~·~-l1pi.rnel":~to s.,gli ol)~)lighi i111pOISTi -!-~li sip',·l.8.cL 
985. 	 - DiHusione di false notizie. 
986. - Assunzione ili prestiti. 
987. - Contravvenzioni agli a.rt 115, 167 e 2100 
988. - DiHusione di notizie. 


li 989. - IncapEcHi1 ;;lerivanti dalla conciamla. 


'Ji:'ITOLO IV. - Reati Illi materl.a di assegno bancario, 

Art, 990. - irregolare emissione di assegno bancario. 

TITOLO V. - Heil.ti fn materia rli Jal!!mento. 

CAPe 1. -- Reatt commessi aal fallito. 

Art 9910 - Banca.rotta. fraudolenta. 
))' 992. - Banca:rotta semplice. 

993. - ...t.hulnento o d:i!:ninuzione di IJen.8. 
994. - Denuncia di crediti inesistenti, 

995, - Piccoli fallinle-nti. 


CAPC IL 	- Reati commessi du persoilediVeJse dal jalUlo. 

,11.rt. 99::L - Fatti di bancarotta commessi dagli amministra.· 
tori di società fallite. 

997. 	 - Falsa indicazione >di capitale e d~stribuzione di 
utili insussistenti. 

998. 	 '- Reati dell'institore e Tappresentante. 
998. - Sottrazioni del cufe.tore. 

1000. - Corruzione. 
1001. - Accettazione di retribuzione non dovuta. 
1002. - Omesso deposito di somme. 
1003. - Coadiutori del curatoi'e; 
1004. - Ammbsione sI crediti simu12.ti o distrazioni senza 

concorso col fallito. 
1005. - fi!ercato di voto. 
1000. - Esel'ciziodel commercio da parte del fallito. 
1007. - Omessa trasm:iEsione dell'elenco dei protesti cam.­

biarL 

CAPO HL - Disposizioni applicabi&i nei caso di concordato pre­
ventivo o di amministrazione controllata,. 

Art. 1008. - Disposizioni applicabili. al commerciante. 
~OO9. Disposizioni lè.9iplicabili a ,pe;'sone c[iverse (lal COill ­

merciante. 

CAPO IV. - Disposizioni di procedura. 

Art. 	1010. - Esercizio dell'azione penale. 
1011. - .Riabilitazione. 
1012. - Costituzione (l.i parte civile. 
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